Supplemento alla “Gazzetta ufficiale, del Regno d'Italia del 30 giuono 1921, n. 153 


TARIFFA GENERALE DEI DAZI DOGANALI 


ann:ssa al Regio Desreto-Legge 9 giugno 1921, 
90 giuga0 4921, n. 153. 


Allegato A. 


TARIFFA GENE RALE a: 
dei dazi doganali del Regno d' Ualia in vigore, al 1° Ju 
| glio 1921. 
Disposizioni preliminari. 
Art. L 
: 4 dazi doganali si riscu)tono senza aver: » r.gaardo allo sinto. delle 
‘merci, e non si possono condonaro nè in tutto nè in parte. per 
‘avaria, qualungue ne sia la causa. È in fasoltà del proprietario di 


una merce avariata di op'are per la distruzione denza asue spese, : 
oiservate le cautele imposto della dogana 


‘Art. 2. 


2 


I pezzi di merci, i quali, insieme riuniti, costituiscano un deter- A 


« minato‘ ‘oggetto, anche incompleto, quando siano presentati. inziome 
allo sdoganamento e slano compresi nella . stessa diohisr.ziune, 0 O 
-ariche’ in Alverso. dichiarazioni intestate alla medesima ‘persona; si’ 
.tassano comò, l'oggetto che sono destiriati a. formare, anche | se s'ano 
contenuti in colli diversi, 0 formino “osi diversi, oppure sianò alla’ 
rinfusa. 
Art. 3 


Per la risoluzione dolle controversie fra, la dogdia (1) fi patri. 
buenti, rispetto alla classificazione delle merci, si deve seguire il 
procedimento stabilito dalla legge per la. risoluzione delle contro» 
versie doganali. 

Art 4 


Le merci non Hominale in tariffà o nel repartorio sono assimi-. 
late a quelle con Ie quali hanno maggiore analogia e che siano in 
essì nominate. 

L’assimilazione è fatta dsl ministro dello finanze, con' decreto 
motivato, udito il Collegio consultivo dei periti doganali. ‘ 

Questo decreto sarà pubblicato nella Gazszita ufficiale. 


Art. 5. | 
Le merci provenienti da paesi nei quali lo navi e le merci ita: 
liane venissero sottipost» a particolari gravezze, 0 .con. sapradizi, 
dicon dazi differenziali, o con dazi o altri diritti; particolarmerito . 
alti; :0 ancio cor ia lità o res'rizioni avonti per effetto di (ao 


fi vit UNNI 


n. $06, pubblicato nolla « Gazzetta Ufficiale »: del. 


colara ingiustamenie l'importazione dél'e merci i‘aliane, potranno 
essere assoggettate ad un aumento di dazi di confine sino a 50 per 
cento della misura inscritta nella tariffa generale. Di i 

Le merci esentì in tariffa potranno essere assoggettate a un . 
dazio fino a 25 per cento del loro valore commerciale ufficiale. 

Questi provvedimenti sarsnno applicati ‘per decréto Reale. In. 
questo deorato saranno designate le merci che, dovranno essero 
colpite e la misura del maggior dazio da applicaro;'” 

Il decreto Reale anzide‘tto dovrà eszera presentato immedirta- 
mente al Parlamento per la canversicno in legge. 


Art, 0, 


Nol: caso di variazioni ai dazi portati dalla + sriffa, si applicano : 
dy alle morcì provenienti da pneso estero, dai depositi franchi, 
dai depositi doganali ‘e dat magazzini gonerali, i dazi preosistenti, 
solo quando, prima dell'attuazione dei nuovi dazi, sia stata conse-. 


«nata jin dogana la dichiarazione per introduziono in consumo, © 


sia inoltre stata prescatata la merci. Bi cepsidera come presenta‘a 


‘in dogana la marce che trovasi in temporanea od in diretta-custo- 


dia della’ dogana, nonchè quella esistente ‘a bordo' della Dave e nco- 
rata.in perto, purchè sja stato consegnato i] manifosto. 

Si ‘applicane,. tuttavia, i nuovi dazi anche, hel caso, dn cul sia stata 
già prere iteta la merce è conrognata la. dichiarazione, quando il 
nuovo’ regime risulti per V’imp: riatore rpiù ‘faverovole di quello 


ana e; 


-.b) alle. merci destinato a paese 03° 019, ‘i dali esistenti al mo- 


j mento della cotisegna do]la bolletta; d'uscita; i 


‘e) ‘allo: merol'sotto sequestro 0, cadute in oopfticà, i dazi esi= 


‘ stenti nel giorno în cui 800 ‘vendate, D) rilasgiate sia. con cauzione, 


sia in conreguénza della definizione del processa; i # : 
d) alle merci eitero provenienti «da naytragio! o” alle meri 
abba-donste, i' dazi esisténti nel giorno della ve-difa; 
e) alle marci ih transito od asregnate da una ad altra dogana, 
per le quali non sia pervenuto il certificato di tcar;co, i dizi esi- 


‘ stenti alla scadenza del tempo assegnato nella” bollst'a di cau- 


zione; 
f).allo merci in-transito, per le quall sia ‘stata’ ottenuta la 


permanenza riello Stato, i dazi (esistenti nel. ‘giornò' fn cui viene 
presentata la. dichiaraziore di sioganamento. 

Nel caso di variazioni alle supratasre di fatbricazione si appli. 
cano, alle merci estere da imme*tera in corisumo nel Regno, le 
sopratasse. in vigora al momento -della lor) nscita della dogana, 


‘ dai depositi franobi, ‘dai depositi doganali 0 dal magazzini general'. 


Nei casì previsti alla Iettere c), d), e; /) del comma’ precedente 
sono applicabili alle ‘variazioni dell: sopratasze di’ fabbricazione le 


norme stabilite dallo stesso comma per le variazioni ‘dei dazi do- 
danali. 
Art. 7. 


Sono esenti dal pagamento dòi dazi di entrata e di uscita gli 
oggetti spettanti ai Sovrani, capi di Stato e rrincipi del sangue 
delle famigl'e ragnanti, i quali vengano a soggiornare nel Regno, 
Tale esenzione è accordata a condizione di reciprocità per parte dei 
dei loro Governi. 

° Ne sono piro esenti gli oggetti spettanti ai capi di missione del 
corpo diplomatico accreditati in Italia, parimenti a cundizione di 
, resiprocità per parie dei rispettivi Governi a favore dei capi di 
missione italiani ascraditati presso di quell. 


Art. 8. 


«Sono esenti dal pagament) del dazi di entrata © di uscita gli 
effetti ed i mobili di prim> impianto spettanti ai consoli stranieri, 
gotto l'osservanza della condizione accennata nel pracedente ar- 
ticolo. i 
‘. Questa esenzione non si estendo agli oggetti di consumo, come 
derrato alimentari, coloniali, generi di pr.vativa, vini, liquori © 
simili. un 

Sotto condizioni di reciprocità sono pure esenti dai dazi di en- 

«trata le uniformi dei consoli esteri Sono esenti altresi le bandiere, 
gli stemmi, gli oggetti di «ancelle:ia, co npresi i mobili di custodia 
degli oggetti medesimi, le casse forti e le macchine da seriver, che 
i Governi esteri spediscono ai rispettivi consoli in Italia per uso 
dell'ufficio consolare, 


Art. 9. 


E.enzione totale dei dazi di entrata è concessa dalla dozana per 1 
seguenti oggetti, a sotto le condizioni che quì si specificano: 
| 1 Efe;t1 e mobili usati degli inpiegoti civili e m.litari del'o 
Stato che ritornano dopo di essere stati ad esercitare il lors uffl:0 
all'estero o nelle colonie; nonchò effetti usati spoitwnii ai reparti 
mi itari di guarigione in paesi compresi nelle zone dichiarate neu- 
tre dalle corvenzioni internazionali. 

2. Pubtlicazioni ‘ed altci oggeti mandati i: d)20 a Istituti 
ssientifici italiani e destinati a servire per scopo ssieuritco 0 didat- 
tico. Per ottenere tile esenzione si deve far constare alla dogana 

«i dell'avvenuto dono. 
3. Effetti, armi e st'umert joctatili dei viaggia'o 1: macchine 
;: fotografiche, da cucire © da s:ri\ers e il pi:culo corrado di libi 
biancheria da letto © da tavola che essi abbiavo se 0, purcaò il 
tutto sia usuto e proporzionato alla loro conoizione. L'esenzione 
viene concessa quand’anche tali -eft.t i non simo accombagnati dal 
viaggiato :e, a ‘condizione che il tempo scorso coro sto passaggio 
non sia maggiore di tre mosi. 

4. Abiti, arredi teatrali usati e spartiti di oper: che gli attori 
o artisti portano seco trasferendosi da luogo a Juozo; stramenii 
usiti dagli artisti ambulanti; animali condotti da giocolieri per 
pubblici spettacoli. 

5. Vetture pubbliche o postali, diligenze e simili aventi Ie au- 
torizzazioni ed i contrassegni stabiliti: carri nazionoli, serventi 
all'agricoltura e al traspoîto delle mere', i quali abbiano un corso 
periodico notv agli inipiagati di dogana, c bestie da tiro attaccate 
ai suddetti veicoli. 

6. EMetti, mobili, libri, ve'soli (vellar:, velocipedi, autvinoti i, 
motocieli>, utensili e strumenti necessali a'ia professione. a aitri 
oggetti di us» domestico apparicneuli a evloro eco basportano la 

© pecpria re-itenza nel ftgno, purebò if rutto sta usato » proporzio. 


nato alla condizi:ne dei proprietari, c ne siv falsa la iutroduzione | 
in termine non maggiore di sei mesi dal giorno delia dichiarazione | 


di trasferimento della residenza. Tale esenzione è concessa dalla 


‘dogana, dopo la presentazione! di un certifftato del Muniéipio del 
luogo in cui fù elelta la nnava resilenza, dimostrante ‘lo #tàto di 
famiglia, il luogò.di precedente residenza e la data della dichiara- 
zone di trasferimento. i si 

La dogana può preseinders dal richiedere il certifisato di trasfe- 
limento di resifenza per gli opesa: nazionali che rimpatriano por- 
tando seco la‘masserizie evidentemente usate e proporzionite alla 
loro condizione 

7. strumenti rurali, mobili ea effetti cho i contadini italiani, 
domiciliati alla estrema front‘era, imegducono per motivi di’layoro 
o per trasferimento di dom'cil:0. Lee 

8. Prodotti. naturali dello possessioni ìntersecate della linea de- 
ganale ed appartenenti a sudditi italiani, Qlando tali prodotti si 
importino alla cas colonica, ai granai o ad alth luoghi di custodia 
posti sulle possessioni medesime. 

9. Carne fresca in quantità non eccedente i tgttro chilo- 
grammi ;:formaggio, burro f.csco e latte in quantità nè. gecedente 
i due chilogrammi; semprectè taii generi siano destinati. essere 
consumati nei Comuni posti all'estrema frontiera. 5 

10. Caroploni senza valore destinati a rappresentare Oggetkgi 
cui fanno parte. L’esenzioao si estende anche di campioni di cart 
e di stoffa da parati sino alla dimensione nosessaria ‘a far cono-. 
score l’intiero disegno, ai campioni di porcellana, di stoffe e di al- 
tre merci, comprendenti in un sol pezzo vari disegni, purchè l’im- 
portatore si sott:podga a renderli inservibili ad uso diverso da 
quello a cui sono dostinati. 

11, Metei nazionali ricuperate da naufragi in vista del Ido, 
purchè la nazionalità sia comprovata in modo irrefragabile. 

19. Avanzi non utilizzabili &ltrimenti (alberi, vele, ancore, cor- 
damidi bastimenti naufragati sul littoralo dello Stato, 0 sulle coste 
straniere, purchè in questo secondo caso l’introduziene degli avanzi 
avvenga -nel termine di novo mesi, e il fa'to del naufragio sia _ 
comprovato da regolari certificati. i : 

13 Provviste di boro sopravanzate al bastimenti, purchè np 
sia riconosciuta l'origine n izionale e non si tratii di generi di pri: 
vativa. © 

14; provviste di bordo portate dall'estero dai bastimenti al loro 
arrivo in un porto dello Stato, e che servono per il consumo & 
bordo dell'équipagzio e dei passegzeri fino alla fine dello scarico, 
so si tratta di-bas:imenti nazionali, e per tutta la durata del s0g- 
giorno nei porti dello Stato, se si tratta di bastimenti esteri. Tanto 
per i bastimenti nazionali, quanto par quelli estari, il ecnsumo 
delle provviste estere sopravanzate può effettuarsi in esenzione da 
dazio, nei periodi di tempo rispettivamente insicati, anche in più 
porti, finchè non siano carivata merci per cssere ira: portate dal- 
l’ano all’altro porto d:llo Stato. ge 

15, Casse :e urne che coritengono i resti dei defunti, traspor- 
tati in Italia, come pure gli oggetti che ne formano ornamento. La 
esezzione è concessa della dogana verso presentazione del per- 
messo d'importazione rilasciato dall'autorità competente. 

16. Doni e soccorsi in natura, destinati ai prigioniori di guerra 
e agli internati civili. i i 


Azt, 10, 


Lsenzione totale dai duzi di uscita è accordata per i soguenti 
oggetti: A . 
1. Predotti naturali delle possessioni intersecate dalla linea do- 
canale ed appartenenti ai sudditi italiani. l 
2. Provviste di bordo, semprechè proporzionate al numero dei 
vassegeieri e dell'equipaegio, cd alla durata del viaggio. - 
3. Effetti o mobili usati degti iînpiegati civili è militari dello 
stato che vanno td -sercitare 11 loro ufficio all'estero o helle colonio. 


Art. ll. TO DALL 
| xessuna esenzione de! pagamento dei dazi doganali, ‘oltre ‘quelle 


LAN 


indicate nei precedenti articoli, può essere concessa se non in virtù. 
di una legge. 


Art. 12,” 


È data faccità al Governo del Re di concedere la franchizia de- 
ganalo alle merci di prodrz one italiana di ritorno da'l’ostero, Cel- 
le quali possa acc:rtarsi in mod; assoluto l'orizine nazionale. 

Le merci ammesse alla franshigia saranno designate con decreto 
Reale sopra proposta del M-nistero delle fininze e di quello per la 
in iustria e il commercio. 

Nel decreto stesso saranno indicati i modi per comprovare lori» 
gine delle merci, il termine entro il quale possono reintrodursi nello 
Stato e le altre conliziani che dovranno verificarsi per la loro am- 
missione in franchigia. 


Art. 13. 


Il Governo del Re, udito il Consiglio deil industria, ha facclià di 
prescrivere, con decroto Reale, che prodotti destinati alla esporta- 
Zione siano ammessi alla restituzione del dazio sulle materie prime 
impiegate, ec di variare lc restituzioni, in ragione dei nuovi dazi. 


Art. 14, 


L'importazione «lei generi medicinali e dei medicamenti composti 
- compreso le così detto « specialità medieinali » - non può effet- 
tuarsi so non vi sia il permosso del Consiclio superiore di sanità. 

L’importaziono dei vaccini, virus, sieri, tossine e di ogni altro 
prodo'*to affine, a scopo diagnostico, profilattico e curativo, è rego- 
lata dalla leggo sanitaria o non può effettuarsi senza preventivo 
permesso del Ministero dell’interno, 


Art. 15. 


Con denti Realao può essere vieta'a l'uscita delle mesci ‘che 
.8iano considerate quato contrabbando di guerra. 

Può pure per decreto Reale essere vietata l'importazione di pro- 
dotti, piant3, bestiame, allo scopo di turelare Ia salute pubblica, 
l’agrico tura e la pastorizia. 

Tali desreti dovranno essare presentati al Parlamento per essere 
convertiti in legge. 


Art. 16. 


La marci che, per disposizioni speciali, non possono essere in- 
trodotte nel Regno, e quello che dall'autorità competente sono 
giudicate noc've alla salute pubblica, devono, nel termine prefisso 
dall'autorità sanitaria, essere distrutic o riesportafe a spese del 
destinatario. 


Art. 17. 


I saguenti docrraanti di dozana sono sottoposti a'lc tasse fisse di 
bol'o sottoindicato: 
a) ala tassa di L 3: 
i manifesti di arrivo e di partenza, per ogni foglio; 
0) alla tausa di L 2: 
Ie bollette di cauzione che sì riferiscono a merci estero; 
c) alla tassa di L. 1: 
le bollatja d'imtroduzione in deposito; 
i lasciapafsaro di marei ostore 
Je bollette e quistiuza di pe insuali doganali di qualsiasi 
sorta, compresa quelle tijasc'iano por dintii di mesazzinza 
gio maturati 0 par contrassasni app'icati doo la definitiva [iqm- 
dizione del dazio deginale, quanio la somma pagata supera L. 10, 


cha st 


esclusa da ta'e somma quella parte cha costituisce diritto di bollo 


sullo poliazo di sarieo e lettara di ve‘tura; 


I) alla tassa di L. 0,20: 
i lasclapassare che si consegnano ai bastimenti eho, seno 
dispensati dal manifesto di partenza; 
e) alta tassa di L. 0,10: 
le bollette e quietanze di prorenti doganali ‘at qualsiasi 
seria, comprese quell. che si rilasciano per diritvi di magazzinag- 
gio maturati o per contrassegni applicati dopo la definitiva Jiqui-, 
dazi.ne del dazio doganale, quando la somma pagata non supera 
ie L. 10; 
le bollette per temporanee importazioni ed esportazioni 
genza cauzione e qualsivoglia altra bolletta doganale qui non espres» 
mente nominata; 
i buoni par visite a riprese delle merci estere é nazionali; 
i permessi di partenza che si danno ai bastimenti ai sensi 
do'l'art. 32 della legze doganale (testo unico, n, 20, del 26 gene 
naio 1:96). 
Si applicano tassa graduali secondo Ia misura seguento: 
1° alla bollette che si rilasciano per il suppletivo pagamento: 
dei dazi doganali riscossi in meno; 
2° a quella per somme depositate ; 
3° a quelle per pagamento di multa: 
per le somme superiori a lire 5 ma non a lire 1001 sone 
tesimi 10; ui . 
per Ie somme superiori a lire 100 ma non a lire 1090 con- 
tesimi 20; 
psr le somme superiori a lire 1000 ma non a lire 90000 gone 
tesimi 30: 
per Ie somme superiori a lire 590 ma non a lira 10, 009 e cen- 
tesimi 49; l 
per le fomme superiori a lira 10,00) e per le ricovato sonza 
determinazione di soma centesimi 50. 


Att. 18. 


Sono esenti da t'ss1 di boll>: 

a) le copie dei manifesti fat'i per 
delle merci în dogana; 

d) le bollette p.r Io temporanea importazioni ed esportazioni 
del bestiame condotto al pascolo cl al lavoio, e doi ceresli desti» 
nali alla macinuzione ne'la zota d. confine, a condizione ‘della re- 
ciproc tà di trattamen'o per parto cgi Scati fimifimi, agche quando 
tali bollette comorcadino veicoli e strumenti destinati ‘allo scopo 
principalo pel quale sono rifasciate le tollette store; i 

c) le quietanze di pagamento ‘elle quote di cambio gui: dazi' 
d'importazione riscossi cn altre ‘olle!te; 

d) i certificati di ecarico a tolletfe di cauzione 6 di tompos 
ranea import zione. 


io sbarco e l'introduzione i 


Art. 19. 


Per tutte Io mer.i, tanto in tempo ‘ansa custolia quanto’ nei ma». 
gazzini ‘o:to diretta custodia d lla dogana, sieno esse in colli ov= 
vero alla rinfusa, è riscosso il diritto di magazzinaggio nella misura. i 
di centesimi 10 per ogni giorno di giacenza e por ogni quintale’ o 
frazione di quint:]e, esclusi il giorno di ertrata e quello di HiLE 
isa dozana. 

er le merci in temporanea custodia il suddetto diritto è sug 
aa a cent. 20 d030 i uRdo. giorni completi di giacenza. : 


Art. 20. 
4 
L’apirovazione delle tariffe dello morcali per il no .imento della: 
mero nelle dogans, ove il face niszio è orzanizziio a ropma del 
regol: mento approvato col decreto Reale de' 4 ci 180.8, st otta” 
agli intendonti di finanta, sentize Io vimere fi conico. 


4 


STROFE TIRA SOT ZTTOIIIPO TICINO CIS ISOLATI ERETTI LE) OE TINTO 
TARIFFA DFI DASI D'IMPORTAZION, Hi 
PT TTT TT eee ie Sdi ina drenieiraicna 3 PRA TERESA VETERE RE 
| 
| | Dazio d'entrata 1 CorMeiente 
| . 
Donominazione delle merci | Unità | iu a Î di 
} n . 
| | magziura ore 
| | La | 
SEZIONE I. 
Avfimali, generi alimentari 
e tahacehi 
CATEGORIA I. 
; Animali vivi, 
1 Cavalli: ì 
VA cavalli interi aventi, al garrese, un'altezza | ciascuno 14) — 05 
di metri 1,40 0 meno . 
d altri, compresi i puledri e lo cavalle di qual- | ciascuno 10 — 05 
siasi altezza 
2 MO cla a ne degno 5 0 4 
3 ARIDI: GG de e e a e ciascuno bos lai 
4 DOVi Le. ed eee a | ciASCUDO 40 — l- 
5 Tori... Lea 68 ee 00 e + | ciascuno 20 — l- 
6 VONGB LL 0 0044 a 0000 CIASCUNA 14 — l- 
.7 Gioverchi e coreili. +0 +6. + + ++ + + | ciascuno LO — 1- 
R Vitelli. L60066 0040 | ciassuno 10 — 1—- 
9 Bestiame OViùao è... +06 06006 000% 00 per capo 37 05 
10 Bestiame caprino. . . . +... + +... + + 1 per capo 3 05 
il 
1 n 
12 Pollame... 00.060 00000 + + + | quintalo 5 2—- 


13 Piccioni: 


a vieggiatori. . L00660 000 0000000 0 | quinta'o 50 — 


lo) alate Rae PR e ai quintale Zi ni 


14 Conigli. LL. | quin'ale 15 — 
) conigli importati dal'e Secietà per l'ul. 

Jevamento dei conigiio e dalle Istituzioni 

#grarie che Si propongono lo stesso Bcopo 

sono ammessi in esenzione da dario, sotto 

l'osservanza delle norme da stabilire dal 

ministro delle finanze. 


15: Selvaggina: 


a @BOLÌCR LL. L 0 0000 e quintale ° 100 — 


d d'altra specie... 66060006 $ quintalo 5 


La selvaggins destiva*a ad Istituti di 
istruzione e a parchi o giardini zoologici, 
o destinata a servire per ripopolament», 
è amuiess* in esenzione da dazio, sotto 
lV’osservanza delle norma da stabilire dal 
ministro delle finanze. 
16 Api vive c.i loro alveari. .,. +... _ esenti 


17 Anircali vivi non u-minali. o. 0.064 +6 — esenti 


CATEGORIA IL 
Carni, brodi, minestre e uova, 


18 Animali murti: P 
a POLAMIO LL eee 


Porci, del peso: . 
a’ fino a 20 chilogramiti . ... + +. è. + » | ciascuno 3 
6 di più di 29 chilogrammi... . +... . $ ciascuno 10— 1-. 


2 


ut 
| 


quintale 


È sÈ Dazio d'entrata . Coefficiente 
ur ì : 
ESL- Denominazione delle merci Unità (Lire in oro) di 
gs si maggiorazione 
ti > LC. J 
Ù) caccis gione : 
1. esotica... è 000 000 06 000 quinia'e 0 — 
2. d'altra specie. + è, + 006 +. | Quintale 5 1_- 
e piccioni |. L00000 0 | quiatale 5 1— 
d |. conigli , Lee 980 0 0 000 00040 quintale 15 — —_ 
e d’altra spacie: 
1. per uso alimentare . ., 6... 0... _ Dazio delle ‘carni 
‘non preparate 
PA VIE SME SAS IO E _ esenti 28 
19 Carni non preparate (escluse quelle di polla - 
me, di selvaggina, di piocione e di coniglio). l 
Le carni non preparate di pollame, di 
selvaggina, di picctone e di coniglio se- . 
guO4O0 11 trattamiolito degli ammali morti 
della rispettiva specie. . 
Comes carsì nen preparate si classificano 
anclie gli animali wiacellati interi. * ° 
- @ fresche, ache refrigerato . . + + + + +.» | quintale 2 i 05 
d congelato >. L60600 000 00 quintale 8— l—- 
. 
2). ‘Carni preparate: 
a COLLO”. coetanee quin'ale 2 i 05 
b sala'e, affumicate où in altro modo prepa - 
rate: 
. 1. prosciutti. LL... 6. +, | Guiniale 23, 1 — 
ì 2. BITTO LL. 00000000 | dimintalo 20 — 1 
2I Estratti di cxrre e brodi condensati: 
a allo stato solido o pestoso ........| quintala 890 — 02 
d allo stato liquido . ...... <. +... | quiniale €0— 02 
Il dazio sugli estratti di carne c sui 
brodi condensati si riscuote Senza de- 
trafie il peso dci recipienti o degli invo- 
lucri immediati. 
22 Condimenti per brodi e per minestre, in reci- - 
pienti o in involucri del peso (compreso 
ii recipiento o l'involucro): 
a fino a 1 chilogramma . ... ......., quiptale 50 — 04 
t) di più di 1, fino a 25 chikgrammi .... | Quintale 45 — 03 
e di più di 25 chilogrammi .........,| Quintato 40 02 
23 Minestre prepara'e, in rcc'pienti o in invo- 
lucri ‘del peso (Compreso il recipiente 0 
l’involueco): 
a fino a l chilogramma ........... | quin'ale 45 — 03 
L) di più di 1 chilogramma =... ...... | quinta'e i 40 — 02 
ki ; 
4 Uova di pollame ....-6.0006, |. esenti di 
25 Giallo d’uova, disseccato o liquido ..... — esente —_ 
CATEGORIA HI. 
Latte e prodotti del caseificio, 
26 Latto: | 
a fresco o semplicemente sterilizzato . ... _ csente _ 


= 


Numerò 
ev lettera. 


della taril 


Dazio d'entrata | Coefficiente 


{Lire ‘n oro) di 


Denominazione delle morci Unità 


j 
I maggiorazione 
1 
_l 


I | condensato ; 
è I. senza zucchero: 
a) in polvere 0000 0 000 + 000 


Ù) air ola 


quintale | . 20 — o |. 1-— 


— quintale 10 — 1—- 


2. con zucchero : 


.  a)in misura non superiore a 40 per 
‘. cento” 


sul latte condensato con. dina in 

«’nf‘ura non superiora a 40 per cénto si 

° friscuote, oltre il dazio;:la .sopratassa ‘di 

‘fabbricazione sullo zuechorto di prima classo - 

nella misura di kg. 40 per ogni quintale 
‘di prodotto. 


) in misura A a.40 por cento | 


‘ sul latte condensato con zucchero in . 
misura superiore a 40 per cento si ri- 
seuote, oltro il dazio, la sopratassa di fab-- 
bricazione sullo zucchero di prima classo ‘ 
nella misura di kg. 50 per ogni quintale 
di prodotto. 


quintale - 30 —- . 02 


quintale 55 — 02 


"Pala Jattea, contenente zucchero : 
dn misura non superiore a 33 per cento . . 


Sulla farina lattea contenente zucchero” 
in misura neon superiore a 33 por conto si 
riscuote, oltre il dazio, la sopratassa di. 


+ fabbricazione ‘sullo. zucchero di prima 
classe nella misora di kg. 33-per. ogni 
\quintale di prodotto. 


d dia misura: superiore a 33 per cento .... | quintale €0 — 02 


Sulla farina lattea contenente zucchero 
‘fin-misora superiore a 33 per cento si ri- 
scuote, oltre li 'dazio, Ja sipratassa di fab- 
: bricazione sullo zucchero di prima classe: 
‘nella misura di kg. 45 per ogni quintale di 
{prodotto. 


28 Zucchero di laltocoiiuretial La quinta'e 30 — 02 


29 Burro di latte: 
trescò aa a eta 


quintale, 25 — 02 


e 0 0 0 00 0 0 0 quintale 15 — 02 
) chtto o salato e 0000000 0 000 | quintalo 20 — o? 


30 Fotinaggio : 


dì pasta dura... . 00... | quintale 10 — 15 
d di pasta mollo ....6%%..... è + + | quintele 15 — 15 
31 Cascina . ...0.0.. rare lane quintale 10 — — 
32 Prodotti a base di caseina, per uso alimon- — quintale 25 — 05 
re 
CATEGORIA IV. . 
Prodotti della pesca. 
33 Pesci freschi, anche congelati ......,. _ esenti — 
3 Pesci preparati: 
a secchi, salati o affamicati: e E 
I, Salmon Le 4 e 0 ee 8 | Quintale 35 — —_ 


Ri baccalà <..6.6.06 00 0 06 6 | quiatale 5 DA 


| 
| 


Denominazione delle merci 


Numere 
e lettera 
della tariffa 


3. BROCcafisso =... 6006000 
4, aringhe... 600300 600 


5. sarleMe salate e pressate, salacche © 
salacchini 


6. sardelle e acc'ughe, in salamoia ., 
+ TIR ene elalgane 


I pesci salati pescati da italiani che si 
recano temporaneamente ad esercitare la 
loro industria nelle acque littoranee e in 
quelle fronteggianti le coste italiane sono 
ammessi in esenzione da dazio, sotto 1’os- 
servanza delle norme e condizioni da sta- 
bilire dal ministro delle finanze. 


d marinati, sott'olio o altrimenti preparati: 


1. in scatole, del peso fino a mozzo chi- 
logramma (compreso il recipiente): 
A) TONDO LL. 00 0 000 


b) sardine e acciughe .,... 0. 
c) 83ÌMONO LL 
d) altri... 460000 
2. in scatole, del peso di più di mezzo 
chilogramma, fino a 20 chilogrammi 
(compreso il recipiente): 
A) TONNO. è 600000001004 
4) sardine e acciughe ......., 
CI aria e e 
3. in altri reeipienti: . 
A) TONDO se a 
4) sardine e acciughe ., ....... 


c) altri ., 6 00 000090 04 00 


. 


35 | Crostacei, tostacei e molluschi, mangerecci: 
a freschi .. LL 00 080604 de 
d cotti o altrimenti preparati: 


1. aragoste in scatole . . è è è 0 e 0. 
di dt a ee ea ee e ea 


36 Caviale e altre uova di pesce preparate . . . 


CATEGORIA YV. 


Coloniali e loro succedanei, auccheri 
‘e prodotti zuccherati. 


37 Caffà: 
a in grani e in pellicole. . è Le. 08060 


l) tostato, anche macinato . è... 60% 


38 Cicoria ed egni altra sostanza da sostituirsi 
al caffè: 3 
diszeccato . . , + 0 0 0 0 0 0 e 0 0 0 e è. 


d tostate, anche macinate .. + è è 0 0 0 0» 


39 Zucchero: 
a | diprimaciasse , , goetoassds, 0 


Unità 


vt, 


Dazio d'entrata 


(Lire in oro) 
L. Cc 

quintale 6 — 
quintale DB 
quintale 4- 
quintale 6 — 
quintale 6— 
quintale 40 — 
quintale 80 — 
qu'ntale 35 — 
quintale 30 — 
quintale 35 — 
quin'alo 65 — 
quintale 7 25 
quiatale 30 — 
quintale 40 — 
quiniale 25 — 
— esenti 
quintale 100 — 
. quin'ale 80 — 
quintale €0— 
quintale 159 — 
quintale 207 — 
—_ esenti 
quintale -15 
quintale 18 — 


‘ Corfficiente 
vocina (tapipp gr 


di 


maggiorazione 


05 
02 


era’ 


Numero 
DIA 
della tarilfa 


e le 


(Sal 


. 40 


- ® 


41 


43 


dd 


45 


l'onominazione delle merci 


di seconda classe dle teca 


Appartengono alla prima classe gli zuo- 
che:i con rendimento in raflinato Bupe- 
. riore a 94 por cetto.: 

Il rendimento si ottieno deducendo dalla 
percentuale in saccarosio la percontualo 


«e Gi ceneri solubili moltiplicata per 5. 


Appartengono pure: alla prima classe gli 
zuccheri mescolati a sostarize atte ad ab- 
bassarne il rendimento, 

Sullo zucshero' si riscuote, oltre il dazio, 
la sopratassa ‘di fabbricazione in misura 
eguale alla tassa e alla \sopratassa interne 
di fabbricazione. 


Glucosio : 


Seguono. il isntinionia dsl glucosio an- 
‘ che il maltosio © i siroppi di maltosio. 


Hgnido- asi gine 
Wilco 


Sul glucosio, tanto liquido, quanto so- 
lido, sul maltosio e sni siroppi di maltosio 
che nel consumo possano servire Agli usi 
del glucosio e che contengano più di 20 
per cento-in peso di sostanze zuccherino, 
calcolato comg glucosio. oltre il dazio, si 
riscuote la Bopratassa di fabbricazione in 
misura egua'e alla rispettiva tas:a interna 
di fabbricazione, 


MElazzo . L60000 0 000000000 
Il melazzo con quoziente di purezza 
(percentualo di. saccarosio nella -sustanza ‘ 
secca) non inferiore a 63 segue il tratta- 
mento dello zucchéro' di seconda classe. 

II melazzo di canna, destinato alla fab- 
bricazione, di, surrogati del caffè, è. am- 
messo in eserizione da dazio, sotto l'osser- 
vanza delle: norme da stabilire dal mini- 
stra delle finanze. 


Miele: 
naturale, puro. . ......, è 0000. 


BILLO: pia anne et ra 


Frutti e scorze di frutti, canditi... 60.0. 


Sui frutti o sullo scorze di frutti, can- 
diti, gi riscuote, oltre il dazio, la sopra- 
tussn di fabbricazione sullo zucchero di 
prima classao nella misura di kg. 80 per 
ogni quintale di canditi alla portoghese, 
alia. perigina e di quelli con l’ultima cot- 
pura, H di kg. 60 per Sruligainialo di altri 
canditi. - 


Marmollate, gelatine e altro consorve di frutti 
Sulle marmellate, sulle gelatine e sulle 
altre conserve di - frutti sì riscuote, oltre 
il dazio, Ja sopratassa di fabbricazione nullo 
zucchero di prima’classe nella misura di 

kg. 50 per ogni quintale di prodotto. 


Caramelle, confetti, pastiglie e altri lavori di 
zucchero 
Sulle caramelle, sui confetti, sulle pasti. 
glie e sugli altri Javori di zucchero si ri- 
scuote, oltre il dazio, la sopratassa di 
fabbricaz'one sullo zucchero di prima 
classe nella misura di kg. 80 por ogni 
quiutale di prodotto. 


La 
| 
cl clk cri 


Unità 


quinta!lo. 
y # 


- 


quintale 
quintile - 


quintale ° 


quinta'e 
quintale 


quintale 


quintale == 


| quintale 


U 


A 


Da io qentrata 


(Lire in orc) 


60. 


80 


8_ 


| 
dee ca 


Coefficiente 
di 
ggiorazione 


Num=ra 


- 


e lettera. 
Vla arti 


psi 


CS 
D 


47 


48 


4‘ 


50 


51 


, 53 
54 


a 


Lo) 


° 


Dencmittszi' ne delle mierci 


; 
I 


crei _ 


ra 


Torroni, mandorlati e prodotti di pasticceria. 


con zucchero o miele 


fui torroni, sui mandorlatì e sui pro- 
dotti di pasticcerià con zucchero o miele 
si riscuote, oltre-il dazio, la. sopratassa di 
fabbricazionè sullo zuochero - di prima 
classe nella misura di kg. 50 per ogui 
quintale di prodotto. 


Biscotti : Do 
senza zucchero. . 


* 00.0 0 è e 0 0 0 0 s < è 


con zucchero: 


cento . 
Sui biscotti contenenti zucchero fino a 


18 por cento si riscuote, oltre il dazio, Ja: 


sopratassa di fabbricazione sullo zucchero 
di prima classb nélla-misuta'di kg. 18 ‘por 


ogni quintale di prodotto. F 
2. in misura superiore a 18 par canto . 


Sui biscotti. contenenti‘ più di 18 per 
cento di zucchero si riscuote, oltre il da= 
zio, la sopratassa di fabbricazione gulio 
zucchero di prima classe nella. misura di 
kg. 35 per ogni quiritale di prodotto. 


Prodotti a base di zuccheri, ion pominati . . 
lA i . 


I prodotti a base di zuccheri, non nomi» 


nati, contenenti zuccherl o nella fabbrica» 
zione dei quali siano stati consumati zuc- 
cheri, in misura superiore a 50 per cento, 
seguono il trattimouto stabilito per la 
vose « Caramtlle, confetti, pastiglie e altri 
lavori di zucchero »; RI 


Amidi, farine o facole, aromatizzati, colorit!» 


. doleificati, destrinizzati ‘0 altrimenti pre- 
parati, o avche sempl'camente cnufazio- 
nati in piccoli recipienti o involucri di 
qualsiasi specie par uso alimentare 

Cacao: * 

in grani. ... 
‘ Seguono il trattamento del cacao in 
grani atiche le bucce, e pellicole di cacso; 
quelle destinate all’estrazione ‘dolla teo- 
tromina sono ammesso. in esenzione da 


® 0 0 a 000 0 0 0 0,0 0 0 


dazio, sotto i’oaservanza -dello norme e | 
condizioni da stabilire dal ministro delle 


finanze. . . 
infranto, macinato o in pasta ....... 


Cioccolata . . . <.,0 00. 


Sulla cioccolata si riscuote, oltre il. da- 
Zio, la sopratassa di tabbricazione sullo 
zucchero di prima. classe nella misura di 
kg. 6) per ogni quintsle di produtto. 


Cannella. o. + 00000 +00 0 0000 00 


Chiodi e steli, di garofani . .,.....,.- 
Pepe nero e bianco e pepe garofanato Cisa 
Peperoni rossi: de: 

secchi . . . 


+ 


macinati. ee 0 000 oe e ‘0 0 0 0.0 0 0 è 0 


1. in misura non superiore a 18 por 


è è 00 0 0, 


Unità 


quinfale 


quintale 


quintale 


quintale 


quin'ale 


quintale 


quintale 


quintale 
quintale 


"È ‘quintale 


quin'a'e 
.quintale 
‘quintale 
quintale 


Dazio d'entrata CocMeiente i 
‘(Lira in oro) di .. 
“i maggiorazione 
L. C. > 
60 — Pasi 
60 — 05° 
65 — 05 
70 — 05 
2 
E a . x 
\ 
80 — 03 
Li 
30 _ 
? 80. 05 + 
ia ‘60— 1- 
SE 250 — fi 
250 — er 
220 — je 
220 — aa 
8I- È 


© sE : 
cet fl» - 
S5> | - Denominazione' delle merci Unità 
Bi A e 1 
ZE 
bdie=! 
I I III 
56 Zenzero in radica fresca o se.ca. oppure in | Quintale 
| polvere, anche mista a pimento 
57 j Tè e mato. ..... sane | quintale © 
53 | Vainiglia ...... RR ene de atale 
59 i Zafferano : 
a| iafilo. ... 000060540, | chifogr. 
dv 1APPolterdi dai ne chilogr. 
60 Noci moscade: 
a col guscio . . LL. +. 0600000 | quintalo 
b senza guscio © mAacis. |... 0... quintale 
él Amomi e cardamomi. ...... 6%... | Quintale 
€2 Senapa: 
@ | -in farina non condizionata ‘in scatole o in | Quintale 
barattoli - i 
b in fatina condizionata in scatole o in barat- | «uintale 
toli, oppure liquida o in composta 
63 Spezie non nominate. . Le... +. | quintale 
CATEGORIA VI. 
Cereali, legumi, tuberi e loro derivali ali 
mentari. ' 
64 Frumento... 0.00.00 0 | Quintale 
65 Nogalàe ca eis ae e e quintale 
66 Orzo: 
a tallito (malto) . 0. . L60000 006 0 + +» | cquintale 
b Wlbtor-si sli ela ue po intalo 
_67. | Granturco: 
; DIANGOl.-. cela Pea quintale 
di, Ari n inn a, ale 
68 Riso: 
a con lolla. < ...6 6.000.000 084 0 quintale 
b . Semigreggio «e. 00 006 00 + e. | Quintale 
ci lavoro... ....,.00 00 + + | quintale 
ll mezzo riso e il risino destinati alli 
fabbricazione dell’amido sono ammessi al 
dazio di L. 6 il quintale, sotto l'osservanza 
delle norme e condizioni da stabilire dal 
Ministro delle finanze. 
69 Granaglio ron nominate . ., ee + e 0 a + | Quintale 
70 Facine: 
a Mi ILAMENLO L00600 e 00000 +.) Quintale 
b di riso... ... 3 eee 0000 a È quintale 
e di segalà . 0 .0L06060006006 40 900 quiitale 
a di avena e cdi orzo. . ......... è» è quintale 
e di rranoturco biares. . .... +00 ++. | quin'a:e 
vi di «J'r> graniglie .. . . +. +... + < + | quintale 
71 fem lino. e 60 600606 0 80.0 004 0 quinta 
72 “Pasto di framcato  P....66604  quintale 


Dario Guezcn.ili 


(Lire'iu oro) 


_ 


tai ggi0ra-d0ne 


nn init 


a | 


Al 


i - ICE FR i TEZZE 
© sÈÉ | ua i Dazio d'entrata Cocffcionte- 
Sca Danominazione delle merci Unità ° È (Lire in o*0) di 
È 2 > | Da maggiorazione 

i L. Cc É 2 
renale i " _____& 
73 Pane o bigo*to di mere. . LL... quintale. 16 — a 
74 Legami secchi. , 6... + + 60600. + è + |. quintale : 150 05 
vi Fsrine di legumi. LL... . + + | quintale 350 l = 
76 Patate. . ... alii Se a ea | esenti i -_ 
CATEGORIA VII. 
Ortaggi e frutia. 
77 Ortaggi freschi. . ..... 6.000 000. _ esenti 1 - 
78 Ortaggi secchi, prevarati per ministre o per | quintale Ri — — 
coadimento, anche triturati o sminuzzati. il : 
79 Tomolori: 
iroschii ti urla Pia sl L'ALA A quintale ì 1 _ 
» Necelil (oo parcera iù pensa quintale |. 4... _ 
0° | Capperi freschi .. 0.0... + +. ++ | quintale .__10—- i _ 
81 Agrumi: i . 
a'| arincie mardarini, ./.....,.., | quintale Pop ne I = 
Ù inte anta ì + e... | quintale ze _ 
‘e coirì e ce'rati. i ltd ire — esenti AE 
d into Re ea ‘000 +++ + + + | quintale ze _ 
82 Ananassi e banane. . . . . «TT... 0. | quintale 10 _ 
83 Olive setche. . LL... ++ + + + + + | quintale 15 — 1a 
84° Uva: 
a fresca: 
1. da tAVOlae Lee 68406 + + + +, | Quintale 20 — san 
2. da Vino... 00.0 | quintalo 12— } “dr 
b CTC +0 0 000 000 00000000 0 qu'n'ale 23 — A 05. 
85 Frutta fr.sche ron nominate, La adele dina Sat La “ 
‘86 Castagno. < LL. -_ . esenti —. La; 
87 Farina di castazne. (LL. quintale 4 ì = 
88 TESTA AIBRDE SRO ERP EUR quintelo + Z- _ 
39 Dattori: iu sug dale a e | uintalo 2- = 
50 Fichi secchi | 2.0... 6004 0 | quintale 15 — 04 
91 Mantorle: i 
a corposo: lea Rnebutaaer _ esenti = 
d egusciate Lo L.0.0e 606 0a ea eee quintele 20 — . — 
92 Nocciole : : 
COL BUSCO Lee E quiniala l 10 — = 
b sgusciate LL... Lee 0 + +» | quintile 20 — SE 
93 NOS L00600 | Quintale 10 — i 
94 Pignoli: , | di 
a CON QUSCO. . Le e 00000006 | GUiINtAIO Aia - 
quintale 20 — 


dò BBUSCI&tI, è è e 0 0 e 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 


Dencmitszione: delle morci 


o lettera 


È 
[DI 
s 
È 
3 


Namero 


l 


= ds 5 asg 2 
3 ® 2 S 8 2 $6 E3 
a e ag e a > a 
———1224z:=ÒAMMWWWAAAAA_____———_T__—TT_—_—_——m————————m——————————————_—_—————_——_—_—_—_ È 
» 
. Cc) 
at 
ad e 
3 
. se . 
. . . 
. . Li 
. . . . 
= > 5 
è "i de “4 paso 
. . . . . ® 
FS . . . ; . 
ei . è e eì è. . 


Pistaechi: 
con guscio. ..... 


sgusciati 
Prugne secch  .. m.. SG 
Frutta secche non nom'nate. . . ..... LE 


Frutti, lezumi e ortaggi: 


nell'aceto, in salanoia o nell'ol'o: 
Lt, OlVO: een lie 


Bello spirito. . .. he Da 
Con'erva di romocozi . 


Funghi: 
freschi. . ..... 
secchi. . 
Tartufi 
Neci di cocco |. . ./.... 
CATEGORIA VIIL 


Bevande. 
Acque minerali: 


medicinali naturali . ...... 


® 0 00 0 00 000 € 


è 00000000041 
e tane ie el ee 


d altro: grane da 
Le acque minerali, naturali o artificiali 
quando siano sopragassiticate, si classfi- 
: cano come acque gassose. 
104 ACQUE gassose . . 0000060 0000000 
ì 
Ì 


Sullo acque gassose, oltre il dazio, si 
riscuote la sopratassa di fabbricazione in 
misura eguale alla tassa interna di fab- 
bricaz one. A tale effetto sì computano 
altrettanti ettolitri quanti sono i quintali 
sui quali si riscuote 1] dazio. 


Birra: 
in fugti 0a. ele An e 


.i 105 

a 

è in bottiglie: : 
1. di mezzo litro 0 meno. . e. 


2. superiori a mezzo litro ....... 


Sulla birra, tanto in fusti, quanto in 
bott:igiie, si riscuote, oltre 11 dazio, la s0- 
pratassa di fabbricazione in misura eguale 
alla tassa interna di fabbricazione, secon- 
do i gradi saccarometrici e alcoolonietrici 
effe'tivamente acrertati. È in facol'à del- 
l’importatore di chiedere che la sopratassa 
sia liquidata, senza analisi, sulla base di 
16 gradi. 


Vini: . : 

È vietata l’importazione dei vini che, a 
norma delie disposizioni vigenti nello Sta- 
to, sono da ritenersi non genuini, 

Sui vini di qualsiasi specie contenenti 
yiù di 5 per cento di alcool In volume si 
riscuote, ultre il dazio, la soprstassa corri» 
spondente al diritto interuo sul consumo 
del vino. 


106 


Unità 


quintale 
quintale 
quintale 
quintale 


quintale 
quintale 
quintale 
quintale 


quintale 
quintale 
quintale 


quintale 
quintale 


quintale 


ettolitro 


canto 


cent) 


Dazio d'entra!n 


(Lira in oro) 


10 — 
25 — 
20 — 


esenti 


co 


n 
| 


CoePMcienia 
di 


maggio.azione 


1- 


05 


05 
05 


Dazio d'entrata Corl'ei nie 


Denominazione delle merci i Unità (Lire in 0-0) ci 


Numero 
e lettera 
della taritra 


masgiorizione 


—————_————————__————————T—————_———————————— tm 


a in fusti, damigiane o vagoni cisterna . .. | ettolitro 20 — 05 

1 mosti d'uva seguozo il trattamento 
dei vini, 

Le damigiane di capacità inferiore a 5 
litri vengono considerate come bottizlie. 

Sul vino genuino, la cui mecliezza alcoo- 
lica sorpassi i 12 gradi, oltre il dazio pro- 
prio del vino, si riscuote il dazio e la so- 
pratassa sull’alecol eccedente il detta li. 
mite, in ragione di un litro di spimto 
anidro per grado e per ettolitro. Se la 
ricchezza alcoulica supera i 12, ma non i 
15 gradi, i diritti sull’alcecol si riscuotono 
proporzionalmente sulle frazioni a decimi 
di grado, trascurando le frazioni inferiori 
a un docimo di grado: se la ricchezza al- 
coolica supera i 15 gradi, gli stessi diritti 
si riscuotono considerando come un grado 
intero le frazioni di grado non inferiori 
a un decimo. 

La ricchezza alsoolica dei vini delci, con- 
tenenti più di L per conto di di zucchero 
non fermentato, nei quali }o zucchero fo- 
tale (sommati insieme gli zuccheri presenti 
a quelli corrispondenti all'alcool contenuto 
bel vino) superi;] <6 per cento, st calcola 
aggiunvenda all’elenol contennto nel vino 
quello corrispondente agli zuccheri pre- 
senti (zucchero % 0.69). 

I vini con contenuto alcoolico superiore 
a 22,5 per cento in volume seguono il trat- 
tamento de: liquori, 


in bottiglie: 
l. di mezzo 1 tro o meno: 


a) spumanti. . .. 6. +. + | cento €00 — Ì = 
DIRI, cin Sen) ele cento ya l— 


2. supericri a mezzo litro, ma noz ecce- 
denti il litro: 
a) spumanti. . LL... e... | cento 100 — 1 
by altri of earn cento 50 — l_- 
Sul vino in bottiglie di capacità supa- 
riore al Ittro, per ogni nitsrioro capacità 
snche iniziale, di 25 cantilitri, si riscuote 
jl dazio pati ad un quarto dt agnello ssabi- 
lio per i vini in batiglie da tro. 


107 Vino vermut: 

E vietata l'importazione dei vini vermut 
che, a norma delle disposizioni vigenti 
néllo Stato, sono da ritenersi non genuini. 

Sul vino vermut si riscuote, oltre il da- 
zio, la sopratassa corr'spondeute al diritto 
interno sul consumo del vino. 


in fasti o in damigiane ..... +, .. | ettolitro 5 —- ee 


Le damigiane di capacità inferiore a 5 
litri vengono considerate come bottiglie. 


in bottiglie: 
1. di mozzo litro o mano. . è. ++ +. conto n (0 pre 


2. superiori a mezzo litro, ma non ecce- | cento 120 — — 
deuti il litro < 
Sul vermut in bottiglie di capacità su- 
periore a! litro, per oznt ulteriore capà- 
cità, anche iaiziale, di mezzo litro, si ri- 
scuote il dazio stabilito per il vino vermut 
in bottigiie di mezzo litro o meno. 


Numero 
‘0 lettera 


: della taria 


a 


109 


‘110. 


ll 


Sidro: | 


o» d'entrata 


(Lure ina oro) 


dn fosti... ebtolitro 


fn'bottiglio. +... .... 0.000 00 


Spirito AIAR EIA RO CAPO 
Sullo spirito si riscuote, oltre il dazio, 


la sopratassa di fabbricazione in misura . 


eguale alla tassa interna di fabbrica- 
zione, 


La' denaturazione dello spirito, comun- 


‘que fatta all'estero, non ne muta la clas- 
sificazione, 


‘ Acquaviti : 


‘Sulle acquaviti si riscuote oltre il dazio, Ia 
sopratassa di fabbricazione sullo spirito, 
da: commisurare sopra una forza alcco- 
lica.non inferiore a 70 gradi. La dogana, 
quando ‘ritenga che tali tevande abbiano 
una forza superiore a 70 gradi, ha diritto 
di sottoporle all'analisi e di commisorare 
-la sopratassa sulla forza effettiva accertata 
Be:risulu superiore a 70 gradi. ; 

“Le &equaviti in damigiune di' capacità 

_ inferiore a 5 litri vengono considerate come 
in bottiglie. ) 

Sulle acquaviti in bottiglie di capacità 
superiore al litro, pèr ogni ulteriore ca- 
‘ pacità, anche iniziale, di mezzo litro, si 
ristupte il dazio srabilito per Je asquaviti 
in bottiglie di mezzo litro o meno. 


cognas, arac, rum © wisky : 
1. in fusti o în damigiane a di erano 


° 2 în bottiglie : 
‘ &) di mezzo litro 0 meno. .:... 


v) superiori a mezzò litro, ma non 
eccedenti il litro 


altre: 
"1, in.fusti o in damigiano ......%0. 


2, in bottiglie: i 
a) di mezzo litro 0 meno ...... 


‘b) superiori a mezzo litro, ma non ec- 
cedenti il litro i 


Liquorije altre bevande spiritose, dolcificate 
‘ o aromatizzate: ; 

Sùi liquori e sulle altre bevande Spiri- 

tosé, dolcificate 6aromatizzaje, 8? riscurte, 
oltrp il dazio, la sopratnseii di fabbrica- 
ziorio sulle spirito, da comfibsurare“sopra 
una'forza'alcoolisa non infeMòre a 70 gradi, 
La dogana, quando ritenga - che tali: be- 

‘ vande abbisno wa. forza superiore n 70 
gradi ha diritto di sòttoporle all'inalisi e 
di commisurare La sopratassa sulla forza 
effettiva accertata, se risulti superiore a 
"0 gradi. ; 


‘în fusto in damigiane | ......0.., 

Le.damigiane di capacità inferiore a 

5 Jifri vengono considerate come botti- 
glie. 

“in bottiglie : i 

1. di mezzo litro 0 mero . . è è 060 


tt 
£0 — 
cento €0—- 
‘ ettolitro D0 
cttolitro 90 — 
cento 60 — 
cento 100 — 
ettelitro 75 
cento 55 — 
‘ cento 80— 
et{clitro €0 — 
ceulo 60 — 


CouNceiente 
di 


Numero 
e iettera 


1 


113 


114 


115 


3 
E 
(P, 
3 
» 
3 
G] 
d 


a 


» 


Penominazione delle merci 


2. superori a mezzo litro ma non ccce- 
demi il litro 
Sui liquori e sulle al're tovande spir'- 
tose doicificato e acomabizzale, in butti- 
gle di capacità saperiore al Ji.ro, per ogni 
uireriore capacits, anche iniziale, di mozzo 
liiro si riscuote il dazio stabilito per i 
liquori in bottiglie di mezzo litro 0 meno. 


Siroppi per bibite... 


è 0 00 00 00 


«I sivoppi con sostanze melicinali en- 
trano nella classe delle preparazioni far- 
mazeutiche, 

_ Sui siroppi per bibite si riscuote, oltre 
il dazic, la sopratassa di fabbreazione 
sullo zucckeco di prima classe nella mi- 

# sura di kg, 50 por ogni quintale di pro- 
dotto, 


Ghiaccio e neve LL 


CATEGORIA IX. 
Sale e tabacchi. 


Sele marino salgemma .. 0... 


L’imporiazione del sale marino e del sal- 
gemma è riservata éllo Stato, 

E° permessa l'importaziove del sale, in 
esenzione da dazio, nelle Isola nelle quali 
non è in vigore il monopolio. 


E’ considerata com9 sale ogni miscela 
di sali s lub.li, nella quale il cjoro x a ia 
proporzione maggiore di 15,2 e 11 s80q10 di 
9,3 per cento. Seguono parimenti il trat- 
tamento del sale tniti 1 prouotti che ne 
contengono in quantità s1periore a 25 
per “cento, L’introuuzione dall’estero di 
questi prodciti può essere permes:a solto 
l'ossarvanza delle discipline da stabilire 
con decreto del mimsiro delle linanze col 
quale sarà altresi fissata Ja misora del 
divitte di monopolio, che dovrà essere cor- 
risposto per il sale contenuto nei prodotti 
stassì. 

Il ministro delle finanze ha pure facoltà 
di concedere, con norme e caufele spe- 
ciali, Ja importazione, a desclusivo uso per- 
sonale, dall'estero o dal'e Isole non seg- 
getle a monopelto, di Sali Speciali da fa. 
vola, in quantità non eccedente 5 ch - 
logran mi, contro pagamento dei dimtl di 
monorelio, nella misura di L. 2 per ogni 
chilogramma: 


Tabacchi : 

greggi: 
Tio OLIO gioni Teme a a 
2. in costole di foglio... +...» 
3. altri, e succedanei del tabacco . . + 
L’importazione dei tabocci gregzi è ri- 

Scrvata allo Stato. 

lar rati: 

li dipareftfo recai a 


2. siunri Manilla, Avana, uo Avana e 
altri sigari di qublità superiore 


Unità 


quintale 


Dario d'entrata Cosfliciente 
(Lire in oro) di 
di maggiorazione 
L. Cc. 

| 90 — 1- 
I 
I 
I 

60 — Pi 

esenti _ 

esenti ee? 

esenti MERE: 

esenti nl 

130 — Ss 

120 — Ra 


‘a 
to 
A 
«88 
(- 07] 
z 
o 


116 


« MI7 


118 
119 
120 


della ‘tariffa. 


A 


" @ x 0 


n. 


di co'za e di ravizzone .. +. 


di ricito. . . Le. 


Gi SO18PA - 0600600000 0 


Olive fresche... 6,6. +. 


Denominazione delle merci 


3. figeri comuni. .. 0.606 a 6 66 


4. trînviati chiari dolci 6 trineiati del- 
l’Avana 


5. trinofati, altri... .... 


6. tabacchi da fiuto ......00 0% 


7 altri... ..0.. 


* 0000 0.0. 


L'importazione dei tabacehi lavorati è 
riservàta allo Stato. 

E’ autorizzato lo sdoganamento dei ta- 
bacchi lavorati, sempreché servano al con- 
Bump personale dell'importatore, fino a 
quatti o chilogrammi nelle dogane di primo 
ordine ed in quelle di secondo ordine della 
prima classo, fino a due chilogrammi nelle 


‘ altre dogane. Pec la introduz'one di quau- 


t'tà superiori a -quattro chilogrammi 09- 
corre. il permezio del minist o delle fi- 


. nanz 


e. . ) 

I tabacchi lavorati importati per conto 

dello Stato sono ammessi în esenzione da 
azio. 


Sugo di tabacco. . .. 0.000 0600 


L'importazione del sugo di tabacco è ri- 
servata allo Stato. 


SEZIONE II. 


Semi e frutti, olcosi, oli e grassi 


animali e vegetali; cere 
CATEGORIA X. 
Semi e frutti oleosi, e loro residui. 


‘ Semi d'eogi: 
di arachide . 6.600.600 


di CANAPpa . ... 000000004 


di palma (palmisti), di stillingia e altri per 


la produzione di grassi 


dico aa ale a e oe ente 


0 0 0... 0 0 0 00 è 


e è 06 


di sesamo... 000 0 0 0 0000060 
non nominati |. ........-00, 0% 


I temi oleoii tla impiegare per la pio- 
duzione di oii destinati ad usi industriuli 
ammn'e:sì a fruire di dazi ridotti per gli 
oli della stessa specie importati dall’esteo 
sno ammessi in esenzione da dazio, so*tv 
l'osservanza delle norme e cintizioni da 
stabilire dal ministro delle finanze. 


Cop" ol ace ee ee 
Frutti oleosi non nominati ...... 


chilogr. 
chi'ogr. 
chilogr. 
chilogr. 


chilogr. 


qu'ntale 
quintale 


quintale 


quintalo 
quintale 
quintale 


Da io d'entrata 


(Lire iu oro) 


esente 


6 — 
6—- 
475 


esenti 


475 
esetti 
esenti 

6 

5 


esenti 
esente 


esenti 


| to 
Costleidgntt 


di 


| maggiorazione 


—_ ni 


17 


indizi nebnro titi 


e ci i Lp Dazio d'enteata CoceMeicnte 
Rene ; î 
Els | Dinominazio.o delle merci © Unità (Lirà in oro) ; di 
Pes | pes maggiorazione 
o ì LC 
121 Farine di semi oleosi, non nominate. ., .. quintale E Pdl i l ; —- 
122 Panelli di semi oleosi e di altre materie oleose —_ i osenti _ 
I panclli seguono 11 trattamento per essi , i 
stabilito anche quando sin:o ridotti in Li 
| polvera. 
123 Sansa di Olive... ...., 00010 = i esente _ 
CATEGORIA XI, 
Oli e grassi, animati e vegetali, e cere. 
184 | Oli animali: i ; 
al di pes0e di altri animali marini o di i fegato 
di pesce: DI i Deere 
‘1. in bcttiglio o altri recipienti, di ca- | quictale . 10. 3 a 
pacità non superiore a 5 litri < 
2 in altri recipienti. . + e 0.0 0; + è | quintale. >, 6 a 
Gli oli di pesce, di altri animali maripi I 0 ue 
o di fegato di pesce, preparati por usò | 
medicinale con l'aegiunta di altre sostan- 
ze, sì classificano fra lo preparazicni far- 
maceutiche, . 
‘bf di lardo, di piedi o di sevo l...<, + | quintale 10— ca 
è’ caudale RA cc RATIO met ' e.enti ' -—_ 


2 ” 7 “eni asia 


125 Oli vegetali (esclu-i gli oli concreti): i 


di arachide. ... 0648600600 quinta!e 


a LI 
lo) di colza e di raviziore . ... PRESTO quintale 24 — i 
ce dl CITODO 0 lee nn quintale 50°— —_ 
a | dilino: i 
sia Jeerudo.:s-da fedele ee quintale py a li 
L'olio di lino crudo destinato ad usf 
industriali diversi dalla preparazione di . 
POSATI alimentari è, su richiesta dol- 
l’importatore, sottoposto al dazio «ridotto 
di L. 10 il quintalo, sotto l'osservanza 
delle norme e condizioni da Srila: dal 
ministro delle finanze, . i i 
2. cotto...’ RE RITA quintale 12 _ È pus 
e | dioliva..... 000.000 | Quintale 5 05 
| ROIO a i o |anditallo, 10 i 
9 di S09AMO. . L06060 0000 0 | quintale 24 — (e 
h non nominati. . .. + + . +... +. | quintale 24 — T- 


Sugli oli di semi, sia puri, sia mesco- 
lati con' otio di oliva, o'con altri oli, in 
qualsiasi proporzione, si riscuote, oltre il 
«dazio, la sopratassa di fabbricazione iù 
misura eguale alla tassa interna ‘di fab. < 
bricazione sugli oli stessi. 1 

Gli oli di semi, esc'uso quello di lino, ‘ 
destinati ad usi irdustriali diversi dalla 
preparazione di prodotti alimentari, sor 0, * 
so richiesta dell'importatore, sottoposti al. - 
dazio ridotto di L. 6 11 quintale, sotto la 

‘.-,, osservanza delle norma e condizioni da 
stabilire dal ministro delle finanze. —. 


(9) 
00 


BIRRE MET SIT ROMITA PTT SN RETTE I DT ADANI RIESI ISOTIOO IO TIR ARirrg armi DI VORO A (I PPT IT E ITA _ 
sd. ” . ; 
P eÈ Bacio dena CocM<eiente 
sio lu EE: E: inse : o 
ES* ‘ Donominazione delle merci Unità Î (Lira in oro) di 
z cÈ | ui maggiorazione 
n A sali I LNNCA 
126 oli ossidati e soffiati, di qualsiasi specis. , quintale 12 — — 
127 “Sevo, animalò : dr, 
a | ‘alimentare ........0..1.. | quintalo. 10 — 05 
L) : ‘altro, anche’ colato o pressato: ...... = S esente _ 
128 Oleomargarina ©“. .............- ‘quintalé |. 0—- 05 
129 | Grasso ‘di maiale (strutto). .........0 | quiritale. 10 05 
130 Lardo... LL... | quinfalo 25 — i 
131 ‘È Burroartificiale . ...........+.. | quintalo. 30 — 05 
132 - Dégras,: anche .artific'ale, non contenente oli { quintale Ì 6 — — 
7, ‘Doînerali nò vaselina. pe 
133 “ Burro di cacio vele seen 0000 | Quintale 50 — 04 
134 "Olio ‘di cocco, di illip6 e di palmisti: sa 
a | depurati per uso alimeritare _....... | quintale 30 — 05 
Via quintale 4 _ 
135 Olio:dì palma ,,.. n - esente — 
136 |Sevo ‘Vegetale. PER TRI _ esente _ 
137 |: Grassi non nominati: ° 
a ‘animali: 
: ..tlL alimentari ..,..0.. 0... + | Quintale 10 — 05, 
ta PML cal e n nn e pa esenti _ 
_ vogetali: 
db depurati per uso alimentare , . . + quintale 30— 06 
2 tri. . cen 0ge _. esenti — 
‘gni non nomipati, animali e vege- i 
tali, suscettibil! di: impiego per uso ali- 
| mentare, quando . siano, invece, destinati” 
ad usi industriali diversi dalla proparazione’ 
‘di prodotti alimentari, sono ammessi, ‘su 
‘richiesta dell’importatore, in esenzione da’ 
‘ dazio, so'to l'osservanza delle norme @ ’ 
nu da stabilire dal ministro dello 
cinanze. i 
Spefmaciti: 
greggio » LL... quintale 15 — Lei 
CATE quintalo 20 — _ 
ceri: 
di api: . 
1, bianca: 
G) non lavorata. .......... quintale 30 — i 
8) lavorata, escluse Ie candele . . .. | quintale 40 — _ 
2. altra: i 
a) non lavorata . .......,. | quintale 5 —_ 
+ 3) lavorata, escluse le candele , . . . | quiatale 20 — ii 
non, nominata. dd 000 0 n 0 00 0 è | qrintale 15- i 


Numero 


e lettera 


dela tarima 


I 


149 


Donominaziono dello merci 


Gi 


SAZIONE III 
Rfaterie tessili! ec loro prodotti 


CATEGORIA XII 


Canopa, lino, juta e altri vegetali filamen- 
tosî, escluso il cotone, 
Canapa: . 
a ELEGRÌA >» è 60000000 0 000 0000 è 
b petunata. Lu aa on e le e 


Stoppa di canapa ....,,- 
Lino: : | 
a greggio ® 0 0 e 0 0 0 0. * 0.0 0 0 0 0 009 $ 


PELtinato: 0 Gale n 


Stoppa di lino... 00000000004 


Juta: 


a QrOggiarcr; e, Seen Re 


pottinata . 060.0600840 80 


Sparto Lia CN 


Crino vogetale, anche arriosiato . . +... 
Vegetali fil-mentosi non nominati: 


greggi 
pettinati 


® 0% 0 0 0 0 0 0 00 9 0 0 0 0 è 


i O 


Cordami, cordicelle 6 spago, anche ineatra= 
mati, esclasi quelli di cocco, Sparto, tigiie 
o simili, di grossezza: 


a superiore a 5 millimetri - 
b fino a 5 millimetri 


Cordoni e cordoncini intrecciati (a più di 4 
capi) e straforzinì, di grossèzza : 


superiore a 5 millimetri ‘. ese 


) 


"o % * 0 0 e o * 


o 0 0 e 0,0 0 oe è so e è. 
è . 


d | superiore a 2, fino a 5 millimetri vata 


e fino a2 millimetri 


Filetti ci cocco, Bparto; tiglio. È simili a 
cap 


Cordami di cocco, sparto, tiglio: e simili FINA 
Filati di lino, semplici: . 
a greggi, che misutano per chilogramma: 
l. fino a 7 mila metri 
2. più di 7 mila, fino a 15 mila metri . 


3. più di 15 mila, fino a 20 mila metri, 
4, più di 20 mila, fino a 37 mila metri. 


5, più di 37 mila metri... e... 
dv lisciviati o imbianchiti ...,.. 


cl tinti *.. n 
I filati leggermente ‘ezzurrati, o con un'al. 


tra tenue tinta che scompare dopo la la- |. 


vatura, si “SSRRIMSEAZO come inabianchiti. 


a ao BRL ae,” 


quin'ale 


bel 


quintale 


quintale 


qu'n*'ale 


quintale 
quintalo 


quintale 
quintalo 


‘ quintale - 


quintale. 


quintalo 


Dazio d'entrata Coefficiente: 
. (Lire in oro) di ; si 
Ci maggiorazione 

I Cc. 
‘esento © Se 

‘ esento . N: #9 

o esente als 
esen'e i Î - 
esente - 

Ì esente n 
esente : —_: 
‘esente _ 

. esento -_ 

‘(<:° esente ° e) 
esenti ‘ — 
esenti — 
ii | 02 

84 02 

Dazio dei cordami 0a. 

-100 — «02 
dna DA ESE Ria 
10 uff z6 
2—- 4 02 
16 — 02 

2 023 

25— 02 

V° ‘ 02 
Aumento di L. 6 il quintalo E 
sul dazio dei greggi È 
Aumento di.L 15 il quintele 02 


sul daz'o degli imbian- 


chiti 


Di. 
=) 


Numero 
e lettera 
della tariila 


. 156 


[=] 


159 


[ei 
I°ui 
°ì 

ts] 


Denominazione delle merci 


Filati di canopa, semplici LL... 60 


-F.lati di lino e di canapa, ritorti . .... . 


Unità 


La classificazione def’filati ritorti viene .| | 


stabilita moltiplicando la lunghezza per-il 


. numero del capi. 


Filati di juta: 


semplici Pa 


' 1. greggi È Sera) ala 


2. imbianchiti .. 
Sana 


 Titorli sile dela 


0 0 0 00 0 0 0 0.0 
* e 0 0 0 0 0 0 0» 


è è 0 0 0 0 0 0 è è 


® 0 o 0 e e_0 è è 


Filati o spago, di carta, che misurano pòr chi- 
logramma: 
fino a 2 mila metri . . 


più di 2 mila, fino a 4 mila'metri..... 
più di 4 mila metri . 


* 0 0 0.0 è 006% 0 è 


* * 00 0 0 0 0 è è 


La classifeazione dei filati ritorti vieno 


stabilita moltiplicando la lunghezza par1l 
numero dei capi. . 


‘Filati semplici di lino e di canapa, a lungo 


Reti 


o comun 
minuto 


©. € 0 0 e 0 0 0. , e* 


tiglio, o refe, in matasse, in gomitoli, su 
rocchetti ‘6 simili, per la Javorazione, a : 
mano o msccanico, delle calzature 


Filati di lino e di onnapa; da cucire, in. ma- 
‘ tassine, in gomitali, su roochetti o simili, 
que preparati per-la vendita 'al 


Tessuti di lino e di canapa: 


greggi: 


1. lisci, che presertano fra catena e tra- 


nel quadrato 
Jato: 


di 5 millimetri di 


a) fino a 10 fili elementari. ...., 
è) più di 10, fino a 26 fili elementari. 
c) più di 26, fino a 40 fili elementari. 


d) più di 40 fili elemeutari. . .... 
Per stabilire il numero dci fili nel qua- 


drato di cinque millimetri-di lato, si de- 
vono contare e sommare i fili della trama; 
e quelli delia catena. Sono trascurati i fili 
non-interamente compresi nei cinque mil- 
limetri Quando non sia possibile di con- 
tare i fili o nella trama o nella catena, si 
corîsidera il tessuto como appartenente 
alla olasse superiorè per numero dì fili, 


DOPO Siena ea 


‘ 1seiviati o imbianchiti RESO 
‘: Si consìderano imbianchiti anche i tes- 


suti greggi, misti di bianco. 


* 0 00.0 0, 


‘quintalo 


” 


quintalo 


‘ quintale 


quintile 
quintale 
quirtalo 


quintale 


quintale 


quintale 
quintale 
quintale 
quintale 


Doo d'enipata 


{re n ore) 


Dazio dei filati di lino sém- 
piiti, secondo la specie 


Aumento di 40 per cento sul 
dazio dei semplici, secondo 
la specie 


14 


18 — 
35 — 
Aumento di 40 por cento sul 


dazio dei sempligi, secondo 
la specie 


40 — 
50 — 


CO 


€0 — 


19 — 


Aumento di 10 per cento sul 
dazio dei filati di cui sono 
composte 


Aumento di I, 20 il qpintale 
sul dazio dei lisci 


Aumento di 30 per cento sul 


dazio dei greggi sccondu 


la specie 


Cosfticiento 


di 


maggiorazione 


03 


e lettera 
della tarifta 


Numero 


(e 


105 


10 
167 


168 


(>) 


169 


£ oso ceo 2 


Penominazione delle merci 


a colori o tini. ..... 

I tessuti greggi o imbianchiti con rade 

. e siratte righe colorite, m contrassegro di 

essero destinati ad un uso determinato, 

come per forniture militari, per ospedali 

e simili luoghi pii, o a tar sacchi o altre 

involturo,si classificano come tessuti greggi 

O UDIEnen,, secondo la rispettiva qua- 
ità. 


e è 00 0. 0 0 0» 


stampati. . . ..,. 


Teasuti di juta: 
greggi, lisci Le. 0080.06 00000000060 


altri... 


Tessuti di filati di carta: 


greggi, imbianchiti, tinti o & colori, pesan'i 
per 100 metri quadrati: 


1. chilogrammi 20 0 più . LL .L666 


2. meno di chilogrammi 20 ..,.... 


stampati. |... 00000600100, 


Altri manufatti di filati di carta -. . .... 


Tessuti ricamati: 
acaterella. , .... 


altri, con tesauto di fondo visibile avente 
nel quadrato di 5 millimetri di lato: 


1. fino & 40 fili elementari ...... 
‘2, più di 40, fino a 50 fili elementari. . 
3. più di 50 fili elementari , ..... 
Ricami su tessuto di fondo invisibile... . 
La materia che determina la classifica. 

zione è quella che costituisce il ricamo. 
Pizzi chimici. . L00000 


Cinghie e tub!', di Jinn e di canapa, non im- 
bevuti di olio o di altre materie giasse 


- Tele di lino o di canapa: 


incatramate, oliate e simili. . ....... 
incerate. . 


smerigliato . L60000 06000000806 


Velluti di lino e di ramié: 


greggi 
imbiauchiti . ., 


tinti: o ara Run 
stampati , . 


Dazio d'entrata 


| (Lire in oro) 


L. C. 


Da Aumento di L, 35 il quintale 
‘ sul.dazio del greggi, se- 
condo la specio 


_ L.10 per 100 metri quairati 
oltre .il dazio dei greggi, 
secondo la specie 


quintale 2A 
Fot Dazio dei tessuti di lino, se=' 
condo la spesic 
quintale 60 — 
quintale 765 — 
= L. 10 per 100 metrl guadrati 
oltre il dazio dei non stam- 
pati ne Li 
— Come quelli di cotone se:ondo 
la specie 
—_ Aumento di L, 100 il quintale 
sul dazio det non ricamati 
secondo la specje 
- quintale 400 — 
quinta’e 550 — 
‘ quintale 700 = 
quintale 900 — 
quirtale 500 — 
quintale 100 — 
quintale 10 — 
quintale 60 — 
quintale : 50 — 5 
quintale E 10- 
quintale ° 185 — 
quintale 225 — 
quintale 285 — 


* CoeMciente 


di 
maggiorazione 


05 


to 
to 


ra 


della tariffa 


e) 


* Denominazione delle merci 


Nam 
o ls 


o 


Velluti di jata, ‘esclusi i tappeti da pavimento, ’ 
vellutati 


Tappeti da pavimento, di juta, vellutati, com- 
presi quelli di ciniglia 


Calze: 


I dazi sulle calze fatte a maglia com- 
prendono anche i sopradazi, tanto per la 
cacitura, quanto per il ricamo. Tuttavia 
essi si applicano anche alle calze sempli- 
cemente fagliate da maglia in pezza e non 
cucite. 

Le calze di maglia a punto diminuito si 
classificano come calze foggiate anche se i 
persi usciti dalla macchina, uniti l’uno con 

"altro, non sono stati ancora separati me= 
diante taglio o altrimenti. 


tagliato i .; 0 iaia ie 


Ù) Siainr 5 


i. intere, escluse quelle per ragazzi, 
pesanti per dozzina: 


Come tali si classificano le calze nelle 
quali la lunghezza del gambale, misurata 
dal vertice del calcagno all'erlo superiore, 
è uguale o superiore a due volto e mezzo 
la larghezza del piede, misurata dal ver- 
tice del calcagno all'estremità della punta, 
e nelle quali la lunghezza del pied», mi- 
surata dal vertice del calcagno all'estre- 


mità della punta, è superiore a 22 centi. 
metri. 


a) piu di 500 grammi ...6.0. 
b) fino a 500 grammi . ...,.... 


2. merze calze, escluse quelle per ra- 
gazzi, pesanti per dozzina: 


Come tali si cla:sifienno Ie calze nelle 
quali la luoghezza del gamba e, misurata 
dal vertice del calcagno all'orlo superiore, 
è inf riore a ‘ue volte e mezzo la lun- 
ghezza del piete, misurata dal vertice 
del calcagno all’estremità della punta, 


a) più di 400 grammi . ...... 
d) fino a 400 grammi 


‘0000 € 0.0 


3. per ragazzi . 


€ 0 0 0 0 0 0 0 008 0 


Come tali. si classificano le calze e le 
mezze calze nelle quali la lunghezza del 
piede, misurata dal vertice del calcagno 
ull'estremità della punta, non è superiore 
a 22 centimetri. 


173 Guanti: 


I dazi sui guanti fatti a maglia com- 
prendono anche i scpradazi, tanto per la 
cucitura, quanto per il ricamo. Tuttavia 
essì si applicano anche ai euanti sempli- 
cemente taglati da maglia in pezza e non 
cuciti 

1 guanti di. maglia a punto diminuito si 
classificano come guanti foggiati anche so 
i pezzi usciti dalla macchina, urii l'uno 
con l’altro, non svno stati ancora separati 
mediante taglio o altrimenti. 


! 


Î 


Dazio d'entrata Coefficiente 
Unità (Lire in oro) di 
= maggiorazione 
Ln 
quintale 150 — 03 
quintale 100 — 02 
quintale 210 — e 
quintale 275 — _ 
quintala 450 — _ 
quinta'e 275 — = 
quintale 450 — " 
quintale 0 “ " 


eri 


Nuniero 


la tariffa 


Li 
n 


Ligier 


| 


“La 
USI 
[a 
du 
pei 
D 
= 
‘e 


‘de 


79% 


- 18 


nenominszione delle merci: 


— en 


. tagliati ...., 00.06, 
foggiati...... 
faglie non nominate: 


semplici ....4. 


foggiate cea 


Pizzi: ef e e ane 


“Tuli: 
“greggi Lui 


‘ apparecchiati, imbianchiti o tinti .. . 


ricamati ....... 60. 


Galloni e nastri: 


vellutati |. 


altri: 


Ietiscl’agoralie a RR 


2, operati o broccati 


Passamani . 60.0.0006 00 
Velluti, maglie (esclusi i guanti e 


. 


DI 


galloni e nestri, ricamati a punto passato 


riore a 50- par cento: 


argentati 


CATEGORM XII 


Cotone. 
Cotone: 
‘in bioccoli o in massa: 


il cotone meccanico di dall 
‘ lacciatura degli stracci, anche se misto 
lana o can seta, in misura inferioro a 3 


per cento. 
I. groggio . . 
2. tinto . +. 00000 


*q comune, non dorati, nò 


Per stab lire in quali proporzioni le sin- 
ole mate:ie entrano nei tessuti m'gti, non 
tiene conto dei fili ckc costituiscono la 


° 0 06 0 e è 0 + 000. 


0 000000 


lo calze), 


ì 


Tessuti misti con fili metallici, in ua info= O 


depurato, lavato e sgrassato (idrofilo): 


1. in pacchi, del peso fino a mezzo chi- 


logramma 


2. altro, anche scielto o in massa oin 


forli 


impregusto di socsin a amarico; ET, 


preparato per la, ven tita al minuto . 


quintale 
quintale 


quintale 
quintale 
quintale. 


quintale 
quintale 
quintale 


quintale È i 
quintale 
quintale . 


TN 


ae 

quin 

I° 
i) 


quintale DS 


quintale 


Aumento "di L, 200 il quin- 
: tale sul dazio dei velluti, 


Aumento di L.5 il chilogram- 
, ma sul: dazio; del «degonto 
rispettivo, par. 


Apmonto di L 


ili 
i 


Dazio d'ontrata 


‘(Lire da oro) 


—_ 


L. C 


210 — 


275 — 


[RIEN 


140 — i 


210 — 


500 — . 


700 — 


800-— 


secondo la qualità ‘ 


S 15 — | 


200 — 


n 250 — 


Aumento di L. 300 il guintele 


sul dazio tepsio 


+ risppttivo -, . 


il chijogro 
ma’ sul: Urp “del ip 0 


ALTI 


ti. 


EC 


Cosfciento 


Agi 
maggiptazione 


sd ——— 


05 
05 


05 


05 


td] 


Ni 
(.) ha ra 
delia tariifa 

“ 

Uci 

D 

(es 

B 

ji 

se 

N 

wi. 

B 

le] 

[SI 

2, 

do 

B 

e 

Q 


d in ovatte: 
1. ingommate . ... LL. 6% 


2. altro +... 0010 
182 Cascimi di cotone, di ogni sorta: 


« ‘greggi SR an 


cd ini iene ninna 
: 183 | Filati semplici ron mercerizzati : = 
a | . graggi, che misurano fer mezzo ch'o- 
; gramma: : li 


1 fino a 10 mila metri... e 

2 più di 10 mila, fro a 20 mila metri 

3..più di 20 mila, fino a 30 mila metri 

>. 04. più di 30 mila, fino a 40 mila’ motti 

*5, più di 40 mila, fino a 50 mila metri 

‘. "6, più di 50 mila, fino a 60 mila metri 

7. più di 60 mila, fino a 80 mila metri 

8. più di £0 mila fino a 100 mila metri 

9, più di 100 mila metti. .... 0, 

>| imbianchiti ....... LL 


chit 


184 Filati riforti nonmercerizzati: 


numero dei capi. 


gramma: 
1, fino & 89 mila metri... .. 


2. più di 30 mila metri. .... 
imblianochiti S 000 0 0 0 0 0 0 


alli altluinea 


Filati mercerizzeti . . ale Se 


perc la”vendita al nunuto 


” 


Catene ordite (warps) * e. €. 00 0. 0 000% 


“Mallare 


SID See e e a 


T ‘filati leggermente azzurrati, 0 con 
‘un’altra fenue tinta che scompare do 0 
i riazia si cons de°eno come imbian- 


La classifcazione del filati ritosti viene 
stabilita raoltiplicando la lunghezza per il 


greggi, che misurano per mezio chilo» 


Filati da cucire, in mafassine, inf itoli, su 
rocchetti e simili, o comune? Preparati 


CCorde LL. 


Dazio d'entrata 


sul dazio de' greggi 


z 
YI 


sito dl 40 per cento sul 
UIAZIO dei’ semplici 


2<umento di 20 per cento sul 


Coefficiente 
. di 
Csa 
maggiorazione 


Unità (Lire in oro) 
| tr. C 
qu ntale 10 
quintale 9 
quintale 3 
quintale lo 
quintale 1334 
. quintale 8— 
quintale , ° RL — 
quintale ‘30 — 
quintale 38 — 
quintale = 
quintale 65 — 
quintale 5 
quintale 110 — 
i _ Aumento di I. 6 il quintalo 
sul dazio dsi greggi 
-- Aumapfo. di JT. 15 il quintale 


na dazio dei semplici E 

ta9 Aumento di .L. 6 il quintale 
sul dazio dei riterti greggi . 

- Aumento di L. 15 il quintale 
sul dazio dei rito:ti greggi 

_ Aumento. di T.. 8 il quintale 
sul dazio dsi non merce-. 
rizzati, secondo la specie 

— Aumenio.’ di 15 per cento | . 
sul dezio dei filati di cui |: 
#020 composte 

quintale _ M0- 
— Dazio dei filati ritorti, Se- | 


condo la specie 
_ Aumento di 10 per cento sul 


dazio dei filati di cui sono | 


composte 


lattera, 


Nemero 
MOGGI 


190 


della ‘taria 


— Denominazione delle merci 


ae 


Tessuti non mercerizzatì o fatti con fili non 
merecrizziati: 

Per stabilire il numero dei fili nel qna- 

drato di cinque milnmetri di iato, si de- 

vono confare e sommara i fili delia trama 


e quelli uella catena, fono frascuratii fill - 


non interes mente compresi nei cinque mil- 
limetri. Quando non sia possibile di con- 
tara i fili o nella trama o nella cateaa, 
ti cons'dera il fessuto come appartenente 
alla classe superiore pec numero di fili. 


. greggi, lisci (esclusi i graticolati): 

1. d’1 peso di chilogrammi 13 0 più per 
100 matri quadrati, che presentano fra 
caf:na e trama nel quadrato di 5 mil. 
lrcetri di lato: 

a) fino a 20 fili elementari”. . .., 
db) più di 20, fiuo a 30 fili clameatari 
c) pù di 30, fino a 40 fili elementari 
a). più di 40 fili elementari .. . . è» 

2. del peso di chilogrammi ilo pù, ma 
meno di chilogrammi 13 per 100 metri 
quadrati, che presentano fra cafena e 
Dame nel quadrato di 5 millimetri di 
ato: 

a) fino a 20 fili elementari ....- 


b) più di 20, fino a 30 fili elementer! 
«) più di 30, fino a 40 fili olementari 
d) più di 40 fili elementari ., ..- 
3. del neso di chilogrammi 9 o più, ma 
mano di chi og'ammi 11 per 100 metri 
quad .at:, che presintano fra catena e 


trama nl quadtato di 5 millinetri 
di lato: 


a) fino a 20 fili elomentari ..... 


6) più ci £0, fino a :0 fili elementari ; 


‘c) più di 39, fino a 40 fili elementari 
d) più di 40 fili elementari .°.... 
4, del peso di chilogrammi 7 e mezzo 0 
più, ma meno di chilogrammi 9 per 
100 metri quadra'i, che presentano fra 


catena © trama iel quadrato di 5 mil. 
limetri di lato: ° 


a) fino a 20 fili cementari. . .. +». 
è) più di 20, fino a 30 fili elementari. 
e) più di 30, fno a 40 fili elementari, 
a) più di 40 fili elementari ...,.% 
5. del peso di clilogrammi 6 o più, ma 
meno di chilogrammi 7 e mezzo per 
100 metrì quadrat:, che presentano fra 


- catena © trama nel quadrato di 5 ‘ml. 
limetri di lato: 


G) fino a 20 flli e'ementazi. , 4,0% 


Dazio d'entrata 


(Lire in oro) 


L. C. 


e 


Coefficiente: 
di 
maggiorazione 


€‘ 0 tttte 


quictale 
quiatale 
quintale 
quintale 


quintale 


quint:le 
«quiniale 


quintale, 


quint 1) 
quintale 
quintale 
qu niale 


quiciale 
quintale . 


quin'alo 
quiat. le 


quinia'e 


45D- 
605 — 
t5- 


115 — 


50 — 
80 — 
115 — 
14) — 


0 — 


03 
03 
03 
03 


03 


03 
03 
03 


03 
03 
03 
03 


03 
03 
03 
03 


(I 


Numerà 
È: 


e dottetà 
doll, talfifa 


, | Pepomigezipno delle] mero | 


- 8) più di 20, fino a 30 fili elementari. 
c) più di 30, fino a 40 fili elementari. 
d) più di 40 fili elementari. 


6. del peso di chilogrammi 4 e mezzo 0 


più, ma meno di chilogrammi 6 per. 


100 metri quadrati, ché presentano fra 
catena e trama nel quadrato di 5 mil- 
limetri di lato: 

. a) fino a 20 fili elementari. . .... 


3) più di 20, fino a 30 fili elementari. 


c) più di 30, fino a 40 fili elementari. . 


a) più di 40 fili elementari 


7. del.pesn di chilogrammi 3 o‘più, ma 


\meno di chilogrammi 4 e mezzo per . 


100 metri quadrati, che presentano fra 
catena e trama nel quadrato di 5 mil- 
limetri di lato: 


a) fino a 20 fili elementari. ..... 
6) più di 20, fino a 30 fili elementari. 
c) più di 3), fino a 40 fili elementari, 
d) più di 40 fili elementari. .., ... 


8. di peso inferiore a chilogrammi 3 per 
100 metri quadrati. ° 


greggi, lisci, graticolîti. |. ......... 


Si classificano cofhe graticolati 1 tessuti 
che presentano interstizi prodotti da lo- 
gatura garza inglese, oppure da mancanza 

, Regolare ‘di, fili in catena e aggiomera- 


regolare di fili in trama e aggiomeramento 
di quelli di catena, 


, Brégiizi operdti: 

ho 1. del'peso di chilogrammi 9 0 più per 

i 11: 11:100 metri quadrati 

IRE TONT O RR sid Bia : A 

4 di peso inferiore a chilogrammi 9 per 
100 metri quadrati 


greggi, bidopati LL... 


imbianchiti: 


Si considerano come imbianchiti anche 
i tessuti greggi misti di bianco. 


1. del peso di chilogrammi 9 o più per 
100 metri quadrati 


2. del peso di chilogrammi 6 o più. ms 
meno di chilogrammi Y per 100 m:tri 
quadrati 


3. di peso inferiore a chilogrammi 6 per 
100’ metri quadrati perraio 


‘menta di quelli di trama, o da mancanza. 


Unità 


quintale - 


quintale 
quinta e 


quintale 
quintale 


:«quin‘ale. 
suiintale 


x 


quintale 
quintale 
quintale 
quiatale 


quintale 


quintale 


(Lir- in voro) 


0 i Page | 


£5 — 
115 — 
160 — 
100 — 


Aumento di L. 20 il quintale 
sul dazio dei greggi, lisci, 
secondo la specie 


Aumento di 25 per cento sul 
casio dei areggi, lisci, se- 
condo la specie 


Aumento di L.20 al quintale, 
sul dazio dei greggi, ope- 
rati 


Aumento di L 15 il quintale 
sul dazio dei greggi, sa- 
condo la specie 


Aumonto di L. 20 al quintale 
sn] sazio dei greggi, se- 
condo la specie 


Aumento di L. 25 ‘il ‘quiniale 


sul'dagio;: dei. greggi, .s0- 
conio la specie | 


di 


. maggiorazione 


o 5 2 
UU I 


(di) 


o 5 5 5 
<w 


v 


Numoro 


I 


191 
192 


193 


194 


195 
198 
197 
198 


e lettera 
! della tariffa 


b 


Denominaziono delle merci 


tinti: 
1. del pero di chilogrammi 9 o. più per 
1.0 matri quadrati 


2. gel peso di chi'ogrammi 6 o pù, ma 
meno di chilogrammi 9 per 1UV metri 
quadrati : i 


3. di peso inferiora a chi'ogrammi 6 per 
109 metri quadrati 
a colori: 
I tessuti groggi o imbianchiti con rade 


e strette righe colerite, in contrassegno di 
essere destinati ad -un uso determinato, 


como per fornituro militari, per ospedali . 


e simili luoghi pii, v ‘a far sacchi o altre 
involture, si classificano come tessuti 
greggi o imbianchiti, secondo la rispettiva 
quali è. 


1. semplicemente rigati in citena ... 


Come tali si classificano i tessuti che” 
hanno, solo in catena, filati colorati co- 
stituenti righe nel senso della lunghezza 
della: pezza. i 

Ns. pradazio di L. 5 bi applica sul dazio 
dei tessuti greggi o su quello dei tessuti 
imbianchiti, secondo che siano greggi, o, 
in tatto o in parte, imbianchiti, i fili di 
tram o quelli di catena non colorati. 


Si cale rea 


SEAMPati. 0.800 0000000000 


- 


Toti mercerizzati o fatti con fli mercorize 
zati 


Garze e tessut!, idrofli o impregnati di s0- 
tanze antisettichs 


Tessuti ricamati : 


a catenella. . L04000 00000 


altrf, con tessuto di fonfo risfbile avonte 
nel quadraio di 6 mill:metri di lato: 
I. fino a a0 fili elementari. .... e. 


2, più di 40, fino a 50 fili elementari. . 
. 3. più di 50 fill elementari. .., +0 
Ricami su tessu'o di fondo invisibile. . . .. 


La ma*cria che determina la classifica- 
zione è quella che costituisce al ricamo. 


Pizzi Ghimeh. ci. casitaaiien 
Tessuti incatramati, oliati e simili...» . 
Tessuti incerati De Da see 0 00 0 006 


Tessuti smerigliati. + + e0qeoee, 00,00 


(Lire in oro)” di 


UP Dazio d'éntrata Coefifziente 
maggiorazione : 


L. C. 


Aumento di L. 30 il quintale f | 02 
sul dazio dei greggi, se- 
congo Ia specie i 

Aumento di L. 35 il quintale 02 
«sui dazio dei greggi, se- 
condo la specie. 


Aumento di I. 40 al quintale 02 
sal dazio dei greggi, #0 
condo la specie 


Aumento di L. 5 il quintalò _ 
sul dazio dei greggi o degli 
imbianchiti, secondo la 
specie 


02 
_ L. 19 per 100 metri quadrati 05 
i oltre il dazio dei ‘greggi, 
secondo la specié ‘' ‘ 
- Aumento di'L: 1511 quintale » 
sul dazio dei non merco- 
rizzati, secondo ln spedig 
_ Aumento di Li-10}ì quintale - 
sui dazio doi tessuti im- 
bianchiti, secondo la specie 
è» » ; Re PS ch i ° 
— Aumanto diL. 100 :1quipiale {| . 1 
suldazio dei-non stai dl, 
secondo la spocie 
quintale 400 — 05 
quintale 500 -— 05 
quintale 700 — 05 
quintale 900 — oe 
id quinzalo 100 — 05 
quintale n (BO ti 05 
“ quiniulo 60 — VAL 


- Aumento di 40 per certo sul 
dazio dei greggi, secondo 
la specie 


quintale 


Numero 


Ta 


lettiera, 


03 
della ixri 


199 | Cinghie e tubi, di cotone: 


a imbevuti di ollo'o di. altre materie grasse, 
.- anehe spalmati di materie coloranti 
li) (4113 SRPRROR EE RO O AO TRIGE 
200 | Velluti: ©. 
a comuni: | * SUE 


Si considerano comunifli velluti del pe- 
to. Pri 250 gramui 0 più .per meiro qua- 
TAto. 


I. GIOZRÌ. LL 


— 2, imbianohiti e 0 00 so de ® es 
sibi na aaa 
4. stampati ..-.... 00104 


D| fini ; 
1. greggi <.0.000000 00 


2, imbianchiti . LL... 
o. tinti; n 
4. slampati . L... 0000 


201 ‘Calze :. 


I dazi sulle calze fatte a. maglia com- 
prendono anche i gopradazi, tanto pec la 


cucitura, quanto per il ricamo. Tuttavia 
essi sì applicano &nehe alle calze sempli- 
‘cucite, 

«he'calze di maglia a punto.diminuitò sì 
classificano come calze foggiato anche se 
i pezzi usciti della nnacchina, ‘uniti l’uzo 
con l'altro, non ‘sbno stati ancora separati 

, «Mediante taglio o altrimenti. 


tagliato. PRE 
foggiate : 


1; ‘intere, escluse quelle- per ragazzi, pe- 
«santi per dozzina: 


Come tali si classificano Je: calze nelle 
quali la lunghezza del gambale, misurata 
dal’ vertice del calcagno ‘all'orlo superiore 

1 è uguale o supsricre a due volte e mezz 
la Junghezza del piede, misurata dal ver- 
o bio calcagno all'estremità della punta, 


e nplle quali la lungheuza del piede, mi- 
— Burata dal vertice del ‘calcagno all'estre- 
‘mità della ‘punta, è superiore a 22 centim. 


-a) più di 500 grammi .....,-- 
b) finn a 500 grammi ........ 


2. mezza calze, escluse quelle per ra- 
ga':zi, pesanti per dozzina: : 

Core tali si classificano le calze nelle 
qual’, la lunghezza del gambale, misurata 
«dal vertice del calcagno all'orlo superiore, 

l'aferiore a due volte e mezzo la lun- 
fb.erza del piede, misurata dal vertice del 
galcagno all’estremità della punta. 


‘© *)finog 400 grammi, ....,.. 


‘cemente tagliate da maglia in pezza e non 


‘a) più di 400 grammi . ...... " 


. 
n fa 
Ss 


iii CocMeiente 
Unità (Lire in oro) di . 
* maggiorazione 
L 

quintale 40 — 05 
quintale 50 03 
quiritalo 150 — 03 
qu'ntale . 175 — 03 
quintale 215 — 03 
quintale 35 03 
quintale 180 — 03 
quintale 220 — 3 
quinta'o 2°0 03 
quintale 340 — 0 3 
quintale 210 — 02 
quintale 275 02 
quintale 450 02. 
quintale 275 02 
quintale 450 02 


Numero 


e. letiera | 
della tariffa | 


202 


d 
‘205 


a 


ò 


c 


Deriominazione delle merci 


© 3. per ragazzi . ta REA EEE 


Come tali si classificano le calze e le 
mezze calze nelle quali la lunghezza del 
piede misurata dal vertite del calcagno 
all’estremita della punta, non è superiore 
a 22 centimetri. 


Guanti: 


I dazi sui guanti fatti a maglia com- 
rendono anche i sopradazi, tanto per 
a cucitura, quadto per il ricame. Tut- 

tavia essi si applicano anche ai guanti 
semplicemente tagliati da maglia in 
pezza e non cuciti. 
guanti di maglia a punto diminuito si 
classificano -come guanti foggiati an- 
che se i pezzi usciti dalla macchina, 
umti l’uno con l’altro, non sono stati 
ancora separati mediante taglio o al- 
trimenti, 


Len) 


tagliati: o urina ae 
TORBIRO Lunare 
Maglie non nominate: 

snigliols: Teolo Vila 
foggiàto; >. io 


‘* 


Pizzi: 
greogi, ne dl U&6 aa aaa 
altri nola ee ir 
Talli: 


greggi, aventi nello spazio di ] centimetro 
di larghezza o di lunghezza: ; 


1. fino a 9 fori... .....0.. 
2. più di 9, fino a 12 fori. .... +. 
3 più di 12 fori... 


appàrecchiati, imbianchiti o tinti, aventi 
nello spazio di 1 centimetro di lar- 
ghezza o di lunghezza: 


I. fino a 9 fori .....606 060000 
2. più di 9, fino a 12 fori... ..., 
3. più di 12 fori. ....... 00. 
3 RO EORIR PAPORCLA 


Guipures ìn pezza: 
I guipures in strisse o in bande seguono 
il trattamento dei pizzi, 


BIOggÌ. + 0.0. 


apparecohiati . ....,., 000 0870 


Galloni e nastri 


vellutati. LL. 0600000000000 


altri: 


TO RE RCRIRE IR PINE AE 
R. operati o broccati, ® ca 80800 e. | 


quintale 


quinta!e 
quintale 


quintale 
quinatale 


quintale 
quintale 


quintale 
quintale 
quintale 


quintale 
quintale 
quintale 
quintale 


quintale . 


quintale 


quintale 


«quintale 


Dazio. d'entrata 


{Lire in oro) 


400 — 
40 — 


" Auménto' di L, 200 il quintale 


. sul'dazio del velluti finf, 
recondo la specie 


125 
200 — 


Coefficiente 
di 
| maggiofazione 


02 


‘05 
05 


05 
05 


| eraadioli. 
198. Fhtia 
| 880 ‘ Denomirazione delle merci 
pBrs. i 
ici 
gi 


203 | Passamani . 


209. Velluti, maglie (esclusi i guanti e le calze), 
galloni e nastri, ricamati a punto pasnato 


‘210 | Tessuti misti: > 


Per stabilire in quali proporzioni le sin- 
gole materie entrano nei tessuti miiti, 
non si tiene conto dei fili che costi-. 
tuiscono la cimosa. 


a con lana în misura inferiore a 15 per centò 


b con seta: 


1. in misura inferioro a 6 per cento, con 
catena interamente di seta ‘ 


2, in misura inferiore a 12 per canto, 
con catena non interamente di seta 


c con fili metallici, in misura inferiore & 50 
per cento: 


1. con fili d’oro, di platino o aida 
o dorati o argentati 


2. con fili di metallo comune, non ‘do- 
rati nè argentati 


bo Sa . CATEGORIA XIV. 


Lana, crino e peli. 


211 “Lane: 
a natarali o sudico ........-., è 
(O Rae ecera 
ce ea ona 
a DINIDIA:. ce Luo 
è 


pettinate : 
1, non tinto . 
î Bi tinte, , c0000% 
meccaniche : i 


‘© 1, di colore non uniforme 


2. altre. .... ario le sreta pa 

RI Cascami e borra di lana. .......06.% 
213 C.ico animale: 

a BIEgRIO SL. pi 

imbianchito 0 tinto... LL... 

Cp @EECOMatO ii 


Seguono il trattamento del erino arric- 
ciato anche }e corde di erino. 


24 | Polo: 
a | greggio ...., 


i 


Di Mn 


ec Dazio d'entrata CoeMeiente 
Unità (Lire in oro). di 
i tri maggiorazione 
L. C. Ad 
. 
quintale . 250 — .05 
— Aumento di L,200 il quintale — 
sul dazio rispettivo. 
— Aumento di L. 20 il quintale i 
' sul dazio del tessuto ri- 
spettivo. 
si Aumento di L, 40 il qRintale 1- 
sul dazio del tessuto ri- 
spettivo.. 
_ Aumento di L. 40 il quintale 1- 
sul dazio del tessuto ri- 
spettivo. 
—_ Aumento di L.5 il chilo L— 
gramma sul dazio del tes- 
suto rispettivo. 
— Aumento di L. 2 il chilo- 1 
gramma sul dazio del tes- 
suto rispettivo. 
E - esenti E — 
pre esenti —_ 
= esenti _ 
= esenti _ 
quint le 5— 1 
quintale 25 — 1 
quintale 8— 05 
quintsle 18— 05. 
sE essnti _ 
_ esente pai 
quistale 10 — pr 
quintale 20 — I — 
= esente =) 
quintale 10 — _ 


EPA renne gni mei 


Lite cantalarnfinntiai 


215 Setole: 


a° BrOggio Lio Lu ie REA EE 0? 5 
db pulite e legate in mazzi o disposte in pac- 
chetti 
216 Filati di pura lana Mohait ....°L.60, 
217 | Filati di lana, altri: 
a semplici : 
1. greggi, che misurano per chilogr.: 


a) fino a 10 mila metri. ..... F 
6) più di 10 mila, fino a5) mila metri 
c) più di 50 mila, fino a 60 mila metri 
a) più di 60 mila fnetri sr suna 
2. imbianchiti . 


* ce ? 0 00 0 0 0 a 


e * 0 0 * a € è 0 0 og s* 


3. tinti, .., 


Dl PUO rire 


La classificazione dei filati ritorti viene 
stabilita moltiplicando la lunghezza per il 
numero dei capi. dui 


218 Tessuti di lana: 
a non stampati, pesanti per metro quadrato: 

I. fino a 150 grammi ., LL. 

2. più di 150, fino a 300 grammi .., 

3. più di 3)0, fino a 500 grammi .., 

4. più di 500 grammi ...,...., 

li) stampati .. 


* 0 0 0 0 0 0 0 è è 0 è 0 0 0 


219 Tessuti di fili di laua stampati in nastro ., 


4 


220 £#f Tessuti broccati |. LL... 


221 Tessuti ricamati: 
a a catenella , 6,6006000 006084 
Ù) altri, con tessuto di fondo visibile . ..., 
229 > Ricami su tessuto di fondo invisibile . . da 


‘La materia che determina la classifica- 
zione è quella che costituisce il ricamo 


223 Tessuti misti di lana e di materia tessile ve- 
i getale, nei quali la lana entra nella mi- 
sura di non menu di 15, ma non più di 

50 fer cento: 


a _ non stampati, pesantl per metro quadrato: 
ui 1. fino a 150 srammi ..... 


e 0,0 


quintale 


_— 


quintale 
quintale 
quintale 
quintale 


quintale 
quinta'o 
quintale 
quintale 


— 


quintale 


quintalo 


Da sio d'enlrata 


{Lire ia oro). 


esenti 
8$- 


esenti 


45 — 
55 — 
65 — 
75 — 


Aumento di L. 15 il quintale 
sul dazio dei greggi 


Aumento di L. 25 il quintale 
sul dazio det greggi 
sh 


Aumento di 25 per cento sul 
dazio dei semplici, secon= 
do la specie 


28 — 
‘ 280 — 
250 — 
150 — 


L, 10 per 100 metri quadrati 


oltre. il dazio dei’ non 
stampati 


‘Aumento di L. 5) il quintale 


sol'dazio dei non staiu- 
pati 


Aumento di L. 40 il "quinta 


le sul dazio dei non broc- 
cati, secondo la specie 


Aumento di L. 20011 quinta. 
le snl dazio dei non rica- 
mati, secondo la specie 

Aumento di L. 300 il quinta- 
le sul dazio dei non rina. 
mati, secondo la specie 

200 — 


200 — 


CoeMiciente 


di È 


maggiorazione 


05 


02 


03 


Denominazione delle merci 


2. più di 150 fino a 500 grammi .... 
3, più di 500. grammi . ...,..... 
d STAMPAti >. a 0000.000000 


Q24 Feltri tessuti per la fabbricazione ‘della, pasta . 


di legno 6: di paglia, della cellulosa © 
della carta: da: : | 


225 Feltri: od si 
a per Cappelli .. . e è «0 00 è 00000 
Lo) altri: 2 \ 

1. non stampati, pesanti per metro -qua- 
drato: ‘ 


a) fing n.250. grammi: 0 9 è è a è PE: 


b) più di:250; fino a 450 grammi .. 
c) più di 450, fino a €50 grammi .. 
a) più, di 650 grammi ......,. 
2. stampati +... L00000 


226 Coperte di lana o di borra di lana ..... 


Le coparte non separate le une dalle 


altre, ma in pozza, sono pur sempre con-. 


s'iderate tali se hanno righe colorite o al- 
tri contrassegni che indichino la testata 
di ciascuna coperta o il punto ‘dove de- 
vono esser divise, i 


227 | tappeti da pavimento; di lana o di bora di 
lana: 


Come.tali si.classificano anche i tappsti 
da pavimento di altre. materie tessili non 
seriche, misti,‘ in qualsiasi proporzione, 
con -lans o.borra.di;lana. 


a. a punti annodati è è 0090 0 0 0 0 0 0000 
db. altri °. l'ovreo.o:0 000000004 
23 vellati di lana: 


a pesanti più di.500, grammi per metro qua» 
rato CIS LOR LE ; 
6 altri ° rasa è e 0 0 0 0 0 00 0 


22) | Velluti mist diana e di materia tessile ve: 
getale, nei quali lè' lana entra nella mi- 
sura di non meno di 15, ma non più di 50 
per cento : hi 


a pesanti più di 500 grammi per metro quae 
drato 


6 Itri let n ee 0 ne 


f 


Unità 


quintale 
«quintale 


metro quad. 
quintale . 


quintale 


quintale 


— 


té 


Dazio d'entrata 


(Lire in oro) 


909 

170 — 

120 — 

L. 10 per 100 metri quadrati 

oltre il dazio déi non 
stampati i 


140 — 


250 — 
200 — 
150 — 
100 — 


L. 10 per 100 metri quadrati 
olire il. dazio dei fctri 
non stampati 


Dazio del tessuto, secondo la 
specie 


8. 
110 — 


0 225 


Dazio dei tessuti di lana, se- 
condo la spesie - 


165 — 


Dazio dei tessuti.misti di lana 
e di materia tessile vege- 
tale, nei quali la lana en- 
tra neila misura di non 
meno di 15, ma non più 
di 50 per cento. ‘secondo 
la specie 


' 


Coefficiente 


di 


maggiorazione 


03 
03 
05 


02 


0 5: 


02° 


03 


efE 
@ $ Ss 
Sia 
Z €". 

$ 
230 

(44 

» 
231 

a 

7) 
232 

a 

b 
233 


Deneminozi.ne delle merci 


Calze di lana: 


I dazi sulle calze fatte, a maglia compren- 
dono anche i sopradazi, tanto per la cu- 
citura, quanto per il ricamo. Tuttavia essi 
si applicano anche alle calze semplice- 


‘mente tagliate da maglia in pezza e non 


cucita. j 

Le calze di maglia a punto dimivuito si 
classificano come calze foggiate anche se 
i pezzi usciti dalla macchina, uniti l’uno 


con l’altro, non seno stati ancora separati 


mediante taglio o altrimenti. È 


per ragazzi: 


Come tali si classificano le calze nelle 


quali la lunghezza del p'ede, misurata dal. 


vertice del calcagno all’estremità del'a 
punta, non è superiore a 23 centimetri: 


1. tagliato L06000 00000 
2. foggiate Stan 


altre: 


l. tagliate, pesanti per dozzina: 


a) più di 50) grammi. , L66060 


è) fino-a E0) grammi ........ 


2. feggiate, pesanti per dozzina: 
a) più di 500 grammi ....... 


v) fino a 500 grammi .., ...... 


Guanti di lana: 


I dazi sui guanti falti a maglia com- 
prendono anehe i sopradazi, tanto per la 


. cucitura, quanto per il ricamo. Tuttavia 


essi'si applicano anche si guanti sempli- 
cemente tagliati da maglia in pezza e non 
cuciti, 

I guanti di maglix a punto diminuito sì 
classificano come guanti foggiati anche se 
i pezzi usciti dalla macchina, uniti l'uno 
con l’altro, non sono stati ancora separati 
mediante taglio o altrimenti. ; 


tagliati, pesanti per dozzina: 


l. più di 300 grammi ...... 000 
2. fino a 300 grammi .....,.... 


foggiati, posanti per dozzina: 


1. più di 300 grammi ......... 
2. filo a 300 grammi ....,.... 


Maglie non nominate di lana: 


semplici. LL. i 
foggipte . .. LL... quintale 


Calze miste di lana e di materia tessile vege- 


tale, nelle quali la lana entra nella misura 


di non meno di 15, ma non più di BJ per » 


cento: Si 

I dazi sulle calze fatte a maglia com- 
prendotto Anche i sopradazi, tanto per la 
cucitura, quanto per il ricamo. Tuttavia 


‘essi si applicano anche alle calze sempli- 


cemiente tagliate da maglia in pezza e non 
cucite. © 


i 


DOzio el'ontrata 
Unità ; (Lira in oro)” { 
L. C.. 
quintale 290 — 

* quintale 3.0 — 
quiotel3 310 — 

‘ quintale 440 — 
quiatale 380 — 
quiatale 550 «sm 
quintale 310 — 
quiatale 440 — 
quintale 380 — 
quintale 550 — 
quintale 0220 — 

830 — 


.33 


Coeflìiciente 


maggiorazione 


02 
02 


02 
02° 


34 


| 


tera 
de'la tariffa 


No; 
al 


o . ‘benominszione delle merci 
Sie 


Le calze di maglia a punto diminuito si 
classificano come calze foggisto anche se i 
ezzi usciti dalla macchine, uniti l'uno con 
*altro, non sono stati ancora separati me- 
diante taglio o altrimenti. 


“6 per ragazzi: 

“Come tali si classificano lo calza nello 
quali la-Junghezza del piede, misurata dal 
vertice del calcagno all’estremtà della 
punta,-non è superiore a 2? centimetri. 


I. tagliato... viene nia a 
2. foggiato i ii... ...., 
b ‘altro: i : 


‘ Ì lì tagliate, pesanti:per dozzina: Più 
a) più di 500 grammi. ....... 


| 8) finò a 500 grammi sie Deere 
2. foggiate, pesanti per dozzina: 


Pai :  @)più d 500:grammi ........ 
3) fino a 500 grammi ........ 
23. Guanti misti di lana e di materia tessile ve- 


getale, nei quali la lana entra nella mi- 
sura di non meno di 15, ma non più di 
50 per cento: 


quintale . 


quintale 


quintale 


: quintale - 


quintale 
quintale 


I dazi sui guanti fatti a maglia com- |] 


prendono auche i sopradazi, tanto psr la 
cucitura, quanto per il ricamo. Tuttavia 


essi si apolicano anche al guanti sempii- .| 


cemente tagliati da- maglia in pezza e non 
cuciti. i va 
. I guanti di maelia a vun'o diminuito si 
classificano come guanti foggiati anche se 
4 pezzi usciti dalla macchina, uniti l'uno 
don l'altro, non sono stati ancora sepa- 
. rati mediante taglio o altrimenti. 


a i -- tagliati, pesanti per dozzina: 


— 1. più di 300 grammi, ........ 
2. fino a 300 grammi ......... 


D,) foggiati, pesanti per dozzina: 
1. più di 300 grammi ......... 


2. fino a °0) grammi .......,. 


235 “Maglie non nominate, miste di lana e di ma- 

teria tessile vegotale, nelle quali la lana 
entra nella misura di non meno di 15, ma 
non più di 50 per centò: 


e semplici > Lia ii 
db foggiat: . L.°....004 0 
fia Pitf ice n esa 
887 | TAUL LL. e tue ui 
233 Galloni G nastri 0.000 


3) DAssAImaLi +, 0010000230100 


> 
È fi 
Ù 


quintale 
quiritala 


quictale 


quintale 


quintale 


quintale 


unintale 
quintale 
quintalo 
quinti io 


SI 


Dazio d'entrata 


(Lirs in oro) 


Coefliciente 
di 


maggiorazione 


AS) 


Numero 
ec lettera 
della tariffa 


949 


214 


245 


249 


250 


Penominazione delle merci 


Upità 


Tessuti misti con fili metallici, in misura in- 
ferio:e a 50 per cento: 

Per stabilire in quali proporzioni le sin- 
gole materie entrano nei tessuti misti, 
non si tiene conto dei fili che costitui- 
scono la cimosa. 


con fili d'oro, di platino o d'argento, o do- 
rati o argontati 


con fili di metallo comune, non dorati nò 
argentati 


Tessuti di crino: 
per staccl. .. 60.0, 00 0 00008 
di qualsiasi altra sorta... 0.00, 


Tessuti grossolani di pelo, esclusi quelli di 
pelo di cammello, pesanti più di 1600 
grammi per metro quadrato . 


Tessuti per presse, di lana o di pelo di cam- 
mello, pesanti più di 1000 grammi per 
metro quadrato 


Cinghie di trasmissione, di pelo di cammello 
o di quelsiasi altra materia mista a polo 
di cammello in qualsiasi proporzione 


Lavori grossolani di crino . è... 6... 


CATEGORIA NV. 
Sela e setu artificiale. 


Bozzollica sas ea sane. ela a 


Seta tratta: 
gregola: 
1, semplice +. L00000 0000000 
2. addoppiata o tort®, ...6.... 
DIBbà i cora ee ea 
Cascami di sota: 
greggi: 
1. strusa e strazza di seta e di doppio . 
Ric BUTI ie n 
perielio s e sale el ha 
filati ca dae ee ee ee ene 


Seta artificiale, in fili v in lamette, anche 
tinta 
I manufatti di seta artificiale o misti 
con seta artificiale seguono il trattament) 
stabilito per quelli di seta naturale o mi- 
sti con sota naturale. 


Cascami di seta artificiale . ... 60.60.» 


Fili da cucire, in matassinve, in gomitoli, su 
rocchetti 0 simili, 0 COMANO preparati 
per la veudita al minuto: 


di cascami di seta... 0,0600000. 


CI SOUR Ln n e a 


quintale 
quintale 


quintile 
quintale 
quintale 


quintale 


quintalo 


quintale 
quintale 
chilo:r. 


chilogr. 


chilogr, 
chilogr. 


Dazio d'entrata 


(Lire in oro) 


_— 


L. C. 


Aumento di L. 5 il chilo- 
gramma sul dazio del tes- 
suto rispettivo. 


Aumento di L. 2 al chilo- 
gramma sul dazlo del tes. 
suto rispettivo. 

30 — 
165 — 
30) — 


150 — 


30 — 


esenti 


esente 
esenta . 
0) — 


erenti 
esenti 
10—- 
50 — 


1 


3- 
6 


Coofficienta. 
a 


maggiorazione 


ui 


1 


i& 


Ko) 
sti 
Epoi Hi Ponominazione delle merci 
s 
0 
Uci 
252 Tessuti di sota: 
a greggi ed imbianchiti : 
1 HAol ciao e ia 
2, operati... .........- ‘è 
b |  tiati in filo: 
1. neri: 
a)-lisol cc sa Palaia lee 
d) operati |. ... 600600008660 

2. colorati: 

Si classificano come colorati anche quelli 
neri. misti con fili greggi, hiancbi o di al- 
tro colore diverso dal nero. Non si tiene, 
però. canto del colore dei fili che costi- 
tuiscono la cimosa. 

G) lisci . L66006 000000000 
8) operati . ......060,06, 
c. tinti in pezza: 
di biasi cale e ae 
2, operati . L60606, 0014 
d stampati. |... 006.0, es. 0.00. 
e graticolati: 

1, veli da buratti . .......066.. 

2, altri: 

a) lisci < ..... 0%. 0 0 06 0 6 
b) operati |... ......-00.. 
233. Tessuti misti con catena interamente di seta 


e trama in tutto o in massima parte di 
alirc materio tessili, nei quali Ja seta en- 
tra in misura di 6 o più, ma meno di 12 
per ceuto: 


‘ Per stabilire in quali proporzioni le sin- 
gole Materie entrano nel tessuti misti, non 
Si tiene conto dei fili che costituiscono la 
cimessa. 


a. greggi e imbianchiti : 
Re 80h: rale e te 


2. cperati ., 0.660,60 
d tinti in filo: 


I. peri: 
a) litci .. 6660.000000 0 
dB) operati... ..... 1 

2. colorati: 

Si olassificono come colorati anche qrelli 
neri, raisti con fili greggi, bianchi o di altro 
colore diverso dal pero. Non si tiene, però, 
conta del colore dei fili che costituiscenuo la 
cimoesa : 

a) lisci 


bi operati |... 


Unità 


chilogr. 
chilogr. 


chilogr. 
chilogr. 


chilogr. 


chilogr. : 


chilogr. 
chilogr. 


chilogr. 


chilogr. 
chi'ogr. 


chilogr. 
chilogr. 


chilogr. 
chilogr. 


eh.logr. 


chilozr. 


Dazio d'en'rala 


Pea (Lire in orc) 


__ 


Tor 


ai 


(3) 


L. 20 per 109 


50 
00 


50 
50 


metri quadrati 


oltre il dazio dei non stam- 
pati, secondo la specie. 


n) 


3 
8 


— 


—_ 


5) 


Cosfficiente 


di 


maggiorazione 


- 


CES 
EE 3 ggevorirazione delle merci 
Zed 
_ 
4 l i 
e tinti in pezza: 
II tistì cale ae ai ea 
2. operati . . . +. +0. * ‘0,0 0 8 «+ è* 
èd stampati. .. e 00 006000000 00000 
254 Tessuti misti, nei quali la seta entra in misura 

. di non meno di 12, ma non più di 50 per 
conto: ‘ 

Per stabilire in quali proporzioni le sin- 
gole materia entrano rei tessotl m':ti, non 
sì tiene conto dei fili che costituiscono la 
cìmosa.: 

a grezgi e imbianchiti : 

1. HiStlu sica ate de ce ere Le era 

fi 

2, operati . > è. + 0 + 00000 00 

v tinti in filo: 

1. neri: 

: A) litci. . 0,0, + 0 00 0 0.000 
b) operati. , . è è è e +0 0 000 

2. colorati: 

} Si classificano ecme colorati avche quelli 
neri, misti con fili gregg!, bianchi o di altro 
colore diverso dal nero. Nonsi t'ene, però, 

I cont del colore dei fili che costituiscono 
la cimosa. 
. a) een 
db) operati . . . e. 007209000 
c tinti in pozza: | 
«3. Hsci .. 06 004 0 a 00000060 
2. operati . .. 4... 0000008 00 
da stampati o... 60 + 60009 000000000 
e graticolati: ì 
1. lisci 0000 000 è 000 0 08000 
2. operati... .. PAESE RE i TE 
255 Tessuti ordinari di cascami di seta, pesanti 
più di 200 grammi per metro quadrato e 
i nei quali i cascami di seta entrano in 
i misura di non meno di 12 per cento: 
a lisol. . + e .0000 000 0 0 0 00 0 00 0 80 
d operati. . +0 e e 0 0 0 0 0 0000 10 
256 "Tessuti incerati + è e 0 00 000 00 0000 
257 .| Tessuti ricamati: 
a a catenella... + 00 0 0% 0 0 0 0000 
» altri, con tessuto di fundo visibile . . ... 


Unità 


See ZARA fiere ali 


Faracoat e ME 
Dazio d'entrata ' ’Cooflidientà. 
; io» (Lilo in ore). od 
tai maggiorazione: 
L. C. } i 


chilogr. 


chilogr. 


chilogr. 
chilogr. 


chilegr. 
chilogr. - 


chilogr. 
chilogr. 


chilogr: 


chilogr. 


_— 


chi'ogr. È 


chilogr. 


chi'ogr. 
chilogr. 


chilogr. © 


325 
PE 
L. 20 per 100 metri quadrati 


oltre‘il dazio dei non stam- 
pati, socondo la specie. 


5 
6 — 


450 
5 50 


5B_- 
6 — 


DES 
64. 


L. 20 per 100 ‘metri qua; | 
drati oltre 11 dazio dei non 


stan pati, sécondo la speciò | 


Lw 
vet 


4 
5— 
di 


Aumento di L. 3 il chilo-. 
gramma sul dazio dei non 
. ricamati, secondo la specie 


“ Aumento di L. 4 il chilo- 
grammà sul dazio dei non 
ricamati, secondo la specie 


03 


ì d®- 


cet ———@—@-@t@@——@—@t-@@@@@P@@cct@ctcti@@\@014/\eeieti-t- | 
sr CT i ca i 
"a: | 
‘br | ; trai Cocfceienta 
7 vu si 
185% Denomiroziona della versi | Unità piu ei 
{BRE : { 
IAAE | i | massiorazione 
di SL ' 
| Doa 


fa 
Lo 


cazione è quella che costituisce 11 ricamo. 


259 Pizzi chimici . LL... 00006 0 0 0 è | chilogo. 
260 Velluti di seta : 
a lisci. + 0000000000006 0000 | Chilogr 
d operati. .. L66006 000 0 0001 00, | Chil. gr. 


de) Velluti misti, nei quei la seta entra in mi- 
sura: 


a di 6 o più, ma meno di 12 per cento , ..| chilegr. 


Seguono “questo trattamento i velluti 
misti nei quali il pelozzo sia formato 
interamente di seta o questa entri nella 
misura di 6 o più, ma meno di 12 per 
cento in peso. | 


b | di non meno di 12, ma non più di 50 per 
cento: 


I. lisci LL 0.. 060000 + chlogr. 


ino l— 


PQPOPAll siate chilogr. 


Per stabilire in quali prop'izioni fe 
singole materio entrano nei velluti misti, 
non si tiene conto dei fili che costitui: 
scono la cimosa. 


w 
DO) 


6; Maglie di seta: 


| 
' 
a calzo e guanti : I 
I dazi sulle calze 6 sui guanti, fatti a | 
maglia, comprendono anche i sopradazi, 
tanto per la cucitura, quanto per il r:- | 
camo. Tattavia' essi sì applic anche ! 
alle calze e ai guanti semplicemente ta- | 
glati da moglia in pezza c Lon cuciti. : 
Le calze e i guanti, di maglia, a puntò | 
diminuito, si c:assificano come calza e | 
guanti foggiati anche se i pozzi usciti . 
dalla macchina, uniti l'uno con Valtro, 
non sono stati ancora separati mediante | 
taglio o altrimenti. I 


1. tagliati el Gene a chilesr. 


2 foga dg ie n a 
b altre: 
I, sempliclo 4 arene ae chilcer, 


2. foggiate ...... è d'andata ch'ilogr, 


263 Maglie miste, nelle quali Ja seta euira in m'- 
sura di non meso di Ì2, ma n va più di 
50 per cnto: 
a calze e guanti: . i 
I dazi sulle calze e sui guanti, fatti a | 
maglie, comprendono anche i sopradazi, Î 
tanto . per la cucitura, quanto per il ri- | 
camo. Tuttavia essi sì applicano anche 
alle calze e ai guanti semplicemerio ta- 
g.jati da maglio in pezza ce non cuciti. | 
Le cilze e i guanti, di maglia a punto | i 
diminuito, si classificano come calze e 
guanti. foggiati anche se i pezzi usciti 
dalla macchina, uniti l’ano con Valtro, 
non sono stati aucora separati mediante 
taglio o altrimenti. 


1, tagliati .. 000.00 000,0... | chilogr, 7/50 Te 


Ì 
258 Ricami su ‘tessuto doi fondo Iinvisinii8. 0.0, ciiog 02 
La materia che determina la classifi- ° 


‘ 


it sti rsttii a nicibiiieit intestati trentctitrstcattricticiottiintintnntpo anice ieester cinici — ere e rene 
ohÈ- "Dazio d'entrata Cosfciento 
[7x4 ì » A 
Sla Denominazione delle merci Unità Gis nico) di 
3 > 7 Lori ® x . 
Zog o maggiorazione 
vw i. 
_ Ant L. C. 
2. feggiali. +60. 00006 0 0 06 0 + è | chiloge, ll DES 
v altre: 
1. semplici . La... 00 0 0060 « | chilogr. s5— 1 
2. fogriato .. L06000 00 0 + | chilogr. 750 1- 
264 Pizzi di seta o misti con seta in qualsiasi pro | chilcgr. 20 — 05 
porzione 7 
265 Talli e crespi, di seta, o misti con seta in 
qualsiasi proporzione: 
a LÎ8CÌ LL e L00000 chliog® 7 05 
l) Oporati. +. as # Sei e Chiogr 20 — 05 
266 Galloni e nostri vada ae PS Aumento di L, 2 il chilo- 05 
hd gramma sul dazio del 
tessuto rispettivo. 
267 PassamaDi. Gioco paia wa Ci chilogr. 11 05 
263 Tossuti misti con fili meialici, in misura in- 
feriore ai 5U per cenio: 
Per stabilire in quali rroperzioni le sin. 
gole materie entrano nei tessuti misti, 
non si tiene conto dei tili cha costituiscono 
la cimosa. 
a con fili d'oro, di platino o d'argento, o do- _ Aumocto di L, 5 il chilogram. 1l- 
rati o argentuti ma sul dazio del tessuto 
rispettivo 
0) con fili di metallo Comune, 1 non dorati, nè — AumMesto di L.2 il chilegram. |. 1- 
argentati ma sul dazio del tessuto 
rispettivo 
259 Tessuti, galloni, pizzi, talii, magie, passamani 
e simili, d’cro, di platino o d’argento, buono 
o falso: 
a cor fili d’oro, di vlatino, o d’argent > o do- } chilogr. i7- = 
rati o argentati 5 
dò ALTI ce e de e e e | <CHIIOgr: lt si 
CATEGORIA XVI 
Vestimenta, biancheria ed altri cyyetli cucili 
non compresi in ullre calezorie. 
270 Oggetti cuciti di canapa, lino, juta e di altri 
x vegetali fiiamentosi, e:cluso ii cotone: ù 
a LOS se pe _ Aumento di 10 per «ento 8.1 _ 
dazio del 1essuto 
() biancheria «da letto e da tavola, asciug:- | _ Aumento di 0 per cento sul a 
mavi e a'tri oggetti di forma rettar golane © dazio ceci tessuto 
semp'icesnente otiati | 
Per biancheria s'intendono solamerto le 
lenzuo a, Je fosere, le tovaglie ed 1 fova-. | 
glieli. Sn} o eselue tu sotto cesti e gli ni- i 
tri iadamenmii, A | 
e busti per donna c pur racsazzi: 
ti 
% Tic aa ala LAO 0 70 1 
; i 
Bo riconili vu guarulii LL 6% Lee | — Aumonto di 19 per certo sal 035 
I 


cazio de: tersu!o 


pesi 
di 


: Denominaziòne delle merci 


Numero 
o.lettera 
va 


1% 
5 


è 
b 


i de'la‘tariffa 


‘sn 


‘altri... 


& 


e e e 0 0 0 0 


‘ '© Nella.classificazione degli ogretti cuelti: | 


di canapa, di lino, di juta © di altri ve- 
getali filamentosì, escluso il cotone, quando 
non si può determinare il numero di fili 
compresi nelquairato di cinque millime- 
tri ‘di lato de) tessuto più fortemente tas- 
sato, tale tessuto si .considera come sog- 


;-goetto al dazio più alto della alasse cui ap- | 


partiéne. . 


271 ‘| Oggetti cuciti di cotone: 
a | sacghi 


» bjancheria da ‘letto e ‘da tavola, asciuga- 
© .* mani ed altri oggetti di forma rettango- 
‘ lare, semplicemente orlati 


Per, biancheria s'intendono solamonte le 


lenzuola, le federe, lo tovaglie cd i tova- 
glioli: Sono-oscluse lo sottovesti e gli altri 
‘indumenti. 

c:|'. busti per donna e per ragazzi: 


1, lisci: i 
“— a)constècohe di talena ....... 


N81, RARE IRE E 


+ ®.ricamati o guarniti . +... .. 0: 


tI 
t 


d cieli dra tea 


Nella classifcazione degli oggetti cuciti, 


di-ectone, quando non $i piò determinare 

1 Il peso riferito alla superficie o il numero 

: . di fili‘ compresi nel quadrato di cinque 
sa millimetri lato .dol tessuto più forte- 
‘mente tassato, talo tessato si considera 


. come soggetto al dazio più alto della classe. 


cut appartiene. 


‘278 ‘Oggetti cuciti. di Jana, crino © pali: 


a-| :scial!’, sopérto o altri oggotti di f.rma rot- 
dati i tangelare, semplicemente orlati o‘con sola 
: App 


cazione di frange 


dl rale piaeea 


-,273 | Oggetti cuciti di seta: 


a scialli, onpsite e altri oggetti di forma ret- 
tengolare, semplicomente orlati o con sola 
‘applicazione di frange 


d ada luna 


Il dazio degli oggetti cuciti, tanto di ca- 
naps,;di lino, di cotone o di altri vegetali 
filame: tosì; quanto di lana, di crino, di 

* peli o di seta, si daterm na prendendo per 
ù baro il dazio del te:suto o altro prodotto 
di materia tessile più fortemente tassato 
che entra nella loro composizione. 


Dazio d'ontrata | Coefficiente 
{Lire in oro) di. 
= maggiorazione 
GG 
Aumento di 40 per cento sul 0 5 
dazio del tessito 
Aumento .di 10 per cento sul | . — 
dezio del tessuto ’ i 
Aumento di 20 par cento sul _ 
dazio del tessuto L 
0 50 1- 
0 30 l_ 
Aumento di '0 per cento sul 05 
‘dazio del tessuto 
Aumento di 40 per cento sul 05 
dazio del tessuto 
Aumento di 90 per cento sul 05] 
dazio d:1 tessuto . . 
. e 
Aumento di 50 per cento sul 05 
dazio del tessuto 
& 
Aumento di 20 per cento sul 05 
dszio del tessuto 
Aumento d 50 per cento sul 05. 


dazio del tessuto 


Denemirericno delle mersi 


Numero : 
e lottera 


È 
I * dela tariffa 
, 


SEZIONE IV. 

Minerali metallici. metalli comuni, 
protetti delle industrie metal- 
lurgicle c meccaniche, stru- 
merti e veicoli 


CATEGORIA XVII 
Minerali metallici, ceneri e scorie. 


274 Minerali metil isi: 
a di ferro: 3 
li piriti di (IDO: ue ee ene i 
2, altri Di hi alte ‘0000 
b di manganese e di ferro manganeso . ,.. 


L’ossido e il biosrido di manganese na- 
turali, seguono il frattamento dei mine= 
rali di manzancsa. 


di piombo, ancha argentiteri, . ...... 


(e 


di rame: 


s 


1. piriti cuprifero . . 0.0, 00068 


Si classificano came piriti cupr ferè quelle 
che hanno un tencrs in rame di 5 per 
ceuto o p:ù. 


RE ana a 


Ci ZIDCO: cale eo ale e 


o 


non nominali . +60. + 08000080 00066 


“ 


275 Cen ri di piriti di ferro |... 0.0... 
276 Ceneri di ZINCO... L..6 606 004000 


277 Ssorie provenienti da fusione o da affinazione 
di metalli o prodotti rnetallici 


i CATEGORIA XVIII. 
Ghisa, ferro e acciaio. 


278 Rottami di ferro e di acciaio: 

a di qualsiasi specio, in pezzi di qualunque 
dimensione, destinati a ferriere o acciaio- 
rie per la rib'Ilitura o la rifusione, sotto 
vigilanza deganale 


(o) in ritagli o strisce di lamiera siaenate, sca - 
tole, bsrattoli e altri siwili recipienti di 
lamiera stagnata, usati o nuovi di scarto, 
destinati al officina di distagnatura, per 

“ ricavarne lo stagno, sotto vigilanza doga- 
nale 

c cascami minuti della lavoraz one del ferro 
e dell'acciaio (limature, torniture, scaglie, 
ritagli e simili) 


a altri, in materiali d’ogni specie resi inservi- 
bili dall'uso, oppure scarti di laminszione 
o di fusiuno {spunteture e pezzi di lin- 
gotti, di barre o verghe, aven'i profondi 
dife.i1 di struttura, gfoglie 0 screpolature), 
presentati o ridotti, sotto vigilanza doga- 
nale, in pezzi non aventi al:una dimen» 
sione superiore a 50 centimetri 


quint ale 


quintale 


quintale 


Dazio d'entrata 


(Lire in oro) 


L. C. 


esenti 
esenti 


esenti 


esenti 


esenti 


esenti 
esenti 
esenti 
esenti 
esenti 


esen'i 


esenti 


Coefficiente 
di 
AA pero 


maggiorazione 


05 


Dazio d'entrata Coeflìciente 


Denominazione delle merci Unità (Lire ;n oro) di 


Numero 
e lettera 


della tariffa 


6 ì maggiorazione 


— P——_————_—y_—__—————_È_—_—_—_—__———————_—__r_r____—_—___6—=@1 tl nm... 


quintale 1 _ 
quintale 125 i 
« P 
quin'ale 17 ; 
quiniala 7-- 1 
i 


db ferro-cromo, contenente in cromo più di 10, quintale 
1 


1599 Roktami di ghisa o cascami dil!u lavorazione 
; delia ghisa 


280 Ghisa da fusione o da affinazione, allo stato 
greggio : 
a COMUNO . UL. 6 0 00 0 00 0500000 


ì 


av) 
(dai 


Si classifica come ghisa comune da afli- 
nazione, oltre alla ghisa propriamente detta, 
il ferro-alluminio sontenente non più di 
10 per cento di alluminio, il ferro-cromo 
contenente non. più di 10 per cento di 
cromo, il ferro- mavganese contenente nen 
più di 15 per cento di mavganeso, il ferro- 
silico-mavganese contenente non più di 20 
per cento di siliclo e mauganese uniti, il 
ferro- molibdeno contenente non più di B 
per cento di molibdeno, il ferro-s:licio con- 
tenente non più di 8 per cento di silicio, il 
ferro-titanio contenente non più di 5 per 
cento di titanio, il ferro-tungsteno conte- 
nente non più di 5 per cento di tungsteno - 
ed il ferro-vanadio contenente non più di 
5 per cento di-vanadio. 


b specolare, contenento più di 15, fino a 25 
per cento di manganese 


281 Leghe ferro-metalliche, allo stato greggio: 


=} 
tI 
IS) 
(S)i 


a ferro-allumigio, contenente in aliuminio più 
di 10 fino a 90 per cenio 


fino a 90 per cento 


c ferro-manganese, contenente in manganese 
più di 25, fino a 90 per conto 


d ferro=silteo-manganese, contenento in silicio 
e, manganese uniti più di 20, fino a 90 per - 
cento 

e ferro-molibdeno, contenente in molblero 

3 più di 5, fino al 90 per cento 


f ferro-.ilicio, contenente in silicio più di 8, 
fino a 90 per cento 


ferro-titanio, conteneute in titanio più di 5, 
.fino & 90 per cento 


h .ferro-tungsteno, contenente in tungsteno 
più di 5, fino a 90 per cento 


ferro-vanadio, contenente in vanadio più di 
5, fino a 90 per conto 


j altre, non nominate .,......0..% 


< quintale 
quintale 
quin'ale 
quint.le 


quintale 


ha è 


quin'ale 


quin'ala 


quintale 


282 Metalli per leghe ferro-metalliche (cromo, man- | quintale 
ganese, molibdeno, silicio, titanio, tungsteno 


e vanadio) al teriore di più di 90 per cento 
283 Ferro greggio in masselli ......, 6% 


Si classifica come ferro greggio in mas- 
selli il primo prodotto dell'operazione di 
pudellaggio o di rimpasto, anche sottoposto 
ad una prima grossolana sbozzatura a 
caldo e al taglio. 


quintale 


281 Acciai in lingotti: 

Come acciaio in lingotti si classifica il 
prodotto colato in lingottiere, in pezzi che 
non abbiano sutita altra lavorazione al- 
l’infuori di quella ordinaria di pulitura c 
di scalpellatura atta a renderli commer- 
ciabili come materia prima. 


Numero 
e lettera 


a 


(O) 


285 
286 


(74 


d 


oo; 
[o 
del 

a 

(i 
4 

3 
n 

D 
Uri 


Denominazione delle merci 


Unità 


——————_— r__1_’’r’’@eeerRnvrr:n[©EpÙoensccnzni 


COMUDIÌ + ge selena e 


Si considerano come acciai comuni quelli 
contenenti non più di 1 1}2 per cento ci 
manganeso, di 1 per cento di silicio e di 
0.50 per cento di nichelio. 

Sono considerati come impurità e re- 
stano quindi senza influenza nella classifi- 
cazione degli acciai, un contenuto qual. 
siasi di zolto, fosforo, arsenico e rame; 
non influisce neppure un contenuto di 
cromo o di tungsteno non superiore a 0.15 
per cento, di alluminio non superiore a 
0 20 per cento, di molibdeno o di titanio 
noa superiore a 0.10 per cento, per cia- 
sceuno di questi elementi, oppure un coL- 
tenuto di due o più dei suddetti elementi, 
ciascuno in proporzione’ inferiore alle per- 
certuali sopra indicate. 


speciali +0. rs dieser e 


Si considerano come acciai speciali quelli 
contenenti più di 11/2 per cento di man- 
ganese, © più di ) per cento di silicio, 0 


più di 0.50 per cento di nichelio, o più di. 


0.15 per cento di cromo o tungsteno, o più 
di 0,10 per cento di molibdeno o di tita- 
“ nio, o vanadio in qualsiasi proporzione, 
‘pure che contengono due o più dei 8ud- 
dett: elementi, ciascuno fa proporzione su» 
periore allo porcentuali sopra indicute. 
Acciai comuni in blooms a in bidoni. . è. ++ 
Ferri e acciai comuni, laminati a caldo in ber- 
re o verghe, greggio: 
in barre a doppio T (travi): 


I. di altezza superiore a 185 millipictri 
e con larghezza di ali: . 


a) non superiore a metà dell’altozza . 
d) superiore a métà dell'altezza . .. 


2, di altezza superiore a 115, fino a 185 
millimetri e con larghezza di ali: 


a) non superiore a metà dell’altezza . 
b) superiore a metà dell’altezza . + 


3. di altezza fino a 115 millimetri e cen 
larghezza di ali: 


a) noa superiore a metò, doll'altorza . 
b) superiore a metà doll'altozza . . *. 


in barre o verghe, di sezione ad U, di lar- 
ghezza esterna: - 


1. superlore a 145 millimetri . o 0000 
2. superiore a 80, fino a 145 millimetri. . 


3. fino a €0 millimetri: 


a) aventi in sezione la grossezza minima 
superiore a 1] millimetro e mezzo 


4) aventi in sezione Ja grossezza minima 


di 1 millimetro è mezzo o pero. 


quintale 


quintale 


quinfale 


quintale 


quintale 


quinta '@ 


quintale 


quintale 
quintala 


quinte193 


. quinta'e 


quiniale 


quin'ale 


Cee; 


4 


Dazio d'entrata CoefMeiente 


(Lire in oro) 7 di 
di maggiorazione 
L. C 
.13— 08 
6 — 1 


i 
8 


8: 
9 


9 50 


10 5). 


05 


08° 
08 


08 
08 


08 
0% 


088 


Penominazione delle merci 


© 
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È 
= 
-Z 


Dani 
Lol 
n 
De] 
+ 
d 
= 
®. 


della tarill 


sin barre o verghe, tonde, ovali, quadre, piatte, 
: piatto arrotondato, angolari, a 7, a Z: 
‘1; non, aventi in sezione alcun lato 0 
diame:ro di 8 millimetri o meno. 


2. avonti in sezione uno o più lati o dia- 
‘metri di 8 millimetri o menc, ma più 
di 4 millimetri e mezzo | 


3. aventi.in sezione uno o più lati o dia- 
metri di 4 millimetri 0 mezzo o meno, 
.ma più di 1 millimetro e mezzo 


4. aventi in sezione uno o più lati o dio- 
metrì di 1 millimetro e mezzo o meno 


a in barre 0 verghe esagonali, ottagonali, tra- 
pezoidali o con altre sagome speciali non 
nomiriate: 
1: non aventi in sezione alcun'Jato 0 dia- 
metro di 8 millimetri o meno 


‘ 2. aventi in Sezione uno o più lati o dio- 
: metri di 8 millimetri o meno, ma più 
+ di4 millimetri e mezzo l 


2. aventi in rezione uno o più lati o dia- 
metri di 4 millimetri o mezzo o meno, 
ma più di an millimetro e mezzo 


4. aventi in sezione. uno o più lati o dia- 
metri di 1 millimetro e mezzo o meno 


«|.Acolat speciali, laminati a caldo in barre o 
verghe, greggio 


Ferri e acciai, in barre o verghe, trafilato o 
laminate a fred:to, rion'altrimenti lavorate, 
essluse quelle da classificare, per le loro 
dimensioni, come nastri o fili 


289° .[«Ferri e acciai, battuti:in barre a sezione co- 
stante, non altrimenti lavorate 


‘ Ferri e siéoiai, in barro o verghe, lavorato: , 


‘Nella classificazione dei. ferri e acciai, 
in barfe o, verghe, non si tiena conto 

. della‘spalmatura o colorazione fatta con 
‘ grasso, miniò, catrame o:con’altre simili 
‘sostanze’ al solo Scopo dì preservarli dalla 
«ruggine. a ; 


‘ su minima parte della loro superficie, cioè 


(+) di ‘martello 


ossidate, verninfato, laccate, ittonate, ra= 


miniate 


con qualche semplice fero o colpo di lima. 


lhate, piombate, zincate, stagnate o allu- . 


quinta'e 


quintale 
quintale 


quiniale 


quintale 


quinlale 
quintale 


quin! a'o 


9 50 


12 50 


13 50 


Aumento di L. 5 il quintale 


sul dazio degli acciai co- 
muni, laminati.a caldo in 
bare o verghe, secondo la 
sezione 


Aumento di 30 per cento sul 


dazio dei ferri e acciai, 
secondo la Epecie, lami- 
nati a caldo in barreo 
verghe, greggie, secondo 
la sezione, 


Aumevto di L. 3 il quintale 


sul dazio del ferri e acciai, 
secondo la specie, lami- 
nati a caldo in barre o 
verghe, greggie, secondo 
la sezione. i 


Aument»> di L. 3 il quintale 


su! uazio dei ferri € acciai, 
s. «.nio la specie, lami- 
n.ti o battuti in barre o 
verghe, secondo la sezione, 


ent o di L. 2,50 il quin- 
talo sul dazio dei ferri @ 
acciai, secondo, la specie, 


laminati o battutiin' barre - 


o verghe, secondo la se- 
zione, ata 


Corticianto 


ui 


Luazziorazione 


0 8 


08 


08 


05 


04 


n9 


29 


DI 


w 


Teroninazione Gelle merci 


Dichelato: 0. i Gi esita en 


DIuniloi e ae ee lat ene 


Nastri di ferro o di neciaio, laminati a freddo, 


della grossezza: 


Comic tali si considerano il ferro e Tac. 
ciaio luminati a fresdo, di larghezza non 
superiore a 200 millimetri e di spessore 
non superiore a 2 millimetri, purchè Io 
Spessore non ecceda il quinto della lar- 
ghezza. I naatri di ferro e di acciaio, di 
grossezza interiore a un millimetro, 0s- 
sidati, verniciati, laccati, ottonati, ramati, 
piombati, zincati, stagnati alluminiati o ni- 
chelati, si considerano sempre come lami- 
nati a freddo e sono sottoposti agli stessi au- 
menti di dario stabiliti per i fili di ferro e di 
acciaio ossidsfi, verniciati, ecc. Quelli di 
grossezza di un millimetro o più, ossidati, 
verniciati, esc. si considerano sempre 
come laminati a caldo. : 


di 1 millimetro 0 più . L66664 0 
di meno di 1, ma più di mezzo millimetro . 
di mezzo millimetro 0 Mero... 0... è 
Fili di ferro o di acciaic, di sezione tonda o 


quadra; 


Come tali si classificano il ferro e l’ac- 
ciaio, passsati alla trafila con rezione 
tonda 0 quadra la quale non presenti al- 
cuna dimensione superiore a 4 millimetri 
e mozzo. 

Nel caso di sezione quadra s'intende per 
diametro quello del cerchio circoseritto 
alla sezione. 

Nella classificazione , del ferro: e acciaio 
in fili a nulla ipfini.ca che questi siano 
ripiegati od ammatsssati.. 


greggi o soltanto Iucidati: 


1. con resistenza inferiore a 75 chilo- 
grammi per millimetro quadrato di 
sezione e del diametro: 


a) superiore a millimetri 1 e mezzo . 
4h) di millimetri 1 mezzo o meno, ma 
più di miliimetri 0.5 
c) di millimetri ©.5 o meno, ma più 
di millimetri 0.3 | 
d) di millimelri 03 0 meno ..,... 
2. con resistenza di 75 chilogrammi o più 
ma mena di 120 chilcgrammi, per mil. 


limetro quadrato di sezione c del dia- 
metro: 


a) superiore a millimetri 1 e mezzo . 


—-— —————_—_—r____m—P—m———_—_—_——mÉm—_r__——t—_r_rÉ—@_——_—mÉe€ 


Unilà 


quintale 
quintale 
quintale 


quintale 


quintale . 


quin'ale 


quintale 


quintale 


Dazio d'en'rala 


Corsfficiento 


(Lire in ore) di 
ui maggiorazione 
L. C. 
Aumento di I. 6 il quintale 04 
sul dazio dei ferri e ac- 
ciai, secondo la specie, la- 
minati o battuti in barre 
o verghe, secondo la se- 
zione. 
Aumento di L. 15 i! quintale 03 
sul dazio dei ferri e ac- 
ciaì, secondo la specie, 
laminati o battati in barre 
o verghe, secondo la se- 
zione. 
7- 05 
19— 05 
29 — 05 
1 08 
13—- 08 
20 — 08 
35 — 05 
18 — 08 


. I 
DS 


rire ; resin 


Numero 
e lettera 


93 


201 


È 
[oi 
sd 
Ba 
Ss 
(CI 
gi; 
a. 
vd 


h 


Fili o corde, spinosi di ferro o di acciaio 


Denominazione delle merci 


i "by di millimotri 1 e mezzo 0 mefo, 
ma più di millimetri 0.5 : 


c) di millimetri 05 0 mono, ma più 
‘ <di millimetri 0.3 3 


d) di millimetri 030 meno ..... 


3. con resistenza di 150 chilogrammi bo) 
più per millimetro quadrato di-sezione 
e del diametro: i 


a) superiore a millimetri 1 o mezzo . 


v) di millimetri 1 @'‘mezzo o mene, 
ma più di millimetri 0.5 ” 


c) di millimetri 05 0 mono, ma più 
di millimetri 0.3 


d) di millimetri 0.3 o mono... 


 anneriti o azzurrati per ricottura od ossi- 


dazione RE 
verniolati . . 00%. 


‘ zincat!: 


I. di diametro superiore a 1 millimetro e 
mezzo 


2. altri ......, 


< 0 000 0 0 pes 
1 


piombati, stagnati o alluminiati .. +. 


ot'onati o ramati ‘..,...0010 0% 


Non si considerano come ramati i fili 
che presentano alla superficie tracce irro- 
golari di rame soltanto per elfetto della ‘ 
soluzione di sali di ram8 adoperata per 
«proservare i fori della trafila durante la 
fabbricazione doi fili stessi. 


miobalali: pavilion 


fasciati di carta, di materia tessile, di gomma 


e simili, per oggetti di moda, per fiori are . 


rificioli e simili usi 


dorati o argentati 


© 0 e 0 0 0 s 0 e 0.0 e 
tesi 


Fill di ferro o di acciaio, di sezione diversa 


‘dalla tonda 0 dalla quadra 


. Como tali si classificano il ferro o Pac» 
cinio passati alla trafila, con sezione di- 
versa dalla tonda o dalla quadra, la quale 
non presenti alcuna dimensione superiore 
a 4 millimetri e mezzo. 

Nella ciassificazione di questi fili per dia- 
metro s'intende quello dei cerchio circo- 
seritto alla sezione. 


-: Nella determinazione del dazio dei fi'io 
.dellé esrde, spinosi, di ferro o di acciaio, 


* ‘ossidati, verniciati, laccati, piombati, ni- 


‘'chelati, ecc. si prende per base quello del 
filo del quale sono formati, considerato 
come ossidato, verniciato, cec. 


Dazio d'entrata 


. Upità | (Lire in oro) 
_LCe 
quintale 29 
quintale Ba 
quintale 55 — 
quintale 40» 
quintale 50 — 
quintale 6) — 
quiniale 90 — 
_ Aumento di L. 3 il quintale 
sul dazio dei greggi 

— Aumento di L, 0.50 il quin- 
tale sul dazio dei greggi 

_ Aumento di L. 4 il quintale 
sul dazio dei greggi 

—_ Aumento di L. 7 il quintale 
sul dazio dei greggi 

_ Aumento di L. 7 il quintale 
sul dazio dei greggi 

-_ Aumento di L, 6 il quintale 
sul dazio dei greggi 

- Aumento di L. 10 il quintale 
sul dazio dei grezgi 

quintale 89 — 
“quinie19 RI) 

_ Aumento di L 2 il quin'ale 
sul dazio dei fili di sezione 
tonda o quadra 

csi Aumento di L. 2 il quintale 


sul dazio dei fili di cui 
sono forrcati 


Coefeiente - 
di 
maggiorazione . 


03 


03 


» 
dr 
111_———————hTIS‘O@"“"“"" 
PRIORE OI 0 iii. cisPazio d'entrata: .... . | -Coefliciente... 
Denominazioro delle merci . Unità . (Lire in oro) i dis se 
“> maggiorazione ' 


‘Numero 
o lettera 
della taritra 


L_ C 


295 Cavi e corde, di filo di ferro o di acciaio, an - _ Aumento di L. 10 il quintale 02 
i che rivestiti di materia tessile o con nu- : sul dazio dei fili di cui 
cleo di materia tessile sen) formati 


Nella determinazione del dazio dei casi 
© elle corde, a. ferro o di a ciato, fatt 
di fili diversamante tassati, si prende per 
base il dazio del fito più fortemente tas- 
sato. 

Nella determinazione del dazio dei cavi 
e delle corde, di ferro o di acciaio, 09si= 
dati, verniciati, laccati, piombati, niche- 
lati, ecc., si prende per base quello del filo 
del quale sono formati, considerato come 
ostidato, verniciato, ecc. ; 


296 Reti c tele, di filo di ferro o di acciaio: 


a con mono di 5 fori, anche non completi, in _— Aumento di L. 5 il quiatale 02 
un desmotro quadrato sul dizio dei fili o delle 
corde di cui souo for- 
mato 


b con 5 fori, anche non combleti, o più, mx —_ Aumento di L. 8 il quintale }' . 02 
ineno di 20 ia un decime:ro quadrato sul dazio dei fili o delle 
5 carde di cui sono for- 
mate 


ce altre P siena = Aumentò diT, 15 il quinta'e 02 
AA sul dazio dei fiii o delle 
‘ Nella determinaziono del dazio del filo i . corde di cui sono for- 
di cui sono forrnate lo reti e le tele non mate 
si tiene conto della ondulazione del filo. 


Nel caso in cui entrino, nella composizione 
delle reti o delle tele, fili di diametro o 
di res'stenza diversi, si applica il dazio del 
filo più fortemente tassato. Non si tiene 
conto, però, del filo spinato che costituisca 
la bordura della rete o «ella tela ; 

Nella determinazione del dazio dello reti 

* e delle tele, di ferro o di acciaio; ossidate, 
verniciate, laccate, piombate, nichelato, 
occ, si prende par ba ie quello del filo del 

. quale sono formate, e insiderato come 03- 
sidato, verniciato, ecc. 

Lo reti e la tele, di ferro o di acciaio, 
tagliate a misura, in forma divo:sa dalla 
rettangolare, per prisdisporlo ad un aso 
determinate, pagano il dazio delle reti 0 ; pi V 
tele deila rispettiva epixcio «con aumento x 
di L. 3 al quintale. 


297 Ferri e acciai comuni, Jaminati a caldo in la- 

miere piane, anche riîcol te, greggie, della 

grossezza : i e 

a di millimetri 4 o più quintale cadRO do 

db di millimetri 1 e mer.zo o più, ma meno di | quintale 11 50 08 
millimetri 4 


è 0 0% 0400.» 


e di millimetri 0.6 0 più, ma mano di milli- | quiutale, 3- 08 
metri 1 e mezizo i 


d di millimetri.0.4 o più, ma memo di milli- | quintilo . 153 — 1 
metri 0.6 Neo 
e ‘inferiore & mill'mstri 04... 3 + + + | quintale 16 5) 1- 
293 © | Acciai spoci.li, laminati a caldo fa lan‘cre — Aumento di L. 7 il quintale = 
Piane, anne Licusto, sroggie s sul dazio dei ferri p_ac- 
I dA ciai comuri, laminati & 
(Eos : caldo in lamiere piane, se. 
i | ; ' condo la grossezza 
Sue È Q 


è Denominazione delle merci 


Numero 
e lettera 


4 
i 
Sa. 
Si 
[o JN 
L') 
uf 


2.9 ‘Lamiere piane di ferro o di acciaio, Jaminste 


a freddo, anche imbianchite, ma non ul- 
teriormente lavorate 


U] 
Lamiere di f*rro 0 di acciaio, lavorate: 


Nell» classificazione delle lemiera di fer- 
ro o di acciao 102 si tiene coato delia 
spalmattra 0 colovazione fatta con grasso, 

, minio, catrame o cun altre simili sostenze 


uso determinaio 


Come tali si considerano le lamiera ts- 
gliate an forma diversa dala reitangolsra. 


. considerano come non tagliate, anche se 
sono r'ifilaté.' 


lima'e .0 baitu'e su minima. parta. della 


ma v di martello, anche piegate e cur 
vate 


perforata: 
1, con più di 500 feri per metro qua= 
drato 


L39103: GPNRTTRE SCO NRT GURIGE 0, TEANED OE) 


cttanuti. dopo la laminazione 


ondulate, della grossezza : 
IL superiore a 4 millimetri. . 2... 


2. di 4 millimetri o Mono .... 0 


i gmossolanamente verniciate. . ....... 


ossidate, riombate, zincate o alluminiate, . 


Si consideramo come ossidate le lamiere 
ricoperte di umo strato uniforine e com. 
putto di ossidò ferroso-ferrico, anche. 58 
ottenuto nel .sorso della laminazione. 


ottonate o ramitto. ..... 0,060, 


stagnate. . .... 


laccate o finimente verniciato ....... 


Come fineniente verniciate s’intendono 
le lamiere di. ferro o di acciaio ricoperte, 
in tutto o in pa:te, con uno strato di 
vernice a pulitura specolare, i 


&l fo 0 scopo di preservarle dalla raggine. 


‘ tagliato a misura per ireci:porle ad un 
-. Le lamiere quadrate o rettangolari £i - 


. superioio, .cioè con qualche colpo'di li=- 


stlirata o con filsttaturo, fregl o dissgri, 


Dazio d’enirata 


(Lire in oro) 


L. C. 


Aumento di L. 4 il quintale 
sul dazio dei ferri e ac- 
ciai, secondo la specie, la- 
minati a caldo in lamiere 
piane, s:condo la gres- 
SOZZa 


Aumento di L. 2 il quinta!e 
suldazio deile lamiere non 
tagiiate, secondo la specie 


Aumento di L, 2 il quintale 
sul dazio delie lamiere, se- 
condo la specie 


Aumento di L. 12 il quintalo 
sul dazio delle lamiere 
non pertorate, secondo ia 
specie 


Aumento di L. 4 il quintale 
xul dazio delle Ja miere non 
parforate, secondo la sps- 
cio 


Aumento di L. 4 il quintale 
sul dazio delle lamucre sé- 
condo la specie 


Aumento di L. 3 il quintale 
sul dazio delie Janiere 
piane, socondu la specie 

Aumento di L, 1 il quinta!le 
sul «azzo delle lamiere 
piane, secondo la specie 

Aumeato di L. 1 il quintale 
sul dazio selle lamiere 83- 
condo la spesie 


Aumento di L. 4 il quiutale 
sui dazio delle lamiere se- 
condo la specie 


Aumento di L. 5 il quintila 
sul dazio A. Ila lamiere, se- 
cendo lx specie 


Aumento di L 6 il quintala 
sul dazio d-lle lamiere, se- 
condo la spécie 


Aumesio di L. 5 il quintale 
sul dazio delle 11 miere, se. 
cond» la specie 


Li 

Cosfficiente 
di o 

maggiorazione 


(— | 
Li 


03 


I 


Dencminozi»ne golle merci Ucità 


della tariffa 


| 
i 
i 
O 


ha 


nicholata uil a — 


I bruniter nai rane en — 


3Ù1 Tubi di ferro o di acciaio, di sezione circolare 
od ovale, greggi: 


Bi classificano sotto questa vose soltan- 
to i tubi a sezione interna ed es*teraa cr- 
co'are od ovale, che abbiano sezione co 
stante per tutta la loro lunghezza e siano 
aperti a}ls duo estremità. 

Per i tubi di sezione ovale si prende 
come termine di misurazione la semisom- 
ma dei due ussi. 


a a lembi semplicemente avvicinati, ma non 
saldati, aventi un diametro o asse, in- 

terno: i 
1. superiore a 35 millimetri, con parete 

della grossezza : 


a) di 4'millimetri 0 più . . . . ++. | quintale 


b) di 2 millimetri e mezzo o più, ma. | quintale 
meno di 4 millimetri 


. €) di 1 millimetro e mezzo o più, ma | quintal» 


meno di 2 millimetri e mezzo 


d) di 1 millimetro o più, ma meno di quintale 
1 millimetro e mezzo 


e) inferiore a 1 millimetro. .... è. | quintalo 


2. di 35 millimetri o m>no, ma supe- 
riora a 9 millimetri, con parato della 
grossezza : 
a) di 4 reillimetri 0 più. ...-... | quintale 
b) di 2 millimetri e mazzo o più, ma | quirtale 
meno di 4 millimetri È A 


c) di 1 millimetro e mezzo 0 più, ma | quintale 
mono di 2 millimetri e mezzo : 


d) di 1 m Nimetro 0 più, ma meno di | qui 
1 millimetro e mezio 


e) infericre a 1 millimetro ..... | quintalo 
3. di 9 millimetri o meno, con parete 
della grossezza : 
a) di 2 millimetri e mezzo o più .. | quinta'e 
b) di 1 millimetro e mezzo o più, ma | quintale 
meno di 2 millimetri e mozzo 


c) di 1 millimetro o più, ma meno di | quin'tal» 
1 millimetro e mezzo i 


d) inferiore a 1 millimetro .,....| quintale 


è saldati per combaciamento, aventi un dia- 
metro o asse, interno: 


1 superiore a 35 millimetri, con parete 
della grossozza: 


a) di 4 millimetri 0 più . 466. | quint:lo 


Dazio d'eutrata 


(Lirs In oro) 


Aumento di L. 10 11 quintale 
sul dazio delle lamiere, se- 
condo la specie 


Aumento di L. 20 il quintale 


sul dazio delle lamiere, se- 
condo la speote 


18 — 


| Coefficiente 


di 


maggiorazione 


03 


0% 
08 


08° 


06 


04 


08 
08 


08 
05 


04 


0 6 
05 


04 


03 


08 
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sÉ 
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d) di due rrillimetri e mezzo o più, | 


ma meno di 4 millimetri 


c) di 1 millimetro e mezzo o più, ma 
meno di 2 millimetri e mezzo 


d):di 1 millimetro o più, ma meno di 
1 millimetro e mezzo 


e) inferiore a 1 millimetro ..... 


2. di'35 millimetri o meno, ma supe- 


riore a 9 millimetri, con parete della 
grossezza : 


a) di 4 millimetri 0 più. . ..... 

b) gi 2 millimetri ‘o mezzo o più, ma 
meno di 4 millimetri 

c);di 1 millimetro 6-mezzo o pit, ma 
meno di 2 millimetri e mezzo 

a).di 1 millimetro ‘o più, a meno di 
I millimetro e mezzo 


e) ‘inferiore a 1 millimetro 


e 0 0 0. 


3. di 9 millimetri o meno, con parete 


della grossezza: 
a) di 2 millimetri e mezzo o più. . . 


b) di 1 millimetro 0 mezzo o più, ma 
meno di 2 millimetri e mezzo 


e) di 1 millimetro o più, ma meno di 
il millimetro e mezzo 


d) inferiore a 1 millimetro ..... 


saldati per sovrapposizione o sallali a spi- 
rale, esclusi quelli saldati mediante chio- 
detura, aventi un diametro o asse, interno : 


1. auperiore a 35 millimetri, ma infe- 
riore a:125 millimetri, con parete della 
grossezza : 

a) di 4 millimetri o più. ...... 


d) di 2 millimetri e mezzo o più, ma 
‘meno di 4 millimetri 


c) di 1 millimetro e mazzo o più, ma | 


meno di 2 millimetri e mezzo 


d) di 1 millimetro o più, ma meno di 
1 millimetro e mezzo 


e) inferiore a 1 millimetro 


°° 0, 0.0 


2. di 35 millim:tri o meno, ma supe- 


riore a 9 miilimetri, oppure di 125 
millimetri o più, con parete della 
grossezza: i 

a) di 4 millimetri o più ...... 


8) di 2 millimetri e mezzo o più, ma 
meno di 4 millimetri 


c) di 1 millimetro e mezzo o più. ma 
meno di 2 millimetri e mezzo 

a) di 1 millimetro o pù, ma meno di 

' 1 millimetro. e :mezzo 


e) inferiore a 1 millimetro ., ... 


quintale 
quin'ale 
quintale 


quintale 


quintale 


quinta'e. 


qu'nt ale 


+ quintale 


qu'ntale 


quintale 


quintale 


quintile 


quintile 


quir tale 


quintale . 
quin'a'e 


.quintale 


qu ntale 


quintale 
«paintalo 
quinfale 


quintalo 
x 


quintale 


iDario dientrata 


(Lire un orc) 


r 


Hi 
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i mngiorazione 
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08 


06 


05 


04 


n8 


06 
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8 
sa 
Zu 
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Donominazione delle merci 


3, di 9 millimetri o meno, con parete 
della grossezza: 
a) di 2 millimetri e mezzo c più .. 


6) di 1 millimetro e mezzo o più, ma 
meno di 2 millimetri e mezzo 


‘ c) di un millimetro © più, ma meno 
di 1 millimetro e mezzo 


a) inferiore a 1 millimetro . .... 


senza saliatura, aventi un diamotro o asse, 
interno : 


1. superiore a 35 millimetri, ma info. 
rior» a 125 millimetri, con parete 
della grossezza: > 
a) di 4 millimetri 0 più. ...... 
b) di ? millimefri 6 mezzo o più, ma 

meno di 4 millimetri 


c) di 1 millimetro e mezzo o più, ma 
meno di 2 millimetri e mezzo 


d) dì 1 millimetro o più, ma meno di 
ì m'ilimetro e mezzo 


e, inleriora a 1 millimetro ,...% 


2. di 35 millimetri o "meno, ma supericre 
a 9 munmetri, oppure di 25 mil.:in ee 
tri o più, con parete della grossezza: 


a) di 4 millimetri 0 più. .,..., 
6) di 2 millmetri e Imezzo o più, ma 
meno di 4 millimetri 


c) di 1 millimetro e mezzo o più, ma 
meno di 2 millimetri e mezzo 


d) di 1 millimetro o più, ma meno di 
1 millimetro 0 mezzo 


e) inferiore a 1 millimetro... ... 


3. di 9 millimetri o meno, ma ‘superiore 
a 5 millimetri, con parete della gros- 
sezza: 

a) di 2 millimetri e mezzo o più. . . 
b) di 1 millimetro e mezzo o più, ma 
meno di 2 millimetri e mezzo 


c) di 1 millimetro o piu, ma reno di 


1 millia ero v m'zz9 
d) inferiore a 1 millimetro. ..... 


4. di 5 m'Ilim>tri 0 msno, con pacceta 
d:]la grossezza : 
&) di 1 millimetro e m?22) 0 più. . 
b) di 1 millimetro o più, ma mono di 
1 millimustro e mezzo . 
c) inferiore a 1 millimetro . .... 


ottenuti a freddo moliante aggancia manto, 
rigidi, aventi un diametro o asse,interno: 


1. snm>riore a 45 millimotri, con parete 
delli grossezza; 


said ii vs ____—————_ __m————— mb 


quintale 
quintale 


quintale 


quintalo 


quintala 
quintale 


quintale 
quin'ate 


quintàle 


quintale 
quintalo 


quinta'e 
quintale 


“qu n'ale 


. 


q in'ale 
quintalo 


quintale 
quin'ate 
quintale 
quintale 


quintale 


a) di millimetri 0,6 0 più. ...., |. quintale 


è) inferiari a millimetri 0,6... 


qu‘ntale 


Datio d'en'rata 


{Lire in oro) 


—__ 


150 — 


100 — 


! 
Ì 


Cobeiinte 


di 
masciorarione 


—____ tn 


0 3 


08: 
06 
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Ti 


‘Numero 


302 


e lette 


ita 


della tari 


f 


9 


7.308. 


a 


Denominazione delle meraj 


cea on 


2. .di 45 millimetri o meno, ma supe. 
riore a 15 n:llimetri, con parete della 
grossezza,: 


a) di 2 millimetri e mezzo o più, . . 


b) di 1 millimetro c mezzo o più, ma 
meno di 2 mfllimstri e mezzo 


c) di 1 millimetro o più, ma mano di 
1 millimetro e mezzo 


d) inferiore al millimetro +. LL...» 


3. di 16 millimetri o meno, con parete 
della grossezza: 


a) di 1 millimetro e mezzo o più. . ,. 


è) di 1 millimetro o più, ma meno di 
4 millimetro e {mezzo - 


e) inferiore a 1 millimetro, . + è +. 


ottenuti a freddo mediante agganciamento, 
fiessibili 


chiusi mediarte chiodatura: 

1. aventi un ‘diametro o asse, interno, 
superiore a £00 millimetri, con parete 
della grossezza : 

a) di 4 millimetri 0 più. ...... 


b) inferiore a 4 millimetri. +... . 


2. aventi un diametro o ass?, interno, . 


di XCO millimetri o meno 


Tubi di ferro o di acciaio, di sezione diversa 
daila circolare od ovale, greggi 


Bi classiflcano sotto questa'voce scitanto 
i tubi di sezione diverza dalla circolare od 
ovale, che abolano sezione costante per 
tutta la joro lunghezza e siano aperti 4115 
due estremità. 

Per i tubi di questa voce si nrende co. 
me termine di misurazione il diametro del 
cerchio inscritto. 


Tubi di ferro o di acciaio, lavorati: 


Il taglio a misura dei tubi non si con- 
sidera come lavorazione. 


con sole oparazioni di carattere meccanico: 


1. con filettatura esterna cilindrica, con 
o senza manicotto 


9 


2. semplicemento allargati, strozzati, fi. 
l:ttati 1Ìnterhame:nte, o. con filettatura 
conica esterna, 0-8 sezione non co- 
stante, o muniti alle estremità di flan- 
go o dadi scorrevoli o fissi, per con- 
gvungerli . 


Pei tubi di sezione non costante si pren» 
de com lmite di nisurazione 11 diametro 
della sezione minore. 


3. rinforzati a una o allo due estremità. 
òppuro curvali o pieyati 


| 
| 


i 
t 
i 
' 


quintala 


quintale 
quintale 


quintale. 


quintale 


quinta'e 


quintale 


quintale 
quintale 


quintale 


| 


Dazio sentinta Coefficiente 
(Lir in n.) di 
” Ina grioraziolne 
I9RE | 
20 — 06 
32 04 
5) — 03 
80 — 63 
€0— 63 
Ti 03 
250 — . 0? 
Aumento di 50 per cento sul — 
dazio dei rimdi 
17 — 06 
so 06 
2° — 06 
Aumento di L. 6 11 quintale — 
sul dazio dei tubi di se 
zione circolare, seccndo la 
spacie 
Aumento di L. 1 :1 quintale 03 
sul dazio dei greggi, se= 
condo la specie 
Auiuonto di L. 2 il quintale 03 
svl dazio dei greggi, se- 
condo la spocie 
Awilento di L, 3 ir quintale 93 


sul dazio dici gmggi, se- | 
condo la specie 


/ 


304 


a 


i della tariffa 


Denominazione delle merci 


4. con cannotto di altro metallo. .,. 


o. altrimenti lavorati, senza congiun- 
zione di pezzi o unione con altre ma- 
terie 


grossolanamente verniciati o incatramati . 


laccati, finemente verniciati, ottonati, ra- 
mati o zincati 


Come finemente verniciati s'intendono i 
tubi di ferro o di acciaio ricoperti, in tutto 
o in parte, con uno strato di vernice a 
pulitura specolare. 


ossidati,. piombati, stagnati o rivestiti di 
juta, anche incatramati 


nichelati 


® 0 0 0 0 0 0. 0 0 0 0 0 0. 


bruniti sea a 


è 0000. 06 0 è» 


Raccordi per tubi, di ferro o di acciaio, co» 


munque ottenuti: 
diritti, con diametro costante, anche filet 
tuti: 
1. greggi, con parete della grossezza: 
a) di 4 millimetri 0 più... .... 
h) di 2 millimetri e mezzo o' più, ma 
meno di 4 millimetri 
c) di 1 millimetro e mezzo o più, ma 
meno di 2 millimetri e mezzo ‘ 
d) di 1 millimetro o più, ma meno di 
1 millimetro e mezzo | 


/ 


‘ . e) inferiora a 1 millimetro... 


‘ Per la classificazione serve di base la 
grossezza minima che i raccordi presen 
tano in una parte qualsiasi della parete, 
2. grossolanamente verniciati o incatra 
mati 
2. laccati, finemente verniciati, ottonat!, 
ramati o zincati 
Come finemente verniciati s'intendono 
i raccordi per tubi, di ferro o di acciaio, 
ricoperti, in tutto o in parte, con uno 
strato di vernice a pulitura spscolare. 


4. ossidati, piombati 0 stagnati . ... 


5. nichelati . ue 06608000000 


eni È iii = 


quintale 


quintale 
quintale 
quintale 


quintale 


Li 


Shi LOC 


24 Dazio d'entrata Coefficiente 


{Lire in oro) i di 
noti. VUE dog. a 
maggiorazione 


Aumento di L. 8 il quintale 03 
sul dazio: dei greggi, se- 
condo lu specie 


Aumento di L. 10 il quintale 03 
sul dazio dei greggi, se- 
condo la specie 


Aumento .di L, 3 il quintale 03 
sul daziò dei greggi o dei 
lavorati con sole opera- 
zioni di carattere mecca- 
nico, secondo la specie 


Aumento di L. 6 il quintale 03 
sul dazio dei grezgi o dei 
lavorati con sole opora= | 
zioni di carattere mecca» 
nico, secondo la specie. 


Aumento di L. 7 il quintale 0 3] 
sul dazio dei greggi o dei 
lavorati con sole opera-. 
zioni di carattore mecca= 


nico, secondo la specie 


Aumento di L, 12 il quintale 08 
sul dazio dei greggi o del 
lavorati con sole opera- 
rioni di carattere mecca. 
nico, secondo la specie 


Aumento di L. 30 il quintale 03 
sul dazio dei greggi o dei 
lavorati con sole opera- 
zioni di carattere mecca- 
nico, secondo la specie 


23 — ‘05 
20 — 05 
40 — . 05 
60 — 0 3 
12) — 0 3 
Aumento di L. 3 il quintale | 03 


sul dazio dei greggi 


Aumento di L, 6 il quintale 03 
sul dazio dei greggi 


Aumento di L, 7 il quintale | 03 
sul dazio dei groggi i 
Aumento di L. }2 il quintale: 03 

sul dazio dei greggi: 


o 
(ee 


N uîmero 


305 


307 


310 


311 


ad 
cÉ 
me. 
Dual >| 
a 
= 
Du 
vu 


mt 


ò 
a 
Lo) 


a 


f 


‘Rotaie 


«Denominazione delle merd 


SI RA A 


altr i di . è e è® . . e 0 0 00 è »* °° e 0 ès0 s0 e 


per ferrovie e tramvie, di ferro o di 
‘ acciaio a: 


Traveraino di ferro o di, acciaio, finite, per fer- 
rovie, anche portatili, e per tramvie 


Binari montati +... 004000 


Steccho di ferro o di asciafo, per congiun- 
zione delle rotaie per ferrovie e per 
tramvie 


Materiali fissl,.per ferrovie e tramvie, non no- 
minati, esolusi- quelli elsttrioi: 


Come tali si classificano anche I6 piat- 
taforme, gli scambi, i deviatoi, gli incroci 
e simili. . 
: per ferrovie portatili o aeree . 
per ferrovie ordinarie o tramvie : 
1 prevalentemente di ghisa. ....,. 


2, prevalentemente di ferro o di acciaio 


* 0 0 0 0 0 


Tubi di ghisa: 
greggi o solo intestati 


1. con parete di grossezza superiore a 
7 millimetri: ] 


a) d.ritti . . 
») altri 


e e è e o s0 e è o «c 0 » 


© 000 0 0. 0 0 06 0 0 08 0 0 


2, con parete della giossezza di 7 milli= 
metri o meno 


grossolanamente verniciati o incatramati . 


cesidatì. laccati, finemente verniciati, ot- 
‘tonati, ramati o piombati 


Come finemerite verniciati s'intendono 
i tubi di ghisa ricoperti, in tutto cd in 
parte, con uno ‘strato di vernice « puli- 
tura spccolare. 


zincati ‘e... 
stagnati. . .. 00.0, 


niohelati . 


saio Patente 
DEDDItE at te nn e 2 


Ghisa non mallcabile in getti non nominati: 


Nella classificazione dei getti di ghisa 
nou malleabile non si tien conto della 
Bpalmatura © colorazione fatta con gras. 
39, minio, catrame ov son alive simiit so 
stanze, al solo scopo di preservarli della 
fnggiue; 


") 5 


Unità 


quintale 


quintale 


quintale 
qui niale 


quintale 
quintale 
quintale 


quiniale 
quintale 
quin‘ale 


Dazio d’entrata 


{Lire in oro) 


TL. C. 


Auptento di L. 30 il quintale 

Sal dazio dei greggi ____ 

Aumento di L. 8 il quintale 
sui dazio dei diritti, con 
diametro costante, secondo 
la specie 


18 


SI 


taio sul dazio dei. greggi 


‘Aumento di L..3 il quintale 
sul dazio dei greggi 


Aumento di L. 3.59 il quin. 
tale sul dazio dei greggi 

Aumento di L 4.50. il quin- 
tale sul dazio dei greggi 


Aumento di L. 9 il quintale | 


sul dazio dei greggi 


Aumento di L 29 il quintale 


î 6 50 

pe 

0 

Aumento di L. 0.50 il quin- 
sul dazio dei greggi 


“Coefficiente | 
di 


maggiorazione 


+08) 


03 


05 
05: 
05 


0%5 


Pres 


da 
TIENI PEPE POET OPEN ZANE A SOI NPI OA INTE VEZV VTMINDTTOY ZUR ET ITTICA STIPSI TZIN ARTE COTOROISRIORIAI METIOEIINI 
RESI an i a 

c ÉE : Datio d'enirata Cocfficiente 
bs Ù he 
OLBIA DER 5 s i i se un " a rara 
EST Desiominazione delle merci Unità (Liro in oro) di 
Z 09 maggiorazione — 

Dd à; 

LG y 

i - "mq 

a greggi: 


1. temprati (induriti per fusione in con- 
chiglia), pesanti per pezzo: 


a) 100 chilogrammi o più. ..... | quintale 8 08 

3) 10 chilogrammi è più, ma meno di | quintale 8 50 0 8 
100 chilogrammi i 

c) meno di 10 chilogrammi ...5;.. | quintale 1 08 - 

2.-altri, pesanti per pezzo: l 

a) 100 chilogrammi 0 più. .....| Quintale G_ 08 

6).10 chilogrammi o più, ma meno di | quintale] 6 50 08 
100 chilogrammi 

c) 1 chilogramma o più, ma meno di | quintale 8 50 08 
10 chilogrammi i ° a i 

d) meno di 1 chilogramma ...., | quintale i 12 — 08 

d piallati, torniti od in altro modo lavorati: na: 


1, temprati (induriti per fusione in con- 
chiglia), pesanti per pezzo: 


a) 100 chilogrammi o più . . .... | qnintale | 2 0 8 

‘ 5) 10 chilogrammi o più, ma meno di | quintale 13- 08 
100 chilogrammi . i SE 

c) 1 chilogramma o più, ma meno di | quintale 15 50 0 8 


10 chilogrammi 


d) meno di 1 chilogramma. .,., + | Quintale 20 —3 08 
2, altri pesanti per pezzo: 
a) 100 chilogrammi 0 più 0.06. 
3) 10 chilogrammi o più, mà meno di 
100 chilogrammi TA : 


c) 1 chilogramma o più, ma meno di 
‘10 chilogrammi sf; 


d) meno di 1 chilogramma o. ve 


quintalo I 08 
-quintale i 10 08 


quintale R- 08 


quintale 16 — -08 


—. | Aumento di L. 0,50 il quin- 05 
de tale sul. dazio di quelli 
piallati, torniti, ecc. 


— Aumento di L. 3 il quin-| 0 
tale. snl dazio di quelli 
piallati, torniti, ecc, 


c grossolanamente verniciati. . (LL... 


(S| 


Cc) ossidati, laccati, finemente verniciati, ot- 
toncal Famad o piomba ST 


Come finemente verniciati s'intendono i 
getti di ghisa non malleabile ricoperti, 
in tutto 0 in parte, ‘con uno strato di 
vernice a pulitura specolare. 


SU. 


cla Aumento di L. 350 il quin- 0 
tale sul dazio di quelli 
piallati, tormti, eco. 


= Aumento di L. 450 il quin- 05 
tale sul dazio di quellif. 
piallati, torniti, ‘ece. 


SE Atimento di L. 9 il quin] 08 
talo sul dazio di quelli 
piallati, torniti, coc. 


ne dall orlanà Lala 


f stagn ti. 66000060 1a 00066 


g | nichelati o commisti con altre materie. . ‘ 


Non si considerano como commisti con 
‘ altre materie i lavori di ghisa commisti 
con fétro 0 acciaio o cèn legno 


Numero 
e lettera 


314 


(72 


della tariffa -B 


smaltati : 


“bruniti Le... 


dorati od argentati .....0., 00% 
Ghisa malleabile in getti non nominati. . . 


Denominazione delle merci 


I. in utensili e vasellame per uso do- 
mestico. i 
2. altri ..6, 0 


* 0 e 0 0 0 0 0 0 


e è 0 e 0 sa 0 e 0 e 0 * è 


Acciai in getti non hominati: 
greggi, pesanti per pezzo: 


1. chilogrammi 5000 0 più... .... 


2. chilogrammi 100 o più, ma meno di 
chilogrammi 5.000 


3. chilogrammi 40 o più, ma meno di 
chilogrammi 100 


4. chilogrammi 10 o più, ma meno di 
chilogrammi 40 


5. chilogramma 1 o più, ma meno di chi. 


lozrammi 10 


6. grammi 100 o più, mn meno di chi- 
logramma 1. 


7. meno di grammi 100. ..,...... 


piallati, limati, torniti, bucati o in altro 


modo -lavorati, solo su piccola parte della 
loro superficie, pesanti per prezzo: 


1. chilogrammi 5,000 o più... .... 


2. chilogrammi 100 o più, ma meno di 
chilogrammi 5,000 


3. chilogrammi 40 o più, ma meno di 
chilogrammi 100 


4. chilogrammi !0 o più, ma meno di 
chilogrammi 40 


5. chilogrammi 1 o più, ma meno dix 


chilogrammi 10 


6, grammi 100 0 più, ma meno di chi- 
logrammi 1 


7. meno di grammi 100. ....,0s, > 


Ferri e acciai, in pezzi fucinati o stampati & 


caldo, non nominati: 


greggi, pesanti per pezzo: 


1. chilogrammi 5.000 0 più... . +. 
2. chilogrammi 100 o più, ma meno d 
chilogrammi 5.000 


3. chilogrammi 40 o più, ma meno di 
chilogrammi 100 


4. chilogrammi 10 o più, ma meno di 
chilogrammi 40 


5. chilogrammi l o più, ma meno di 
chilogrammi 10 


6. grammi 109 o più, ma meno di chi» 


logramma 1 


7. meno di grammi 100... 0... 


Unità 


quintale 


quintale 


quintale 


pr 


quintale 
quintale 


quintale 
quintale 
quin ale 
quintale 


quintale 


quintale 


quin'tale 
quintale 
quintale 
quintale 
quintale 


quintale 


quintale 
quintale 


quintale 
quintale 
quintale 
quintale 


quintale 


Dazio d'entrata 


(Lire in oro) 


L. C. 


Aumento di L. 20 il quin- 
tale sul dazio di quelli 
piallati, torniti, ecc. . 


0 


Dazio degli acciai in getti, 
secondo fa specie 


i 


Coefficiente 
di 
maggiorazione 


08 


07 


57 


Venere OE ENT RE ETTI IO OT PINO SORIA TN ROANIIAAOODI AO PONE OPENIFMEZOTEN ROMA 7 SEED TFT, ATE! ORTA Mg i ritorni arto en] 
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4 


a Et Dazio d'eutra'a Cocffei nte * 
3 . Di 
‘23° Denominazione delle merci Unità - ..* (Lire in oro) < giov 
z È o maggiorazione 
L, C. 
--r__--—ÉÈ______ÉQO@_______o———mtx 
db piallati, limati, torniti, bucatio in altro mado 
lavora*i, solo su piccola parte delia loro 
superficie, pesanti per pezzo: 
1. chileg ammi 5.000 0 più. .... + | quintale 16 — 08 
2. clilogrammi 100 o più, ma meno di | quintale 5 ; 088; 
chi ogranuni 5.000 
3. chilogrammi 40 0 più, ima meno di | quintale 19 — 08 
chilosraismi 100 
4. chilogrammi 10 o più, ma meno di | quintale 0 AE 08 
chilogrammi 40 
5. chilogramma 1 o più, ma meno di | quinta'e l 27 — 08 
chilogrammi 10 ' . 
6 grammi 100 o più, ma meno di ehi- | quintale 3 — 07] 
logrammay 1 
7. mano di grammi 100... ...., | cuintale 42 — 07 
315 Ferri e acciai, in getti o in pezzi fucinati 0 
‘stampati a caldo, non nominati, lavorati 
su tutta o larga parte della loro super-, 
tieie: 
Nella classificazione dei ferri e aeciai, in 
getti o in pezzi fucinati o stampati a caldo, 
non nominati, non si tien conto della spal- 
matura. o colorazione faita con grasso, 
minio, catrame 0 eon altre simili sostanze, 
al solo sccpo di prescrvarli dalla ruggiLe. 
q con sole operazioni di carattere meccanico 
(piallati, mati, bucati, eec.), pesanti por 
pezzo: 
1. chilogrammi 5.000 0 più... .,,. | quintale i 9—. 0 8 
2. ehlogrammi 100 o più, ma neno di | quintale . 20 — 08 
chilogrammi 5 000 : 
3. chilogrammi 40 o più, ma ‘meno di | Quintale. 23 — 08. 
chilogrammi 100 i 
4. chilogrammi 10 o più, mv méno di | quintale 30 — 08 
chilogrammi 40 
5. chilogramma ! o più, ma meno di } quintale 39 — 07 
chilogramini 10 £ i 
8. grammi 100 o più, ma meno di chi- | quintal 42 — 07 
k gramma 1 : 
7. meno di grammi 100. ... +. ++ | quintale. 58 — 06 
L, grossolan*mente verniciati. . ......- _ ‘ | Aumento di 1.0,50 il quintale 05 
i sul dazio d1 Quelli lavorati 
con sole operazioni di ca- 
rattere meccanico, secondo 
1 si il peso 
e o\sidati, laseati, finemonte verniciati, otto- | il — Aumento di L. 3 il quintale 05 
nati, ramati, piumbati o allumiriati sul dazio di quelli tavorati 
con sole operazioni di ca- 
Com® finemonte verniciat! s ’intendono i rattere meccanico, sesondo 
forri v acciai, in Betti o in pezza: fucmati il peso 
o stampati & sald::, rioupert:, in tutto 0 in 
parte, con: uno strato di vercigo x puli- 
_ tura spesolara. * 
d | Seni ir — Aumento di L. 3,59 il quia- 0 è 


tale sul daz:o di quelli la- 
vorati con sole operazioni 
di carattere meccanico, se- 
condo il peso, 


è con capBedhii tivopstta d'alto» netallo , $ | Quintale Ha 


o 
i 
5] 


8 . 
e£È ; Dazio d'en'rata 
385 Denominazione delle merci Unità (Lire in oro) 
Ehi: — 
4 od 
o ,  L. C. 
e stagnati.. Luo —_ Aumento di L. 4,50 il quin- 
tale sul dazio di quelli la- 
. vorati con sole operazioni 
ai carattere meccarico, se- 
l condo il peso 
f nichelati o commisti con altre materie. ., i Aumento di L. 9 il quintsla 
. . Ruto sul dazio di quelli lavorati 
Non si considerano came commisti con i con sole operazioni di ca 
altre materie i lavori di ferro o di acciaio rattere meccanico, secondo 
commisti con ghisa o con legno. il peso 
s brunfli LL... > Aumento di L. 20 il quintale 
- sul dazio di quelli lavorati 
con sole operazioni di ca» 
rattere meccanico, se sondo 
, O il peso 
h dorati o argentati”. . ......-. +... | quinta 70 — 
316 Bulloni di ferro o di acciaio, con o senza dado, 
@ dadi per buligni: ° 
a facinati o stampati a caldo, anche parzial- 
mente lavorati, aventi in sezione un diu- 
metro : 
1, di 25 millimetri 0 più... ..... | qu'ntale 12 50 
2. di 13 millimetri o più, ma meno di | quintsle] 15 50 
£5 millimetri 
3, di 5 millimetri o più, ma meno di 13 | quiatale 2 — 
millimetri l n 
4, inferiore a 5 millimetri. , .....| cuintale 50 
b Altri LL 000800 | Cuintalo 35 — 
I bulloni e i dadi, che non presentano 
tracce o testimoni di facinazione o stam- 
IAA a caldo, Bi classificano fra gli < al- 
tri ». l 
Per Ja classificazione dei bulloni si 
‘prende per basc la dunensiono del gambo 
misurato immediatamente sotto Ja testa. 
1 dadi avvitati sui bulioni sexuono il trat- 
tamento di questi ultimi. Quelli presan- 
tati isolatamente si tassano preadendo 
per base il diametro del foro filettato, 
misurato sul fondo del filetto. 
Seguono il trattamento dei bulloni an- 
che le caviglie con gambo filettato, gli 
arpioni perferrovie, i ganci porta-isolatori 
e gli altri pezzi non nominati, anche filet- 
‘tati, per infissione o collegamento o coa- 
né. 
317 Chiodi di farro o di acciaio: 
a punte di Parigi del'a grossezza: 
1. di 2 millimetri e mezzo o più ... | quintale 15 —-}] 
2. di più di 1 ;millimentro e mezzo, ma | quintale! . 22 — 
meno di 2 millimetri e mezzo 
2. di 1 millintigiro e mezzo o meno . . | quintale fo — 
è da mascalcià e. 00600 0 0 0 060 quintalo Qi 


Cosfficiente 


di 


maggiorazione 


05 


05 


05 


08 
08 


06 


06 
05 


06 
06° 


04 
06 
0 6 


Denominaziune delle merci 


Numero 
‘è lettera 
della tarilla. 


d non nominati, fatti a mano o a macchina, 
a freddo o « caldo, anche puliti, bruniti, 
verniciati, zincati o stagnati, della gros- 
Sezza : . 


1. di 8 millimetri 0 più °, 00. 
2. di 4 millimetri o più, ma meno di 
8 millimetri 
3. di 1 millimetro e mezzo o più, ma 
meno di 4 millimetri 
4. inferiore a 1 millimetro e mezzo . . 
La gresserza dei chiodi Si determina in 
bas» al diametro o lato minore che pie- 


sentano in sezione immediatamente sotto 
la testa o la capocchia. 


318 Bullette per mobili, con gambo di ferro o di 
acciaio: 


a con capocchia di a'fro metallo: 
1. non dorate, nè argentate, nè niche 
late i 
2. dorate argentate nichelato ..... 
db con capocchia di porcellana, di smalto, di 
vetro o di ultro simili materie 
e BIECO. ala e ne Lù ae 
319 Poinotti e 1ibadin!, di f.rro o di acciaio: 
a per somme da automobili, anche fresati o 


forati nel gambo: 
I. cementati o temporali è... 00. 


O AI ao a la 


v non nominati, della grossezza : 


1. di 25 millimetri 0 più .. 6... 
2. di 13 millimetri o più, ma meno di 
25 millimetri 
3. di 5 millimetri o più, ma meno di 
13 muliimetri i 
4. inferiore a 5 millimetri. .,.... 
La grossezza dei pernotti e dei rbadini 


si «efermina in base al diametro 0 lafo . 


minore che presentano in seziono immo- 
diatamente sotto la testa o la capécchia. 


320 Viti di ferro o di acciaio, della grossezza: 
a di 8 millimetri 0 più ... Le... 
db di 4 millimetri o più, ma meno di 8 
| millimetri l 
c di 2 millimetri o più, ma meno di 4 milli- 
metri 
d inferiore a 2 millimetri... <<... è, 


La grossezza delle vitifsi determina in 
base »1 diametro o lato minore che 
presentano in sezione immediatamente 
sotto la testa o la capoechia. ©" 


Unità 


quiniale 
quiat;lo 
(2-3. VAI 


quintale 


quintale 


quintale 


iter, 


quintale 


quintale 


quibtale 


quintale 


quintale 


quintale 


‘ quintale 


quinta'e 
quintale 


quintale 


quintale. 7 


quiniale 


(Lire in oro) 


“Dazio d'ontrati” 


L 


59 
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maggiorazione 
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ca 0 6 
£0 — 08 
298 — 06 
60 — 04 
mae #10 4 
120 — 0 4 
100 — 0 4 
Dazio dei chiodi, secondo lail | — 
specie î ; 
70 05° 
50 — 5 
12 50 06 
15 50 0 6 
22 + 038 
= 0 5 
20 — 06°. 
26 — 068 
35 — 05. 
60 = 04 


Dentmizozi. ne delle merci 


Nomero 
e lottera 
della tevitfa 


321 Rondelle, piastrine e briglie (flange), di ferro 
o di asciaio, per tubi, gregzie o lavorate, 
con uso o più fori, della grossezza: 


di 12 millimetri 0 più ........ Or 
db di 5 millimetri o più, ma meno di 12 milli- 
metri , 
c di 1 millimetro o più, ma meno di 5 milli- 
metri 


a inferiore a i jmillimotro ..., +... 


322 Rubinetti, valvole, saracinesche, e loro parti, 
di ghisn, di ferro o di acciaio: 


a non commisti con altri metalli, del peso per 
pezzo: 
1. di 50 chilogrammi 0 più .....- 
2. di 10 chilogrammi o più, ma meno 
di 50 chilogrammi 


di 1 chilogramma o più, ma meno di 
10 chilogrammi 


F 4 di 5%0 grammi o più, ma meno di l 
chilogramma 


5, di meno di 500 grammi »+....., 


b commisti con altri metalli, del peso per 
pezzo: 


1. di E0 chilogrammi o più ....-.. 
2. di 10 chilogrammi o più, ma meno di 
50 chilogrammi 


3. di 1 chilogramma o più, ma meno di 
10 chilogrammi 


4. di 500 grammi o più, ma meno di 1 
chilogramma 


5. di meno di 500 grammi ...... 


3°3 Catene, catonelle, e loro parti, di ferro o di 
AGCIBIO : 
a greggie: 


1. ad anelli di ferro o di acciaio, tondì 
o quadri, bolliti o saldati, aventi gli 
aneili di lunghezza interna superiore 
a tre volte e mezzo la grossezza del 
ferro impiegato, pesanti per metro li- 
nesre: 


a) 100 chilogrammi o più ...... . 
5) 50 chilogrammi o più, ma meno di 
100 ebilogrammi 


e) 10 chitogremmi o più, ma meno di 
50 chilograumi 

A) 5 chilogrammi o più, ma meno di 10 
chilogrammi 

e) 1 chilogramma o più, ma meno di 5 
chilogrammi - «e oe. 

‘f) 100sprammi o più, ma meno, di 1 


chilogrammo ::.. : 
g) meno-di-I00*grammi'. i. L..... 


O Unità 


quintale 
quintale 


qu ntalo ‘ 


quintalo 


quintale . 


quintale; 
quintale 


quintale 
quintale] 


quintale 
quintale 


quintale 


quintale 


quintale 


quintale 
quintale 


quintale . 


quirta'e 
quintale 
quinta'e 


quintale 


Coefficiente 
“di 


maggiorazione 


06 


086 


08 


08 
0 8 


08 
07 


08 
08 
9 8 
07 


06 


08 
0 8 
08 
0 8 
08 
07 


07 


. 
Tumero 
e Litera 


È 


della tarilla 


« Benominarzione delle merci 


2. ad anelli di ferro o di acciaio, tondi 
o quadri, bolliti o saldati, aventi gli 
anelli di linghezza interaa uguale o 
inferiore a tre volte e mezzo la gros- 
sezza del ferro impiegato ‘ 


3 & piastrine semplici, pesanti par ms- 
tro lineare: 


a) 109 chilogrammi 0 più, .....- 


b) FO chilogrammi o più, ma meno di 
104 chilogiamini 


c) 10 chilogrammi o più, ma meno di 
50 chilogrammi 


d) 5 chilogrammi o più, ma meno di 10 
chilogrammi 


e) 1 chilogramma o più, ma meno di 5 
chilogrammi 


f 100 grammi o più, ma meno di } chi- 
logramma i 


9) meno di 100 grammi Gilet ace ea te 

4, 2 piastrine con rulli, pesantl per me- 
tro lineare: 

a) 100 chilogrammi o più, ...... 


6) 50 chilogrammi o più, ma meno di 
‘100 chilo:rammi 


c) 10 chilogrammi o più, ma meno di 50 
chilogrammi 


a) 5 chilogrammi o plù, ma meno di 10 
chitegrammi 


e) 1 chilogramma o più, ma meno di 5 
chilogrammi 


7) 100 grammi o più, ma meno di 1 chi- 
logramma i 


9) meno di iC0 grammi 


grossclanamente verniciate . .,,. 6.0. 


os:idate, laccate, finemente verniciate, otto- 
nate, ramate, piombate o alluminiate 


Como finerrente verniciate s'intendono 
Je catene e Ja catenelle, di fefro o di gc- 
ciaio, ricoperte, in tutto o in parte, con 
uno strato di vernice a pulitura specolare, 


ZiNCa'O LL 0,0000000 
slagnato. sd ea ea 


commiste con altre materie . . +0... - 
i 


nichelate! . LL... 0006 00800000 


Unità 


«quintale 


* quintale 
quintalo 
quiata!e 
quiatale 
quintale 


quintale 


quintale 
quinta!e 


quintale 
quintale 
‘ quintale 


quintale 


quiniala , 


Dazio d'onfrata 


(L're ‘n orco) 


— 


L. C. 


Aumento di L. 5 il quintale 
sul dazio delle catene ad 
. anelli dal n. 1 


52 — È 


16 —- 
8 
100 — . 
129 


Aumento di L. 0,75 il quin. 
tale sul dazio di quelle 
greggie, secondo Ja specie 


AumentoXdi L. 3 il quintale 
sul dazio di quelle grege 
gie, secondo la specie 


Aumento di L. 3,50 il qui], 
tala sul dazio di quel, 
greggie, se:ondo la spec ® 


Aumento di L. 4,50 il quin» 
rale sul dazio di quelle 
gregge, secondo la specio 


Aurcento di L. 10 fl quintale 
sul dazio.di quelle .greg- 
gio, secondo ]a specie 


Aumento di ‘1.413 il quiptale | 


sul dazio di quelle. greg- 
gie, secondo la specie. 


tarfficiante 


éi 


mag.iora 026 
lot cant A ai 


-_ 


0 8 
08 


03 


03 


0.3 
0,3 
03 


0 


= 


& cc e aq 


Denominazione delle merci 


brunito Li... 


dorate o argentato, NE ea 


Mello di-aesialo: 
8 balestra, del paso per pazzo: 
I. di 55 chilogrammi o più. . .. . .j: 
1 2. di meno di 55 chilogrammi . . +-+ 
di filo di acelaio, per mobili . +... .. 


per busti da donna, . aucha comm'ste con 
altri metalli : 


1. fasciato di tessuto, di carta, di” pello 
o di altra mater a 


2. altra ....060.. 
‘di quals'asi altra spacie, del pasa per pezzo: 
1. di più di 10 chilogrammi . 


2. di più di 2 chilogrammi, fno a 10 
chilogr.mmi 

3. di più di 100 grammi, fino a 2 chilo- 
grami 


CC] 


4. di più di 20 grammi, fino a 100 grammi 
-5. fino a 20 grammi... L60000 


Mobili di ferro o di acciaio: 


per: operazioni chirurgiche o per uso clinico. 


non nominati: i 
L; nichelati o commisti con altri me- 
i 


‘2. braniti o smaltati ......... 
3. dorati o argentati 
4 altrl ......... 


Botti di lamiora di ferro o di accisio,. anche 
P lambate, ziocate, stagnafe o can asces- 
“.sorî* d'altre miterie 


sare 


| Reciplenti di ferro o di acciaio, per gas com- 
prossi o lique‘atti, pesanti: 


25 chilogrammi o più REA O TEO 
più di 35 chilogrammi, ma meno di 75 chi- 
‘. logrammi ì 


.®b‘chilogrammi o meno . 


Utensili e vasellame psr uso damestico, di la- 
miera: di ferro o di acciaio: 


‘greggi o soltanto palti internamente ... 
commisli con aikre materio . . .-...... 
emaltati. ..0..0...- 
altri. # » 


Pi quintale 
quintale 
quiatale 


quintale 
quintele 
quintale 
quintale 
‘ quintale 


quintale 
quintale 


“ quintale 


quint 


quintale 
quintale 
quibtale 


qui tale 


quintale 
quintale 


quinia'o 


qui itale 
quintale 
quintale 


quiutal>* 


Aumento di L. 20 il quintale 
sul dazio di quelle grog- 
gie, secorido la speci? 


Aumento di L, 59 il quintale 
sul dszio d' quella ureg- 
gie, secondo la ‘specie. 


| 
| 
| 
| 


Se I TIRI LITIO ATTO ALTEA IONICO DZ POT AE NNT 


Coeficiente 


ma 


di 


ggiorazione 


08 


05 


463 
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f . 
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L. C. piSto, 
329 Serrande per porte o finestre, di lamiera di | quinia‘e 32 — 08 

ferro o di acciaio, anche verniciate, zincate | 
o altrimenti lavorate e anche commiste con 
È alri metalli 
339 Serrature e loro parti, di ferro o di acciaio, 
auche brunite, verniciate, nichelate, dorate, 
argentato] o commiste con altri metalli: 
Le chiavi presentato insieme con Je sor- 
rature relative seguono il trattamento 
daziario di questo. i ; 
a. semplici. 20.0. 606 00 0 06 00000 0 | quiniale 50 — 06 
l ° Si intendono per semplici le serrature” Ì 
senza congegni, per chiavi non a tacche. 
db AUT; et en dale | iatale 90 — 0 3 
331 Guarniture di ghisa, di ferre o di acciaio, per di 
mobili e ver porte o finestre (cre:ncnesi, 
chiavistelli, ganci, cerniere, bocchette, A 
E ecc.): i 
a greggio «+... 00000 0 0010 00 0 6 | Quintale 30 — 08 
LI lavorate: se v ci 
1. commiste con altri metalli. . +... | quintalo 50 — — 05 
2. ANTO eee è e e te quintale 40— 06 
332 Aghi di ferro o di acciaio, ‘compresi i reci- 
pienti o gli involucri immediati: i . pe 
a diritti, lisci, senza eruno, per Javori di ma- | quiutale 2) — 1 
.° | flieria, ricami o simili, compresi i ferri 
ì da calze 
» torti, da uncinetto © simili, anche con ma» | quintala 50 0 8 
x nico di ultra materia 
‘e da cucire e per macchine da cucire, della 
Iunghezza : ; \ k 
1 di 5 centimetri o più... +... | quin‘ale ° 15) — 04 
2. inferiore a 5 centimetri... .. +. | quintalo 250 — 03 
por telai meceanici da fare tulli, pizzi o i 
maglie: 
IRE ele a Fat iatale 30—- - 03 
2, articolati . + +. .0 0 e + « + f Quintale i - 500 — i 02 
Le plaune per telai e per miacchino de $ 
magherie seguono il trattamento de gii a ghi 
rigidi 
333 Ami da pesca | LL e 0000 a ese ee | Quintale 0 10) > 05 
334 Guarnituro per fernimenti da tiro o da selle, 
di ferro o di acelu:o (escluse le fibb:e): . 
(7) brunito L00464 «00 + | quuntzie 70 — 0 6 
b dorate o argentato . ......... +. | quintale i do 0 6 
e QILTO “00000 eee | Quintale Lu. +50 — ; - 06 
Si ‘omyrendono specia' mente fra le guar: | ° 
nituro je fornunenti da tiro 0 da sci'ni 
inorsiy i vachazzali, 1 filetti è la suaft-, ce 
“ guutis lu Biessu Lratwaiiento gli Sp roi 


della terilia 


PE 


a Numera' 


‘@ lettera 


335 


t) 


336 


337 


333 
a È 


L) 


Denominazione delle merci 


Fibbie di ferro o di acciaio, anche con ardi- 
elione di altro metallo: 


eon un solo ardi.lione di massima grossezza ' 
non inferiore a 3 quilumetri : 


1. gregge, pulite o verniciate. . . .-... ‘| «quintale, 
2. ossidate, smaltate, ramate, piombate, . Quintale 
zincate o nichelate ni 
3. dorate, argentate o ricoperte di atiro: quintalo 
materie a . 
altresi Sr dea 
1. greggie, pulite .o verniciate . . +..-:°| quintale 
2. casidite, smaltato, ramate, piombate, quintale 
gincate o riclelate ZL 
3. dorate, argentate o ricoperte di altre. quintale 
. materie 00E: 
‘Fermagli di ferro o di acciaio, por ogg? tti'tà. . quintalo 
»cabili o da vestiario 
Gambi da spilli, anche azzurrati, ossidati, bed=: .  quintale. . 
niti o nichelati P ; 
Forbici di ferro o di acciaio: Lo sep ia 
a pettine (compresi gli accessori abituali,, ‘cento 
presentati insieme con le forbici rispet- Use + 
tive) ‘ : 
i è 
non a pettine: e e 
I, per uso industriale od agricolo ‘.-. . | quintale 
2. non nominate: ‘O Teli 
a) brunite, nichelate, dorate, platinste . quintale 
‘o srgentate N : 
b) @ltro =... + e] Quintale 
Lame da forbici, di ferro o di acciaio: l 
a pettino - ............. + | quintalo 
noa nominate: se ate ME 
1, groggie .... 0.0... | quintale 
(ARA È LE ET _ 
Lame da coltelli, di forro 0 di actiaio, anche | quintale 


greggie 


Casseforti, forzieri, porte di sieurezza e ar- 
madi di sicurezza e refrattari, di ferro 0* 
di acciaio, anche commisti con altre ma- |* 
terio: 


nichelati, dorati, argentati o con parti di di. . quintale 
nichel‘o o. di metallo nichelata, Sararo o 
argentato 
Altri lee +. + +. | quintale 
Pattini di ferro 0 di accinio, anche commisti 
cun altre materie: ì 
brunitl- 0 ife Poe SEL ae e «0», | paio 


altri... + 000 | paio 


Ban d'ineta - 


(Lire n or) 


L. GC. 


52: — 


30 — 


50, — 
100 — 


70 — 


200 — 


sa 


Dazio delle forbici, secondo 
la specie © - 


50 — © 


50 — 


40 — 


LA, 
Ì 


maggiurazione | 


08 
08 


do 


0 8. 


08 
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343 Lavori non nominati fatti prevalentemente 
con barte o verghe di fermp o di acciaio: 
Nella classificazione dei lavori di barro 7 
o veglie si vene conte delle barro 0 Ve.- 
ghe cia pievalgono nel lavoro e nen sÌ ? 
tiene conto della spalmatura o colorazione 
fatta con grasso, minio, catramo 0 cn al- 
tro simili sostanze destinate a preservare 
i laveri stessi dalla ruggino. 


a greggi, fatti cn barre o verghe: 

1 ECOSSO. , + +06 000 00 quintale i 16 — 908 
S'intendono per barre o verghe grosse 

quelle considerate ‘sotto it n. £86.alle sot - 

 tovoci A-l a, 0; A-2.0; B-i e 2; C-162; 

D.|. 

9, MIZZADO è Lee quintale 18 50 0 8 
S'intendono par barre mezzane quelle da 

considerata sotto il n 286 alle sottovoci 

A-3 b; A-3 0; B-3 @; C-3; D-2. 
3. piccolo... 0000 an quintale 22 — 98 
S'intendono per barre 0 verghe piccole 

quelle considerato sotto il n. 286 alle sot- 

tovoci A-3 b; B3 0; C4; 2-36 4 

b grossvanamento verniciati . ., 00, e —_ Aumento di L. 0,75 il quin- 0 5 
talo sul dazio dei greggi 
ssconco la specie ; 

ec’ ossidati, laccati, finemente verniciati, otto- _ Aumento di L.3il quintale 05 

nati, ramati, piombati o alluminiati sul dazio dei greggi, sc- 
Coma finemente verniciati s'intendono Fondo 18 specie 

i lavori fatti prevalentemente con barre 

o verghe di ferro o di acciaio ricoperti, in 

tuto o in parte. con uno strato di vernice 

a pulitura speculare. 

d zincati. . Le. 0. 0i0 00009000 "i Aumento di L. 3.50 il quin- 05 
tale sul dazio doi greggi, . 
secondo la specie = 

e stagnati. +. ...0 00000000000 _ Aumento di L. 4,50 il quin- 05 

i talo sul dazio del greggi, 
i secondo la specie 
f nichilati o commisti con altre meterio . . . e Aumento di L..9 il quintale | 05 
. sul dazio dei greggi, se- 
: condo la specie 
9 smaltati. . 0 +} +0, 00000000000 —_ Aumento di L,-12 il'quintale 05 
i li sul dazio dei greggi, s0- 
° condo la specie 
h braniti ...060e 0000008 000000 _ Aumento di L. 20 il quintale 05 
i snl dazio dei greggi, Se= 
i condo la: specie 
i dorati o argontati . . . +... 060% ‘ qu'ntale 70— 05. 
344 Lavori nin nominati fatti prevalentemento i 


con fili, o con nastri lamineti a freddo, di 
ferro o di acciaio: : 


Nella classificazione dei Javori di fili 0 
di nastri laminati & freddo si tiene conto 
dei fili o dei nastri che prevalgono nel la- 
voro. 
1 


Numfro ©. 


845 


246 


347 


e lettera? 
della faritfà 


‘Denominezi ne delle merci 


Quando per la classificazione dei lavori 
non nominati dì fili di ferro o di acciaio, 
non si poss, senza guastare il lavoro, de- 
terminare la resistenza del filo di cvi sono 
formati, si pronde per base il dazio dei 
fili con resistenza di chilosr. 75 0 più, mt 

. meno di 150 per millimetro quadrato di 
sezione. 

Il dazio dei lavori d! fili o di nastri di 
ferro o di acciaio ossidati, otto 1ati, ra» 
mati, zincati, stagnati, ecc, si determina 
aggiungeudo il sopradazio per i lavori di 
fili o ‘di nastri al dazio del filo o del na- 
stro del quale sono formati, considerato 
come ossidato, zincato, stagnato, ece. 


di l' Senplici: sii iena e) 


Va 
b commisti con altre materie .......% 


Lavori fatti prevalentemente con corde di fili 
di ferro 0 di acciaio 


Le corde metalliche che pre:entano sol. 
tanto ‘un cappio o occhielio a:le estremità, 
oppure una stretta lezatura di filo di ferro, 
o una specie di guai.a per inpo.sirne lo 
Rilaeciamento, non sono considerate come 
avori. 


Lavori fatti prevalcatemente “con rete o con 
tela, di fili di ferro o di: acciaio, anche 
comunisti con altre materie 


Lavori non ngminati fatti prevalentemente 
con lamiere di ferro o di acciaio : 


Nella classificazione dei lavori di lamiore 
si tiene conto delle lamiere che preval- 
gono nel lavoro. e non si tiene conto della 
spalmatura o colorazione fatta con grasso, 
minio, catrame o con altre simili sostanze 
ai solo scopo di preservarli dalla ruggite. 


iS) 


semplicemente stampati, anche  ritagliati, 
torniti, fresati 0 ugnati agli orli, ma non 
ulteriormente lavorati, di lamiera di gros- 
sezza: 


1. di più di 10 millimetri: 

a) con diametro o dimensione magsi- 
ma superiore a 1 mutro 

DIRI LL ce cp 


2. di 4 millimetri o più, ma non più di 
10 millimetri 


3. di l millimetro e mezzo o più, ma 
meno ui 4 in.liimetri 


4. di meno di 1 millimetro e mezzo . , 


6} altri, greggi, di lamiera di grossazza: 
1. di 4 millimetri o più . 


3. è. 06, * 


2. di 1 millimetro e mezzo o più, ma 
meno di 4 millimetri s 


3. di meno di 1 mill rnetr: e mezzo . . 


quintale 


quintale 
quintalo 


muintale 


quiniale 


quiniale 


quintale 


quintale 


Diuzia entrata 


(Lir: in oro) 


Aumento di I., 10 il quiatale 
sul dazio del filo o nastro 
di cui suno formati 

Aumento di L. :2 il quintale 
sul dazio dei semplici 


Aumento di L. 4 il quintale 
sul dazio delle corde di 
cui sono formati 


Aumento di L. 6 il quintsle 
sul dazio della rete o tela 
di cui sono formati 


L 
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di 
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08 
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08 


08 


08 
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08 
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Denominazione delle morgi 


grossolgnametlte verrio'ati. L06600. 


ottonati o ramati . Le... 000 


ossidati, piomtati, zincati o alluminiati. .. 


la:cati o finemente verniciati . .. +6. 


Core finemente verniciati s'intendono i 
lavori fatti prevalentomente con lamiere 
di ferro o di acciaio ricoperti, in tutto o 
in parte, con uno strato di vernice a pu- 
litara specolare. 


e pt! NT r 
ste AI: E AT 


DI 


«ren 


smaltati Ei ia 


nichelati o commisti con altre mat.ris ., 


bruniti (. <., 0000000004000 


dorati o argentati . . 0.0.1 00000 


Lavori non nominati fatti prevalentemente 
con tubi di ferro o di acciaio 


Xella classificariono dei lavori i tubi si 
tiene conto dei tubì che prevalgono nel 
lavoro. : 

Il dazio dei Iavori di tubi, ossidati, bru- 
niti, verniciati, laccati, ottonatì, ramati, 
piombati, zinsati, stagnati o nichelati si 
d-termina prendendo per base quello dei 
tubi sottoposti alle stesse operazioni. 


CATEGORIA XIX. 

Rame e sue leghe. 
Ramo e sue leghe, in pavi 6 in rottami... 
Si intosdono per leghe di rame quella nelle 


quali il rame è contenuto in una prupor- 
riore ponderzlo supericre a qualunque de- 


quintale , 


quin ao 


Dazio d'entrata 


. « **(Lire in oro)' 


L. C. 


Coefficionte:!: 
vedi: 
maggiorazione 


Aumento di L. 1 il quin'ale 
sul dazio dei seinpiiee- 
mente stampati, ecc., 0 
degli altri, greggi, Secondo 
la specie 


Aumento di L 4 il quintale 
sul dazio dei semplice- 
mente stampati, ecc., 0 
degli altri, gregg', secondo 
la specie i 


Aumento di L. 5 il quintale 
su] dazio dei semplicemen» 
te stampati, cce., o degli 
altri, greggi, secondo la 
specie di 

Aumento di L. 6 il quintale 
sul dazio dei semplicemen- 
te stampa'i, ece., o desli 
altri, greggi, secondo la 
specie 


Aumento di TL. 7,50 il quin- 
tale sul dazio dei sempli- 
cemente stampati, ccc., 0 
degli altri greggi, s:condo 
la specio 


Aumento di L. 12 il quintale 
sul dazio dei sembplice- 
menta stampati, eco, 0 
degli altri, greggi, secondo 
la specie 

Aumento di L. 15 il quintale 
sul dazio dei remplice- 
mente stampali, ecc., 0 
degli altri, g&0gg1, secondo 
la specie 

Aumento di L. 2A il quinta'e 
sul dazio dei semplice- 
mente stampati, ecc., 0 
dogli altri, gregg!, secondo 
la specie 


70 — 
Ù 
Aumento di L. 10 il quir tale 


sul daz'o dei tnbi di cui 
sono formati 


05 


05 


05 


05 


05 


05 


GI 


(co. <>) 
QI 


Denominazione delle merci 


Numero 


E 
eu 
un 
Sa 
Dede i 

= 
©% 

vd 


gli a!tri metalli costituenti la lega, fatta 
eccezione per le leghe di rame col ni-he- 
lio, Ie quali si classificano come lrgre di 
nichelio, qua unque sia la proporzione di 
questo metalio. 

Come rame in pani si classificano anche 
il rame fuso e quello elettrolitico. greggi, 
in lingotti e in barre o piastr:, di gros- 
sezza superiore a 3 centimetri. 


330 Verghe o spranghe, di rame e sue ieghe: 
a greggie; 
1. a sezione circolare ., . 


I 


2. a sezione quadra, rettangolare o esa- 


gonale. 

3. di altra s zione. .......4, IONI 
1) lucidate, stagnate, nichelate o altrimenti 

lavorate. 


Non si considerano come lavorate le 


verghe e le spranghe semplicemente inte- 


stato o smussato alle estremità. 


c dorate o argentato... ...., ue 
351 Fogli o lamiere, di rame e suo ieglic: 
a greggi: 


1. non tagliati, della grossazza : 


I fogli o le lamiere, quadrati o rettan- 
golari, si considerano cume non tagliati, 
anghe se sono rifilati. 

a) di millimetri 0.6 0 più, ., +. 
b) inferiora a millimatri 0,6 (esclusi 
quelli sottilissimi per dorare a falso) 


2. tagliati o in nastri arrotolati, dello 
sgpessore : 


Come tagliati si considerano i fogli o le 
lamiere tagliati in forma diversa della 
rettangolare. ; 


a) di millimetri 0,6 0 più . .. 060% 
v) inferiore a millimetri 06. ..,., 


b lucidati, stagnati o nichelati. .... 60% 
e dorati o argentati... .°....0. 08. 
d per dorare a falso... ... SS 


Quelli in libretti si tassano sanza diffal- 
care il peso della carta. 


352 Lastre di rame e sue leghe, per f'colari di cal- 
daio, fucinate greggie, anche semplice- 
mente piegate. 


353 Fili di rame e sue leghe, anche avvolti su filati 
di materie tessili : 

Come tali si considarsno il rame e sue 
leghe passati alla trafila, di gro-sezza non 
siperiore a 4 millimetri è inezzo. 

I nastri e i n:strinidi rame e/sue leghe, 
avvolti o pur no su filati di matarie tes- 
sili, seguonofiil trattamento dazi:rio dei 
fili di rame e sue leghe. 


RES, DS » —_ 


Unità . 


quintale 


quinfale 


quintale,.; 


quintale 


quintale. 
quintale 


quintale 
quintale 


quintale 


quintalo 


quintale 


| Dazio d'entrata Coefficiente 
(Lira in oro) di 
dii maggiorazione 
L. C ° i 
19 OL 
13 — 0. 
DD OL 
Aumento di L. 10 il quintale _ 
sul dazio di quelle greggie. 
10) — CNG (0A 
iau 02 
29 02 
20 —- 3 
30 — i 03 
Aumento di L. 10 il quintale = 
sul dazio delle ‘corrispon- 
derti lamiere greggio, 
100 — | 0°2. 
200 — 1 -— 
23 — 03 


Numero: 
e ieitera 
della tariffa 


Denominaziona delle merci 


a 


354 


greggi: 
1. di sezione circolare del diametro : 
a) di millimetri 1 0 più. ...... 
4) di millimitri 0.5 0 più, ma meno 
di millimetri 1 


c) di millimetri 0.2 o più, ma meno 
di millimetri 0.5 


d) inferiore a millimetri 02... .. 


2. di altra seziol0. . 60080606604 


_Ne'la determinazione del dazio dei fili 
di alta sezione si considera come dia» 
metto lo sRes:0'a minore 


vornicisti, stegnati c nichelafli. +... 


dorati o arg:n'ati . 
toi 


CC I] 


Cav.ie corde, di fili di rame e sue leghe. . + 


Nella deferminaziono del dazio dei cavi 
-@ delle corde di rame e sue leghe, fatti 
di fili diversamente tassati, si preade per 
Bano il dazio del filo più fortemente tas- 
sato, 


Tubi di rama e sue leghe, greggi: 


di sezione circolare cd ovale, con o senza 
saldatera: 


. Come tali si considerano soltanto i tubi 
di rame o sue leghe, di sezione interna 
ed esterna circolare od ovale, che abbiano 
sezione costante per tutta la loro laun- 
ghezza, e siano aperti alle due estremità. 

Per i tubi a sezione ovale sì prende come 
termine di misurazione la semisomma dei 
due assi. 


1. del fiametro esterno di 35 millimetri 
o più, mx non superiore a l26 mli- 
metri, con parete della grosserza: 


a) di 2 millimetri e mezzo o più .. 

6) di 1 millimetro e mezzo 0 più, ma 
meno di 3 inillimatri è mezzo 

c) inferiori a 1 millimetro e mazzo . 

2. del diametro estorno inferiore a 35 


millimetri 0 superi:sre a 125 milli. 
metri, con parete della grossezza: 


a) di 2 millimetri e mezzo o più . . 


6) di 1 millimetro e mezzo o più, ma 
nieno di 2 millimetci è mezzo 


c) inferiore a 1 millimetro e mezzo . 


di altra sezione. .... 


Ce ne tali st consideraro sottanto i tubi 
di ramo e suo leghe, di sero ® diversa 
dalla circolare cd ovale, che abbiano se- 
zione costaate per tutta la loro lunghezza, 
e siano aperti alle due estremità 


Dazio d'entrata 


Unità (Lire.in oro) 
L. 6 | 
quintalo 20 — 
quiafale 30 — 
quintale 40 — 
«uintale 60 — 

—_ Aumento di L. 10 il quintale 
sul aszio dei fili di srzio»= 
ne cireolare di eguale dia- 
m°tro 

_ Aumento di L. 10 il quintale 

sul dazio dei fili greggi 
quintale 100 — 

_ Aumento di L 10 il quintale 
sul dazio del fili di cul sono 
comp.sti ì 

quintalo 25 — 
quintale 50 — 
quintale 40 — 
quintale 30 — 
quintale 40 — 
quintalo 60 — 


_ Aumento d' I. 6 il quintalo 
. sul dazie dei tubi a se- 
zione eireola'e 


| 69: 


; Coefficiente 


di 
maggiorazione 


01 


01 


02 


02 


. 03 
03 


03 


03 


- 
Da_io d'entrità 0 © Cg:Meignito i 


Deromina?iond delle merci (ire ‘a or0) di 


Numero 
e etter: 


— 


mag.iurazione 


—Qella tarifi 


LC. 


Y sa 
Per i tubi di sezione diversa dalla cir. 
colare ci ovale «i prende cone termine 
e di misurazione il diametro del corchio in- 
, goritto 


Pa Aumento di L. 2 il quintala a 
sul dezio d:+i tubi a se- 
zione costante 


‘e | di sezione non costante Rini za dalia) agi ae È 


- Per i tubi di sez’ o7e non costante si 
prende come limite di misura il diametro 
della sezione minore 


à ‘aventi all'estremità un "appendice di motzilo 
posti. diverso da quello di cui fo10 com- 
pos 


= Aumento di L. 5 il quintale _ 
sul dazio del tubi serza 
aprendise, secondo la se- 
2.0 10 


e con fregi, disegni, filettature e simili, im- 


_ Aumento di L. 5 il quintale _ 
ressi o incisi 


sul dazio dei tubi senza 
fregi, ecc., secondo la se- 
zione 


_ Aumento di L. 12 il quintale _ 
sul dazio «ei greggi 


256 Tabi di rame o sue leghe, Iucida‘i, vers iciati 
o nichelati 


357 Tubi diranno e suo leghe, dorati o argentati. | quintale 100 — 
quintale 22 — 


U] 


‘quintale 20 — 


358 Getti greggi di ramò 0 sue leghe. .... E 
359 Salditure di rame e sue legho. .. +...» 


350 | Cilindri 6 stamp!, di rame e sue leghe, incisi 
per la stampa 


361 \ Viti e chiavarde, di rams e sue leghe e. 06] quintali 45 — 03 


‘362 Pernotti o ribaldini, di rame e sue leghe ..,.| quintalo 30 —. 02 


5° no o o 


quintale 25 — 


363 Chiodi e bullette, di ramo e sue leghe... 


IN 


quintale 75 — 05 
364 Rubinetti, valvole, saracinescho, e loro parti, 
di ram3 e suo leghe: 
“a BIOBRÌ Lun 
» altri, del peso por pezzo: 


quinia'o 2) — : 08 
i. di 50 chilogrammi o più ...... | quintele 98 0 8 


2. di 10 chilogrammi o più, ma meno 
di 50 chilogrammi 


3. di 1 chilogramma o più, ma meno di 
10 chilogrammi 


A. di 509 grammi o più, ma mano di 1 
: ' chilogremma 


5. di 100 grammi o più, ma meno di 
< 50) grammi 


6. meno di 109 grammi ......0» 


quintalo 30 — 08 
quintale 40 — 07 
quin'ale 45 4 07 
quintale 53 — 3 05 
qui_iale 79 — 03 
335 i Lampade, lampadari, candelabri o attri appa- 


recehi di illuminazione, e loro parti, di 
rame e sue leghe: 


a dorati o argentati. ....... 
1) altri .... 


quiniale 120 — 05 


quinta!e %—- : 05 


® 0 0 0 0 °° 9 8 0 è. e 0 è 


336 Reti e tele, di fili di rame e suo leghe 


Aumento di 20 per cento sul i 
lazio del fili di cul sono 
formate 


‘397 Lavori di reti e di t210, di fili di rame e sne 
leghe 


Aumento di L. 10 il quintale —_ 
| sul dazio della rete o della 
tala di cui seno tormati va 


. 


Nimero 


o lettera 


della taviia 


[db] 
a 
DD 


369 


‘870 


a 


f 
9 


Penominazione delle merci 


Mceneta di gamo e' sue leghe: 


uventi corso lega'o nel Regno . . .... 
per collezioni di numismatica -... +... 


Rlito: si Spa aisi 


Lavcri di rame e sue legho, non riominati: 


€.. pe n Ps 
ornamentali, non dorati uè argentati -. . 
dorati 0 argentati .......000% 


IRE CREO TR E 


CATEGORIA XX. 
Altri metalli comuni e loro leghe. 


Alluminio e sug leghe : 


Si intendono per legho di alluminio 
quelle nelle quali l’aliuminio è contenuto 
in una proporzione pondera!e superiore a 
qualunque degli altri metalli costituenti 


la leza. i 
in lingotti e in rottami , ...,..> A 
in gotti: Si 
I.greggi .. 0... 


. 


+ 2, comunque lavorati, non dorati nò ar- 


gentati 


in barre, in verghe e in spranghe, laminate | 


-0 battuto: . 


1. a sezione cire lare, quadra o rettan- 


-golare 


2. di altra sezione. . ... 0... 


in fogli e in lamiera, delia grossezza: 
. 1 di più di 1 millimetro ...... 


2. di più di millimetri (€,23, fino &' 


millimetro * 
‘2. fino a millimetri 0,25 . . +... 
‘in fili, del diametro: 0 
11, di più di millimetri 0,5... ... 
2. fino a millimetri 05... ...,.. 
nia iter 
in polvere. . irlanda ace Vate 


Corde e cavi, di fili d'al'uminio e sue teghe 


LI 


Lavori d'alluminio ©, sue leghe, non nominati 


Antimonio allo stato metallico . è 06000 
Arsenico allo stato metallico. ....... 
Mercurio Le 008 0000000040 


Nichelio e sue leghe: 


. 


Si infen*one par leghe d' ni +helio quelle 
di niet] o «lane ele altre nelle quali 
il nicheli+v è coutenuto . in una propor- 


ziope ponderale superioro.a qualunque de- 


gli altri metalli costituenti la lega. 


Unità 


chilogr. : 


quintale 
quintale 
quintale 


qui ntale 


quintale 
| quintale 


‘quinfals 
quintale 
I quinfale 
* quintale 
‘quirtale 


quintale 
quintale 


quiritale 


‘a intale 


: quintale 


“ quintale 
quintale 
quintale 


quintale. 


DPR CSI 


Dazio d'entrata 


(Lire in oro) 


esenti 
esenti. 
10—. 


150 — 
150 - 
65 — 


AN 


n 


Coeflifiemte 
di 
maggiuififione 


04. 


dl 


) 

n 
> 
9 
a) 
SISI 
_ 
D 
x) 

Ò 


r 
sà 


Nine ro 
eee 


© a 


377 


379 


383 


6 


Di 


N = 
i 


ee et re eee 


in pani; in dadi e in rottami. ....... 


Denominezisne delle merci 


ciel ez cli 


in verghe, in fogli,'in lamiere, in fili © in 
_ tubi Ì ; 


Rubinetti; valvole, saracinescho, e loro parti, 
di’nichelio e sue leghe 


Lavori di nichelio e sue leghe, non rominati: 
ornamentali, non dòrati nò argentati. ... 
‘AGtati o argentati. +. ........... 
iti seine 

Plombo 6-sue leghe: 


‘81 intendono por leghe di piombo quelle 
. nelle “quali il piombo è contenuto in una 
“proporzione ponderale superiore a qua- 


launque degli altri metalli ccstituenti la . 


lega. © 

in pani e in rettami. , ... i P 
in fogli e in fili... ........... 
intuli i ee Seeeae 


Caratteri da stampa di piombo e sue leghe. È 


0. * 


: Tabetti per colori, profumerie, vernici e si. 


mill, di piombo e sue leghe 
Lavori-di piombo e sue leghe non nominati: 
verniciati, dorati o argentati. . ......, 
altri esa 
Stagno e sue leghe: 


« 4 intendono per leghe di stagno quelle 
nelle quali lo stagno e contenuto in una 
proporzione ponderale superiore ‘a qua- 
i vete degli altri metalli costituenti la 

ega. 


in pani, in verghe e in rottami ,..... 


in fili e in tubi... 06000040. 


in fogli :- 7 
1. verniciati. | .....00., 
2. altri ....-.-0-00 0006 


Tubetti per colori, profumerie, vernici e st- 
mili, di stagno e sue leghe 


Lavori di stagno © sue leghe, non nominati: 
verniciati, dorati o argentati. ....... 
altri .-..066 000006 ni 

zinco e sue leghe: 


Si intendono per leghe di zinco quelle 
nelle quali lo zinco è contenuto in una 
proporzione ponderale superiore a qua» 
anque degli altri metalli costituenti ia 

‘1 Iega. 


in pani o in rottami sic. 


fl. — ms 


quintale 
quintule 


quintalo_g 


quint.lo 
quintale 
quintalo 


quintale 


qui: fa!o 


quintsle 
quintale 


quinta!e 
quintale 


qu'ntale 
quintalo 


quintale 
quintale 


quintale 


Dazio d'entrata 


(Lir: in ove) 


| 
I ai I 

i 
i ! 
Ì î 


(ca) 


esenti 
‘ { Dazio dei ccrrispondanti pro- 


dotti di rame e sue leghe, 
xcohdo la specie 


Dazio dei rubinetti, valvole 
e ssraeinesche, di rame e 
sue leghe 


50 — 
150 — 
100 — 


9 


SI! 


CoeMciente 


di 


maggiorazione 


cen one 


o > >» 
HI 


(Sii 


2D_ 2 
o 


di in verghe, in fog'i, in lamiore, in fili e in 
uti 3 
587 Lavori di :icc) o sue leghe: 
a dorali o argentati... 006.0 08 0a 
b noa nomin ti: ° 


1. ornamentali o versiciati. . +... 
Palio ee a 

385 Metaili e Jexhe matalliche, ron no ninati: 
a in pani 0 in rottami . le +0. 


\ V 
lo in vvghs, in fogli, in kmiecreo, in fi.i o in 
tubi 


(e) 


ii lavori di qualsiasi SO:t2. . e. + 000 0» 


CATEGORIA XMXL 


Iavori diversi di metalli comunì, 
non conpresi in altre categorie. 


352 Luochetti: i 
a di ferro o di sergio: 
“1 bruaiti, vorniciati, nichelati, dotati, 


Arg sentati o commisti con altri metalli 


| Da) dr 


Mn RA sei E EL care, DI ti 
b Cialiro motallo L40000 
390) Chiodi per ecirain. o; 


a di ghisa, di farro o di acciaio: 
s lo tolto ln 0 stamanatoa, eoagio. è 


FIR ERITO: a vavene, EI 


2. altre, non dorate, nen arzentaie, nò 
commiste con altri metalli 


db mon netainnio Le ee 


301 Spilli d  cualsiasi s specie, eonpresi quelli di si 
curezza, anciì 


rati 0 argentati: 

1 dazio sugli spiili sì riscuote senza de- 
rtrarro ci poso der iovipioni. 0 degli invo 
lievi Doo ig o della carta sella uale 
siano Et 


a | con ornamenti di gitra materia .. è è + è 
b SURE a a VE 


G.ltelli: 
1 coltelli con manico di me'alio prezioso 
o ricorerto con RBL RI di meta'lo prezioso 


vv 
© 
du 


si classificane cono « Vasellazce e posa-. 


Lor o » Qenne « Gio” elli » del metajlo pre- 
i ziozo di cr: è forinazo 0 ricoperto il ma- 
nico, a s9:0101 cho seno de tavola oppure 

Ca dn a e tenporivi. e 
I marchi da e isili, presentati senza 
lo iamoe, so sono atti o ricoperti di me- 
ji talio preziose. seguono il trattamento dél 
« Vasellami e vosaterie » 0 dal « Gioielli » 
RA Gio prezioso, secondo clio 
voltefit di fsvoln capare us Îa- 
Puro li a.tri casi si clas- 
i siticano como lavori della materia di cui 
sono formati, : 


iczab.. ossidati, bruniti 
vermcisti, ottonwi), ramati, Ii chelati, do. 


quintale 


quintale 


quinta'e. i 


quintale 
quintale 
quintale 


quintalo 


quintalo 


quiztala 


quintalo 


quiniaie 
cuintalo 


quiniale 


quintale 


quintale 


Dazio d'entrata | Coefficiente 


(Lire in oro) di 
Da maggiorazione 
L. C. CU 
15 —- i 
150 — 05 
70— 05 
25 — 5 
2) — _ 
30 — = 
150 n 
Oi) — 05 
DI) 94) 
100) ce 035 
< sii ca o 8 
E DO — 05 
tira L5, 
. 
12) — : 05 
100) — (RES) 


PAGINA 


MANCANTE 


=——rro_—eI torri... eee ese III AZINET ZII SITI II e 
I SIZE 


e ca Dazio d'on'rata. Co-fficiante 
EST Denominazione delle merci * Unità i (Lire in oro) ci 
Z ot pi mag .iorazione 
ix a) ì LG. 
CATEGORIA XXII. 
Macchine ed apparecchi. 
396 Macchine motrici: 7 
a | 2 moto alternativo: 
1. a vapore, del peso: ì 
a) di più di 200 quiniz'i o...» | quintalo 5 Da 
b) di più di 100, fino a 200 quintali . | qu:intalo 16 ano 1—- 
c) di più di 50, fino a 100 quintali , | quintale 17- 1—- 
d) di più di 25, fino a 50 quintali .- . | quintala 3 1 
e) ci più di 10, fino a 25 quintali. . | quintala 20 — 1— 
f) di più di 5, fino a 10 quintali . . | quint:lo 25 EA l& 
9) di più di 3, fino a 5 quintali... | quintale' 30 — lt 
n) ti più di 1 e mezze, fino a 3 quin- | quiutile 40 _ = 
i) fino al quintale e mezzo . . è + | quintale 50 — l— 
“PR. a combustione interna, del peso: i ° Ea 
«) di più di 1009- quintali...» | quiniale , 18 — 1- 
5) di più di 200, fino a 1000 quintali . | quintale 20 — i 
e) di più di 200, fino a 500 quintali . quintalo 23 — 1 
d) di più-di 1C0, fino a £00 quintali . |: quintale 25 — 1 
e) di più di 50, fino a 100 quintali . | quintalef —- 1 
f) di più di 25, fino a 50 quintali |. | quintale Dà i 
9) di più di 10, fino a 25 quintali. . f quinta'e 45 — 1 
h) di yiù di 5, fino a 10 guiatali . . | quintale ‘ 60 — 1- 
i) di più di 3, fino a 5 quintali . .. | quintalo. Ida Ho 1° 
: 3) Sr di 1 e mezzo, fino a 3 quin- | quintalo 90 — 1 
x) fino al quintale e mezzo ‘00 | quintalo 100 — 1 
| +» 3. altre, del peso: . 7 
a) di più di 200 quintali ....,.. | Quintale. 17 — 08 
“ 0) dif più di 100, fino & 200 quintali . | quintale 19 0 8 
c) di più di 50, fino a 100 quintali , | quintale *. 21 0 8 
d) di più di 25, fino a 50 quiatali , .‘ | Quintale 24 — 08 
e) di più di 10, fino a 25 quintali . . ‘| quiatale. 9— 08 
> f#) di più di 5, fino a 10 quintali... | quintalo 33 — 0 8 
g) di pîù di 3, fino a 5 quintali, ,. | quintolo 5 0 8 
n di più di 1 © mezzo, fino a 3.quin- | quintale 60 — 08 
. #) fino a 1 quintale e mezzo ..., | quintale 80. 08 
Di a moto rotativo: : 
1. a vapore, del ‘peso: i 
P a) di più di'500 quintali... +... | quintale 20 — 1 
25 — 1- 


d) di Jiù di 100, fino a 500 quintali + | quirtale 
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‘78. 


Der RNA eve ri er e e e cre retro 


Numero. 
“e lettera. 


della {aria 


4R3 


"414 


6 


e 


a Ta 


‘ di più di 20, fino a 50 quintali . |. 


so So ao e Q 


Denominazione delle merci 


2. di più di 10, fino a 30 quintali. . .. 

3. fino & 10 quintali... ...... ; 
‘ trebblatrici, dol peso: 

1. di più di 30 quintali ... ..... 

2 di più di 10, fino a 20 quintali . . . 

3. fino a 10 quintali. ......... 


* faleiatrici o miétitrici, del peso:, È 
1, di più di 30 quintali... .. e. 


2. di più di 10, fine a 20 quintali . . 
3. fino a 10 quintali. . ... ala 


Le mictitrici-legntrici seguono il trat- 
tamento delle mietitrici. 


non nominate: 
1. fatte prevalontemente di legno , . + 
PB &IbIO . 00 


ese 0 0. 0 0 * 


‘Macchine non nominate, per mulini, pastifici, 


panifici e brillatoi 


Macchine per la Fabbricazione della carta e dei 


cartoni 


. 
Macchine non nominate, per- le lavorazioni 


complementari della carta e dei cartoni 


Macchine per legare ‘0 rilegare i-libri e i ro- 


gistri 


‘ Macchine per lo industrie grafiche, escluse 


duello per fondere caratteri fe :comporre, 
del peso: 


di più di 50 quintali. ,,./.5..... 


di più di 10, fino a 20 quintali 


di più di 5, fino a 10 quintali... .. 


fino a 5 quintali o... 66660000000 


«Macchine per fondere caratteri o comporre, 


del peso: 
di più di 20 quintali. .......... 
di più di 10, fino a 20 quintali... ...,. 
di più di 5, fino a 10 quintali . ... 
‘fino a 5 quintali ............ 


Macchine per la filatura, del peso: 


di più di 80 quintali. . 


® 0000 008 0 0 4 


di più di 10, fino a Î0 quintali ...... 


fino a 10 quintali. ...... 


* 0 06 00 


Gli apparecchi di riscaldamento, i von- 
ilatori e le pompe, quando siano impor- 
.tati separatamente dalle macchine di cui 
- fanno parte, o'non facciano corpo con le 
macchine stesse, sono daziati secondo il 

. rimando loro proprio. ’ 


Unità 


| quintale 


quintalée 


quintale 
quintale 
quintale 


quintale 
quintale 
quintale 


quinta'o 
quintale 


quintale i 


quintalo 


quintale 


quintale 


quintale 


| quintalo 
quintale. 


quintale 
quintale 


' cwuintale 


quintale 
quintale 


quintale 


, quintale 


quintalo 


quintale 


Dazio d'entrata 


(Lire in oro) 


—_ 


L. 0. 


16 
18 


20 


—__ 


Coefficiente 
di 
ti 
maggiorazione 


05 


(= 
(SLi 


da 


I I En 


Numero 
__ e. leftera 
‘della fariffa 


416 


(>) 


417 


418 


419 


420 


a o e a 


421 


& os e a 


ti oso’06eo a 


Macchine per la tessitura, del peso: 


di più di 10, fino & 30 quintali. è 000% 
fino a 10 quintali , ... . 


Gli apparecchi di riscaldamento, i von- 
tilatori e le pompe, quando siamo impor- 
tati soparstamento dalle macchine di cui 
‘fanno parte, o non facciano corpo con le 
macchine stesso, sono daziati secondo il 
rimando loro proprio. 


Macchine per fare rbaglie, frange, passamani 
e simili, del peso: 


di più di 10 quintali. +. ..., 0... 
di più di 1, fino a 10 quintali . ... . +,» 


® 009 * 0 0 * 0 » 


Telai per fare tulli, pizzi, guipures e por rie 
camare, del peso: 


di più di 10, fino a 30 quintali... ... 
fino a 3 quintali. .. ci... 0000 


Macchine per la tablirioazione dei materiali da 
‘costruzioni edilizie e cage del pesa: 


di più di 50 quintali . °°. 0... 000%0 0 
di più di 10, fino a 50 quintali. ...... 


‘Macchine per l’esttazione e la lavorazione del 
minerali, del peso: 


di più di 50 quintali. 0. + 600 0 +0 
di più di 10, fino a 50 quintali , +. ... 
di più di 5, fino a 10 yulntali . .. e... 


fino a 5 quintali. ., MIR 


di più di 10 quintali. + 0,6006600 


di più di 1, ino a S quintali. » +... 
fino a 1 quintéle 00000 0 0 000 0066 


Macchizio da centrifugazione, per qualsiasi uso 
iudustriale : : 


del poso: 
d 1, di più di 3 quittali.. i... 


ICI RRSSAA 


di più di 30 quintali... .... età 


fino a | quintale . 0-0 6000090 


di più di 30 quinteli. +... ...... 


di più di 3, fino a 10 quintali... .... 


di più di 5, fino a 10 quintali . 00. .6.6 
fino a 5 quintali. 00000 0 0 000 00». 


Macchine per la Inverazione di colorì e di: 
materie atizi, del peso: 3 # 


di più di 5, fino a 10 quiatali aa 


‘ cbn tamburo di ghisa, di ferro e di acciaic, 


Unità 


quintalo 


quintale 


. quintale 


quiniale 


— quintale 


© quintale ‘ 


quinia'e 


quintale - 
quintale 
quintale 
quintale 
è 


quintale 


quintale 


‘ quintale 


quintale 


Nel 


quintalo 
quintale. 


quintale . 


quiutale 
quintale 
quintale: 


quintale 


quiuta"e 


quintale 


. (Lire in oro) 


“Dazio d'entrata 


— 


L. C 


Cosflicjonito 
di 


mizziorazione 


1a 
rid 
1. 


daddi n n 


HO o Ho ba 
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Denominazione delle merci 


dj) di più di 25 chilogrammi, fino a ! 
‘quictalo 


, Ma 4 î 
i c) dispiù di 1, lino”a 3 quintali. . . . 
I 
E 
e) fino a Z5 chilogrammi. . < ..6. 


Asviratori di polvere per edifizi o abitazioni 
(collettori mobili) È 


| 
I 
: . LI 
i Gli aspiratori montati su carri si daziano 
| separatamonie da questi. 

| s 


433 Aspiratori non nominail e ventilatori, mossi 
meccanicamente 0 a manv: 


a a moto rotativo: 


Idi ghisa, di ferco o di acciaio, dei 


Uni 
(esi 
*s 
(o) 


di nil di U acefntali. , 


RI 
) SR CATE 
0) di più di I, firo a Bquiptali, . o 
è di più di 25 chilogrammi, fino a 1 

quintale 

d) fino a 25 chilogrammi. ...,... 
Si classificano cons aspiratyri e venti. 
Jatori a moto rotativo, di gaisa, di ferro 0 


di acciaio, anche quelli com parti 0 acces. 
seri di altra mater. 


2. altri, del peso: 
a) di più di 3 quintali. . ... 0... 
6) di più di 1, fino a 3 quintali. ., 


c) di più di 25 chilogrammi, fino"a 1 
quintale 


d) fino a 25 chilogrammi .... 
6. a moto alternativo. .......6.... + 


434 Trasportatori e elevatori, continui... .., 
I nastri di trasporto di materia non m°- 
tallica seguono il trattamento loro proprio 


435 S:ale e jonti gerci, meccanici... ..... 


. i 
436 Laminatoi, mangani o colandre, per qualsiasi 
uso (esclusi 1 mulini a cilindro’, del poso: 
Sono comprese in questa vo-'o tutte le 
micchiuò costituito da due o più ruontan- 
ti, portanti due n più cilindri, mossi da 
ruote, pulesere 0 altro e nelie gquaii i ci- 
linori cosutuiscano gli organi operativi. 
a di. più di 100 quintali 


e. 00 0 0, è. 0, 
db di più di 50, fino a _ 190 quintali , 
e di più di 10, fino a 50 quintali, , 
d di più di I, fino a 10 quintali ., 


e fimo a È quinia'e Pa ei n 
437 Maschino ci appariechi p 
dare, distuUlure cono 

Sono classificato carie inne el ar- 

parceeni vp riceddare, € di chis. ci 

detti o tro 0 SIl da, difetti Qui dp (0, ieri 


O tteegisori di nitro ll inion 


viscaldaro, ro fTl- 
save e simiti; 


LO 
i 


Unità 


ra a Fina pnt 


| 


imintale 


‘quintale 


quintale 


quintsle 


‘ quintalo 


quintale 


quintale 


quinfale 


quintale 
quintile 
quirtale 


quintale 


quintale 


quin'alo 


quintale 
quintale 
quintn'e 
nintale 


quintale 


Dazio d'en'rai 


(Lire -n 010) 


3 


Dazio delle pomre 


Ja specie 


2) — 


150 


i 


| 
| 


n Costìgi 


(Ce 


(02) 


__- Pte 
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TOS SEVERE TENERLO o PIANI RA I n 


sl 1 Hi : Î 
os . osi, «Cet rata i Cosficiente 
55% So E Si Do 5 "| 
BE, Denortinazione delle merci “Unità e e di i 
e] 3 i Ù "” i 7 È i 
Zoo i maggiorazione 
=] 


Ù 


It vasellame: *tinito alle cucine e agli ap- 
parecchi viene daziato secondo il proprio | ! 
rimando. | 

A A | 
| 


a |} &gassk legna: o a carbone: . sì 


1. di ghisa o di lamiera di ferro, | greegì 
‘o lavorati con .sole operazipni dilima- 
turà, tornitura ‘o grossolana vernicia= 3, #6 
° tura, del: peso: vu | 
{ 


1.5) di più di 1 quintale. . 0.0... e] quiuta'e 
0 di più di 19 chilogrammi, Ano al ‘quintalo 


6 
quinta'e Se 

* €) fino a JOchilogrammi. . .... | quina'e Spia 0 8 
2, di ghisa o di lamiera” di ferro, altri, . i 

ji . del peso: ° 


i Bal: È a) di più di 1 quintale .. + +e... quiniale Int 


b) di "più di 10° shlicerataai, fino al quintale 23 — î 
quintale DI : ° 


c) fno a 10 chilogrammi . +, .. | quintale ° ‘ji 


Nella classificazione delle cucine e degli x 
apparecchi per cuocere o riscaldare vi- 
vande, di ghisa o di'lamiera di ferro, non 
ha influenza il metallo di cui sono formati. 
1 tubi o i-rubinetti, 


‘8, nòn nominati, del pero: 


TE at 

a) di più di 1 quintale ,,..... | quintalo | ; Ap 

b) di più di 10 chilogrammi, fino a 1 | quistale - |. 0— 
uintale ° 


c) fino a 10 chilogrammi ., .... quintale DE Su — 
a liquidi combustitili o ad elettricità: i 


LL di ghisa, di ferro o di acciaio, greggi 
o lavorati con sole, ‘operazinni di lima- 
tira, torpitura o grossolana vernicia» 
tra, del peso: È 
a) dr più di 10 chilogrammi... . .. {| quittale 
0) fino a 10 chilogrammi . ....,. 4 quintale 
i n SD | 
9, alt del poso: ; 
®d di più di 10 chiiegrammi .. <} quintale i 


s 5 fino & 15 chilo:ssmmi ..... +. | quintale i 


'"Scaldabagni . 0.0 


Macchine a pressicuo di vs... ver zi caffè, | quintale 
per uso ui bar, callà è 0.1 

Stufe per riscaldare #:.: .. i. ache fornito 
di tori, con anelti vu +) coperchi per 
l'introduzione di rec... 0. 


°°. siniale 
K.tintori portatili LL. +. 680 2000. e | quintale i 


Il rivestimento intero 000 ale va (i 

trattsrio non ha inpfluv ».. —- clustilio i 
Î 
i 


+ 
I 


cisione uelle stufe. . , 


completamente di ghi: vic geme: ori 
usugli di ferro, anche viali, smaltati 
o nichelati 


} 
H i 
quinitoo O br 1. 
Ì 
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e 


a: 
et 
“a 
DE 
Sa 
AB 
La 
= 
>) 


Ò 


ce Hei 


461 


Denominazione delle merci 


di più di 50 chilegrammi, fino & 2 quintali 
0 mozzo 


di più di 10, fuo a 60 chilogrammi... 
4 


fino 2 10 CIILSgUa na 


I trasî ‘orari presente li immiorei nol- 
l'olio si dazio no iusieiie con questo 


Accumulziori elettiricì, del pero: 
di più di 10 chilcerannti L06006, + 
di più d. 1, fino vu 10 chilegrewnmi. .. 
fino a 1 cib»: a i ee e 4 cet 


VEE ver motori a csimbusiicas interna 


le sitrivti loto parti, del ped: 
di pit ci onirteli co IMeZzo 06 e ee. 


om 


di più di 25 chilcpreinmi, ino a S quintali 
eumezzi 


‘di più di ©, fino & 20 chilogrammi. . + 


di più di 1, figo a 5 Iberammi LL. 44° 


fino a 1 chiloramma .... 6... “a 
x 


Gli apnare:chi per Va)plicazione della 
elettricità presenimi Imi i:si nell'olio s1 
daziano insigme con questo 


Trasmissioni di movimento, ua i rinvii 


‘ Innesti 0 giunti c'astici . LL... +0 + + 


. 


Macchius non nominate: 


di TOMO siii a e it 

Cond tali si ciassifiecniio le ninechina 

non nonnnafo ite con pi ‘evalerza di 
legno, 


di DI di ferro o di ncciuio, del peso : 
. di più di ICO quiutali. . 0, +... 


2. di più di €0, fino a 100 quintali. .. 
8, di più di 10, fino a 50 Qaintali . .. 
4. di più ci, fino a [I0 quia'ali. . . . 
5 fino a 1 qpintale 0... 
Coino macchine non nominata di ahi 


’ 
di ferro e di.,accii», si clissificàro queli: 
fatto con prevalcszi di Bili nictelii. 


eltra, ic] pesa: 
(o Locigpii gi 10% orinteali o... 


2. di più di è2,-fino a 100 quintali. 
3. di più di 0, tizo n 5) quintali... 
4 Gi più dit, duo a O querlali *. LL 
5. finva il quintale , IRE 
Gusti riture, par roardassio L00404 ge 


Gli scartassi si classifice: 
chine per Ja filainva, Seardassi e eterni. 


tura di scardas si vanno tassa va 
mento col rippettivo Vosio, apelio re puo. 


“sentii ala dog 


di, por Papplicaziore . 


ovinfale 


quintale 


anintale 


. 


quintale 
quintalo 


- Quintale 


quinfalo 


quintule 


quintal» 


ì ona 


quis tale | 


ci rintale 


. n + .* 
epialo 
PUO 


iprindtalo 


quixi sle 


erniile 


SITI FRE TSI, 4 


SI ‘Da: do ‘d'entrata 2 


(Lino! 


120 


“in ‘0r6) . 


Mi 


87 


Cocficiente 


255 


Gi” 


ieeioràzione 


“co: 


Ì 


SE a 
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SEE 


og | Desio d'entrata Goeficiento 
rie < 
Bo» Denominazione delle merci (Lire in ovo) 
halici PESI 
zo maggiorazione 
m 
i = supe 
470 ian frese, maschi, filiore, punte elicoi- 
duli, del peso per pezzo: i | 
a'| dipiùdi£ chilogrammi ....., +7 . | quiotale Di ca 
dv di più «di 2, fino o 4 chilogrammi . . » è + | Quintale 1%) — 08 
c di più di 4C0 grammi, fino 8a 2 chil: ogrammi. — quinfale 159 — ‘0 8 
_d fino a 400 grammi . e ere è + 0 0 0 0 0 + | Quintale 20) — 08 
471 Falci, falciole, lamo da tr:nciapaglia o da trin- quintale” DvD 05 
‘ ciafieno è roncole : / 
42 | Badili, ‘vanghe, zapp?, picconi, pale, sarchielil, | quintale 2) — 05 
vomeri ed altri simili strumenti per ln i 
lavorazione del suolo, forche, Iorsoni @ 
Tastrelli, di ghisa di ferro ‘yu di acciaio 
473. Scurl, oscie, piccozze e punte da voniori . SUE quintale 25 — 5 
ATA. Coltelli: e trincett,* ‘per arti mostieri e rer | quintale 3) — 8 
- Pagricoltura : 
ATI. ‘Grattabugle di. laminotte metalliche o di, fili 
| ‘metallici, montate sù legno o su metallo, 
o senza montatura: 
a fatte con laminette .0 fon fili, di &rossezza | quintale 3) — 1 
superioro a millimetri 0.3 
d ALTO, 00004 quintale 5) 1 —— 
476 .| Utensili e strumenti, per arti e mestieri o per' 2 
. l'agricoltura, non nominati e loro parti 
(esclusi queili di legno): 
| comuni, del peso per pezzo: a 
1. di più di 10 chilogrammi... x. | quintale 0 1 
2. di più di 3, fino a 10 chilogrammi “ | quintalo om ; e 
i 3. di più di I, fino a 3 chilogrammt , i quintale 55 — 1 
‘4, fino & 1 chilogramma ...., « + | quintalo 50 — 1 
è fini, del poso per pezzo: 
‘). di più di 10 chilogrammi ....., | Quintale 5 La 
2. di più di 3, fino a 10 chilegrammi , | quintale 45 — ta 
3. di più di bs fino a 3 chilogrammi... | quiniale du = lai 
4. fino a 1 chilegramma .... +. | Quintale 8) — Eps 
CATEGORIA XXIV. 
Strumenti scientifici e orologi. * © *- 
477 ‘ Strumenti per chirurgia (compreso i’astuccio). | quinta'o 400 — 05 
453° | Aghi per chirurgia e medicina: . 
Il dazio sugli a chi ner chirargia a me 
dicma si riscuofo seuza detrarre il poro 
dei recipienti © Hosìi :nvolaeri immediati. 
a per SUtUtO LL dia e quinialo 200 — 5 
b por iniezioni ‘ipodermicle . 0... +. | csifa.r 3) — 0 
479 Appareachi ertor.diei e Tor) pasti, unche | «einial» i LO — 03 
gregge ; 
: 480 .| Apparecchi per madjici:. (comp. c:0 l’astucei») quinialo : Pu “0 8 


GL 


8E ‘ Daso Centrato .CocMeiente . 
> BEE P O sa 
ES |. Denominazione delle merci Unità * i (Lira in sro) di 
Bd SS . . 
Pa oÈ | i maggiorazione 
| hi sai nni 
Sara 2 3 
481 Strumenti per astronomia, geodesia, naviga- 
ziono, topografia, fisica è chimica (com- ni iù 
preso l’astuecio) i 
7 ke 
a con cannocchiali . ...... 3... | Quintale i 400 — e 85 
» alti: sleale dla da -200 — lo 
483 Macchine fotografiche, coa q senza obbiettivo | quintale 359 — {. .05 
(compreso l’astuccio) x , 
483 Apparecchi e macchine per proiezioni lumi- | quintale i E 230 — 08 
nose (con lenti o prismi e specchi parabo- 
lici) i 
Le lampade presentate insiema con gli "|. DE 
apparecchi e con le macchme per proio- e 
zioni seguono il trattamento loro proprio. 9 
484 Binocoli e monocoli, da teatro o da campo: : i 
a & PIISMA è. .00000084 000000 ciascuno ' 5 | 1- 
D| altri: i x 
I. ordinari +. ...0., 0.06,» | Giascuno ì se Si be 6 
Si intendono per ordinari quelli rico- . 
perti di dermoide, di pegamoide, di pelie | 
o verniciati. 
i x . 
+ P.dilusso 0.000 6 0 + + | Giascuno o l— 
. 
433 Lenti lavorate : 
a da occhiali, sciolte LL... 0... | ‘printal» ico Li Lim 
db per strumenti di otties, arche ruontata ., chijogr. ci _ 1 
e altre, anche montato ....... 06% quinta!» ORI 1: 
» 
436 Occhiali : . 
a con montatura di metallo comune .. +. 6 | Quintale ; 250 — ° 0 8 
b altri, esclusi quelli con montatura di me- | quintale {3 300 —. |. 08 
tallo prez'o 10 . 
Gli astueci contenenti occhiali seguono 
il trattamento doganale loro proprio . 7 
Gli occhiali con montatura cdi metallo “LL 
prezioso si classificano come gioielli del 
metallo prezioso del cugia è formata la 
montatara, con faeoltà ell'importstore di 
chiedere la separazione delle lenti per sot- 
toporle a! dazio loro prorzio 
437 Canocshiali con sosteguo © rnicrosespi .... suintale 350 — na 1. 
483 Strumenti e apparecchi ottici, non nominati , quintala 0 dei l— 
489 Strumenti da disegno: 
a comnpassi (comureso l’agtuccio) . . ..... | quintale 300 — 008 
bid altri. csi ei ee a] duintale 200 — 0 8 
490 Bargmetri, manometri, indicatori di pre:sione quinfale 999 LT : :0. 8 
e di livello d’accua î È k 
401 Amperomaezri e altri strumanti di misera | quintalo 209— 5 08 


elettrica, esclusi i contatori di ‘elettricità © 
i rogistratori ecafici 


40? Contagiri (compresa ia cisfedia) 0.0... | cniniale 200) — 0 
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i 


Saumero 
3 l-ttera 


l della turitfà 


Denominazione delle merci . 


515 


qui 
di 
ae] 


Prodotti esplodenti non nominati . ;.... 
Sul prodotti esplocenti non nominati, 


‘tre il dazio, si riscuote 1a (0oratasse 1: 


fabbricazu ne, in misura ogua.e alla tassa 
interna di fabbricazione. 
513 | Capsule esplodenti. .. .... 
614 


‘No * è 0 60 + 


Cartucce Cariohe, do cilo e ia ae cale 
Si considerano enrfuece cariche anche 
quelle lo quali, in luogo della bivare pi- 


rica, contengono sltra qualsiasi matera 
atta allo spero. 


37? nl p:s0 dell'involucro si considera egun- 


“Micce. da minatori. 1... 


-le.ai due terzi del peso intierò sul «qualo ; 


‘ grava il dazio ‘fisso. 


| CATEGORIA XXVI, 
Veicoli. 
516 Carri da strade comuni, esolusi qiielii aito- 
mobili: 
a RR RIDE 


» A Quattro FUOSO +... 


Votture da strade comuni, escluse quelle ave 
tompbili: 


i] 
a a due ruote. , ... 
db ‘ con più di due ruote: 
l. scoperte . . . 


I E I IO 


"2. COperto . L60040 000400 


Le vetture a doppio multicg si com- 
prendono fra-quello coperte. . 


518 Blitto + L. 04, 04 00 00 0 0 


519 Carrezzeio : 
a per informi, compreso le poltrone a ruote: 
ì I; COMUnio si aa 


© 0 00 0 0 0 


Suicide pale 

Si classificano come ifini In carrozzelle 
per inferini foderate di priie oppiro mu- 
nire di meccanismo @ ivano oa pedalu 
per la locomozione. 


_ da 


per bambini: 


1 COMUDÌ . L86604 


fini ice aaa iau 


Fi clafsifizno come fici 1 
per barebiri c- D cus gi legno fu: 
di pelle, 00 SOSpOIA. c@ cine tie i 
alio molle 0 con parti d ucis ori 

o argentati. 


c laterali o da rimorchio per mots-lcli. 


d UO è, 0100 


n 
| inzio d'entrata 
Unità (Lire in oro) 
| Ta ‘Gi 
quintale | 200 — 
i 
quintale ;00 — 


quintale ‘ 200 — 


quintale 10 
o ciire il vazio proprio 
dillinvelucio 
! 
i] 
t 
| 
Ì 
i 
| 
i LI 
Guinfalo: 12 — 
quinfalo | lu 
' 
Ì 
i 
ciascute Ai L20—- 
Ì 
Ì 
ciaseunt Alu 
ì 
ciascun : 23) — 
I 
} 
cciscuni 20 — 
ciascuna 10 
ciascun | ;)— 
5 a 
clasenta | oO 
ciascun : . R3 — 
i 
clascici | 2r — 
. 
ciascuna Ì 20 — 


Coefficiente 
di 


maggiorazione 


(c») 
(i 


2 05 
20 1 
U 1 


08 
083 


fra 


PAGINA 


MANCANTE 


93° 


Navi: 
mereantiii. (0.6.0 Lee n 
Uk diario, co iva ea ala SUI dia 
per la R. marina ............ Sil viuro 
Rimorchiatpri pontali . L./0....... —_ 
Rimorchiatori senza ceporta o galleggianti por 
la navigazione a rimerchio 0 
vizio interno dei porti, della rit. i: 
ghi, dolio laguno, ugi fiumi, cani e fo i 
navigabili: Ì 
con'scafo di ferro o di accisio. ..... 


A i appa dci gi MELIA (Tn pereema 
l i . : CE 
i . Denominazione vci r'erci Caio 
co : Apia Sia aa RELA sp stat va, epr Pe SI - e li pr 
d * vettore: l i A 
1,8 letto, veitura salono e vetture vi- quinitale da | 1- 
go storaute - . doi DI; 
2. altra: 
a) di Lelasio (LL... cu nto Di der 
4) di IL elasso LL. e anint.ie 1- 
“edi Moiasse ....,..... usci ii la 
Le vetture misto pavmo il dazio gia- Ì : 
bilito per le vettura della classe più tes- | | 
sata di cui gono composte. ca . 
s21 Vagoncini por ferrovie portatili ed aerce . i Î quinafale di Las 
t82 | Veicoli tramviazi: în si 
a automotori. » 66.6 00 e e | quiniale : 1 
b.|.s trainati: © i i 
) ‘1 per passoggeri”: Î È ul 
a) imbottiti... quinfeo A Loc . i 
9) non imbottiti. . . - calata | Guintato lt 
® abri . i lana di casi isa La 
5» Assi moricti per veicoli peli eitla sU Lol-iv: | 
COME: RR ERO EA i LE 
a gomito . LL. quinlale tia lo 
“Cerenioni da ruote per veicoli. acorrenti su _ i A 
rotarc; È : | 
«BIERBÈE soir ea ae 0% SE sid, Se 
lavorati ci.a sata ben dainale SR = 
Dischi per ruote, d’acciaio laminato : ° 
greggi. Lili... quintale su t—_ 
lavorati anche con cerchioni... 200 |osrinitto 8 i- 
Aeroplani LL... 80 Valor Sic amo = 
Idrovolanti LL. ee sui valor, . : “ato —_ 
Palloni : È l i 
MIRIRIDIIE ciù ri sini ae Nu valore MITO _ e 
altri De e a E e RR eee SUL OE i cont _ 


con scafo di Jegn?, anche misto con fermi o 
acciaio 


Sluc: 


Numero 
e lettera: 


della tarifà 


548 


546. 


& o o 98 


Denominazione delle merci 


Diaghé:-. tie de sele 

Pir la elassificazione dei galleggianti 

sono applicabili le disposizioni regolamen- 
tari marittime. di 


SEZIONE V 


Pictre, terre e mincrali non metal. 
diet, loterizi, ceramiche e vetre. 
rie. 


CATEGORIA XXVII. 

P.etre, terre e minerali non metallici. 
Marino greggio | <........000 
Alabastro greggio . ...-.060. 0 + 00 
Marmo e alabastro, lavorsti: 


in tavole della grossezza di 16 centimetri. quintale 


O più 
In BIAtUo i visa ele tl n eo 


in vasi, soprammotili e simili oggetti, con 
| g ornamenti di metallo comune 


“in altro modo. LL... 
Pietre per costruzioni: 

14201 11: PROB IOO O IRE PERI ONRPOTO, 
in Àtatuo . L..000 04000 
segale iene eli ia 
siolpite o pulito. LL... 006000 
Coti di pietra naturale. |... ...66.. 


diole da affilara e arrotare, anche montate, di 
pietra naturale 


Sineriglio e corindene naturale: 
non macinati . LL. .44 000000 


macinalt: culle 


Corindone artificiale, carburandum, xilundum, 
abraraite e simili: 


non macinati L00046 000000 
macitati. 00. 


Lavori di smeriglio, di corindone, di carbn- 
rundam e simili, naturali o artificiali, del 
p=80 yer pezzo: 

di più di5 chiogrammi . ..0...... 
di più di 750 grammi, fino a 5 chilogrammi 
di più di 75, fino a 75) grammi . ...., 
fin» a 5 grammi .i........6. 

Carboni e grafiti, fosgiati e pteparati per 

l'elettrotcenica 


per forni elctirici e per elettrodi, per uso 
iudustriale . 
per lampado olctiri he, per pilo e par spaz- 
zole ar macchine dinamo-elattricne: 
. 1 con acecsicri di metallo ..../, 


2. altri. (daddi dd dt 


n 


quintale 


quintale 


tonnell. 
tonnell. 
quintale 


quintale 


quinta'e 


quintale 


quiplale 


quin'ale 
quintale 
quintale 
quintale 


quintale 


quinfale 
quixsiale 


Dazio d'entrata 


(Lire in oro) 


L. C. 


esenti 


e-ente 


erente 


0 59 
. 


esenti 


15 — 


esenti 
8 — 


I 
7- 


Cosfficiento 


maggiorazione 


di 


AIA ARIA tI RIAD TO A tn 1 


1 


: tonnell. 
. quintale 


: quintale.. 
. quintala, i 


‘qu'ntale 


«qQuinfale i 


—_\ 


«Auintale > 


i quintile 


quintale 


quintale 


quintale ; 
È quintale - 


squi ntale = 


as 
PRE, Denominazione delle merci i 
ES gl minezione è merci 
or 
U-| 
get: 
558 Macine: 
e di Piotta. LL. 
vl cementate .0 di tritumi agglomerati | .. . 
Came tali ‘si classificano le macine fatte 
di. blocchi 0 pezzi di pietra. cementati o : 
di tritumi o scaglie dl pietra, acgiomerngi. 
; «|. .008' ‘materiale cementizio. 
‘554. ‘| Lavagne o ardesio, naturali o artificiali: 
@ Li SERTEREZZZZETEZEZZE 
b| ‘altre: 
1. con: cornice . RS ETA 
2esenzacornioo Lee 
555. | «Pietre da calco e da comento . uao 
536 RA Lo 
557 | Farina 'fusaile: 
a ELOGRIO + LL... 
L) calcinata o mista con materie fibrose. . .°. 
‘598 Argille,.terre'refrattarie e terre da fonderia. | 
© 559 Pietre litografiche : i 
al glio lil 
L) lovigate ‘o finite : . À 
"LL con disegni o scritture, r'portati 0 
iaoisi + to 
Lal rioni 
560 Pietra pomico +. 0.0.0 
561 «L&vori di’ pietra pomice, anche commisti con. 
altre materie 
562 ‘Zolfo graggio e raffinato e fiore di zolfo ... 
563 Bitumi solidi .....,..... eta te de °° 
564 .:fgrbon fessile e altri combustibili fossili, natu- 
‘ rali o carbonizzati 
585 | Pietre, terre e minerali non metallici, non 
nominati 
CATEGORIA XXVIII, 
Laterizi e materiale cementizio. 
566 ‘| Laterizi: 
a p'anelle ordinario . ....... seta ate 
Come tali si clasrifisano le parelle 
î greggie, porosa, non greiticate, di colore | - 
rossastro, anche se venate di biarico, non 
‘verniciate. 
|) matteni (esclusi quelli ORA: 
ordinari .......: "00060 
:- 138 (01 3-15 CPRO RO RTE E ROERO RTTREI 
3. verniciati o smaltati . . . ...,., 
e tegole comuni . . . ... sean 
ssa briai Pea foggia marsiglieso; e parigina. 


‘Alatnfato ù 


sa 


"x 


«Dazio d'entrata, 4. 


(Lire in oro) 


: esenti 


la 
Fon 


esenti 


esente ci 


e ente 


250 


‘ esenti 


e’enti 


5—- 


5 _ 
esente 


20 — 


esenti 
050. 


etenti ‘ 


sinti 


1 


me 


Coefficiente 


di 


maggiorazione 


r_meEc6@rrrrrgg6@aoau@@PPP[Pi-i@iÈÉ/-@ri*-e-[iÉitiì 


Numoero 


Fo E | Dazio d'entrata CoefBeient 
© Sa 
Cha | Denominaziore delle merci Unità (Lire in oro) di 
Gi de 
ol | 1 | mi ‘;aggiorazie 
pè] 


C. 


L. 


567 Materiale refrattario : 
a di qualità inferiore: 

Come tale si classifica il materiale re- 
rattario contenente meno di 80 per cento 

di allumina o meno di 70 per cento di 

magnesia, oppurg meno di 60 par cento 

di silice. 
l. in mattoni: 

a) comuhii < 0, +60. +» 000 + | quintale 0 80 05 
Come mattoni refrattari comuni si clas» 
Li 


sificano quelli parallelepipe ‘i, quelli cunei. 
formi e quelli a corona circolare. 


85 
05 


DI altri. g es eg ele quintale © Li 130 


2. in altri lavori. L60666 660, | QU nale . 250 


Co) di qualità superiora 


Come tale si Santina il materiale re- 
frattario contenente 90 o più per cento di 
silice (dinas) oppure 20 o più per cento 
di°allumina o 70 o più per cento di ma- 
gnes:a e quello al cromo. 


1. in mattoni : 
Q) COMURI . L00000 001000 


[o] 


quintale 


0) QIPÌi cacio ee e elena na quintale 450 


2. in altri lavori... 0600, 008 


608 Calce; 


cotta O VIVA. . e. 800080000000 


bet 
(n) 


d idraulica . 60000 0600000000 


569 Cementi : 


a a prosa rapida ........0600% 05. 


04 


quintale ° 075 


È) BItrii dle die ea re guiniale 125 


570 Gesso: 


CIUIO ie le a le _ esente 


b cotto... ee een + | quintale 039 


071 Lavori di «amento: 


@ | con ornati L60004 ee Quintale 10 — 


quintale 5 — 


SITI (oi ea ee e a 


572 Lavori di temento armato... 0.6.6. quintale 750 


579 Lavori di gesso: 


@ COMUDI . . L06000 6 0000. | Quintale 6 — 


fi classificano ©>me lavori di gesso, cc- 
muni: le modanature a le decorazioni ar- 
chitettoniche (cornici, inensole, ecc), ecc, 
fatte di gesso senza fibre vosctali o fil: 
metal'ici e bon verniciate; i gessetti por 
st cele da bigliardi e per scrivere sulle 


quintale 4 50 ° 05 ì 
quintale 0 50 —_. 
quintale 0 ee 

Ì 
lavagne, anche se riccperti di carta. 


Qi. 


fici cati 


Denominazione delle merci Unità (Lire in oro) | di 


e’ letterà © 
della tariffa 


i Dazio d'entrata | Corfliciente 
| 


| ina gsiurazione 
Lerlio rssol io looò i ___ùm bt coi le # ei e sl odi è rebsr 


5 | altri: Gola Wie ea ee quintale 25 — gta 


Si classifinano come lavori di gesso, al- | * 
tri: gli ornati e le decorazioni di ogni 
specie per pareti e soffitti, fatti di gesso e 
fivre vegetali o fili metallici, impastati cun 
o senza colla; le statue, le statuette, i bas- 
sorilievi, i soprammobili, lo pipe, ecc., an- 
che stearinati o paraffinatì, o semplice- 
mente verniciati. 


CATEGORIA XXIX, 
Prodotti delle industrie ceramiche. 


i 74 Torre cotte: da 


d’USO COMUNO - LL. 0600600400 quintale Dv 5) 


. si .classificano come terra cotte, di uso 
comune: i crogioli, le storte e i tubi, sn- - 
che smaltati, 1 pezzi per finimenti e de- 
corazioni architettoniche, non verniciati, nò 
smalteti; le stufo e parto di stu’o di 
ogri forma, non verniciate nè smalfate. 
“© giare, le pentole auchè smaltate; gli 
utensili e il vasellame senza ornati, anche 
Ro sono coperti di un intonaco di culor 
bruno, giallo, verde o rosso. 

Db. altro nea NE TA quintale 25 —- 05 


Si classificano come t?rre cotte, altre: 
gli utensili, 11 vasellame, le stufe e lo parti 


di stufe d'ogni forma, verniciati o gmal- 
tati, fozgiati a mano o allo stampo, le 
s‘atue, le statuette, i bassorilievi, i sc- 
prammobili e simili. 


575 Gris: 


a ordinati... +6. 08000 + + 0» | quintale 


inc riches 


(e) 
I 
se 
I 


la°) 
Si 
| 
n 
Ì 


b Arta plana are atei quintale 


576 Maioliche (lavori di pasta colorata, ricoperta 
di smalto o con ‘vernice opaca! : 


o 


a biancie o colorate a fondo unito ...., quintale 12 — 
v variamente colorate o altrimenti decorate . | quintale 838 —- 


Ì 


577 Terraglie (lavori di pasta bianca): 
a Bianche... ... è +0 0000, + + | quintale ; 30 — 1 


è colorate, anche a fondo unito, o comunque | quintale 40 — < 1 
decorate ù 


578 Porcellane: 


a Dialichere i LI en quintale 3) — 1 


(Ad 


Li 


)) colorate, anche a fondo unito, o comunque | quintale 45 — 1 
decorate 


: 579 Ambrogette : 


si classificano come amirogetio le pia- 
strelle per pavimenti o per pareti di gros- 
sc77a8 massima non superiore a 25 milli - 
ut tri, 


a di terrecotta, con intonaco terreso di color quiniale 4—- )5 
rcsso-bruno, giallastro o nero (esagonet'e 
o piastrelline alla marsiglieso) 


U 


x 


Numerg 


. e ietlera 
. della tariffa 


580 


a 


b 


Fesominazione delle merci 


di qualunque altra bpeole o materia cera- 


mica: 
1 bianche, anche smaltate, di spessore : 


Nella determinazione dello spessore si 
tiene conto dello spessore minore. 


a) di più di 12 millimetri... ..: 
b) di più di 9, fino a 12 millimetri. , 
c) di più di 6, fino a 9 millimetri . . 


d) fino a 6 millimetri... ..... 


2. tinte in pasta, non smaltate, anche 
con disegni od ornati, ottenuti in pasta, 
di spessore: 

a) di più di 12 millimetri ...... 


b) di più di 9 fino a 12 millimetri. . 
c) di più di 6 fino a 9 millimetri . , 
d) fino a 6 millimetri. ....660. 
3. altre, di spessore: 
a) di più di 12 millimetri . ‘000,0 
b) di più di 9, fino a 12 millimetri. . 
c) di più di 6, fino a 9 millimetri sa 
2) fino a 6 millimetri . ....... 


Isolatori per l'elettricità, di maiolica, di grès, 


di porcallana o di altre materie vetrificate, 
escluso il vetro: 


semplici : 


Come tali si classificano gli isolatori 
fatti interamente di maiolica. di grès, di 
porcellana o di altre materio vetrificato. 


1. bianchi, pesanti: 
a) più di un chilogramma ..... 


TÉ 


b) più di 500 grammi, fino a 1 chilo- 
gramma 


c) più di 100, fino a 500 gremmi th 


d) fino a 100 grammi . <.....e 


2. colorati, dorati o altrimenti decorati, 
pesanti: 
+) più di un chilogramma ..... 


b) più di 500 grammi, fino a 1 chilo-' 


gramma i 
. c) più di 100, fino a 500 grammi ,, 


d) fino a 100 grammi ....,..., 


commisti con altre materie . ........ 


Come tali si classificano gli isolatori di 
maiolica, di grès, di porcellana o di altre 
materie vetrificsie, con guarnizioni 0 ac- 
cessorî di metallo o di altra materia qual- 
sissì, nei quali Ie guarnizioni 0 gli acces. 
sori non siano prevalenti in peso. 

Quelli con guarnizioni o accessorì di 
metallo o di altra materia prevalenti in 
peso seguono il trattamento dei lavori 
della materia della quale sono formati lo 
guarnizioni o gli accessori. 


quintale 


quintale 
quintale 
quintale 


quintale 
quintale 
quintale 
quintale 


quintale 
quintale 
quintale 
quintale 


quintale 
quintale 


quintale 
quintale 


quintale 


quintale ‘ 


quintale 
quiptale 


Dazio d’entrata 


(Lire in oro) 


L._G 


Aumento di L. 15 il quintale 
sul dazio di quelli semplici, 
secondo.la specie 


Coefficiente | 


di 


maggiorazione. 


bi 


. 
e e 


dei gt nnt de 


(I I 


POT 2: +00 


102 


Numero © 
e lettera: 
della tariffa. 


581 


Denominaziona delle merci 


CATEGORIA XXX. 
Vetri e cristalli. 


Lastre di vetro o di cristallo: 


sollato: 


1. comuni da finestra, che misurano in 
lunghezza e larghezza riunite: 
a) msno di 120 centimetri 


b)-120 centimetri o più, ma meno di 
200 centimetri 


c) 200 centimetri o più, ma meno di 
270 centimetri 


d) 270 centimetri o più 


. Come lastre comuni da finestra si clas- 
Sificano quelle soffiate, non pulite, nè co- 
lorate, di.spessore superioro ai un milli- 
metro. 
2. non colorate, di spessore non supce- 
riore ad un millimetro 


3, colorate 


0 0 0 0 0 0 0 0 e 0 è è è 0 


gettate, retinate: 


Come retinate si considerano le lastre, 


gettate, con rete o tela metallica incor- 


poratavi nell'atto stesso della fabbrica= 
zione. i 
1. stampate, diamantate e simili, anche 


. con rilievi o incavi prodotti all’atto 
stesso dal getto: 


a) colorate in pasia o alla superfiete, 
DIRITTO rl ana 
2. non nominate, non pulito: 
a) colorate in pasta o alla superficie. 
d) altre L00000 


3. pulite, che misurano in lunghezza 
larghezza riunite: 


a) fino a 160 centimetri 


e 


è) più di IGO centimetti. ..,... 
g?ttate, non retinate: 


1. stampate, diamantate e simili, anche 
con rilievi o incavi prodotti all’atto 
sîesso del getto, ma ucn colorate, nè 
in pasta, né alla superficie: 


a) di spessore non inferiore a 4 mil- 
limetri 


%) di spessore inferiore a 4 milli- 
metri 


- 


2. colorate in pasta o alla sup-rficie, non 
pul't=, anche stampate, diamantate e 
simili. comprese quello con rilievi 0 
incavi prodotti all’at'o stesso del 
getto: 


a) di spessoro non inferiore a 4 mil. 
limietri 


POLITI I RT On 


Unità 


quintale 
quintale 


quintale 


quintale 


quiutale 


quintale 


Li 
quintale 
quintale 


quintale 
quintale 


quintale 


quintale 


quintale 


quirtale 


quintale 


Dazio d'entrata Coefficiente 
Lire in oro) di 
73: maggiorazione 
TL. Gi 
0 2: 
rs 12 
5 — 12 
20 — 13 
18:= 12 
3) 13 
& 
25 — 12 
1-7 —- 12 
27 — 12 
15 — 12 
505 — 12 
di 12 
10 — 12° 
2 12 
16 — t2 


Bu 

È l 
"È i Denominazione delle marci 

® 


/ 


b) di spessore inferiore. a 4 milli- 
metri 


3. altre, non pulite ...., 0% 


4. pulite, di spessore superiore a 4 milli- 
limetri, che misurano 1n lunghezza e 
larghezza riunite: 


£) fino a 160centimetri . .*..... 
0) più di 1€0 centimetri . . è. 


5. pulite, altre, che misurano in lun- 
ghezza e larghezza riumte: 


a) fino a 169 centimetri... ce... 
d) più di 160 centimetri. ...... 


Specchi incorniciati e Jastre da specchi, pulite 
e stagifàte o argentate, che misurano in 
lunghezza e larghezza riunite: 


fino a 160 centimetri .... 06%, 0° 


più di 160 centimetri . eee at 


“Il dazio sugli specchi ineorniciati 6 sulle 
lastre da specchi si riscuote senza detrarre 
Îl peso dei recipienti o degli involucri 1m- 
mediati. 


Lastre di vetro sensibilizzate por fotografia . 


Il dazio delle lastre di vetro sensibiliz- 


582 


933 


zate per fotografia si riscuote senza detrarre 
il peso dei recipienti o degli involucri im- 
mediati. 


Vetro o cristallo in eanne e in tub... .. 


Vetri di ottica, greggi. 1. .... 4g 


SI considerano come greggAanche i ve» - 
tri d’ottica che presentano qualche arro- 
‘tatura’ fatta evidentemente al :bolo scopo 
‘di provare la purezza del vetro. 


- 586 Bottiglie comuni . ...... 6.00.60 


Si intendono per bottiglie comuni quelle 
di vetro nero, verdastro, biunastro, ros- 
sastro, che si usano comunemente per ri- 
porvi il vino, esoluss quelle di vetro in 
colore, le quali rientrano nella classe dei 
lavori di vetro non nominati. 


Damigiane . 0.000 


Vetrificazioni e smalti, in pani, in bacchette 
o in polveri 


: @ 

Vetri, cristalli e smalti, in conterie, tagliati a 
foggia di gemme o in pezzi forati per lu- 
miere, e simili 

Isolatori per V'elettricità di vetro, anche com- 
misti con altre materie, pesanti: 


più di 1 chilogramma . Lie. 


e UR 


più di 5C0 grammi, fino a ] chilogramma . 
più di 10‘, fino a 500 grammi , ., e... 


fino a 100 grammi o. L00000 8 0 


Unità 


quintale 


quintale 


quintale 
quintale 


quintale 
quintale 


quintale 
quintale 


quintale 


quintale 
quintala 


qui ntale 


quintale 
quintale 


“ 


quintale 


quintale 
quintala 
q hic tele . 


quintale 


, Dazio d'entrata 


(Lire in oro) 


L. C. 
20 — 


21 


241 — 


30 — 


59 


80 — 


Sa 
5_ 


30 


- 50 — 


Coefficiente . 


DTS? RI I 


maggiorazio 


05 


06 
05 


ne 


lettera | 
della tariffa È 


Numero 


ti 
: 
Ì 
i 
i 


© 


6591 


601 


‘ 603 


Denominazione delle merci 


Lavori di vetro @ di cristallo, non nominati: 
non arrotati, nè smerigliati, nè incisi: 
1 incolori. ........ 


£. tinfi in pasta: 
a) a un sol colore .....0, è 
d) a più colori ..........- 


arrotati, smerigliati o incisi: 


Non si considerano come arrectati gli 
ozgetti dai quali si è fatta sparire sul- 
tanto la traccia dell’attaccatura. 


1. incolori o tinti in pasta a un sol 
colore ; 
2. tinti in pasta a più colori ..... 


dipinti, smaltati, dorati, argentati o altri» 
mèénti decorati 


con parti saldate al cannello ......- 
muniti di intagli per indicare la spartizione 
în millimetri o in gradi 


Vetro rotto | LL... 00000 


CATEGORIA XXXI. 
Amianto, grafite e mica. 


Amianto greggio, anche in polvere ..... 
Fili e cordami, di amianto ...... 6. 
Cartoni di amianto: 


misti con gomma elastica o con tele me- 
4 talliche 


altri . 


Lastre di amianto misto con cemento . ., 
Tessuti di amianto: 
BOMMAtI LL... 001 
altri STEREO NEO 


Lavori di tessuto di amianto, non nominati, 
anche in unione con altre materie 
Lavori di amianto misto con cemento . . 


Lavori di amianto non ncminati, esclusi quelli 
di cartone di amianto 


I lavori di cartone di amianto seguono 

il trattamento dei lavori di cartone della 
categoria XLIV. 

Grafton svga rn 

Lavori di grafite... + 

Mica: 
‘in massa, in polvere o in scagliette . . . . 
in lamine gregge o semplicemente rifilate 


| quintalé 


quintsle 
quintale 


N 


quintale ; 


quintale | 


quintale 


quintale 
quintale 


— 


quiatale 


quintale 


qu'ntale 


quintale 


quinlale 
qui ntale 
quintale 
quintale 


quintale 


Da .io d'entrata © 


(Lire in oro) 


è 20 si 


10 — 


0 — 
30 — 


Aumen}o di 40 0/0 sul dazio 
del tessuto ù : 


15 — 


20— 


esente 
12 — 


esente 


esente 


Cocficiento 
di 
maggiorazione © 


l- 
l_- 


05 


Numèro 
e lettera 


| taria 


605 
606 
607 


608 
609 
610 
611 


612 


Denominazione delle merci 


in lamine tagliate in pezzi di forma rego- 
lare, evidentemente preiisposti per lavori 
determinati “i 


in lamine incollate su carte, su cartore 0 
su tessuto 


in altri lavori. L00060. 0660 044 


SEZIONE VI. 


Legni e miaterte da intreccio, 
da intaglio e da intarsio 


CATEGORIA XXXII » 
Legni e sughero. 
Legno: 
conune: 


1. rozzo o semplicemente sgrossato con 
lascia  & 


2. squadrato o segato per il lungo. . . 
3. in assicelle per scatole, stacci e simili 


4, in fogli di spessore inferiore a 2 mil- 
limetrij 


5. in verghe per cerchi, di qualunque 
lunghezza 


6. in fuscellini per fiammiferi.. ..., 


fino: 


1. rozzo 0‘ semplicemente sgrossato con 
l’ascia 


2. squadrato o segato per il lungo Ste 


3. in fogli di spessore di più di 1, fino 
a 3 'mllimetri 


4. in fogli di spessore fino a l millimetro 

a compensazione : 
L in tavole di 3 fogli o meno. . ... 
2 in tavole di più di 3 fogli .,... 
Legna da fuoco . ..0. 68060600 +» 
Carbcne di legna . ih... 


Legni macinati, esclusi quelli per tinta e per 
concia e quelli medicinali 


Lana di legno . € 00 0 0 0. 00 è 00 
Doghe per botti . . . è eve 00000040600 
Remi, pali e pertiche . .. 0... 0... 


Botti nuove 0 vecchie: 


con cerchi di legno... 000 
‘con eerchi di ferro .. . 02 0 000 0 400 
Tavoli e quadrelli di legno, per pavimento: 


impiallaceiati o intarsiati .....60 0% 


Bacio Ventrala | CoeM “ente 
Unità (Lire in orc) di 
e: mn vegiorazione 
L. C. 
quintale $- 0 5, 
quintale 40 — 03 
quintale 40 — 03 
- esonte _ 
toncell. 3— _ 
qui tale 2—- 05 
quintale 3—- 05° 
—_ esente —_ 
a esente - 
ca esente —_ 
quint le Z- _ 
quintale 6 02 
quintale 8—- 03 
quintala 4—_ 5 
c 
quintal? 5 ba 
sn esento — 
DS esenle —_ 
‘quintale l _ 
quintale 2 — 
— esenti _ 
le esenti _ 
ettolitro' 020 =; 
capacità 
ettolitro 0 30 Resi 
capacità 
quintale 8— 


Dazio d’entrata 


Beroniinazione dello merci 


‘nità e (Lire in oro) 
| L. -C. 


altri: 


1. non incollati |... ......-.- quintale ° d- 


yi 


2. incollati. . e. +6 0 60 0 0 0 +.» | quintale 6— 
Mobili di legno non imbottiti: . 
di legno curvato: 
1. SOMPIIcA . è. 006. 00 0 00 0 e | Guintale 30 — 


Come tail gi classificano quelli senza im- 
pressioni o decorazioni, groggi o sempli- 
cemente verniciati. 


2. altri Le. eee e] Anale l . 50 - 
non nominati: 
1. semplici: 


Come tali si crassificano i mobili, anche 
verniciati, laccati o lucidati a cera, che 
non presentano nè motivi ornamentali di 
scultura, di inerostazione, di intarsic, di 
intaglio, di mosaico, nè modanature, nè 
evnati di metallo. 


a) mobili da salotto, sedie ed altri | quintale 18 — 
sedi! , 
Come mobili da saloito si classificano le 
mensole, i torceri, i portavasi, i parafuoco, 


gli sgabelli, i tavolini, i paraventi, i cabi- 
nets, la vetrine, gli scaffali e simili. È 


6) altri Le e gene quinta'e 18 — 


2. con un Solo motivo ornamentale o 
somplicemente modanati: : 


Si considerano como mobili con un ioro i : “0 
motivo ornamentale quelli, anche verni- 
ciati, laccati o luoidati a cera, che pre- 
sentino motivi di scultura, di incrosta- 
zione, di intarsio, di intaglio o di mosaico 
su di un solo punto della ]oro superficie. 


a) mobili da salotto, sedie ed altri | quintale i 30 — 
sedili 


DA atene «i duiniale * 30- 


3. con più di'un motivo ornamentale o 
con ornati di metallo: - x 


Si considerano come mobili don più di 
un ninfivo ornamentale quelli, anche ver- 
niciuti, Inccati o lucifati a cera, cho pre- . 
sentano rootivi di senltura, di inerosta- - 
zione. «il intarsio, di intaglio 0 di mosaico, : 
au più viti de la loro superficia. ‘ 


u) motili da salotto, sedie ed altri quin'ale 50 — 
sesti 


A MATITE soit Da ente e e e a intale 50 — 
né Mobili di Iczuo imbottiti: 


a. ID SESgLio: cale e Rene n La — #Dazio dei mobili non 
palla sol titi 
Si consi/erano come mobili imboltiti in 
gresgio quelli senza l'ultima meopertura ; 
di stof=, pelle simili. 


itbot- 


a he 


ruMaicnte 


GL 


maggiorazione 


| ————————_—————_____e 


Numero 
e lettera 
della tuiffa 


Denominazione delle merci 


Unità 


atrio e el e 


Parti di mobili di legno: 


piani e spalliero di legno curvato, per se- 
die, poltrone e divani: 


1. semplici 


’—Cometali si ono quelli” senza 


inipressioni 0 decorazioni, greggi o sem- 
plicemente verniciati. 


2, altri L,. 000 


non nominate . . 


* o 0 0 0: è è , 0 s 0 


Liste di legno per cornici: 


greggie o semplicemente gosdate, intonacate, 


colorita. 


verniciato, laccate, dipinte, dorate, argen- 
tute, scolpite, intagliate 0 con ornati di 
stucco o di pasta indurita a 


con incrostazioni di avorio, di DAdtenenla 
o dì tartaruga 
Cornici di legno. o ee gue è ie e sn 
è di 
Ca:se di legno da crologi: 


scolpite, intarsiate, intagliate o con deo: 
razioni di altra matera 


altre 


® 0 0 , 0 0 S* è e è0 è 0 0 è o »s è 9S © 


Assicelle di legno traforate per telai mecca- | 


nici N 
Forme per calzature. O nera fe 


‘Persiano di. legno avvolgibili. PERE 


Tubetti, spole, fusi e rocchetti, di ‘legno Der 
la filatura e-la tessitura: 


con accessori di metallo . . 
x 


altri 


* 0 0 0 0 0 0 0 


I rocchetti di legno per avvolgervi fi- 
lati da cucire seguono 11° trattamento dei 
lavori di legno non nominati. PA 
Utensili e lavori non nominati di legno: “* 
. BLOQgÌ. è L00000 00 0000000 
paliti, dipinti o, verniciati . +... . ++ 
ssolpiti o intagliati .. .....,.... 
Sughero : . 
PR MR RE RT 


semplicemente tagliato in cubi o in pezzi 
prismatici, predisposti per la fabbricazione 


dei turaccioli n 


I tubi o pezzi prismatici, dei quali siano 
stati aache soltanto arrotondati gli spi- 
goli, si classincano come i turaceioli . 


quintale 


quintale 


quintale 


quiniale 


quintale 


| quintale 


quintale 
quintale 


quintale 
quintale 


qui ntale 
quintale 


quintale . 


quintale 
quintale 


quintale 
quintale 


Dazio d'entrata Coefficiente 


--.. (Lire in oro) LL Mi. 
23 maggiorazione 
L. C. 7 
Aumento di L. 15 il quintale _ 
sul dazio dei mobili non 
imbo! stiti] 
2 906 
18=o 05 
Dazio dei mobili secondo la —_ 
qualità 
30 — 05 
60 — 05 
200 — 65 
Aumento di 25 per certo sul — 
dazio delle liste per cornici, 
secondo là specio * 
60 — 03 
20 — 05 
8B_ _ 
CAS <= 
R 20 — 05 
85 di 
20 — Pe 
be na 
20— . = 
5 BS 


H— 63 


i egî Dazio d'entrata Coeff'ciente 
s3s Demominazioro delle merci. Unità (Lire în 0-0) i di, 
Bo / si maggiorazione 

bi L._C. I 
el intoraccioli.. ..........+.. | quirtale 4 03 
(4 In fo li por cappelli o per elmetti coloniali, | quintale 50 — 03 
in: schi per chiusure metalliche e in s0- 
létte per calzature, anche ricoperto di tes- 
suto od orlate, e simili 
e în altsi lavori... ..0eete io quintale 45 — 03 
625 Lavori fatti con tritami di sughero agglome- 
rati anche per semplics compress one: 
a mattoni | LL... 04 ee ef qurintale 7- 05 
d non nominati |... ........,.» | quintale 1- 05 
GR6 Linoleum, corioleum e simili: . 
a di impasto ad un sol colore, anche stam- | quintale * 00 0-3 
pato a pill. colori . . 
() di impasto a più colori .......... | quintale = 03 
CATEGORIA XXXIII 
Paglia e alire materie da intreccio. 
627 Canne, giunchi e vimini: 
a Eroggi: ros ian le _ esenti —_ 
b Spaceati. . e 00.0 quintale 8 _ 
e trafilati o tinti ....... 0... | quintale 16 — — 
623 | Mobili di canne, giunchi o vimini: 
a non imbottiti . .... 66.66 6 + + | quintale 60 — 0 3 
b imtottiti : | 
ì 1. in greggio. . . LL. 0006060 | quin'ale , = 03 
Si considerano come mobili imbottiti in 
greggio quelli seoza l'ultima ricoportura 
di stoffa, pelle e simili. i 
LR a eu quintile 80 — 03 
629 Lavori non nominati di giunchi, vimini, paglia, 
. truciolo e di altre simili materie vegetali: | 
a grossplani. 0. L60000 +» | quintale 10 03 
d fini: 
"Opi di Ritra maferia eni 0 0068 . 
a) greggi DL .......° area quintale 2) — 03 
b) imbianchiti o tinti........ | quintale 40) — 03 
"n. con guarnizioni, rapporti o accessori quintale 80 0 5 
di altra materia. 
630 Trospe: 
a di paglia : 
I. greggio... 000% 006006 quintale 2) Se 
2. imbianohite o tinto ...... +. | quintale 50 — _ 
db. di s:orza, di sparto, di legno e simili; 
I. per cappelli: 
"a)gresgio. 080... 0 ++ | quintal» 20 — rari 


lettera 
della tarilfa 


Numero . 


-0 


633 


642 


Cc 


Pencminazione delle merci 


Ù 


d) imbianchite o tinte . .., 
2. por cordami ed altri lavori . 
Steli di saggina . .. 6.0... 


‘ Secpe di saggina: 


senza manico... 0006000 
con manico . .. 000606 01% 


Rediche per spazzole. . . ... +... 


CATEGORIA XXXIV. 


Materie da intaglic e da intarsio. 


Ambra: 
QLOERIA . 0... 0000 000 0 
in lavori non nominati. . . ...,» 
Avorio: i 
greggio . |... 00000. 
in lavori non nominati. . . . .. è 
Corallo: 
ErOggio < LL. 0.000 


in lavori : 
lI.snon montati . .. .. 60% 


2. montati in qualsiasi materia, 
che in oro e in platinu 


Madreperla: 
_ QreggiA +. .6000. 06060 
‘ in lavori non nominati . . . +... 


Tartaruga: 


gregeia . ....-,60000 


in lavori non nominati . ....-. 
Corna, ossa e altre matirio affini: 


QIEggIO .. 4000 


e in lavori non nominati . . . +.» 
Corozo e semi di palma dim .... 


Ambroina e materie simili: 
in dischi per grammofoni . . ... 


in lavori non nominati . ...,... 


eccetto 


Celuloid», cellophane, galalito, baohelite e si- 


mil: 
in cascami niti solo al rimpasto . 
ÎN MASSA. è 600 0000 00 000 


in bacchette e in tubi ...... 


Unità 


quintale 


cquint4le . 


quintale 


quintale 


chilogr. 


chilogr. 


quintale 


quintale 


quintale 


quinlale 


quintale 


quinfale 


quiotale 


qu'ntale. 


Da .io d'entrata 


0 
esenti 


ecenti 


e enti 
9] Ù 


Long IT 


esenti 


19 — 


esente 


200 — 


erente 


159 — 


esenti 
100 — 


esenti 


100 — 
80 — 


20 — 
50 — 


570 — 


(Lire io faro). 


i») 


maggiorazione 


U 


i 


05 


"05, 


penezinari 


ancizasoz3en. 


-DenobnIhazione. delle. meroi. 
j 


Numero . 


e lottera 
© della tariffa 


ù 


in lastre e in fogli, di spessore: 
ì, non:superiore a millimetri 0.1... 
2. altri 


0° * < 0 0 0 0 0 è s e e e 0 0 è 


e | in lavori non nominati: 
1, per uso industriale . . 


2. per altri usi: 
a) guarniti; decorati, dorati o argen» 
tati 


DI RIELT e ina 6 


BEZIONE VII. 


Prodotti chimict, medicinali, 
resine, matericetintorie c concianti 


eri 


CATEGORIA XXXV. 


Oli minerali, di resina e di catrame, 
gomme e resine. 


‘Oli minerali: 
greggio, 0 ale a 


043 
a 


Gli oli minerali greygi, destinati ad es- 
sero impiegati esclusivamente e diretta- 
ménte come combustibili, sono ammessi al 
daziò di L. 0,50 il quintale. Can decreto 
del ministro delle finanze saranno stabi- 
lite le caratteristiche che devono avere i 
detti prodotti per essere considerati come 

‘ destinati ad uso di combustibili e le norme 
cui deve essere subordinata ln concessione 
del dazio ridotto. . . 


b lubrificanti: 
l chiari ........,. 000000 
QI BOU le in Se 


o 


petrolio illuminante ........ 4.00 
benzina ... 
altri 


a 


Essenza di tromentina .... 
-Ol di resina non nominati : 


i) 


pesanti LL. 
b altri ..,.. 
Catrame del carbon fossila .......,.- 
Oli greggi di catrame: 


leggeri o... 60-00 00000. 
6 altri ., 
Benzolo, toluolo e xilolo: 


@ greggi . .... 


| Residui della distillazione di oli minerali . ,. 


* €00 0 0 0 


il 


1 
I 
t 


quinfale 
" qu:ntale 


quintale 


quintale 


quintale 7 


quinitale 


quintase 
quintale 
quintalo 
quintale 
quinfale 
quintale 


quintale 
quintale 
quintale 


quintale 


quintale 


quintale 


quintale 


RE MORIVA AL AF LEON TLT ADOS TRITATO A DAI OE DEPORRE mennizirren 


Dazio d'entrata Coefficiente 
- ALire in oro)-- |... Adi 
= maggiorazione 
la | 
100 — 05 
70 
80 — 05 
23) — 05 
159 — 05 
ù = PE 
dk 3 Le 
12— Par 
dra — 
24 — = 
Qi —_ 
0 20 15 
s— Li 
8— & 
3 —_ 
0 50 NS: 


uu 
| 


5 1, RPC AP AEREA SITE PAR I 


ID benzolo, il tolnolo @ lo x'lolo, puri? 
destinati a servire come materia prima 
per la fabbrieazione dei colori urgarioi 
artificiali o di prodotti medicinali sinte- 
tici o di vernici, lacche’ o prodotti simili, 
sono ammessi al dazio di L. 4 il quiatale, 
sotto l’osservanza delle norme e condi- 
zioni da stabilire dal ministro delle fi- 
nanze. Ì 


Paraffina solida . 0. 60080806 000000 


Ceresita ., 666.0600000 
Vaselina: - 
a naturale: i. ic lea 
b artificiale, a base di paraffina ..... ; . 
Catrame vegetalo . LL... 0600 


Gomme: 
a’ indigeno... 00 0a 000 0000 
DIL 9 Aloe e ne 0 0. 


i Resine: 
a colofonia Le. 
v altre: 


1. indigene greggio... .. 000% 
2. non nominato .° ...... 0% 
Gommoresine e balsami: 


trimentina: 


D'artilalev an atea 
altri: 

1. naturali. . L 666.06600000 
“Bi avifolali o. ivi psgpordbiee 


Si considerano come balsami artificiali 
le imitazioni di quelli natura: 

Sui balsami si riscuote, oltre il dazio, 1a 
sopratassa salta quunlità di spirito - che 
contengono oche iu consumaia nella loro 
preparazione. La rnisura del detto tributo 
è dererminata dal minisiro fdillo brauze; 
sentito il Collegio dei periti dogansl!. 


CEralacca: o eee e e e 


CATEGORIA NXXVI. 
Oli essenziali, profumerie, saponi e candele 
_ Oli essenziali ed essenze: 
non deterpenati: 
1. di agrumi. uu tt ea 


2. di anici, di citrone?la, di euca'ipt’, di 
"Isgro cedrino, di lewongri ss, ul Luke 
loc, di spigo e di t1u0 


I, naturale... 0000000000 


quintale 


quintale 
quintale 


quintale 
quintale 


cquintale 


quinfale 
quin'ale 
quintale 
quintale 
quintale 


quinfale 


quinfale 
quintale 


quin'ale 


VOTATA RIETI 
clulegi. 


chilegr. 


Pazio d'entrata 


"eo . Sett 
(Lire in oro) 


15 


5 


16 — 
30 — 
esente 


I 


1 30 


Ba io Uen'rila i Coeli ie 
3 I 
] 


Denominazione delle raerci i | Unità î {Lire in oro) di 


Numero 
re lettera 


della” tariTa 


moggioPaT 


} 
ica 


rt rin 


10 aa 
100 — RE 


4, di menta... LL... chiloge. 


3. di chiodi di garofano .......% | chilogr. | 7 50 PeR 
5. Ul TOSO nine Lal chilogr. | 
li 


6. non nominati. ....... 006. | Sul valere 15 per cento di 
ufficiale 


b deterpenati . L. 60.060... | 8Ul valore 15 pet cento 20A 
ufficiale 


Il valore ufficiale per i singoli prodotti 
è. stabilito periodicamento dal ministro 
delle finanze di concorto con quello per 
l'industria e il commercio 

II dazio sugli oli essenziali e sulle es- 
senze, tassati a peso, si riscuote senza de- 
trarre il peso dei recipienti immediati 

.Bugli oli essenziali e sulle essenze, con- 
tenenti spirito,-st riscuote, oltre il dazio, 
la sopratassa sullo spirito in misura cor- 

. rispondente alla tassa interna di fabbrica- 
zione su litri 60 .di spirito anidro per ogni. 
quintale di essenze, con detrazione del 
peso dei recipienti immediati - 


6590. Terpeni degli oli essenziali. . ........ | chilogr. 30 — = 
660 | Eteri per liquori e per profumeria. ..... | chilogr. è ee ES 


Il dazio sugli eteri per liquori e per 
profumeria sì riscuote senza detrarre il 
peso dei recipienti immedisti. 


Sugli eteri per liquori e per profumeria 
si riscuote, oltre il dazio, la (sopratassa 
sulla quantità di spirito che contengono 
o che fu consumato nella loro fabbrica- 
zioné. La misura. del detto tributo è -de- 
terminata dal ministro delle finanze, sens 
tito il Collegio dei periti doganali. 


661 Profumi sintetici e costithenti di essenze non sul valore 15 per cento pa 
. nominati: ufficiale 


Il valore ufficiale per i singoli prodotti 
è stabilito periodicamente dal ministro delle 
finanze di concerto con quello per l’iudu- 
stria e il commercio. 

Sui profumi sintetici e sui costituenti di 
essenze non nominati si riscuote, oltre il 
dazio, la sopratassa sulla quantità di spi- 
rito che contengono o che fu consumata 
nella loro fabbricazione. La misura del 
detto tributo è determinata dal ministro 
delle finanze, sentito 1 Collegio dèi periti 
doganali. 


693 Profumerie: 


* Il dazio sulle profumerie si riscuote sen 
n detrarre il peso dei recipienti imms- 
jati. 


a alcooliche . .. 0... 686 606 08 | quintale 300 — | “ita 


è 


Sulle profumerie alccoliche si riscuote, 
oltre il dazio, la sopratassa in misura cor- 
rispondente alla tassa interna di fabbri- 
cazione su litri 89 di spirito anidro per 
ogni quintale di profumerie, con detra- 
zione del peso dei recipienti immediati. 


È) non alcooliche. . L60860. 666.6, } quinla'a | 150 — . i 1 


664 


685 


667 


Denominazione delle merci 


______——' mm i 
Sapone: 


comune: ; 
l. in ferme simili a quelle dei saponi 
da toletta. (panetti, tavotette, . palle, pol- 
Vere, ecc.) 


I saponi crdinari non profumati, di 
forma parallelep:peda, di qualsiasi dimen- 
Sione, 4 spigoli vivi, anche con marche, 
nomi di fabbrica o altri segni o iscrizioni 
impressi a stampa, non si considerano in 
forme simili a quelle dei saponi da to- 
etta. ; 


SC RIt0a Pi ae 


Segue. il trattamento del sapone co- 
j mune, altro, ancne quello poti.$sico molle, 
per uso industriale, 


113 


| CoeMeionte 


profumato... .. 6%. 0.000 +] quintale 


trasparente: 


1. a base di Spirito .....,0 + 


Sul sapone trasparente a base di spirito, 


oltre il dazio e la soprataasa sui saponi, ‘ 


81 riscuote la sopratassa in misura corri - 
spondento alla tassa interna di fabbrica- 
zione su litri 20 di spirito anidro por ogni 
quintale di prodotto. . 


2. d’ogni altra specie (a base ‘di glico- 
riva, zuccheri e simili, ma senza spi- 
rito) 


Sui saponi di ogni specie, tanto allo sta- 
dio solido, quanto in pasta o liquidi, si 
riscuote, oltre il dazio, la sopratassa ni 


fabbricazione in misura eguale alla ri-. 


spettiva tassa inte:na di fabbricazione. 

Salle liscive da bucato, tanto liquide 
quanto solide, e sulle ‘acque da bucato si 
riscucte, oltro il dazio, la sopratassa sui 
saponi in ragione della metà ‘del loro peso 
nétto. a 


Solforicinati di ammonio, di potassio e ‘di sodio 


Sui solforicinati 8i riscuote, oltre il da< 


“zio, la sopratassa sulla quantità di spirito 
che contengono. La misura del detto tri- 
buto è determinata dal, ministro delle fi- 
nanze, sentito il Collegio dei periti do- 
ganali. 


Resinati e oleati:o © 
di potassio e di sodio penetra 
non nominati . ... 6.0, 000 +0 
Unti da carri e da macchine; 


contenenti oli minerali lubrificanti chiari. ,° 
contenenti oli minerali di qualsiasi altra 


specie 
Bitri Lou Ge daria e eg e 
Cande!e: 


| di cera: | x 
1, gialla... 0... 00000 004 


Da iv d'entrata’ " 
Unità L ire io ‘oro) di 
se) maggioràziohe 
L. C si 
quintale - 30 — 05 
quintale PAS 1 
n . 
quintale 60 — 1 
quintale 60 — L= 
quintala 1 02 
quinfale 10 — 05 
quintale 25 — 05 
quintale 20 = 02 
qu'ntale 12 — 02 
quintale 10— 02 
quintale 20 — E- 


è bianca... 
di paraffina e di ceresina ........ 
di sevo animale . ............ ìg 
di stearint. LL... LL. 


“Come candele di paraffina e di cer>sira 
si considerano anche quelle miste con pa 
raffina o con ceresina ia misura superiore 
a 30;per cento, escluse quelle di cara. 

È CATEGORIA XXXVII 
‘Prodotti chimici inorganici. 


BIOMO: :s0 es ela e ae ee 
Iodio: 

BA PMO CET 
TAMDAto (. 0.0 
Fosforo bianco e rosso ..... ‘0000. 


Il fosforo, i solfuri di fosforo e qualsiasi 
altro prodotto che venga impiegato in s0- 
stituzione del fosforo, dest'nati alla fab- 
bricazione dei fiammiferi di egni sorta, 
sono ammessì in esenzione da dazio, sotto 
l'osservanza delle norme da stabilire dal 


ministro delle finanre, per accertarne la 
introduzione nello fabbriche. . NE 
L'importazione del fosforo e dei suddetti 
prodotti per altri usi è subordinata al 
permesso del ministro delle finanze e al- 
l'osservanza delle speciali discipline da 
i stabilire dal ministro stesso. 


672 i Acido: 

arsenico  . .,..,0- 000 . 
db arsenioso . ......... PR MIO 

ci  borico: 
I. greggio .......0- 00, 
2. raffinato ............ è. 
carbonico 00Mpresso -. ..,.., 0.0, 
e cloridrico . ..... 0,0000066. 
CPOMICO . 00, 0004 0 0000000 
fiuoridrico e idrofluosilicito . ..... 6% 
h fosforico. +... 
i nitrico. , ......... 00.00, 


i solforico : wi 


1, ordinario +... L00046 0 2 
2. fumanto e oleum .....6L 086 


3. anidride solforica . L...,. +08 


k solforoso : 
I. compresso ......°.L.. eiala 


LB in soluzione acquosa .. è...» P 
ba È 


* Cloro liquido... .. E e FORA 


N 


‘qui nfale i 


quiniale 


quintao 


quinta'e 


dii i 


qnintale 


Quintale” 
CA TI 


quintale 
quintala 
quintale 


quintale 
quintale 


quintale 
quinfale 


quintale 


quintale 
«quintale 
"*quintale 
‘quintale 
quintale 


fuintale 
qu intale 


qu'ntale 
‘qdinta'e 


. Dazio d'entrata. jo 


(Lire in oro) 


L. C. 


10 — 


10 — 


CocfilcienteS > 


di. 


va 


| mdggiorazione 


(e) 
(Sai 


Ik 


Numero 
lettera, © 
delia tariffa 


4 
673 el Sadio, potassio e calcio. 


674 


678 


a 


Denominazione delle merci 


Potassa caustic® 6,600 0 
Soda caustica: 

liquida «+ 0, 00000000 
SOlida; e; isa anna 
Ammoniaca: 

COMPLASSA e 0,0, 000000000000 
in soluzione. LL... 00000 
Barite (idrato di bsrio): 
cristallizzata. | + 6.0, 0 0004 0006603 


fusa 0 deacquificata |... 0,60. 0600 


La barite deacquificata si classifica come 
tale anche quando non sia stata privata 
di tutta l'acqua di cristallizzazione 


Mognesia calcinata o caustica: 


impura: 

1. per uso metallurgico, di colore grigio 
bruuo e contenente non meno di 3 per 
cento di ossido ferrigo 

Il ministro delle finanze ba facoltà di 

disporre che Ja destinazione per uso me- 
tallurgico sia accertata dalle dogane nel 
modi da stabilire dalio stesso Ministro 


Di Qta dea 
PIÙ cei pe a ina 
Ossi!o: 


di alluminio: 
E AMISIOA ae ne a 


2. idrato (compresa l'allumina geiati- 
nesa) 


di antimonio. , 6 e. +06 0 0 0008 
di bario (ossido © biossido). . +. . è è.» 
* di bismuto. Le. 60 0 0 0a è +0 030 
di CIDAItO. . LL è 00 0 030400 
di fElrO . L00666. e 08 si bia: Sa ala 
di MACGULIO . LL 206 43 000004 
Gi pICDIDO. è 0 0080 000000 
di rame: 

Ì, NEPI +e ee a a ee 0 

2 ROSSO sont eee) Bilinran e 
di Sta3NO è, 0.06 000800060 000 
di tcerio 0 di CErid. L66864 0 00 
di<zioena ave ie e de N) 
Carbonato: 
FE AMMONIO a e e e Ma eta 
divbalio. co eriadan ani 


di magnesio <.4 60060 68 8 de dd 


Unità 


qu‘ntale 
quiptale 


quintale 


quintale 


quintale 


quintale 


quintale 
quin'ale 


quintale 


quintale 


quintale 


quiniale 


quintale 


quiniale 
quintale 
quintale 
quintale 
qu nfale 
quintale 


quinta? 


quinfale 
quinta® 
quintale 
chile. 


aqniniale 


aninfale 
quintalo 


quimfalo 


Dazio d'entrata 


(Lire in oro) 


10 


(04) 


C. 


Coefficiente 
di 
maggiorazione 


03 
05 


05° 


02 


to 


ri 


Er E-creÒ-iÈÈ-—<—e***”*eoÉ;*É rr; 
se8 | Dazio d'entrata Coefficiente 
83 .., Penominazione delle merci Lia i a 
Zio | maggiorazione 
Se N N E ? 
a di piombo. cele 000000 000 6 0 è |] quintale 3 
é di potassio... .., ..... ol quintale 2 — 05 
di sodio : | ì 
1. anidro o calcinato. ,.......-. | quintale Z- 02 
2 cristallizzato ....... #0) «+. | quintale 1° 02 
631 Ceneri vegetali . ..... se di: _ e enti "i — 
682 Salino di barbabietole |. ..........% _ esente - 
633 Bicarbonato di sodio. ...... «0. ++ | quintale 3 2 
634 Bvomuri metallici. . L..... 6... | quintale De 2 
6835 Joduri metallici . ..L..,66.0+.  » | quintale 200 — —_ 
6:6 Gioruro : 
a di ammonio . ... 6.08.06 00 000, | quintale 10 02 
b dito ene quintale 4 1 
e di calce (ipcclorito) . ........... quintale 2— 1 
d di potassa e di soda (ipocloriti) . . , . | «quintale dl 3 _ 
e di calcio . L66688 0600, 0 quintale fa = 
f di MEQnNesio . ., 060600000 06, | quintale ze n2 
l°) * morourico (sublimato corrosivo) . ....» | quintale 30 - 03 
h s<annico : 
1. Hquifo (anidro) e solido . ..... | quintale 20 —_ 
2. in soluzione acquosa ......,.. | quiniale 10 - —_ 
i BfADDOSO ., +. 00, 0000004 0 | quintalo 2) — = 
637 Clorati e perelorati, di potassio, di scdio e di | quintale 20 — _ 
ammonio 
638 Cromati e bicromati, di potassic, di scd'o e di | quintale . no 05 
ammonio 
639 Nitrato: 
a di ammonio . . L00068] quin'ale _ - 
ò ‘d’argento ., . Le, 0 00 0 + + + | Ghilogr. Si _ 
e di. bario e di Stronzio . .. 6.600 6 quintale 20 — Luni 
d ci bimmuto (neutro e basico). . ...... | Quintale 100 — _ 
‘e di mercurio... L06068 600800, quintale 00 — _ 
f di potassio , è Le, ee 00 0 000 + | quintale 3 — _ 
9 di sodic, raffinato . ......-... 6... | quintale 3 — _ 
69) Nitriti di potassio e di sodio . +... ... | Quintale 10 — 02 
691 Permanganati di potassio, di sodio, di calcio, | qu'ntale 20 — — 
di bario e di*zinco 
6 Solfato : 
a di alluminio. e trae «000000 + i quintale ò 92 09 
b di dDatio;:s a RA en + «tuintale 4 li 
e di calcio. , ./..,.0 3 +. “uintale L= _ 
a fOIIOSO . Lee quinta’ 1 l- 


della tariffa 


- R 


a o e R 


o 


Denominazione delle merci 


di magnesio. ...0,., 


di manganeso......, 
di nichelio. . ....,... 


di ramo. .LL60 6000 


di sodio. .......... 


di zin0o:. DL 


Allumi:. 


di Oromo . . LL 0668» 


AICTE ala 


I Solfuro: 


di bario... .... 


di mercurio (cinabro e veriniglione) . 


di potassio e di scdio , . e...» 


di zinco ....... e. 
Fegato di zolfo , ....» . 
Fosfato : 

di sodio: 


1. cristallizzato .... 


Dein 


di potassio e di ammonio , . 
Fosfiti e ipofosfiti, di potassio, di sodio e di 


ammonio 


. 


* 0 00 0 000 0 è 


. 


" 


. 


0% 00 0 0 0» 


Argeniati e arseniti, alcalini e alcalino-terrosi 
Solfiti, bisolfiti e iposolfiti, di potassio, di so- 


dio e di caleio 


Idrosolfiti non nominati e loro derivati. + 


Silicati di potassio e di sodio: 


liquidi o in soluzione . 
solidi . . 
Borace o borato di colio: . . 


® 0 0 0 e 0 0 0 0 e 0 00 0 s 


Perborati, percarbonati e persolfati .... 
Perossidi di potassio e di sodio i 
Cianuri di potassio e'di sodio . . 
Ferrosianuri di potassio, di sodio e di calcio . 


Forricianuri. ...... 


Carburo di calcio: 


* 0000 0. 


Î 


agglomerato (carburite, acetilite e simili) . 


RITO a e ana 


Sali d'oro e di platino. . . .. 
Sali di torio e di cerio. ...., 


* 060 20 


Unità 


quintale 
quintale 


quintale’ 


quintale 
quintale 
quintale 


quintale 
quintale 


quintale 
quintale 
quintale 
quintale 
quintale 


quintale 


quintale 
quintale 
quintale 


quintale 
quintale - 


quintale 


quintale 
quintale 
quintale 


-quintale 


quintale 


quintsle 


quintsle < 


quintale 


quintale, 
quintale 


chilogr. 
chilogr. 


Datio d'entrata © Coefficiente 
(Lire in oro) di 
5 maggiorazione 
L. C 
3- 02 
5 — —_ 
10 — 02 
2 50 —_ 
I Ta -_ 
3 - 
8 — 05 
4_- 05 
da La 
80 — 0 2 
5 l—- 
10 — _ 
2- 1- 
4 02 
10 — 02 
10— 02 
10 - 08 
10 — 02 
5 05 
20 — _ 
1 q5 
2 50 -05 
5 — +1 
2>— 0 6 
25 — 06 
15 —- — 
10 — 05 
15 — 05 
10 — 0 3 
8 05 
10 — 05 
Bia ia 


_——_———mic@qcc@cccr@um econo : RISE ANTE ri) 
| | 
& I 2 EE I 
‘© c& î i I Uailo d'eniraia | TORA: 
SS | E: dg © 
Ses a_i “Denominazione delle merci Unità | (Liro in oro) sdi 
ca Tofiate . ; ARE . 
Zod . i | maggiori 
RE p Lc 
(9 ta sl è . 


qll. Sali non nominati: 


a di antimonio eee 0 + 0 . e 00. | quintalo 20 — 
d | d’argento MIS ve n LR le I DIMORE obi 0 8 
e i : di bismuto 000400 000 06 + | quintale 150 — | 
a di cadmio... 00000 0 00 | quintale i 10—- - 
‘e di mercurio . 0... +... | quintale 150 — Da 
FA di atronzio Lu. quintale 6 05 
‘112 | Acqua ossigenata, al titolo: 
x @ ‘di meno di 20 volumi di ossigeno . ... | quintalo 10 — 035 
E) ‘di 20 volumi di ossigeno o più +... ... | quintale 25 — 0 6 
713 | Prodottichimlci inorganici, non ngminati . . | quintale 10 — 05 


Aut prodotti chimici inorganici, non no- 
minati, oltre i1 dazio proprio,' si riscuote 
la'sopratassa sulla quantità di spirito 
contenuta o che fa consumata nella loro 
fabbricazione La misura del detto tributo 
è determinata dal minis’ro delle finanze, 
sentito il Collegio dei periti doganali. 


04. Fiammifori : 
a È di legno 0 0 0 0 è 0 0 e 0 0 0 è 0 0 o 0 . quintale o 
DL di stearida, di cera © simili ..... +. | quintale (I°. 
‘ L'importazione dei Hiammiferi è r'ser- 
vata allo Stato. . 


CATEGORIA XXXVilL 


Concimi. 
715 Concimi chimici : 
a fosfatici : 
1. perfosfati, minerale e d’'ossa . e è » | quintale » 1 
2. scorie di dafosforazione e fosfatiche —_ : esenti 
A : 
d azofati: 
I. nitrato di sodio, greggio ....., — ezenta 


2. nitrato di calsio ale Ste en PN esente 


3. calcio:isnamido .......... quintale A4— 

4. solfato di ammonio tenta Lei eee tata e - | quintale I 

c | potassici .......... ‘e 0 ee e 0 + | quintale © 0.50 

a miglio ere ae la e ‘è + | quintale 1 

e non nemrinati .. 0... | a esenti 
716 Concimi organici di origine animale, ve ;etale — esenti 


o mista 


Numero 
e lettera 
dela taritfa 


i Denominazione delle merci 
| 


717 


718 


719 


a 


& 0 


QN 


(=) 


(e) 


CATEGORIA NXXITX. 
Prodotti chimici organici. 


Acido: 


acetico 


l. impuro ... 


Sono considerati come acido acetico im- 
puro l'acido pirolegnoso greggio e l’acito 
acetico, anche limpido ed incolore, che 
contenga sostanze aventi odori empireu- 
mitici o bituminosi, provenienti dalla di- 
atillazione del fegno, e un’acidità comples- 
siva inferiore a 50 per' cento, calcolata 
come acido acctico. 


2. puro, contenente (in peso) in acido 

acetico anidro: 

a) 10 per cento 0 meno ...... 
b) più di 10, ma meno di 0 per cento 
c) 30 o-più, ma meno di 50 per cento 
d) 50 0 più, ma meno di 70 per cento 
e) 70 o più, ma meno di 93 per cento 
f):90 o più, ma mono di 98 per cento 
9) $8 per cento o più (acido acelico 

glaciile) 


Sall’acido acetico puv» ri rissucte, oltre 
il dazio, la sopratassa di fabbricazione iu 
misura eguale alla tassa interia di fob- 
bricazione, secondo il coutenuto in acido 
ace'iso apiiro. 


‘ bendcico ........ 0 


citrico ..... areata Salza 
fonico : 
JE: @TeiRio e Learn 
8. PUrO . . L06660 0600 1 
"formieo ........... dada 


‘gallico e pirogallico . .. 0%. 0.0 


Inttico : 
1. greggio. . ... sli ae 
2, puro . ....- Pai rei ah dear 
ossilico . ........ e 000000» 


salicilico LL... 


> LÉRUNÎCO 0, e ele e e 


tartarico ....... 


Acidi grassi, con punto di solidificazione : 
inferiore a 30° (acido elcico 0 oleina) . 


a 30° 0 it mr inferiore a 40°... 


a 40° 0 più, ina iiurioro a 15° 
Y 


a 48° o più (acido storico è stcarina) . 


Algool amilico. L20000 


il Ln nmo—___u_o——————————€————r———————————————————_—_———_———————————€———- 


quintale 


quintale 
4 uintale 
quintalo 
quintale 
quintalo 
quintale 
quintale 


quintale 
quintale 


quintale 
quintal> 
quintale 
quintale 


quintsle 
quintale 
cuintale 
quintale 
quintale 


q nintale 


quintale 
quintale 
quintale 
quintale 


‘ quintale 


Dazio d’entrata 


(Lire in oro)" 


— 


L. C. 


Coefficiente 


s° ° di 


maggiorazione 


123 
24 


731 


Bf 


933 


Aleodl metilico. . .....-0.064 0 


* 
Sull'alcool metilico raffinato in-guisa da 
poter essere impiegato nella preparazione 
di bevande si riscuote, oltre il dazio, la 
sopratassa di fabbricazione in misura 
eguale alla tassa interna di fabbricazione. 


Glicerina : 

BLOBRIA <- LL... 
raffinata .......0-0000000 00 
Fist oalara Laeu 
Il dazio sull’etera si riscuoic senza de- 

trarre il peso dei recipienti immedfati. 
ACCEONE . Le 0 00000040000 
Cloroformio - L.Le. e 
Il dazio sul clorotormio si riscuote senza 
detrarre il peso dei recipienti immediati. 
Iodoformio. . LL. 6666 0 
Il dazio sullo iodoformio si riscuote senza 
detrarre ii peso dei recipienti immediati. 
Pirolignite di calcio (acetato di calce impuro) 
Aostati e piroligniti, non nominati. . . . +. 


Citrato di calcio. LL... 
Citrati non nominati. è. a +. è 0,6 006 


, Bromuri di metile, di etile, di metilene e si- 
mili 

Sui bromuri compresi in quasta voce si 

riscuote, oltre il dazio, In sopratassa sulta 

quantità di spirito che fu consumata nella 

turo preparazione. La misura ilcl detta tri. 

buto ‘è determinata dal ministro delle fi- 

apro sentito 11 Collegio doi periti doga- 
nall. 


Ioduri di matile, di etile, di metilene e simili 


Sugli induri compresi in questa Toca si 
riscuote, oltre il dazio, Ja sopratassa sulla 
quantità di spirito che fu consumata n Ila 
loro preparazione. La misura del detto tri- 
tuto è dsterminata dal ministro delle fi- 


nanze, sentito il Collesio dei periti doca-, 


nali. 


Cloruri di metile, di etile di metilene e sirrili. 


Sui cloruri compresi in questa voce si 
riscuote, cltre il dazio, la sopratassa sllg 
quantità di spirito che fu consumata nella 
loro preparazione. La misura del detto tri- 
buto è determinata dal ministro delle fi- 
ranza. sentito il Collegio dei psriti do- 
ganali. 

Lattati non nominati . .. 


811 lattato di etile si riscuote. oltre il 
dazio, }a sopratassa sulla quantità di spi- 
rito che fu consumata nolia sua prepera . 
zione. La misura deldetto tributo a deter- 
minata dal mivi.iro delle finzuze, sennira 
il Collegio dui geriu degnnali 


Unità 


quintale 


quintale 
quintalo 


quintale 


quintale 
quintale 


quintale 


quintale 


quintale 
quintale 
cuintale 


Quintale 


quintale 


quintale 


Dazio d'entrata 


(Lire in 0-0) 


10- 


esente 
10- 


30 — 


Coefficiente 


maggiorazione 


di 


©” 
te 


- 


121 


set | i ‘ Dazio d'entrata | Coefficiente . 

LOST Pi . ; 

18505 Danominaziore delle merci Unità ‘ (Lirg ‘in oro) __ U 
zla = Ì 
z,È maggiorazione 

ue edi ION L. C A: 

734 Oasalati non nominati... +, +... | quintale 20 — 02 
Sull’ossalato di etile si ristuote, oltre il 
dazio, la sopratassa sulla quautità di spi- 
rito che fu consumata nella sua prepara- 
zione. La misura del detto tributo.è deter- 
mivata dal ministro delle AUAnso,: sentito L 
il Collegio dei periti doganali, 
735 Salicilati e banzoati, non nominati .....| quintale 100 — 02 
736 Tartero greggio e gruma di bott9 ....., T° esenti —_ 
737 Feccia di vino. .L... LL — esente — 
738: Cremore di tartaro... 00 +, + + + + | quintale 8- — 
739 Tartrato di calcio: i 
a BPEETIOnI dr aiietala ea aa e nn — esento _ 
d PUrO . L00000 e 0 ee 00 | quintale B. — 
740 Tartrati non nominati. , , x una cana quintale 10—- — 
Sul tartrato di etile si riscuote, oltre il 
da.io, la sopratassa sulla quantità di spi- 
. rito clie fu consumata nella sua prepara- 
zion?. La misura del.detto tributo è de- 
‘terminata dal ministro delle finanze, sen- 
tito il Collegio dei periti doganali. 
741 Tetracloruro di carbonio... +. 6.6 + +... | quiniale 10—- }- —- 
742 Formaldeida : 
a ‘in soluzione fino a 40 per cento... ... }] quintale “5 02 
) ALtr® L60004 00 eee 0 È quintale. 50 — 02 
743 Solfaro di carbonio . + + ++, ++ + + | quintale 10 — de 
744 Nitrobenzolo . cele eee 0 00 6] quintalo PO - — 05 
743 Anilins e tofnidina "greggio (miscuglio degli ' ‘uinfalo, 20 — 05- 
isomeri). 
76 | Cloridrato di anilina. +... 6666 | quintale 20 — 5 
747 Sali di anilina non nominati. ..*. .°..... | Quintale. 30 — 
748 Derivati dall’anilina non nominati. ..... } quintale 100 — 2 
749 Naftalina: i 
a greggio sorsi area Kos ‘‘quintalo 2 pe 
b raffinata. . ...... 00.660 +... | ‘juintalo 8B— —_. 
750 Derivati dalla naftalina nono nominati, ... | quintale 50 — i 05 
751 Anfraceno. LL... | Quintale lb PAR 
752 Benzidin® . 0.0. è 006000 0, 0000, | Quintale 50 — 05 
753 Tolidina, dianisidina, orto e paratoluidina. . . | quintale 50 — 05 
754 RUIOO: dama eee ARIMA 100 — 02 
755. Fenilendiamina, fenetidina e anisidina. +00, | ‘iuintalo 100 — 02 
. 756 Derivati dalla benzidina, dalla toluidina, dalla | «uintale 100 — 02 
A tolidica, dallo dianisidina, dalla xilidina, 
. dalla fenilend'amina. dalia fenetidina. e 
dalla anisidiva, non nominsti 
757 Antrachinone . 66.060 0 80 080 00 quintale 50 05 
753 Resorcina +... 600608000008 0 | Quintale 10. 2 


Sab Tazio dl ‘entrata Li | Cueflotento 
ros da, | ‘ i E, - o} 
1728-S9 ‘werlonunaziono”delle merci Unità, (Lire in oro) i.) di; 
i 45 ne ton e È IR: ca snag gaioraziino 
dale: L. C EE: 
759 | nattolo (@0 89): ......0..0. +. | quintale SI 05 
760 Derivati dal natiolo e dalla naftilamina, non squiatale 10 — i I 02., 
nominati AT SI hi i ‘o. do Fi i 
761 | Derivati dall’acido fonico non hominati. ul * fuibtalo E: 50 — 5h 05 
‘78? Benzaldeide 6 derivati. sie ee e i. sà d'uintale - 100.— si A al 
263». | Prodotti sintetiet on duc (idrochinone, quintale 200— 02 
ieonogeno,' metalo, metilamidofnolo, cHlae ft Da 
midofenolo 0 simili) i P AR 
2764 Derivati dal benzolo, dal tolisolo e dallo silolo, quintao i i 59 — (© 05 
non nominati : da ° 
765 . | Saccarina; suoi ‘derivati o surrogati. .- . . + .‘|.chilogr.. 10 — i -_ 
i La saccarina, i suoi derivati e’ surrogati i 
possono essere importati soltanto per uso 
farmaceutico, sotto l'osservanza delle nor- 
me da stabilire dal miuvistro delle finanze Da LÀ Rot 
766 | Chinina eà alto basi della china, e Ioro ‘sli. s|r‘ebiogr. — Iii 05 
767 | Aicaloidi non ‘hominati e loro sali; 0. «È sul.-valore |. 15 per cento | _— 
Il valots ufficiale per i singoli prodotti, j) , LMuale 
è stabilito periodicamente dial ‘ministro 
delle finanze, di, concerto con quello per. 
l'iadustria e il ‘commercio i 
768 Albumitta: . DE 
a rà cile eta a i] idintalo i 15 05 
db n altra . sea è è 4 e 00 0.0 0 »s st DI e o‘ . Quintale a 10 __ 02 
- 769 Prodi tti chimici organici, non nominati... , quintale | . 30 — 03 
Cm. . 
Sui prodotti. chimici organici, non riò- : 
minati*sallre il dazio proprio. si riscuore | * 
la soprattassa sulla. quantità di apirito' " 
contanuta 0 che fu conrumata nella loro, |*. 
fabbricazione; La misura del detto tribuo.| * 
è determinbta dal ministro. delle finanze, REI, 
sentito il ‘Collegio dei periti doganali ;: Rosa, 
CATEGORIA XL. ta e 
Generi medicinali e prodotti farmaceutici. ‘lì > * 
770 Radiche di liquirizia: l " NI 
a | non polverizzate. . LL... esenti. _; _ 
b | polverizzate Li. , 0... g:0,09 200 |, finintalo 10 — _ 
771 Cassia: ne i | 
a naturale lt. 2... ee] quintalo: 7- _ 
n l vi È br È 
Db in polpa, cono senza Zucchero. ., . .,. ; | iulntale: . 60 — _ 
Sulia. cassia im polpa contenenio zud-!! EE ji 
chero sì riscuote, oltre il dazio, la soprà* ‘|? 
‘ tassa di fabbricazione sullo zucchero di’ | 
prima Sen ve'la misura di i 40 per” 
ogni quintale di prodotto. 
772 Tamarindo: 
a | naturale... .. “durati * quintalo via - 
Sul famarindo patnrale contenente p ù 
di 30 per cento di zuccheri (calcolati co- 
me zucchero invertito), oltre 11 dazfo pro» 
p io del tamarinio naturale, si riscuote'il 


dazio delio zucchero di seconda classe 6° 
la relativa sopratassa di fabbricazione sul- ' 
da quantitt di zuccheri eccedente detto 

imite. 1 


lettera 


Denominazione. delle merci 


Numero 


Q 


H 
no, 
cr 
da 
3 
cd 
ic. 
3. 


| 


Si 


in polpa, con o senza zuccherd .,....% 


Sul tamarindo iu polpa contenente zuc- 
cher» si riscuote, oltre il dazio, la sopra- 
tassa di fabbricazione sullo zucchero di 


prima classe nella misura di kg. 4U per , 


ogni quiatale di prodottu 
773 Manna in sorte ed in cannelli.... e. 
ma I Monnilec o ina PIL Sedan 


775 Canfora : 


II IRR RETTA 


db raffinata; ci sllna e peo 
776 Scorze di china- china: 
a nen polverizzato. + e. 0.00 0000 000 
db polverizzato . .. 0 0.0 0 0 0000 0000 
777 Piante o parti di piavie, medicinali, non no- 
minate: “” 
a indigene: 


1. non polverizzale. . +. .0.... 
2, polverizzato. + 0... 0 
Lo) esotiche: 


1. non polverizzate . .. 600.60 


2. polverizzato , è 0.00 0000» 
778 Sugo: i 


a | di aloe . . ‘e. è © 0° 00 0 0 pe e 000 
d di arancio ° e 0 è è 0 è è0 * 0 0 S ® e © è 
e di cedro e di limone: 


È 1. CPUAO , è 0000060000009 

2, CONCENIFATO è + 060.0006000 

a | U di liquirizia EEE REED 
: Vani 


779 Sali di acque minerali e di sorgente, per uso 
igienico 0 curativo 


L'importaziono dei sali di acque mino- 
rali e di sergente, per uso igienico o cp- 
rativo, con:enenti più di 25 per cento di 


cio uso di rodio, è soggetta all'osservanza; 


dello norme stabilite dal ministro dello ti- 
nauze in ricuwwrio ulla vigilanza sul com- 
‘mercio sci sali e delle miscele saline per 
‘ ugn igienico © curativo. \ 

Sug.i ste-si sali contenenti più di £5 per 
cento di cloruro «ii sodio, oltre 11 dazio, si 
riscuote la sopratassa in nisura eguale 
alla tassa sulla produziono interna. 


780 Prodotti medicinali sintetici, esslusi gli alca- 


loiji 

Suf yr.detti medicinali sintetici si ri- 
ssuote, vitre il dazio, le sopratassa sulla 
‘quantità di «pirito che ,contengon, 0 ghe 
fu consumat» nella loro preparazione. La 
misura del d:ito tributo e determinata dal 
ministro dee finanze, sentito il Collegio 
di periti doganali, 


cuni ve. Dazio d'entrata | ‘ Cocfficiente 
Unità. ‘(Lire în oro) = di t 

SIRO, O. 

maggiorazione. 


L. C. 


quintale i 60 — pi 
= he csento di 
quintalo” 50 — ne 
_ esente © ri 
quintalo . R5 — ì — 
- _ esenti i 
quintale . i . 20 — . 
quintale -_3- D— 
quintale 20 — - 
se a esenti —. 
quintale 20 — — 
quinta è 10 — — 
Paes i esente — 
ne esente _ 
e: esenta — 
quintalo 20 — 
‘quintalo . > x 20 — 03 
chilogr. 1 ‘= 02 
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Naimero 


782 


a Ù 
() 


e lettera 
dela tariffa 


Danominazione delle merci 


Preparazioni farmaceutiche non nominate: 
semplici... 
composte: 


1. pillole, granelli, pastiglie, comprasse, 
tavolette e capsule 


_ Raltro ...... 


3% 00 0. 0 0 000 


. Le, pillole, i granelli, le pastiglie, Io com- 
presse, Ie:tavuletfo e le capsule, costitwti 
di alcaloidi o di prodotti medicinsti inte. 
tici, eommisti con altre sostanze a scopo 
di agglomerante, si clas:ificano come gii 
alcaloidi o i prodotti sintetici che be for- 
mano la base. ° 
Il dazio sulle preparazioni farmaccuiichòo 
non nominate si riscuote seriza detrarro 
il peso del recipienti o degli involueri im- 
mediati . È 
Sulle prepgrazioni farmaceuticho si ri. 
scuote, oltre il - dazio, Ja sopratassa sulla 
‘quantità di spirita che canfengono o che 
fu consumata nella loro preparazione. La 
.misura del detto tributo è determinata dal 
ministro: delle. finanze, sentito 11 Collegio 
dei periti doganali. 


Specialità medicinali : 
rimedi e specifici segreti 
Altre . 0.006,60 


© 00000 0 0 0 0 


© 0 0 0000 0» 


Come specialità medicinali si conside- 


rano tutte le sostanze confezionate in re- 


cipienti o in involucri con i quali deb- 
bano passare alla minuta .vendita, tahto 


‘ 86 sono poste in commercio. sotto il loro , 


nome, quanto sotto nomi.'di fantasia, at- 
tribuiti loro sia dall’inventore, sia dal pre- 
paratore. quando da iscrizioni apposte sui 


recipienti o sugli involucri, o in altrò ‘ 


mode, risulti che si tratti-di prodotti me- 
.dicinali o aventi proprietà medicamen- 
tose; oppure quindo il nome dell’inven- 
tore 0 quello del preparatore sia indicato 
sui prodotti stessi, o sui récipienti o sugli 
involucri, come caratterisiica di una pre- 
parazione medicinale. 

Come rimedi e specifici segreti Ri consi» 
derano lo specialità medicinali e le altre 
prepatazioni medicamentose presen ate:in 
recipienti o in involucri, sui quali non sia 
indicata la formula di composizione o sui 
quali sia indicaya una formula dalia quale 
risulti che il prodo:to contiene una o più 
sostanze non nominate dalla Farmacopea 
ufficiale del Regno. : 

Le pillo:e, i ‘granelli, le pastiglie, le 
compresse, le tavolette e. Ie capsule, da 

‘ classificare come specialità, medicinali, 
quando sgno costitmti di alealoidi o di 
prodotti medicinali sintetici, commisti con 
altre sostanza,a scopo di aggiomerante, si 
classificano come gli alcaloidi o i prodotti 
sintetiéi che ne formino la hase. 

]l dazio sulle specialità medicînali si ri- 
scuote senza detrarra il peso dei recipienti 
e do,li involucri coi.quali siano destinati 


ad esgere messi in consumo nella vendita. 


al minuto, compresi i furaceioli, i conta- 
gocce, i pennelli, gli spazzolini, gli an- 


Unità 


quintale ‘ 


quintale 


quintale 


qu!ntale 
quintale 


Dazio d'entrata 


(Lira in oro) 


Coefficiente» 


di 


maggiorazione 


05 
05 


,125 


È | Dazio d'entrata di Coefficiente 

i: Denominazione delle merci .. Unità” (Lire in oro) | di I 
o Fosse: | maggiorazione di 
c LC | sa dl 


nunzi, ccc., contenuli negli stessi recipienti 
o invotmneri. 

Sulle specialità medicinali si riscuote, 
oltre il dazio, la sopratassa sulla quantità 
di spirito che contengeno o cho fu cousu- 
mata nella loro proparazione. La misura 
del detto tributo è determinata dal mini- 
stro dolle finanze, sentito il Collegio dei 
Dari doganali. 

* ‘proibita l’importazione dei recipienti 
vuoti, di involteri, di cartel'ini, ecc., con 
iscrizioni o a}tra indirazioni dalle quali 
risulti ehe essi sono gestinati*a contenere 
o ad invclgere prodotti da porre in ven- 


dita come specialità mediciuali preparate 
all’estero. 
CATEGORIA XLI. 
Gene» per tinta e per concia, 
colori e vernici. 
783 Legni per tinta e per concia: 
a non macinati , L60000 800 _ esenti mi 
d MACIDASI. LL Lee eee Uintala Rz—- 05 
784 Radiche, cortecce e frutti, per tinta o per” i . 
concia: / 
a nen macinati . + 00.000 0 000 00000, _' esenti _ 
b maeinati. Lee | quintale 2 05 
785 Sommacco: ; 
a CRA TA _ esente — 
b macinato LL... | guintale 2— 05 
7:6 Foglie, licheni, fiori, piante ed alt ire parti di | î ì 
piante, per tinta e per concia, uon no- 
minati: i 
a non macinati . 0,6 +66 è 08» ha dle —_ È esenti —_ 
b macinati Lo 0, e0e 0 0 ee ee 6 | Auiatsio 2 05 
787 Gambier. sia arie ie oa _ esente = 
| 788 Indaco naturale . LL... 060060 _ E esente e 
789 Cocciniglia e kermes. . ....%.. 0. _ esenti - 
790 Istratti coloranti di legni e di altre materie 
vegetali per tinta, di qualsiasi sorta: . 
a Hquidi L00600, ee | ‘nintalo 10 — 05 
Come tali si classificano quelli con den- 
sità fino a 8° Bò. 
dv elica o letto quintale 20 — 05 
791 i Estratti tannici per concia: ; 
a NQuidb see e quintalo 3—- 05 
Come tali si classificano quelli con den- 
sità fino a 28° he. 
b Netahf; a pai ea ce De bia 05 
792 Terre coloranti naturali: 
a greggi»: i 
1. terra d'ombra. Les 646646 _ esente Lai) 
2. altre LL... 0040 | quintale 4-0 3 


Numero 
e lettera 


| Joi 
@ 


799 


d 


db. 


a 


s 
Coi 
(n) 
Ea) 
Ki 
© 
u=) 


| d'allumibio iL... 


. Mmacinate, ventilate, lavate o in altro modo 


-lavorate . 


tinte o colorate arifiaimonte senza idrato 
dd al Juminio., . 
Oitremare , sctn e 0 è» è ok ; 


Colori metallici ‘ir ‘polvere. o in qualunque 
«- modo DIR : 


Cal. 


de è ne 


‘ Colori ‘organioi sintiici: 
ì Ae o, eps 


; Itri : : 


ue allo stato secco 0 cor meno di 50 per 
Dans di acqua. * 
acqua 
Colori non ‘sbiniazit 
‘in polvere. 


e’. < è 0 0 0 è0 e è è è 0 0 * è 


impastati con acqua 0 foggiati in tavolette, 


- mattonelle, trocisci e simil 


‘ &lolfo 


Strane eee 


«in-tubetti e in vescichette, su PIAtHEI, Con. 


di Chiglie | C) simili, o in'scatole  » 
Lacche® n anilina o di altro sostanze coloranti 


Vernici : 


în bottiglie, latte, tubetti o-in altri reci- 


pianti, di peso non superiore a 3 chi'o- 
grammi (essluse le specialità per arti 6 
per usi domestici) : 

la spirito ...L.6..% 


2 altre . . . . . . . . . % . Li . ll . nd 

N dazio sulle vernici in bottiglie, latte, 
tubetti o in altri recipienti, di peso non 
superiore a 3 chilogrammi, si riscuote senza 
detrarre il peso dei recipienti immediati. 


_.in altri recipienti: 
lLaspirito, ...... 
2. altro ......... 


Sulle vernici & spirito si riscuote, oltre 

il dazio, la sopratassa-sullo spirito in mi- 

Sura corrispondente alla tessa interna di 

fabbricazione su litri 67 di spirito anidro 

per-ogni quintale di vernici, tenendo per 

Late: il peso sul quale viene liquidato il 
azio. 


‘ Matite: 


con guaina: 
: 1 di legno bianca: : 
a) non lucidata nò verniciata . , .. 


.. B) lueîda'a o-verniciata , ...,.. 


i 2.-in pasta con: to, per cento 0 più di, 


quintalo 


quintale 


quintalo : - 
tu i 


 quintalo 


quintale - CO 
ù quiatale 


xo 


° quintale” 


quintala 
quintale 


quintalo 


quiatale 


* quintale 


quintalo 
quintale 


quintale 
quinfalo 


° quintalo be, j 


LÌ ‘ 


‘qutntalò 


| quiatalo » . 


5) — 


45 — 


E — 
100 — 


02 


05 


dl 


Danominazioro dello morci 


Numero |, 
e lttera : 
dela tariffa 


2. di legno cedro o tinto: 


a) non lucidata nè verniciata . .... 


6) lucidata o verniciata , .... + 
3. COpistivo . L64660, 0606000, 
v senza guaina: 
1. pastelli colorati... 0600 è 6. 
2. copiative . L60068 000 0 
allea Lana 
800 Inchiostro : 

ad au PLL 
2. a base di cinabro o di vermiglione . 
i Calata 

v d'ogni altra sorta: 


1. in recipienti di capacità inferiore a 
un litro ° 


.&. in altri recipienti. . . +... 
801 Lucidi e creme, per calzature e per cuoiami: 
a a base di cere o di gommalecca, o conte- 
nenti spirito, essenza di trementina od 

altri solventi volatili: 
1. in scatole, boccette o in recipienti si- 


È mili 3 
sir . Cairo : 
i 2. in altri recipienti. +. +... 0.00 


d altri: 


1.“in scatole, boteette o in recipienti 


simili 
‘2. in altri recipienti. ........, 
Sui lucidi .e sulle creme si riscuote, 
oltre il-dszio, la sopratassa sulla quan- 
tità di spirito che contengono. La misura 
del detto tributo è determinata dal mi- 
nistro delle finanze, sentito il Collegio dei 
periti doganali, 
802 Nero : 
@ d’ossa: 


1. lavato con acido +. , è è + 06600 


2, AILLO . +. 006 0 00 0 00004 


t) fumo, anche in polvere . .. +... 606 | 
e non nominato . |... L00000 | 


803 .| Colla: i 
a GIOIE TORO SS 
v di pesco, vera o falsa (gelatina). . .. + 
e di'castina. ...,-.-00 000000 
d |, diglutito.  L, 2-00 


quintale 
quintale 


‘ quintale 


quintale 
quintale 
quintale 


quintale 
quintale 
quintale 


quintala 


quintale 


qnintale 


quintale 


quintale 


quintale 


quintale 
quintale 
quintale 


‘ quintale 


quintale 
quintale 
quintale 
quintale 


pepate Papeete) 


Dazio d’entrata 


(Lire in oro) 


10 — 
2 
10— 
5 


10 — 
5- 
5a, 


sO — 


Coeffcionte 
di 


maggiorazione 


(d14 


5 o ok 
u_u 


(12) 
02 


‘aio d'inirala CoeM:iente 


| 
. spa . 
Denominazione delle merci | Unità ire in 0) | di 
| sE I m 


aggiorarioe 


e lettera 
della tariffa 


{ 
; 
| 


804 Specialità per arti e per usi domestici, prepa» | quintalo 
rate per la vendita al minuto 


Come: tali si classificano le eu:tanze, 
semplici o Cote già pronte per l'uso, 


DI — 02 


confezionate in arattoli, boccette, Boatola, |: 
cartine, tubetti, eoc.,. pesanti, compreso il 
recipiente, non più di un chiloeràmma o, 
se sì tratta di liqhidi,di-cupacità'non -su- 
periore?al litro, ‘con’ etichette; '1scrizioni, 
aunuuzi o simili, che’ ne indichino l’uti- ‘| 
lità o lè quatità speciali per quafche uso. 
domestico o per qualche impiego nelle ‘arti 

Le stesse specialità si classificano securdo 
«la loro composizione, anche se siano con- , 
fezionate nei modi’ sopraindicati; Qualora 
questo trattamento importi l'applicazione 

i di un dazio maggiore n. 
E Il ‘dazio su queste specialità si riscuote 
‘| senza detrarro il peso del recipienti e de- 
gli involucri coi qualf siano‘ destinate‘ ad 
ossere messe in consumo nella vendita al 
minuto, compresi i turaccioli, i contagocee, 
i pennelli, gli spazzolini, gli annunzi, ece.; 
contenuti negli stessi recipienti od invo- 
uori ; 

Sullo ‘specialità per arti e per usi do- 
mestici ‘81 riscuote, oltre il dazio proprio, 
la sopratassa sulla quantità di spirito che 
contengono..o' che fu consumata nella loro | 
prevarazione. La.misura del detto tributo’ 
‘è determinata dal’ ministro delle finanze, 
sentito il Collegio dei: periti doganali 


SEZIONE VII. | | 


Merel diverse 


CATEGGRIA XLII 
Pelli e pellicce. 
805 Pelli non buone da pellicceria, crudo, fresche. _ 
(anche salate o salamoiate), secche o mari. 
nate (picklod) NI 
Si clagsificano come marinate le pelli | 
fresche o secche, senza pelo, grossolana» 
mente scarnate, le quali abbiano subìto: i 
un semplice trattamento al sale e all’acido 
per la conservazione durante il viaggio, 
esclusa ‘qualunque altra. operazione;, un- 
che iniziale, di preparazione alla concia, 


£03 Pelli da pellicceria, erude, frescheFfp secché . _ esenti 
807° Caraiccio, ritagli e altri cascami di pelli. Ia — esenti 


esen'Ì ‘e — 


4 


808 Pelli conciate col pelo, ccmprese lé code ha- | quintale ° CO — i 1 
turali conciate vb 


809 Pelli conciate senza pelo, rifinite o non, escluse 
lo pergàmenate : Di 
a di bue, di vasca ed altro grandi pelli, in- 
tiere o a schisppe, tinte'o non, anciie ver- 
niciate, granite, stampate, sbalzate o .in 
altro modo lavorate: 


Per pelli grandi si intendono quelle che i È 
posano, intiere, ch'logratomi 2 o più -cia- 
scuna, Se preparate con concia minorale 
e MI o chilogrammi 4 o più ciascuna,» i 
se altrimenti conciate. La mezze pelli 
(echiappo) si compreadono fra lo Pelli, | 
granti quando pesano ciascuna chilogrim-. i 
mi 1 0 più, o chilogrammi 2 o più, se- | . Di 
condo .che sianò preparate con concia mi- | 
nerale o mista, 0 con altra concia. | I 


Reni 129 
————ecruerrTe NEIL di _— - leone TECO 


bon 


E i | Dazio d'entrata Coefficiente 
RUS 1,5 Denominazione delle merci i Unità sr | © (Lire in oro) di 
A 03 bÉ maggiorazione - 
i recisi TERRE L. € I 
1. spaccate 0 ugualizzate di spessore: . i 
a) a concia minerale o mista. . . .. | quintale © 135 — ol 
ì -b) altrimenti conciate . . < . .. . + | quintale i, Giga 01 
2. da suola: 
a) a concia m'nerale o mista., ... | quintale 60 — ol 
0) altrimenti conciate .., + +. + + + | quintale — 35 — 01 


Como pelli da suola $i classificano sol- 
tanto quelle non spaccate, nè ugualizzate 
di spessore, le quali, yec Ia loro conc:a e 
preparazione, appariscano destinate a ser- 
vire esclusivamente per fare suole da cal- 


zature, i 
3. altre: i 
a) a concia minerale o mista, .,, | «uintale 110 — 01 ; 
v) altrimenti conciate . . . .. +. + | qui.tale : 70—- 01, 
v di vitelto. di vacchetta ed altre piccole pelli dl 


bovine o equine, intiere 0 a schiappe: 


1. non tinte o tinte in nero, semplice- 
mente lisc'ate, anche g:anite o stam= 
pate, ma nou altrimenti làvor.te: 
a) a concia minerale o mista , .., } quintale 1353 — 61° 


b) altrimenti conciate . + . + + + + + | ‘uintale » 80 — ol 


2, non nominate: 37, 


a) a concia minerale o mista . . .. { quintale . 160 — dl 
6) altrimenti conciate . . . ...., | quintalo 20- 01 
ce di edpretto, di agnello e di agnellono: AA 
y 1. conelate all'allume e non tinte, per: | quiniale 20 — È 01 
i guanti ° - | 


2. altre, tinte o non, anche granite, 
+ stampate, verniciate, scamosciate, vel- 
Iutate o in altro modo lavorate: 


a) a concia minerale 0 miéta. . ., . | quintale | 200 — 01 
3) altrimonti conelato . . . «, + +. | quintale 1 10 — xi 
a | a' capra d montone ed altre piccole pelli i 
non nominate: 
1. bazzino per fodere . ........ | quistale ° 50- 01 


Come tali si classificano soltanto le pelli 
di capra e di montone, atclie spaccate, 
semplicemente conciate e an:he rifinite, 
rna non tinte, che sono conosciute in com- 
mercio sotto la detiominazione di tazzane 
per fid re. ° ; i 


‘2. altre, tinte o non, anche granite, 
stampate, verniciate, scamosciate, vol- - : 
lutate o in allro medo lavorate: Cal 


a) a coricia minerale 0 mista. .. .. | quiatalo 200—. 01 
b) altrimenti conciate . .. ... +. | quintalo 120 — 4 01 


s10 | Pelli pergamenate: 
a | di bovini LL... e | quintale 15 —- 01 
(7) altro. I quintale 100 ia E ol 


813 
a 


(7) 
814 


minazioro delle merci 


si — 


Pelli tagliate: 
in gropponi . ....0. 0606 


Si considerano come gropponi derivanti 
da pelli grandi quelli pesanti, ciascuno, 
non meno di chilogrammi 1.:00, se pre- 
parati con concia minerale o mista, enon | © 
meno di chilogrammi 2,800, e altrimenti 
conociati. 


0 0. 


in gombali, tomaie, strisce per cappelli o Le 
in qualsiasi altra forma che ne indichi la 
destinazione per un uso determinato \ 


Quando sia dubbio se le pelli tagliate in 
gambali, tomaie, ecc, ‘provengano da una 
pello da considerarsi come grande o come 
piccola, si prendono per base i dazi più 
elevati stabiliti per le pelli, secondo la 
specie o la lavorazione cho hanno subìto. 


Residui del taglio delle pelli in gropponi . dc sn" 


Come tali si classificano i fianchi, i colli 
le teste o le altrd parti di spoglia, stac- 
cate, provenienti dal taglio delle pelli in 
gropponi. 

Quando sia dubbio se i residui del ta- 
glio belle pelli in gropponi provengano da 
una pelle da considerarsi come grande 0 
come piccola, si prendono per base i dazi 
più elevati stabiliti per le pelli, secondo 


la specie ela lavorazione che hanno gu- | 
bito. 


Spaccature di pelli (croste) di ogni scrta: 
semplicemente conciate : 


1. a concia minerale o mista quintale 


:z. in altro modo 
altre 


Cucio falso 


quirtal> 


‘ quinia e 
quintalo 


Come cuoio falso si classificano le imi- 
tazioni -del cuoio fatte di carniccio 0 di 
raschiature di pelli, agglutinati con colla 
6 compressi, anche ricoperti con ritagli di 
pelle, oppure fabbricate ccn pasta di pol- 
vere di cuoio o ritagli di pelle. Si clasci. 
fieno coma cuoio falso anche i cartoni 
nella composizione del quali entrino car- 
piccio, raschiature o ritagli di pelle. 

Le imitazioni del cuoio fatte di tessuti 
incatramati e incollati insieme, ricoporti 
di carta © di raschiature di pelle, seguotìo 
il trattamento dei tessuti incantramati, se- 
condo. 1a specie. 

Cinghie finito per trasmissioni : 
di pelle a concia minerale o mista... . quintale 


di pelle altrimenti conciata . . . +... 


Accessorì per macchine e parti di macchine, 
di pelle «0 di cuoio 


quintale 


quintale 


Guanti di pelo, ancho semplicemente tagliati | 100 paia 


Toprria diunte di pell: o di cuoio, di qualsi si ; paio 
spesie 


è Dazio d’cnirata 


. | Coefficiente 
(Lire in oro) “di 
ut maggiorazione 
_—___ 0 PE 
Aumento di 30 per conto sul È . — 
dazio delle pelli rispettivo.]; i 
} | 
Aumento di 50 per conto sul De — 
‘dazio dello pelli rispettive 
i ' Dazio delle pelli r tive. — 
diminuito di 50 ripete 
x . i / i 
50 — ol 
45 — ol 
100 — 01 
R5 — ol 
. 180— 01 ; 
' 1:5 — 0ì ; 
125 — 01 
20 — 01 a 
110 
l . 
I 


e 
E 
ELS D:nominazione delle merci ‘ Unità 
sr è 
LAP | 
s=| 
819 Gambali di pelle 0 di cuci)... +... +. . | paio 
820 Selle doore acne adi 0000 000 + + | ciascuna 
= ri i 
821 Fornimeonti da tiro, cor:gge, corde ed altri quint le 
lavori da se’luo e da correggialo, di pelle 
o di cuoio 
822 ‘ Valigie, bauii, cappelliero e cassetto da viag- quintale 
gio, di pelle o di cuoio 
23 Lavori di pslli conce senza pel) non nominati | quint lc 
824 Tavole, sacchi, bandina o mappette, croci, tap- quintale 
peti, coperte e scppedanei, di pelli conce 
‘col pelo : . 
825 Lavori da pellicciaio non nominati: 1... . | «quintale 
CATEGORIA XLIII, 
Gomma elastica e guitaperca. 
8.6 Gomma e'astica: 
a EIPEBIA Lee cai 
1) riganerata LL. .e 600060000 0 0 | uini-lo 
c mescolata con altra sostanze, non vulcaniz= | quintals 
zata 
€27 eglie e pias‘re, di gomma clast‘er: 
a SEER'O e e e eee eee een | Quintale 
b ‘altre: 
I. misto a tessoti c ccniaserzione di tes. | quintue 
suti i “ 
9, contenenti filo di metallo o telo m:- | quintale 
talliche la 
3. non rominato . ...... 2 + | quintale 
823 Tubi di gomma elastica: 
a di foglia segata . 2.222. 4 quintale 
b altri: 
1. misti a tessuti o con inserz'one di tes- quintale 
sul. ; 5 
2. contenenti filo di metallo o tele me- | qniata'e 
talliche i 
3. non nominati, esclusi quelli per ca quinfale: 
mere d'aria di pneumatiche 
829 Corde e cordicella, di gomma elastica, anche | quintale 
miste con materie tessili 
830 | Fili di gomma elastica di grossezza : 
a fino a 3 millimetri . Ca quintale. 
/ superiore a 3 millimetri. . . . . . . . . | 4uinta:e 
831 Dischi, anche furati, strisce e valvole, di gom. PA 
ma elastica ? 
a di foglia regata . .... 0... «0. | Quinisle 
» altri: i 
I. miti a fessuti o con inserzione di | quiLtula 
tessuti a i 
2. non nominati. . a, +... è. . | Quintale 


131” 


Dazio d’entrata Coefficiente 
(Lire in oro) di 
se maggiorazione 
L. C. 
—_—__—_—_[— mm 
2- 05 
15 — 02 
i a 15 02 
200 — 02 
250 ° 02 
100 — 02 
800 — 03 
i 
I 
esenie > 
20 — n 
50 — i a 
I 
80—| 02 
70 + 03 
40 — 03 
60 — 02 
100 — 02 
" 80— 03 
. 50 — 03 
70 — 02 
60 — 0? 
150 — 1 
, 100 — 01 
110 — 4. 02 
REBOSSS 02 


e *lettora 
della tarilla 


È 
Q 
È 
iz 


838 


839 


840 


(dd 


Deridrinazione dello merei 


4 


Cerchi e fasce, di gomma elastica, por coper- 
ture di ruote da veicoli: 


misti a metallo |... ........ 
eltri, anche misti a tessuti. ......., 


Baderne: 
miste a metallo . .. -. sa 


e 0.00. 


BIETO.: è ele e 


e 0 0 0 »0 


Pnenmatiche e camere d’aria, per ruote da 


veicoli, anche miste a tessuti 


Cinghie di trasmissione, di gomma olastica, 
“miste a tessuti ‘o con inserzione di tessuti 


Tappeti di gomma elastica: 
misti a tessuti o con inserzionè di tessuti . 
altri... ..- 


Tessuti gommati, in pezza: 


di seta o misti con seta in misura supe- 
riore a 50 per cento 


altri. . .., 


I tessuti a più doppi, riuniti da strati 
‘gomma elastiza, nella composizione dei 


= 0% 00 0 4, 00 000 


quali entrino tessuti di differenti materie 
teswl', si classificano ‘considerando coma 
gommato il tessuto più fortemente tassato 
che entra pella loro composizione. 
I tessuti’ greggi e imbianchiti ricoperti 
di gomma colorata noa si consideraro 
. come tinti. 


Passamani, nastri, galloni, cordoacini, maglie 
e tessuti, elastici 


misti a materie tessili vegetali. ...... 


RARI EI EE 


altri. .. 


Oggetti di vestiario o da viaggo, di tessuto 
gommato 


Lavori di tessuto gommato non nominati. . . 


Guanti di gomma olastica: 
pesanti per paio 50 grammi o meno . . , » 
a tri, comprese le parti di guanti . ...- 


Panetti o canne!li di gomma elastica, per can- 
celleria, anche con guaina di legno 


Lavori di gomma elastica non nominati: 
di fog'ia segata RE Rael i 


altri... e. - 


è 0 00000 6 0 


Dazio d'entrata 


(Lire in oro) 

L. 5 
quintale 60 
quintala 80 
quintale 60 — 
quintale 890 — 
quintalo 100 — 
quintale. 80 — 
quintale 70 — 
quintala 60 — 


quintale 


— 


clilogr. 
chilogr. 
quintale 


q uintale 


quintale 


Dazio dei tessuti di seta, se= 
condo la specie 


Aumento di L. 20 il quintale 
sul dazio del tessuto, se- 
condo la qualità 


149) — 


Dazio dei passamani, nastri, 
galloni. cordoncini, maglie 
e tessuti, della materia 
tessile di cui sono compo- 
sti 


Aumento di 25 per cento sul 

+ dazio del tessuto gammato 
del quale sono priacipal- 
mente formati 


Aumento di 25 per cento sul 
dazio del tessuto gommato 
Gel quale sono principal= 
mente formati 


di) 


Cocfficielite 


di 


maggiorazione 


03 


03 


02 
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È sE Er | i ; Dazio d’entrata È Cocfficionte; 
CES Denominazione delle merci . i Unità “  (Lirgio oro) » 3 Do 1 CIN di 
PI.S ci i 5 e maggiorazione 
L L. C i 
844 Ebanite : , 
a |. infoglioin piastre. ..... i ce. | qhintale 80—. 03 
1) in cilindri 0 ia tubi... .., ++» + | quintalo 100 — i 03 
. € in lavori non nominati. .-.. 6. 660 quintala ‘ 150 — 08 
815 Guttaperca: 
a greggia Li... —_ e ente i ui 
db in fozii o in piastre, dello spes:o e: ’ 
1. di mezzo mi:limetro O PIÙ . è. quinfale 60— 02 
2. inferiore a mezzo millimetro, ... quintale . 100 — ie i 
c in lavori non nominati 20 +++ ++ + + | Quintale 120 —. 03 


CATEGORIA XLIv, 
Carta, cartoni e prodotti delle arti gra fiche. 


i 846 Pasta per la fabbricazione della carta: 
a meccanica hi ; 
i 1. umida, cio) con ron meno di 50 per | quintale 1 = 
cento di acqua i . i 
2. allo Stato Secco. , + è e.0 ee 0 e, | quintale a —- PIA 
» chimica (e-MUlO8). è Le quintale i 2 LL 
847 Certa: 

a bianca o t nta in pasta: 


1. non patinata: . : 
a) in rotoli, destinata a giornali o ad | «uintale 10 — 02 
— altre pubblicazioni periodiche 
La destinazione a servire per- giornali 
o per altre pubblicazioni periodiche e l’et- 
lettivo impiego a questi usi devono essere 


ni accertati con lo norme da stabilire da 
| minisito delle finanze. cia ti gti i 
1) altra, non rigata... cf. . + | duiniale i 12 50 05 
e) rigatà LL. 0. 4 i | quiutale i 17 5) 0 3 
d) foggiata in buste. ... x +,.,-.« + | quinfalo . 0 2350, 0 5 
2. patinato, Anche da una *‘Bola parte, quintale 28 ‘05 
lucida od opuca SR: E | 
‘D | colozita, argentata, dorata, dipinta od im- | quintale 40 — 03 
pressa a secco i : i “I 
el. gommata, anche in sjrisce n.000 quintale 2 02 
a preparata per fotografia: 
1. non sensibilizzata . .. +... . + + | quintale 25 — 080 
2. sensibilizzata mela dana quintale 100 — 03 


Il dazio sulla cartà preparata per foto- 
grafia, sensibilizzata, si riscuote senza de- 
trarre il peso dei recipienti o degli in- 
volucri immodiati 


e da parati | LL... quintale 3)- 068 
sugatte eda filtri. . 0... .... 0. | quiotale - 125) SEO 2g 


Vigo 


pargamenata (pergamena vegetale). . . . . quipt.lo 45 e 


Denominazione delle merci 


Numero 
oe lettera, 


della tariffa 


> 


‘feriore a- 300 grammi per metro quadrato: 


1 di. paglia’ gialla, naturale, anche li= 
sciata 


2. di pasta :idi legno meccanica, cotta a 

vapore, di colur bruno naturale, anthe 

-- — lisciata su entrambe le facce, pesante 
por. metro quadrato: 


a)'meno di-40 grammi ......, 


b) 40.grammi o più, ma meno di 300 
grammi 


3. altra, rovida LL... 

i smerigliatà .. 00.1.0000 060 

j vetrata Liu... 
848 | Cartoni: | 


I cartbncini di peso. inferiore a 300 gram- 
. mi'per metro quadrato seguono 11 tratta- 
metto della carta, secondo la specie, È 
faita eccezione pari cosldaetti cartoncini 
Bristol, formati di diversi strati o ‘fogli, 
riuniti mediante incollatura,i quali si clus- 
sificano :come cartoni fini, ‘qualunque ne 
sia ;1 peso per metro quadrato. 


al ordinari: 
1. non tinti nè lucidati ....:.e0e% 


2. tinti'in pasta, non lucidati . +... 
3 lugidati. .. Le 


b . fini: 
1, bianchi o tinti in pasta: 
a) nen patinati |... ......,. 


b) patinati anche da una scla parte, 
lucidi ‘od opachi 


2. coloriti, argentati, dofati o dipinti. , 


e smevrigliati. |. 60... 006.0. 
a vetrati LL... . 

e'| © vuloanizzati  \............. 
ff cincatramati o indurili con cemento o rico- 


coperti di sabbia 


849 Tubetti, spole e rocchetti, di carta o di car- 
tone, por ]a filatura e la tessitura 


° ‘850 Carta é cartoni, tagliati in forma non rettan. 
golare.oi piegati, per predisperii a un de- 
terminato: uso o lavoro, o trinati, trafe- 
rati, frabtagliati o similmente lavorati. 


-851 Cartoni ondulati per Imballaggi . ...... 


88 Scatole ed altri oggetti per imballaggio di 
. mérci, fatti con cartoni ordinari non tinti 
nè lucidati 


838 ‘Lavor di cartone semplicemente fogzia'i a 
s'ampo 


da. involtij non bianca nè tinta, di peso ìn-: 


Unità 


qu ilo | 


quintale 
quiotule 


quintalo » 
quintale' 


quintalo - 


quinta te 


quintale + 
quintale 


quintile 


quin'ale 


quintale. 
quintele 
quintale 
quinta!e 


quint.le 


quiutale 


quintale 


quintale 


x 
ALI 
» 


quigtele 


"mt. 


Lazi 


L 


cartone 
qualità 


o d'entrata CoeMceiente 
ire ia oro) di 
7° maggiorazione 
3- 05 
8 05 
5 05 
8 02 
8— 05 
D- 02 
5 05 
6—- 05 
12 05 
20 05 
3 05 
40 — 03 
10 — 05 
BT 05 
59 — 0,3 
4 05 
. 
590 — 02 
Aumento di L, 15 il quinta'e _ 
sul dazio della certa o del 
della rapettiva 
20 — | 02 
2) 05! 
49 =] 02 


Denominazione delle merci 


Numero 
e lettera 
della tariffa 


, 


854 | Lavori dicarta e di cartone, non nominati: 


a con guarnizioni di seta o di metallo dorato 


o argentato - 


d con altre guarnizioni non di carta nè di 
cartone ® 


e altrici co gna eee e 


855 Carte da gIUOcCo . <.L1.L 00 


L'importazione delle carte da giuoco è 
riservata allo Stato, 


856 Cartoline illustrate: 
a a un colore . .-. L00006 000000 
dv a due o più colori. è... . #06, 
857 Cartelli, etichette, annunzi e simili, Htografati 


oppure stampati con disegni o decorazioni, 
su carta o su cartone 


858 Carta stampata in fogli sciolti, senza disegni 
Md, o decorazioni 

859 . | Carto geozrafiche: 
a.| stampato in lingua estera: 


1, su carta o su cartone, in fogli sciolti 
o in atlanti semplicemente cuciu 


2. su carta foderata di tessuto, con o 
tenza asticolole di legno, © in atlanti rile- 
gati : 


v stampate in lingua italiana : 


1. su carta © su cartone, in fogli sgiolti 
_ o in atlanti semplicemento cuciti 
‘» 2. su carta fiderata di tessuto cen 06 
«senza asticciolo di legno, o in atlanti rile- 


gati , < 
Le cnrte mute seguono il trattamento 


di quelle stampato in lingua italiena 


860 Giornali: 
(4 illustrati 6 di mode:. 
1. stampati in lingua italiana i 
a) su carta patinata. RICREATO 
Dj) su'alita ra. andina . 
2. stampati it altre lingue. ...... 
o| alri. since Cee cale Pera » 


I dali di data non resentitsima, 
quando non siune resi inservibli ad altro 


cero seguono i) traftaneuto dil'a certa 
da invelti, al'ra, ruvida. 


861 Musica stampata o litografata: 


a in fegli e in fascieoli sciolti o }egati illa 
rustica o lla tod: niana 


ù vilegata in altro mode... 


muso fuctehè a quelo dî cartaccia da ma-' 


| 
| 


—_ ————1m—_—_—___———ét€P. 


quintale 
quintale 


quintale 
quintale 


quintala 
quintele 
quintale 


quintale 


‘quintale 


qunintale.. 


. quintala 
quistale 


“ quiniale 


l 


le] 3 
Dazio della carta non stam- 


| Dazio d'entrata” * 


(Lire ‘io oro) 


100 — 
200 — 
100 — 


Pata secondo la specie 


I 


esonti 


30 — 


20 

12.50. 
esenti 
esenti 


es:nta 


20 —- 


“ ’Cdeiicionte” 
di 
maggiorazione 


05 
05 
05 


156 
s 
sf. 
RE . i 
ES, Denominazione delle merci 
L, É Gi : 
862 Libri stampati: 
a | in lingua italiana, sciolti o legati alla ru- 
stica o ella bodon:ana 
b in altre lingue: ; 
1. sciolti o legati alla rustica o alla -bo- 
doniàia, o 


2. con copertina di cartone, anche ri- 
‘ coperta interamente di carta o di tela 
e col titolo stampato all'esterno della 
aoperziaa 
e tilegati : " 
1. in celluloide, osso, avorio, madreperla, 
tartaruza o in altre materie simili 


2..con guarnizioni di metallo prezioso 


3. in qualsiasi altro modo ‘epc 


863 Registri : 


a scicIti o legati in cartone ......... 

b P115 RCOIRORRA AI ERRE RIT E O TORTE 
864 | Altre stampeo litografie: 

a A un colore . L00040 000 

b a dùo 0 più colori... ... 006,0 


865 Manoscritti. . ...0.. 000000000 


CATEGORIA XLV. 
Strumenti musicali. 
866 | Sonerie musicali, con o senza scatola. 
867 | Organi: 
da chiesa... 0.00 


b portatili, pesanti : 
1, chilogrammi 200 o più. . ..... 


2. meno di 200 chilogratomi IRSA 
8€8 Pianoforti: 


a semplici : 
la tavola e verticali. .....° 
2.8 cola . ......, a ie 
db con apparecchio interno per suonare mec- 
cunicamente 


869 È Armonium: 
a semplici: 


1. con più di un registro e mezzo di 
voci 


Salito SR a 


v con apparecchio interno per suonare mec- 
canisamento 
870 AIDS ca, ame ma 
_ 871 Armoniche : 
a a mantice. . .... Tea Ve sara an 
dv & DOCCE . 0.000 


Unità 


Quintale 


quintale 


quintale 
quint: le 


quintale 


quintele 


quivtale 
quinta'e 


> 


ciascuna 
quintale 


quintale 


quintale 


ciascuno 
ciascuno 


ciascuno 


c'ascuno 


ciascu a 


ciaseuna 


quintal. 


Dazio delia certa di cui sono 


composti 


c‘enti 


10 — 


100 — 
200) — 


esen'i 


3 — 


150 — 


50 — 


Aur.ento di L. £0 sul dazio 


dei “emplici , 


80 — 


DO) — 


Aumento «di I. 50 sul dazio 


dei senpiici 
8) — 


81 


Coellicicute 


E: 
Ul 


maggiorazione 


(°] 
UI 


05 
05 


05 
05 


Nacchere . 6 


873 Strumenti da sala, a cilindri o a dischi (or- 
chestrion e simili), pesanti: 

a chilogrammi 200 O: DI: a ee ah 

D meno di 200 chilegrammi ... 0.6.6. 

874 Grammofoni. LL... 
875 strumenti musicali non nominati: 
a a corda pesanti: 
i 1. fino a 470 grammi. ......... 
2. più di 400 grammi , ..,0. 6, 
6 a fiato, pesanti: 
l. fino a 400 grammi. sile areale 
2, più di 400 grammi. .....60.%. 
e alri Legali anale 
‘876 Apparecchi da. applicare alla tastiera dei pia. . 
: nofortt o degli armonium DEE suonarli 
meccanicamente 
827 | Parti staccate di strumenti musicali: 

a _ casso da violini, viole, violoncelli, contra- 
bassi, mandelini e da chitarre, nun verni- 
ciute, pesanti: 

1. fino a 350 grammi . 0.600. 0. 
2. più di 3590 grammi .....000. 
6 altro: aa e alia dela 

Lo parti di ghisa, di ferro o di acciaio, 
semplicemente gettate ‘0 fucinate, si clas- : 
sificano coma lavori, secondo la materia 
della quale sono formate. 

878 Corde per strumenti musicali: 
a di budella... L66600 0000 080 
b. d'ogni altra sorta. .. +6 008 0 00. 
CATEGORIA XLVI. 
| Pietre preziose, argento, platino e lavori 
di metalli preziosi. 
879 Pietre proziose: 
a Breggio . . L00000 0 000 0090 000 
Si classificano come pietro preziose grog- 
gio anche quellò soltanto segate, spianate 
0 vogaio per farne aa da orologi e si. 
mili. 

» lavorate: 

I. fini o gemmo propriamente dette , , 

2. rubini e zaffli, preparati per stru- 

men'i scientifici, di precisione, di arti e 

mestieri, e per orologi i 
Salina tale 

_880 Platino in verghe, in bi ni in polvere e in rct- 


tami 


qui iatale 


quintale 
quiot le 


+ quiptale 


cissiuno 


ciascuro 


ciascuno 
‘ ciascuno 


ciascuno 


ciassuno, 


ciascuna 
ciascuna 


"4° quintale 


quintale 
quintale 


ettogr. 
ettogr. 


chilogr. 


firmi: 


cod centi Coalicianta, 
Quie in 0"0) di 
SE = maggiorazione 
bet o da C. 
N ra 0 i 
75 — 05 
100 — 05 
OT 05 
sE Ia 
—— I 
i 
sa iL 
4 — I. 
3— 05 
50 — tan 
1 50 1 
Z- 1 
100 — 05, 
80— 02° 
100 — . .02 
- esenti SSA 
ida - 
DR — vi 
9 a 
esènte 


te 
tI 


Lucapiadui bon steatosi tt 


s | Î 
prede : Ì | i i Coudlia 
s ; 
: esi Denominazione delle merci Unità » ..4 { re in ora) di 
z°È Pit gr dani 
È i : | maggiorazione 
iu 
: sx TI. © PA Re 
ENNNREteNnezizele e ser peer nn nn 


881 Oro e platino: 


a in lamina. L60000 
LO) in fili: i 
1. avvolti sulla seta o su altra materia 
tessile 
Pi altti.. cele 


+ 00 0 0. 0 0 » 


e battuti in fogli... ... 


€ 000,00 * 


ll dazio sull’oro e sul piatiro ba'tuti in 
fogli si riscucte senza detrarre il peso 
della carta. 


832 Argento: 


a in verghe, in pani, in polvere e in rot- 
tami 
d in InDÎDO . 06,000 00 00000 


e in fili: 


1. avvolti sulla sota o su alira materia 
tessile 


Si altri li Le RE SE 
d battuto in fogli ..... 


Il dazio sull'argento battuto in forli «i 
riscuote senza detrarre il peso della carta. 


"oa 0:00.00 


883 Gioielli : 


a d’oro o di platino: 
1. con pietre fini 0 con perle 


2. con altre pietre preziose ..... 


3. altri . . 


© +88 00 4 0. 01, 


v d'argento, anche dorato: 
1. con pietre fini o con perle 


e. 0.0.0. 


2. con allre pietre preziose 


3. altri 


884 Vasellame e posaterie: 
a d’oro o di platino . ........,... 
» d’argento, anche dorato... °°... 
885 Lavori per usi industriali o di laboratorio e 


utensili per arti e mestieri: 


a d’oro o di platino LL... 

d d’argento . 0006.030064 
886 Oro e platino, in lavori non nominali , ... 
887 Argento ia lavori con nomine: iiohe giov ÈI 


clilogr. 
(cal logr. - 
ch ilogr. 
enilogr. 


chilogr. i 
chilegr, 


chilogr. 
chilogre 


chilege. «o 
clilogr. 


chilogr. 


chilogr. 
chilegr. 


cliloge. 


chilogr. 


chilogr. 


chilogr. 
chilogr. 
color. 


«ilogr 


esente 


5 


10 — 


10 — 


V- 


05 


05 
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TPOORIT NERI, PRI TEO TIZIA ZZZ 


Î 6 Seli e i Hal 
È | i n° ta «|. Daziò d'entrata Coefficiente 
D:nominazione delle merci Unità (Lire in oro)’ di 


Numero 


. 3 maggiorazione 
I ° T. C. 


CATEGORIA XLVII. 


Oggetti di moda, calzature ed effetti d'uso 
personale, non compresi ‘în altre cate- 
gorie. vo 


858 Calzazuro.-di pile o dicucio fesclusi i sandali, 
lo pantofole e gli zoccoli): 


Como tali si classifeano tanto le calza- 
ture fatte interamente di pelle o di cuoio, 
qusnto qualle con tomaie, in tutto 0 n 
parte, di pello e di cuoio e saola di altra 
materia qualsiasi, 0 con tomare di stoffa, 3 ; 
anche miste con gomin® elastica, e suola | ” 
: . di cuoio. 


to 


a BIEVAIE cp e E PALO 


Si classificano come stivali Je calzature 
con gambali o gambaletti, aperti o chiusi, 
aventi altezza superiore a 18 centimetri, 
misurata posteriormente, compreso il tacco. 


3 50 0 


Lio) 


b stivaletti per uomo o per donna. .,... | paio 259 0 


Si classifirano come stivaletti por uomo 
o par dunna lo calzature con gambaletti, 
aperti o chiusi, averti altezza mon supe- 
more a 18 centimetzi, misirata posterior- 
mento, compreso il tacco, a lunghezza non 
lofericre a 23 contimetri, misurata daila 
punta all'orlo estremo del tallone. 


0 


e I scarpette per uomo 0 per donn®. ..... | paio RZ— 0 
Si classificano come scarpetto por uomo 
o per denna ie calzature senza eambalet- |. . : I 
to, di ur ghezza non inferiore a 23 centi- x 
metri, misurata. dalla punta all’urlo estre- 3 x 
mo del tallone, . ; ; 


a stivaletti o scarpatto per ragazzi. . .... | paio 150 . 02 
Si classificano co re stivaletli e scarpalte 3 l 
per racazzi quelli di lungh zza inferiore ; ] 
a 25, ma non inferiore & 16 centimetri, . ; 
misura!a dalla punta all’orlo cstiemo del . - 
‘ tallone, ì i 
È 


e stivaletti e scarpotte per bambini . .... | paio 1 02 


SÌ considerano come stivaletti o scar- 
porte per bambini quelli di lunghezza su- 
perioro & 7, ma inforiore a 15 centimetri, 
ru surita dalla punte all'erlo estremo cel 
tao'llona, Quali di lunghezza non supsriore 
a 7 centime'ri seruono ii trattamento cei 
balocchi, secondo ia specie. 


‘889 Sandali di qualsiasi specie, fat*i, in tutto a in 
parte, di pelle o di ‘uoio, della lunghezza, 
misurata dalla punta al tallone: 


ao) 


a di pi di 7, mx mano di 16 centimetri . . | paio 073 


w 


I) . di 160 più, ma meno di 23 centimoiri .. | Eaio lo 


wo 


e di 23 gentimetri 0 più... + + a. | pa.0 ‘1 50 


I sandali di lunghezza non superiore a 

7 centmsiri seguono il trattamento dei 
balocchi, secondo la specie, 
. I savdali ratti interamente di materie 
diverse dalia palle o dal cuoio seguono 3l 
trattamento delle « Pantofole di tes. 
suto, e:c., con suola d’altra materia >. 


| 
| 


17 Amare IO A a 


lacriab ian cod ieri 


| 


yi 58; è 3 i dl 

A 5 ba io d'entrata | CosMeicute 

i ES, Denominazione dello merci Unità (Lire in oro) di 

238 ; cali :i maggi i 
oE 3 | ggiorazione 

ii dea ee ddl oo 


890 Pantofole : 
a di pelle 


elia ara a — Lazio dello scarpette di pol- 
ic, s.condo la speaeie. 

Le pantofole di pelle si classificano 

come tali qualunque sia la materia dell 


quale siano formato le suole. 


v di tessuto, di feltro, di rete © di qualsiasi 
altra materia (esclusa la pelle): | : 
:1, con suola di pelle 0 di cuoio. . . è . _ Dazio delle sesrpette di pelle, 

secondo Ja specio 


2. con suola d’altra materia: 


a) con ricami, con fili metallici o con | paio 2— 02 
gusrnizioni di nastri, passamani © 
simili 
D) Altro < L'. 0... + | paio 0 50 o 
891 | Zoscoli.. ............ 0... | paio 0 30 2 
& 892 Calzaturo di gomma elastica, anche foderate | paio 125 03 
i . di stoffa 


‘893 Cappelli: 
a da uomo: 
1. di feltro... Lee 080 0 0 0 0 6 CiISCUunO 1 02 


2. non nominati: 


a) di paglia o di trueiolo, non guarniti | ciascunc i | 0 25 Ì 1 


[) da donna: 


1. di paglia, di fikro di palma, di scorza, 
. di traciolo di legno, di sparto -0 ‘di altro. 
simili materie : i 


a) non guarniti . 0.6 +, + | ciascuno 3 — 05 
©) con la sola fodera osemplicemente | ciascuno i d — 5 
orlati con 0 senza fodera ° 
c) guarniti. . ...... e + è, » | ciascuno i 10 — :05 
2, di feltro: | 
a) non guarniti . . ....,... « . | ciascuno 5 05 


b) son sola fodera o semplicemente | ciascun? 8 0 05 


oriati con o senza fodera 
c) guarniti ........ dure 
9, altri: 
«  a)non guarniti. ..... Steg este 


ciascuno 


ciascuno 


t) guarniti o... 0.0.6 0 0 0. | Ciascuno ‘ RO —= 06 


894 Beriotti : 


a di feltro, di maglia, di velluto o di altro 
tessuto, senza guarnizioni o Soltanto ic- 
derati 


ciascuno 


Db di pelliccia: 


1. per donna ......06.64 06 
aitri 


Va, 0 


20 


ciase una 


î 
d) altri... 00600 0 06 0 008, | Ciascuno 1 | 02 


Î 
I 
LI 
- Dazio dei cappelli da donna, 
i 


È, PE UOMO Lui 
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Dazio d'entrata Cosfficiente 
Deneminaziono delle merci Unità (Lire-în 0*0) di 
se maggiorazione 
L. #6 i 
| x Ie, L INicr Lo silenti 
È altri: | 
Ì. per donna . L60666 8 0001 — Dazio dei esppelli da donna 
| della mpettiva materia 
Si RiD nono ee eda ia ciascuno le = 02 
895 Bretelle, giarrettiere, ancho di tessu‘o ela- 
i stico: , uri È 
a cOMuni i. vee eee 0 | diuntale 180 — 02 
v fini ©... Lee 0 6 | Tuintalo 230 — 02 
Si classificaro come fini le bretelle ale y e 
giarrettiere fatie, in tutto o in parte, di 
materia serica. e quelle con guarnizioni o i 
accessori di metello comunesdorgio, pla 
tinaio o argentato. . 
896 Pettini e forcelle, da testa: = 
a guarnili, decorati, dorati o argentati (esclu: 
sì quelli ricoperti con Tania. di nmetsl'o 
prezioso) : i 
1. di metallo comune... ......,. | quintale 200 — 01 
È 
2. di corno, di 08so ‘o di materie affini . | quintale 250 . 01 
3. di celluloide, di ebanite, di galalite e | quintale 2530 — 01 
simili ) 
4. di avorio, di madreperla o di tarta- | qnintale 500 — _ dx 
ruga i 
°3 ricoperti, in tutto o in parte, con lamina di | quintalo 800 — 01 
metallo prezioso 1 n LA A: 
(o) altri: 
1. di metallo comune .. L86666 quinta'e 100 — —_ 
2. di corno, di osso o di materie affini { quintale 120 — _ 
3, di celluloide, di ebanite, di galalito e "quintale 150 — _ 
simili K ; ' 
4. di avorio, di madreperla o di. tarta- | quintale 300 — —_ 
ruga ° 
897. Bottoni: : l 
a di canapa o di lino |. ....... 0... | quingale 130 — © 02 
b | ‘dicotone ........6 | quintale 150 — 02 
e GI IONE LR A 210 — 02 
dt Uli ge finale "500 — 2 
Si elassificano come bottoni di canara, 
di lino, di' cotone, di lana o di seta, quelli ; 
che hanno il diritto ricoperto, rispettiva - 
mente, dall’una o dall’altra di detto ma- 
terle tessili, a nulla infuendo Ja materia 
visibile dalla parto. del’ rovescio. 
e di metallo comuno: 
1. a pressione < ..... 00.660 0 quictile - 300 — 02 
2 gd 
a) dorati o argenntati. . ...... quinfale 250 —. 02 
Bali a pete ad le] alate 200 — 02 


2. d’ogui altra specio: 


a) dorati, argentati o commisti con. 
madreperla o con SICA 


-_ 


DICANDSE GILLI Dot De IR IIIIO LEE NASO E E 1 


° 2 sé 3 Da 10 d'emrata | | Cootlcionte . 
s [DI ch Ò | i, i È Lea Ri Pala, 
‘S85 Denominazione delle merci * Unità (Lire io 6ro).., Qi di I « 

A : se miggiorazione 
04 Sri 
> L. .C | È Gr 
W) altri... | qu'ntalo 100 — 02 
f di porcellana, di vetro o di smalto. . .. «quintalo 80 — 02 
9 di legno, . LL. 60.0... +++ | quintale Cono da 
h di ambra, di avorio, di madreperla o di tar- | quintale 250 — 02°, 
taruga Rena | 
i di osso o di corno... ..... 0... | quintale 80— 02 
Lal: di corozo o di palma dum. ..... ... | quinfale 60-— 02 
& | dicelluloide, di galalito e simili... , .. | quintale, 150 — | 02 
t di cartapesta o di materie affini. . .... | quirtale 60 — % 08 
m di altre materie (esclusi quelli di metallo | quintale 200 — | 02 
prezioso o ricoperti con lamina di metallo 
prezioso) ; 
828 ‘ Ganci e occhielli, per vestimenta e per calza» | quin'alo 200 — oz. 
ture, di metallo comune, ricoperti, in tut- : È . dI 
to o ir parte, di celluloide o di altra ma- 
teria simile 
899 Ventagli: 
a con ossatura di legao, di canna, di canna | chilogr. 3- 05 
palustre, di bambù e simili I ì 
d con ossatura di avorio, di madreperla o di | chilogr. 23 — 05 
tartaruga > 
c altri. putin ala e 4 Sgt 4 0,5 
i e sl 0gr 
900 Carcasse per oggetti di moda . ,....., | chilogr. 5= 03° 
901: | Ombrelli: ; 
"n: 
a guarniti con pizzi 0 con frange: ..... | ciascuno E. 03 
db non nominati, ricoperti: i 
1. di tessuto di seta o di tessuto misto | ciascuno PA) 05 
con Seti » 
i 2. di altri tessuti . .,....-. +. | ciascuno 0 60 i 0,5 
902 Bacechette (stecche e cortrostecche)di ferro 0 
di acciaio, da ombrelli e da ombrellini: 
Quando siano presentato mentate o a'- 
trimenti collegato stecche e controstecche 
diversamente tassate, ti applica a tutto il 
complesso il dazio vrprio dello bacchette | 
più fortemente tassate, | 
a di wezione tonda o quadra: | è 
1, greggie o verniciata ........ : quiniale 30 — 01 
2. Licholate, dorate 6 argentate . . . ; quinfalo 50 — 01 
5) di ogni altra sezione, comprese quelle sca- | 
nalate: i 
* 1, greggio o verniciulo .., +... 4 quintala 50 — i 01 
2. nichelate, dorate o argentate... | quintale . 70 0.l 
908 Ossature da ombrelli e da ombrellini: 


4 
| 
Ì 
! 
i 
Ì 
Quando siano presentate ossature costi- 
tuite da s'ecche e sontrostecche diversa- 
mente tassate, nella classificazione si tien 
conto delle baechette che importino l'ap- 
plicazione di dazio maggiore. 


spot d'entrdtà ittici 


DET dichia . 7 ; 
E 543 D:nominazione delle morci Unità (Lire in ora) i di 
Vedimalli <+] Per ni ron A 
oli maggiorazione 
LA i o nu LC. cha 
a montate, senza dastoro o con bastone, anche 
munito di pomo o di inpugnatura non di - 
metallo prezioso, nè ricoperto con lamina 
di metallo prezioso :} 
1 con bacchette di sezione tonda o 
quadra : I . i 
a) greggie o vernicieto . .°. .., +. | quintalo 48—- J 01 
6) vichelate, dorate o argentate . ... | quintale 60 — . ol 
: 2. al're, comprese quelle con bacchette 
scanaisate : "a 
Cc 
a) greggio o verniciato. . . . + + + + | quintalo ‘ 05—- Sta 01 
v) nichelate, dorate o argentate . . . | quintale 80- . 01 
b montate, con bastona munito di pomo 6 di - Dazio dei layori del metallo 
impugnatura di metallo prezioso o rico- prezioso di cui è. formato 
perto con lamina di metallo prezioso o riscperto-il peso o. la 
; impugnatur 
È lascinta facoltà all’importatore di se- ; P dari si I 
parare dalle ossaturo £ primi o le impu- i 
gnature di metalo prezioso, o ricoperto 
con lamina di metallo prezioso per daziarli. 
separatamente col dazio loro proprio. 
904 Bastoni da ombrelli e da ombrellini, di ferro 
o di accisin, anche forniti: di puntale, di. 
ghiere e di molle : | 
a senza pomo o impugnatura: : 1 w 
\ . " 
l. greggi o verniciati... e 0 e è +0 + | quintale 50 — 01 
2. nichelati, dorati o argentati .....} «uintale 65 — © 0.1 
6 con pomo o impugnatura di metallo pre- —_ Dazio dei lavori del metallo 
zioso 0 risoperto con lamina di cielo prezioso di cui è formato 
prezioso o ricoperto il pomo o la 
. impu na ura. 
È lasciata facoltà all’ importatore di se- sio 
parare i bastoni dai pomi o dallq impu- 
goature di metallo prezioso ‘6 risoperti 
con lamina di metallo prezioso, por da- 
ziarli separatamente col dazio loro progirio. * > 
4 Ì 
e con pomo o impugnatura di ogni altra: : i 
sorta: . si 
1, greggi o verniciati . ...,... + | quintale 55 = . 01 
2. nichelati, dorsti o argentati. . .., | qu'ntale 70 — { ol 
905 Guarniture da ombrelli e da brsbreltini (anelli; vi 
ghiere, molle, puntali e simili); Ù 
a di ferro o di acciaio: 
1. greggie, verniciate o ossidate . .., | Quintale 55 * 01 
2. nichelate, dorato 0 argontate .... | Quintale 80 — 01 
do altra materno. cselusi i motalli preziosi: sd 
+ 1. greggie, vecciciito o ossidate , ._., | «mintal? 80 — e 01 
2. nichelate, dorate o argentate , . .4 | uintale 1082 01 
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ere ira VESTIRE i 
- 3 i Dado Tertia Coefd.ienta 
i css n Denominazione delle merci | Unità : (Lire in oro) . di 
505 | i 7 maggiora] ione” 
es 
Sd L. C. 
- IL I n segna _ _ 
966 - | Pomie impugnature per bastoni da ombrelli 
"e da ombreJ'ini o per mazze da appoggio: 
a: di ferro o di acciaio: 
l, greggi o verniciati. . ..... 0... | quintale 55 — 01 
2. nichelati, dorati o argentati. .. +, quiniale 70 — 01 
tà - di legno: 
1, @TORRI LL eee cnintalo 33 — 01 


2 altri LL. Lee e | quinto DT 01 


I pomi e io impugnature per bastoni da 
ombrelli e da ombrellini o per mazze da . 
appoggio, di altra materia, seguono il trat- 
, tamento dello mercerie. 


;907 | Fiori finti... | chiloge. 3) — 02 
’ 7 x n 
908 | Frutta finte: 
© è & | per ornamento di cappelli e simili... .. | chilogr. 20 — dr 
b | altre, escluse quelle scolpite, gettate o fo;- | chilogr. 10 — 02 
glate in altra sintile guisa 
939 Fotnimenti di fiori finti... ........ | clilegr. 5 _ 
9:0. Piume e penne, da ornamento : 
a greggio, ts 0. 06 0, 0 a. è 000.0 cinicgr. 3° 1 


f 
‘ lavorate: 
1. rempl comente imbianchite o tinte , | chilogr. 55 — . d2, 
2. Altro LL, chilog:. 
| 
| 


CATEGORIA XLV.IL 
Mercerie, balocchi e spazzole. 


Mercer'e : 


di gomma elastica Lu... 4 quin'a'e 100 + 021 


‘ di legno dee RININTO 60 — 02 


di pelle: 
3 1. con montatura o' con guarnizioni di | quiatae 300 — 05, 
metallo prezioso o di seta, o Ticoperte | 


cou lamina di metallo prezioso 


2. QUIE LL quinizla 2530 — no, 
qi vetro: 
1. dorate o argentate... 6.06. . | ftindale + 150 — 0 s, 
2 altro ili quintale 735 — 05 


non nominate: 


I comuni. LL... uintale 100 — 05 


EIZO TERI ITER 


Coeffciento. 
di 
maggiorazione 


‘ Dazio d'entrata 
Denominazione delle merci © Unità (Lire in oro) ° 


Numero 
e lettera 
della tariffa 


SE, L. C. Lu i; 


2. fini... | quintale 200 — 05 


Gli oggetti rimandati dal repertorio a 
« Mercerie », senza indicarne - ]a  specio, 
quande sono formati esclusivamente di 
legno si classificano fra le merceriè di 
legno; quando sono formati esclusivamente i : 
di gomma elastica o di vetro, oppure di : 
queste materie con accessori mecessari di 
altra materia non aventi carattere ‘di 
guarnizione, si classificano fra lo mercerie 
di gomma elastica 0 di vetro; quando 
sono fatti prevalentemente di pelle sl 
classifiesuo fra le mercerie di pelle 

Negli altri cesi gli stessi ogrgotti en- 
tirano nella classe delle « Mercezio non no- 
minato » e si classificano fra quelle finì, 
quando siano fatti, in tutto o in parte, di 

{ avorio, di madreperla o di tartaruga op- 
pure siano gusrniti di tali matorie o di 
seta, di ambra vera o falsa, di piùmo, di 
fiori finti o dA pizzi o quando siano dorati, 
platinati o argentati. 

Gli oggetti nominati nel repertorio eon 
rimando alla voce è Mercerie » si classi- 
ficano inveca come i Javori della rispet- 
tiva materia, quando il dazio unitario, al 
quale sarebbero assoggettati comprenden- 
doli tra le mercerie, ria inferiore a quello 
in base al quale dovrebbero estere tassati 
classificandoli come « Lavori s. Gli .og- 
gatti medesimi, quando siano farti o le- 
gati con metalli preziosi o quando siano Si 


ornati con perle buone o con pietre pre - 
zivre, si comprendono fra i giolelli o fra 
i Javori di metalli preziosi. : 


912 Balucchi (osoluse le bambole fatte di diverso 
matorio) : i sa 
Sini balocchi di qualsiasi. materia,con 
noneria musicale, oltre il dazio propria «sì 
balocchi della rispattiva speoio, si riscuoto 
quello della soneri&» 


a di cartone o di cartapest8. . +... +,» | quintale 190 — 05 
di colluloile. . .. DI 000 0 0 8-0 0 + + + | quintale 150 — 05 
e di gomma elastica: / 0 è 
1, greggi L66000 000 + | quintale. 100 — 05 
2. coloriti o dipinti. +... ++, | quintala 125 —., 05 
a BIEOR A pla i quintzle D—- 102 
e di marmo, di pietra, di maiolica, di porcel- _ Dazio dei lavori della mate- 


ria della quale sono fore 
mati 


Ù 


lana, di terraglia o-di vetro 


f di terra soÎta . 0.600 000000000 Dazio dello terre co.te, altre 
Si considerano. como balocchi di car- 
tone, di cartapesta, di celluloide, di goni- 
ma elastica, di legno, di marmo, «di pietra, 
di maiolica, di porcellana, di terraglia, di 
vetro o di terra colta, solo quelli fatti in- 
terumento di tali materie o coi soli acces- 
sori necessari per tenerne unite le varie 
parti e non aventi carattere di guarnizioni, 
i balocchi di gomma elestica. s!. considé- 
rano como falti interamente di talo mate- 
‘ ria anche quando abbiano unEfischiotto di 
iustallo ale: 


. Numero 
o lettera 


3 
| 
dr 
[RI 
(e) 
End 
3 
- 
Land 
G 
mv 


Denominazione delle merci 


fatti principalmente di metallo comune, non 
dorato ne argantato: 


I. completamente gettati. . ....... 
2. altri .. 


+ 0 6 0 0 0 0 00% 0 0 0, 


di qualsiasi materia, con meccanismo . .. 
altri: 


Ti: comuni... ea lia 


Pili ina e e 


Si classificano come fini i « Baloechi, 
altri » quando sono dorati, platinati o 
argentati o quando sono guarnitidi seta, di 
ambra, di avorio, di madreperla, di tare 
taruga, di pietre o di perle false. di piu- 
me, di fiori finti o di pizzi. 


Bambole di diverse materie : 


comuni: 
Ì. con occhi riportati o con parrucca: 
a) vestito . L66006 00804 
db) svestito . 6... 


2. alire: 


a) vestite . L64006» 


db) svestito .. 06660660016 
fini: 

1. con oechi riportati 6 con parrucca : 

a) vestito =... 6.00.06 06 


b) svestite 6008000. 


. 


2 altre: 
a) vestito =... + 606 +0 ela ele 
0) svestità , ....... 0. 


Si classificano come fini le bambole con 
indumenti di seta o di pizzi, oppure guar- 
nite di seta, di pietre o di perle, false, di 
piume, di fiori finti, di pizzi o di metalli 
comuni dorati, patinati o argentati, 
quelle con gli arti snodati o la testa o gli 
oechi movibili, o con congegni per l’arti- 
celazione di parola o di suoni o con altri 
meccanismi. 


Spazzole: 


Nella classificazions delle spazzo'e non 
si fa distinzione nè riguardo alla forma, 
né riguardo aliedimensioni; si classificano 
quindi sotte questa voce anche gli spuz- 
zolini per unghie o per denti, e le spaz- 
zole e gli spazzolini per frizioni. 

montate su legno greggio e sn tile di ferco, 
oppure senza montatura (ibre scmpiicc- 
nente legate): 

1. di fibre vegetali ......-... 


2. di altre fibre, anche miste con fibre 
vegetali 


Dazio d’entrata 


maggiorazione 


fn 


(SLI 


Ai 


Denominazione delle merci 


Numero 
o lettera 
délla tariffa 


v montate su legno verniciato o lucidato, su 
ebadite, celluloide, osso o su simili ma» 
terie: i 


1. di fibre vegotali ...,.. 
2. di fibre animali .. 
3.di fibre miste... 000606 


Si classificano come. spazzole di fibre 
vegetali tanto quelle fatte con sole fibre 
vegetali, quanto quelle di fibre miste col 
90 per cento o più di fibre vegetali. Coms 
speazzele di fibre animali si classificano 
anche quelle di fibre miste col 9) per 
cento o più di fifre animali. Le spazzole 
con più di ÌU per cento e meno di 90 per 
cento di fibre vegetali si classificano come 
« Spazzole montate su legno verniciato, 
ecc. di fibre miste ». 


€008. 


© 0 0 0 0 0 è è 


e montato su avorio o su tartaruga . . ., - 

d montate su metallo prezioso o su metallo 
comuna ricopsito-con lamina di metallo 
prezioso : 

e altre: 


e) dorata o argentato ....6... 
è) non dorato nè argentate . .°. .. 
915 Pennelli: 


a per barba: 
1. con manico di avorio o di tartaruga. 


2. HE manico di osso, di corno, di cel-' 
lu 


cite, di ebanite o di simili materie 


3. con manieo di metallo prezioso o di 
metallo comune ricoperto con lamina 
di metallo prezioso 


4. con manico di altra materia: 
a) dorato o argentato ....... 
6) non dorato nè argentato ...,> 


l) altri: 
1. di pelo fine ..,.. 


2. non nominati 


976 Penne stilografiche: 


a d'oro, di platino o d’arganto, o fatte preva- 
‘ Jentemente d’oro, di platino o d’argento 
d con semplici guarnizioni d'oro, di platino 0 
d’argento ° 
Cc Altiero save Rete Ret ee an 


917 Parti staceate di perine stilografiehe, esclusi i 
i ‘pennini e quelle di metallo prezioso 
CATEGORIA XLIX. 
Materie vegetali non comprese 
in altre categorie. 


018,3 AVENA. , + 0 00 


Coeffikiento i 


Dazio d'entrata 


Unità (Lire in oro) di 
= maggiorazione 
L. C 
quinta e 40 — 05 
quintale 250 — 05 
quintale 100 — 05 
quintale 600 — 02 


o 


. quiniale 


quintale 


quintale © 
quintala 3 


‘quintale 


quintale 


quintale 
quintale 


ciasenta 


“giascuna 


chilogr. 


quintale 


Dazio dei lavori del metallo 
prezioso di cui è formata 
o ricoperta Ia montatura 


300 — : 05 
100 — i ‘05 
600 — © 02 


230 — -05 


Dazio dei lavori del metallo 
prezioso di cui è forniato 
o ricoperto il manico 


300 — 95 
100 — i 05 
G * 

200 — .05 
79 05 


Dazio deli gioielli, secondo la 


qualità i 
i 05 
L= 05 
50 — “ 


148 


AA ZIITRAL PILAR ZIE IOTZAAAARIZIIOARR SCIITA CRITERI EI TINI SEE NGI CIZERISRZII IAA 


: a - 
ASI Dazio d'epireta Coefficiente 
2g: 
Clitad . . ‘ en: . 
IBS, Denominaziono delle merci Unità {Lire in oro) di 
t dai: _— È s 5 
pdl maggiorazione 
i a a’ 


019 ‘Radiche di arrew-root,manioca, casseva e simili. | quintale > 8 _ 
820 Fecole : 
«| indigeno... .......00 000 È quintalo - i 12 — 02 
b esotiche. . ... REA PRE ces | quintalo ‘|. 4 ‘02 
921 Amido: ; 
a |. inseatolo.....,..... 0. | qvintole © 20 — 02 
) in altro modo condizionato. . .. +... | quintale 2 — 02 
922 Destrina, bozzimo e collo a base di fecole e di | quintale 8— 02 
amidi 
923 Lieviti. LL... 00060046 | quintale 23 — _ 
9024. Semi non oleosi: È 
da prato L.A | quinialo 20 — È sa 
è non nominatis, +. e.60%060.. 0608 —_ CT. ‘osenti , 
: 925 Crusca e le a ii a | uintdlo Dip Pa 
926 Panda ilo lena to e sl ° osente è sa 
927 Luppolo... 7. . 00000000000 — . esente i 9a 
923 Scorze di agrumi, ftescho o secche. + + + è. — esonti _ 
029 Foglie di alloro . . 0 ...030000 1, _ esenti pa 
930 Giaggiolo : 
G | Egnon polvorizzaio. +. L60000 0000 _ esente = 
L) polverizzato | 0... 6000 0 + è | quintale 20 — a 
97 Fiori freschi. . ...0..00..0000 —_ . esenti _ 
932 Prodotti vegetali non nominati ...e..- _ esenti 3 
GATEGORIA L. 
Materie animali non comprese 
. in altre categorie. 
933 Seme di bachi da SOTA... _ esente - 
L’importazione del seme di bachi da 
seta è subordinata alle norme stabilita per 
la produzione e il commercio del same 
nell'interno del Regno. 
934 Capelli: I 
i a nonlavotati. i. : ica Deal IL esenti — 
v| lavorati. .......,. 0, +0 + + | Silos 7- pe 
935 Spugne: 
a comuni: 
lgreggo ...0...0..0. 0. site —_ esenti a 
pr 2. lavorate. LL. 606000600 quintale 1 60 — n 
d fici: 
1 greggio << ...6006 00 0000 + — esenti _ 
2, lavorato ....... 2... | quintale 250 — — 


906 Pellette e caglicli , . 6800068 00800,» quintale 5 


ELEZIONI DONE E ILE IEMIRIRICOGTE TZ LERNER TZ NF OTT I ELI RITIRATI MI TTI 
i su cani gas È ; \ 
;3 sE Dazio d'entrata Cooffrgieate 
STAI ua 31 i i i di 
Et Denominazione delle merci Unità (Lire in oro) di 
Ci : È ° ni ° . . 
Zoo i ‘maggiorazione 
3 alt 
t 2 di . E. 
937 Preseme: 3 
a În polwero. LL... eee Gmistalo 100 — — 
d Rude aa 0 e quintale 29 — in 
LI 
Sul presama salito s! riscuote, oltre il 
dazio, il prezzo di vendita del saio raffi- 
nato, sulia quantiià di cloruro di sodi» 
cccodente il 25 por cento su quello in pol. 
Vere e il 22 per cento su quello liquido. 
938 Badella: . 
‘ 
a "FÎr0S0hO: e Rene e — esenti O i 
d Bolatec sie iL al elle quizta'a 4 - ì pa 
939 Piumo o penno, Ca letto, . L66606 0 6 È quialzla : 10—- ia 
N * . di 
940 Stocchs di bslena, vera o falsa: 
va. ricoperto o fasciato di altra metaria; . . + | quixtale 150 — = 
D'altro n... 0 een 0 000 È Quintale . 80—.- run 
CATEGORIA LI 
Prodotti diversi. 
, 941 Oggotti da colleziona 0 d'atto: ) ” 
@ | * Por collezioni scientifiche, di zoologia, bota= © — esenti a 
nica e mineralogia * i 
PI Rini e _ Demo degli Sicnsi Chfeli Ren 
2 ; ) E 1 
Gli oggetti da collezione e d'arte, altri, da col'ezione ré d'arte 
tanto antichi, quanto medarni) seguono il 
trattamento al quale sarebbero soggzotti 
ciassifitanitoli secondo la joro nafara, la n 
loro tomnma 0 la materia della quale Sono 
farmati, senza riguardo al foro carattere 
di oggetti da c.liezione e d'urto. . i etol 
_ 942 ‘ Reticelle per incandescenza a gas, preparate | cento i 5 1 
con sali di wetalli rari, anche bruciata e | < i 
coliodiate : i 
Ls reticolo non bruciate, importate in 
tubi, non separato le une dalle altre, si 
daziano in regione di una reticella ogni 
7 centimetri di lunghezza, 
943 Lampade elettriche: 
d BA AICI Le eee ne et e + | quiniale 70 — 05 
b altre, pesanti: i 
“1 fino'a 35 grammi... +. ..... + | quintale 300 — 02 
2. più di 35, fine a 70 grammi. .... | quintale 499) — 02 
3. più di 70 grammi.‘. ......, + | _quinfale 600 — 02 
ti ; ; IIIOIE: A S ani ì 
944 Fili, cerdoncini e cordoni elettrici isolati, fer. 
mati con uno o più conduttori metallici . 
comunque rieoperti con mater:e tessili € 
. vernici, anche con guttaperea e gomma 
di eiastic4: 
a ‘con conduttori formati di fili di diametro quiniale : 70- 05 
}a superiore a mezzo rgiliimatro ° 
R è ei . co Cd ata 
d .con conduttori formati di fili del diametro | quintile 90 — 05 


di mezzo millime:ro o meno 


149. 


150 


Si 
o sÉ | l Suanizaia 
C£3 ® i dii i . 
cei Denominazione dalle merci | Unità Tin ore) 
riale 4 1 - 
=. | C 
945 Cordoni e cavi elettrici isciai. formati eon | 
uno o più conduttori 1 Cho coli Qi1e 
ricoperti con raptcerio | i, gimnala o | | 
protetti con fo:db ù cena alipo | 
metallo, compresi i cavi soli 41ziLi: 1 
a con condretfori formati di fili di diametro | quintale 40 — 
Superiore a mezzo millimetro EE 
d con conduttori formati di fili del diametre | quintalo 45 — 
di mezzo millimetro o meno . 
916 Timbri di qualunque materia: 
a con meccanismi o con caratteri o numeri | quintale 200 — 
mobili ì . 
v altri... 0.600 00 000040 quiatale 100 — 
97 Pellieole per fotografia 
a non impressionate : _ 
1. sensibilizzate . ...0 0.660» 000 è quintale 250 — 
ll dazio sulle pellicolo par fotografia, 
non impressionato, sensibilizzato, si rifcuot3 
‘ senza detrarre il peso del recipienti 0 de- 
gli involucri immediati, 
2. nonsensibilizzate . Lu. +04... af Guinizie 100 — 
» impressionate 4 0 S e 0 0 0 è 0 00 <s s0 «< quiatale 100 e 
918 Pellicole per cinenatografia: 
“ non impressionate : ì 
sn sensibilizzate < LL06.6 000 0000 quintale _300 —j 
Il dazio sulle pellicole por cinomato- 
». grafia, non impressionate, sengibilizzato, si 
. riscuote senza detrarre il peso deli reci- 
, pienti o degli involucri immediati, 
2. non -sensibilizzate ... 6, ... | Quintale 150) — 
» IMPLPESSIONAtO è è eee. 000 0 È 100 mt 10 —' 
UO Crivelli non meccanici: l 
a con fondo di nelle. L66660, + 60, | Guintale 40 —] 
b con fondo di filo metallico o di lamiera me- _ | Dazio Gel filo 0 de'la lamiara 
ta'lica di cui è formato il fondo 
e con fonio di altra materia, ......... | quatale, 20 — 
950 Staccl: ° 
con fondo di erino. . ........, 0... | dUiniale > 30 — 
v con fondo di seta... 6.0... +. | Quintale 50 — | 
e con fondo di tela metallica... ..... _ Dazio della tela metallica di 
eni è formato il fondo 
à con fondo di altra materia. . ......, | Quinafe Ò 40 — 
951 Stracsi di ogni sorta. . .......... _ esenti 
Come stracci si classificano anche le î 
cartacce da macero quando siano reso ‘ 
inservibili a qualsiasi altro uso 
CATEGORIA Lil. 
Oro e monete d’oro e d'argento. ° 
952 Oro: . 
” in verghe, in pani, in polvere e in rottanii. _ es?nto 
b in mmeto. » 0, e _ esente 
i 958 Argento in monete dell’Unione latina . .. . _ escl lo 


CoeMeicute 
ui 
insggiorazio e 


05 


12 
12 
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TARIFFA DEI DAZI DIESPORTAZIONE. 


q 


L 
Co] 
os 
8828 ? ; 
9 o ‘ Denominazione delle merci Unità Dazio d'uscita 
Zi od i 
s è ‘La 
- OICR ZIE 
274 Minerali metallici: 
a di ferro, escluse le piriti . ++ 0000 040 ee ee + | tonne:ata 0 22 
di piombo, anche argentiferi . ... 606606 ri RARE è «+ + + | tonnellata 4 
di rame, esclusa le piriti cuprifere .. LL... e 06 00 + + + | tonnellata 5 60 
275 Caneri di ririti di ferro L06606 e 6000001 iicrebelio a tonnellita 0 22 
276 ii Ceneri zio; sol JUusabdll Pei ei eiecra » | tonnellata db —- 
639 O8SD ELEEBiO L06000 eee «6 005 dan quinfale 2 
682 | Salino di barbabietolo LL 0.6Leeeeee e | quintale 1a 
738 Tartaro greggio e gruma di botte, contenenti iù bitartrato potass'co: 
d fino a 50 par cento . + e, 0000000000000 + | quintale 5 
(e) più di&50 per cento”... 0600068 eee 004 | quintale 6— 
‘ 737 - È Feccia di vino, contenente in bitarirate potassico: 
a fino & 50 per Cento . . 00.000 | quinta'e 5B_ 
è È più di 0 percento ...0, 000060 | quiatala 6— 
v Ù 
051 Stracci di ogni Sorta. ...%66 006000000 È quintele 8 80 
de © _ esentt 
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i | Visto, d'ordine di Sua Maestà il Ro 
Sa i Il minizgro per l'industria e'commercio. 
ALESSIO. 
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UMINO RAFFAELE, gerenis resconsabile. 


". Di» ettore : DARIO PERUZY. * © Tipogrefia delle Mantellate. ‘ TUMI 


- Supplemento alla “ Gazzetta ufficiale ,, del Regno d'Italia del 30 ciueno 1921, n, 153: 


TT 


ei ten lidi i indotti ctittoriite blico tirato trtrrrtonio annata ite rincari Varianter ciro == II 


Relazione di S. E. il Ministro dell’ Industria o del Commercio on. Giulio: ‘Alessio a S. M. IL RE 
sul Regio Decreto Legge 9 giugno 1921, n. 806, pubblicato nolla «Gazzetta Ufficiale » del 


30 giugno 1971, n. 158, che Snprova la nuova tariffa generale ci dazi doganali. 


SBMMARIO — I. Le condizioni economiche italiane intorno al 1887. — NI. La lecito del 1887 e’ la sua applicazione, — NIE. Event! 
della politica doganale italiana del 1888 al 1914. — RW. Studi per la riforma del regime” : doganale. — w, Condizioni industriali 
‘ed agricole italiane nel 1944. — WI, Il'commercio italiano dal 1871 al 1943. — VR Influenza ‘della guerra Europea nella ten- 
denza politica economica e doganale. — VRRX. Questione della tariffa autonoma e della tariffa generale in Italia, — EX. Motivi 
per cui î Governo ha preferito mantenere il regime vigente della tariffa generale. — mM Tendenze della politica economica e do- 

“ ganale nel dopo-guerra. — MI. Necessità per l'Italia di DIORRERSIo ad una, revisione della tariffa doganale. — AE Struttura tecnica 


Uetla nuova tariffa doganale. 


; I... 

Lo condizioni dell'economità ital'ana nell'epoca in cui fu prepa- 
ratazlo. seguito ad una larga. inchiesta, e poi approvata cou la 
legge. del 14 luglo 1897 In tariffa doganale finora vigente uelle sua 
lineo: principali, si possono così brevemente riassumere. 

Linde stria agricola assordiva e rappresentava la parte di gran 
luuga | 
che ar eva. avuta una fase di brillante sviluppo dopo le lotte per 


l’indipendetiza ti) 1° unificazione nazionale attraversava dopo l' 80. 


una ,8econdi e diversa fase di grave depress.one, le ‘cui cause, di 
natura tecnica 0 di natora"economica, furono chiarameeiite lumég- 
giato dall' inchiesta lacint. 
Là ‘depressione era massima so;ratutto nella cia dei ce- 
roall, Così il raccolto di ‘frumento era sesso da quintali 40,4 mil:o:i 
(media, degli. ‘anmi 1870-1874) a' quintali 36.3 milioni (nîedia degli 
quii 1870-1883).; «+ e quello del riso, nello stasso per.ofo, da 4. 8a 3,6 
milioni di quiatali. i 
. Motto arretrate «rano le industrie {manifatturiere e minerarie, 
‘ alcune altr) (e non fra le meno importanti, come l’ industria 2ue= 
cheriera ed altro ancora) no: esistevano atfatto ia quell'epoca. 


Quast in tutte prevalova lu piccola impresa, coa l'impiego di scar- |. 


sa forza motri e, con maggiore proporzione di mano d'op.ra e coa 
alta percentuale di fanciulli. 

Pura i sintomi di un promettente risveglio industriale nell'ancor 

giovine | Siato si incomiciavano a mano ‘a mano ad'avvertire; e 


01, fiducia sì guarlava c si seguiva l'incremento dello: industrie 


tessili; già ‘da tetpo aflermitosi nol nostro paese. 
Ma; lo-tendenzs fortemento protezionistiche prevalenti nei prin- 


cipali Stati diiuropa. semtrava che dovessero opporre un ostacolo . 


roratidabile ‘a. tAlo:sviluppo è soffo ‘arlo; è d'altra:parte, l'invasione 
doi ‘no3 tri' mi renti da parto della produzione ceriulicola dei: pae-i 
nuovi c*i und «delle cause priacipali della depr essione subita dalla 
rai nazionale, 
-Lf di 

Da’ questa ‘iltriezione di cose: deriva. un diffaso orientamento 
. ‘dello SplIrito pubblico in Italia a favoro di un ‘adeguata difesa delle 
nostre jridustrie, e quindi della nostra compagine economica ‘0 so- 
ciale, mediante dazi protettivi; e tale orioniamento iutormò la 
tariffa. doganalo approvata nol 1887, Con ques'a si stabilirono dazi 
più glovati' e mrezlio descriminati sui filati o sui tessuti di cotone, 
di lino, di canapa e di lana, nonchè sui tassuti di scta, per i quali 
l'italia, era stesa dal primo al quarto posto per importanza nel 
mondo, montre' pur conservava, sionostante l’aspra concorrenza del: 
l'industria fsiaàtica, l'antica floridezza per: isole riguarda la trat- 
tura e la” filatura. della scta. 7 

AI: scopd di far sorgere e sviluppare in Italia I’ industria side- 
rurzi:a c l'industria meccanica furono stabiliti dazi econòmici sul- 
l'importazionò dei prodotti relativi. 


Si” colpirono: quinsi da un lato le ghisa, e con esse i rottami. di 
ferro; o 81 concesse da'l’altro una torta tutcla alle industrie mec-. 


canicho, tutela ‘forse non adeguata a quella ben maggiora concessa 


iù e98picua dell'attività ecosom.ca dal presa, E:sa però. che | 


° portanza a tale riguarda. 


bollama e delle uova, 


i 


| all' industria dn il cho si spiega c con la preoccupaziono del 


legislatore di non rendere tropp> oueroso l'attrezzamento delle 
fabbricho tessili nazionali, ché andavano allora rianovando 1 foro 
impianti, e di non rendere quindi più difficili, a tali fabbriche, con 
un artificiale inasprimento del costo di produzione, la esportazione 
all'estero dei loro prodotti. Esenzione di dazio o tariffe molto lievi 
si fissarono par i prodotti ‘chimici; gisochè,. come scrisse il relatoro 
on. Ellena, non si vollero ‘ ‘«subotdiaare agli interessi delle indu- 
sirie chimiche quelli. tanto più: importanti, delle altra manifat- 
ture». i 
‘Con la tariffa del 1887 si; eleva: il dazio sul: legno comune e sulla 
carta, mentre si appotiarono sol6 Ì loggiiri ritocchi alle tariffe che 
già colpivano le pelli, le pietre, le/ceramnielie' e i prodotti di vetro. 
I1.1° gennaio 1583 andò in vigore la nuova tariffa ; ma ‘essà non 


‘ebte fin d'allora apphehzione ‘infegrale per. la preesistenza è la 


contemporanea ritnovezione di. «trattati ‘“di.commercio col Belgio |’ 
còn la Svizzera, con la Germania;.con la Spagna e con l’Austria- 
Ungheria. In fo.za di tali trattati restavano viucolate con regime 


-convenzionale numerose ed-importanti voci, dai vini e spiriti agli 


olii di oliva, dal legno comune, rezzo o, segato alla carta bianta o 
tinta, dalle calzatire di ogti Specie ai rottami di ferro, ai la- 
voti di vero e di cristavo, ai (seppelli Jer'uomo, all’ uva fre- 


sca, 00. 


xt. 


In dio: alla rottura dal Soppoihi commerciali con la Francia' 
il 1° marzo 1888 si in:ziò quella guerra di {rifta cho, com’ è noto 
ebbe a prolungarsi firo al 1° gennaio,1890 dà parte nostra, e fino 
al 1° febbraio 1891 da parto francese, (o) che,” travolgendo l'assetto 
dei nostri tuaffici fino allora cstituito,’ inipose un oriontamento 


| affatto nuovo alla. nostra ‘politici ‘doganale. ed ai nostri rapporti 


economici ‘con gli altri paesi. ;* 

Per formarsi un'idea della rivoluzione che operò nei riguardi del 
nostro traflico d'importazione ed. esportazione, con conseguenti ef- 
fetti, sullo svolgimento dell'intera, egonomia ‘ italiana, la rottura. 
commerciale con la’ Francia, basta: ‘por: mente: ‘ghe nel 1887 le nostre. 
importazioni da quella Repubblica: “#Vovano taggiuato ua valore, di 
324 milioni, valore massimo spetta. alle importazioni da Jutti gli, 
altri Stati: e che nello stbsso:anno Î' italia aveva esportato in Frau: 
cia 405 milioni di merei, éoutro solò 115 milioni esportati: fin Gér= 
mania, la quale per noi era gllora dl ‘Secondo , Base In SEORE dine 

ll colpo più gravi fu pubitò ‘dalla nostra Abdustria vinicola, che: 
vide .con estrema rapidità segudere” l'esportazione del vino’ comune: 
in botti da hl. 2.006. 500 (moaln:del. biednio 1880- -887) a hi. 1.605.500 


| (1858-89) ssi i 


Forte riduzione nello stesso periodo. subt 1 pure l'aspottazione del- 
l'olio, del riso, ed in minore Inisura anche gi dei devio dol 
Il traffico italiano con n su roclso così, nel suo: jirtocipale. e e 
più vita:e tronco, cer. ò subito ‘uno ‘sfogo altrore alla vastà produs 


17 


ted 


Cd 


\ZIona, rimasta - priva di collocamento ; e tale Ffogo -fu in:certa mi- 
“suza trovato s sul ‘inercato’ svizzero Ma ‘esso non: ‘poteva nen risultare 
inadeguato per lo dimensioni ola ‘potenzà d'«ssorbimento del nuovo 
8bocco, ‘nun certo’ paragonabila a quello francese. Iuvece, ciò di cui 
1° Italla aveva ‘assoluto bis:g20 nella critica situazione allora deter-. 
minatasl, era und relativa stabilità e sicurezza dei traffici con l'estero, 
la qualé garantisse contro il ripeteral di sorpresp così ipa 
nose come, quella subita. 

‘ L'’esistenza dei, trattati di commercio, di cui sepra si è fatto cenno, 
il trattato politico ‘di Alleanza, ‘stipulato con la Germania e con 
l’Austria, ei rapporti di vicinato con.la Svizzera. .portarono, sì può 
dire quasi, naturalmonto Italia, a stringere le” più int'mo e più, 
vaste” ralàzioni, di i afferi.con i detti paesi, © a fare di tali relazioni Ja 
base del suo cominercio internazionale; © * 

I 6 dicembre 1801, venivano. conclusi ‘due nuovi trattati di com- 
merelo,' von iAustéia Ubgheria.. 'e'èon la: -Germiania; ip 19 aprile 1+92 
un DUOVO È ‘trattato con la Svizzera, Mollo pui ampio che -non. in 
quelli ‘precedenti furono: 16. pattuizioni ‘contenute in codesti trattati. 
Por essi la tariffa .del, 1887 subiva numierdse e “non "Hovi. modifica: 
zioni, poichè 'i dazi*convenzionalmente’ fissati con.i Paesi prédetti 

_ erano, inferiori, - ‘talora in misura» serisibile, ‘a quelli ‘della tarifia 
generale, e. ‘pertanto, iriducendò 'osticolo | ‘contro 1° importazione 
in Italia di determinati* articoli fndustriali (come. tessuti ‘e tap- 
peti:di Iana, carta, calzature, ferro. e - anciaio lavorato, ‘vetrerio 
porcellane, .eee,). ed anchs agricoli;. (buoi, torelli è. giovenchi, . Je- 
gumi: secchi e preparati, ‘conserve alimentari, ‘006, ), rendevano pos-' 
sibile: ‘alle indusirle tedesche austro-uogariche e svizzere di: collo- 
care senza difficoltà i loro prodotti sui mercati italiani. 

La. Gerinania ottenne inoltre cene: venissero* vincolati i dazi” sui 
prodotti di alcune ‘frà le, sue. industrie più importanti : «prodotti 
chimici in genere,. colori. derivati ora catrimo, tessuti di lana pei 
tinats, macchine, ecc. È 

In cambio dei vautaggi accordati la Italia: oltenova dalla Germa: 
‘nia e .dell'Austria-Ungheria, oltre’ ‘lo riduzioni di tariffe già conte- 
nute‘nei. trattati. ‘precedenti; anche nuove diminuzioni» ‘Sopra pio- 
dotti agricolie altri' prodotti tipici del suo-suolo. In segu:to poi ad 
uno speciale stipulazione, giù: inserita'come clausola nel protocollo 
finale, del vecchio trattato 7 ditembre 1837, l’Austria-Uogheria ‘ri- 
dusse ‘da. fiorini 20 a fiorini 320 il suo dazio sui vini esolasiviime-- 
te per le provenienze dall’ Italfa, ‘ 

Anche nel trattitò di.commercio “con la Svizzera, ‘l’ alia: riu= 
sciva ad assicurarsi ‘alcune. ‘riduzioni di dazio sui [rodotti in ‘pre. 
valenza agricoli contro ag Ivolezioni di: «tariffa sopra articoli piera: 
lenteménte indp:triali. ... - . 

c Ia. forza dei:trattati. in, parola la” politica. commerciale Itàliana 
veniva-ad assidorsi, nelle sue. linéa generali, sullo seguenti basi; 
rifornimento’ di prodotti agricoli o di alcuni, sem'manufttti (come 
| la seta greggia)'ni merckti fielta. media Europa; importazione ‘dai 
medesimi paesi di: ‘prodotti sopratutto industriali, i quali da: una 
parte non esercitassero una dire.ta: concorrenza ai nostri: pr. dotti 
similari, e dall’altca r.useiassro, come .per esempio, le macshing,, i 
ocleri, i, prodotti cuni utili; allo sviluppo delle manifatturo na- 
zionali, ’ 4. 
‘@ Indipondenteltemente' dalle. molificazioni sobite in conseguenza. dei 
trattati suddetti,.alla tariffa generale del:1887, erano stati ‘appor- 
tati successivi ritoschi di carattere. ‘autonomo ; cos cchò il testo 
unico-pubblicato'nel, 1896 ni discosta in più punti, taluno molto 


rilevante, dal testo -primitito, Il testo del. 1899 contiene infatti |' 


l'aumento del dazio sul grano’ e. dei. suoi derivati, aumento’ che 
provocò tanto acceso discussioni a.suo tempo, l’inasprimanto. dei 
dazi: sulla Segala; buglicol'i fissi di: pesco, impuri, sugli’ olii. fissì non 
noreinati, sugli ‘oliicdi‘lirio’erudo ‘e otto; ‘sui semi di lino, ‘di’se- 
s4mp, di jerachide, sugli olii di palma ed. icosco, sullo » ‘zilcchero 
sui! ‘prodotti’eoloniuli; isull’ «acido aoetico ; Ja. discriminazione. delle 
‘vici ‘relative:» agli :olti pasantiz.a)*riso all’amido, ai prodotti chimici 
non'' nominati. ed egli acidi. grassi.. I -.pravvedimenti risuarianti 


Questi ultimi prodefti furono adottati con la legge 8 agosto 1895 
n.-486, allo serpo di dare un migliore assetto al regims doganale 


interessante 1° industria chimica, ed offrire a questa industria, daR; 
“adeguata difesa. 


Le linee principali dei tsattati del 1891-92 furono în genera'e ; 
‘ màtenute nelle nuove convenzioni commarbiali stipulate dall’Il'a ia 
nel 1904-conla Svizzera e con la Germania, e nel 1906 con l’Austria- 
Ungheria. Ma i negoziatori nazionali dovet'ero subire l’impeto delle 
forti ‘correnti di puù aspro protezionismo ‘che ne' primi anni del 1990 
si-erano andate affermando in Europa ed avevano ispirato la revi- 
sione e Ja riforma doganale presso i maggiori Stati europei, Pet di 
più essi si trovarono a non possedere altra arma di difesa che la 


‘tariffa generale del 1887, fa quale, pur motificata come sopra è 


detto, era tuttavia tecnicamenta molto inieriore & quesle delle: op- 
poste parti. 


“ Comunque, anche dopo la conclusione dei nuovi traitati la base” 
del nosir) sistema di importazioni ‘od esportazioni non’ fu sosta 
Zialmeute mutata; ma l’ Italia psrdetto il trattamento di favore cia 
aerosdato dall’ Austria ai suoi vini, ‘e ‘dovette concedere. ai. paesi 
contraenti nuove agevolazioni, quasi, tutté su prodotti dell'industria 
meccanica, dell' industria ghimica” e dell'industria tessile, - 

«Nel 1893 fu concluso con la° Francid un. accordo commerciale 
sul'a Fase della concessione ‘della ‘tariffa, minima da Parte - ‘della 
Répubblica } Francese contro la riduzione dei dazi sopr alcune 
merci © Îl trattàmenin della Nazione ‘più favorita per altre, da 
pazte dell’ Italia. Dall’ accordo farono esfluse le sete 6 lo seterie. 
Trattati di commercio firt'ono pol stipulati con la Gracia (1899), con 
la Russia, la Rumania, la Bugasia, la Serbia (fra il 1906 ed tl 1907), 
Gol Gisppone (1912), con la Spaghg (1914). 

Ancho. con questi ultimi trattati l’Italia cercò di favorire il col- 
locamento all’ estero di quei prodotti cho più interessavano l'eco», 
nomia nazionale è cioò dei ‘pro lotti dell’ agricoltura e di alcune in- 
dustrie alimentari, ed anche di talune indastrie manifatturiere” 
Specialmente tessîli. 

Riassumendo, allo s:oppio della guerra moudiale 1’ Italia era le- 
gata con veri e propri trattati di eommercio solo con pochi paesi, 


«Ma quasi èn tutti gli altri Sthti esistevano accordi contenenti la 


c'ausola-della nazione più’ favorita; èd-in férza di questa clausola 


-quasi sempre illimitata ed incondizionata (meno che nei. riguardi 


della Spsgna, e del Portogallo, del' Canadà e degli Stati. Uniti) 


l’Italia si trovava a godere gerieralmonto del più favorevole trat- 
tamento doganale. 
: . EV. ì 

- Contro il regime doganale durato. dal - 1888 al 1914,non sono man- 
este .le critiche, telvolta ben. aspre: Da parte dei: liberisti fin dat 
primi tempi tali eritiche si uppuntarono sopratutto contro la pro- 


‘ tezione concessi all'industria:siderurgica vd alla granicoltura. Da 


pirte dei pratezionisti s1 è alicontrario fatto rilevare icome a ta» 
riffa del 1887 non offrisse ‘una prote ione suMeiente: alle: industrio 


‘nazioneli, specie all'industria. meccanica e all' industria: chimica. 


- Certo, grave difetto della tariffa: finora vigente,.sia di quel'a ge- 
neralo, sia di quella d’ uso, derivata dalla prima in conseguenza dei 
trattati e degli accordi commerciali, era una troppo ‘scarsa specifi: 
cazione e discrizioni di voci, per .la quale è stata resa facile 


+1) 1mportazione nel.Regno,. con dazio molto mite, di merci di alto 
«Valore, o per Je quali il legislatore italiano avrevbe pur voluto as 


sicurare il mercato interno all’iadustria nazionale. Quest’ ultima 
soprafatta invece da tale importazione, era resa impotente a svi. 
lupparsi e4 a consolidarsi nel paese. 

Inoltres col passare degli anni.e con gli enormi piogressi sciena 


‘tifici, i metodi di fabbricazione, p. es. delle industrie chimiche si 
«erino prof.nde mente modificati, alterando quei rapporti di valore 


da prodotto a prodotto prima esistenti. « 
Oca i dazi della tariffa del 1887, stabiliti quando la situazione 
era-lungi dal subire gli accennati mutsmenti, riuscivano a questo 


:che, Ja.materia rima p:r c-ria:produtioni era pù fortemente col- 
) pita dal prodotto fiaito, che talvolta era aduirittura esente: e che 


PERLE COS PREEE TOA suna n BARA 


o, su altri quali futòno è con CF "cuba rilevati 6 studiati dalla’ tom» 
missione ‘kealo, che da essi prese ‘norma per’ concretaro Je suò con- 
‘clusioni e ‘presentare lè suò ‘ proposte. 

. Ponendo a raffronto i risultati della st:tistica industriale dal 
1903 e dél censimento industriale del 1911, si nota subito (mono- 
stante là poca omogeneità dei dati derivante dai criteri diversi 
con cui furono condotte l’una e l'altra rilovazione) il grande 
progresso fatto ‘sulla via della industrializzaziono dell'esonomia 
narionale in un periodo relativamente così ristretto. Nel 1903 
esistevano in Italia solo 68 ,020 motori nriginari con una potenza, 
complessiva inferiore ai 774,00) cavalli: meno di 12,25 cavalli 
per mctore. Nel 1911 il numero dei motori era sceso & 46,194, 
ma la loro potenza in cavalli dinamici era salita a ben 1,620,404,: 
con una media di 35,08 caval'i per motoro. Notevole è il fatto che 
nel 1911 sopra un totalo di 536,161 cavalli sviluppati da: motori 
elettrici, la ‘massi ma parte, e cloò 585,320 rion-erano utilizzati dalle 
tesso imprasa che li produ:evai 0; 0 ciò sta a dimostrare il-grana 
de svilup i0 già raggiunto ih quell’anro dallo limpreso di distribu- 
zione nell’enorgia elettrica. si 

ll maggiore aumento si ora votificito nello industrie delle! con- 
‘aloni e dall’abbigiiame nto, è ‘poi nello industrio metallurgiche, in 
quelle dél cuoio e dellé pelli, dei mobili, delle costruzioni mecca= 


nicho e'navali. 
Un g'ande incremeato nel periodo in parola-si era verificato riol 


iutasiria siderurgica cha:fim dagli ult imi arini del secolo scorso, 
éra venuta trasformando i vecchi stabillmenti ed impianti, ed at=i 
trezzando i nuovi con mezzi moderni e potenti; ed essa era inoltre 
passata dalla produzione dol. ferro da rimpasto, a quella del ferro 
fuso od ‘omogeneo, n 
Già la produzione dei minerali di ferro, che era stata di 421 090‘ 
tonnellate nel 1881, ed ora' discesa’ a 216/099 tonnellate nel 1891 por 
‘risalire lievemente a 232.000 nel 1901, cl a, 373.786 nel I9I1, rag= 
giunse di sbalzo le 582.0£6 tonnellate nel 1912 e lo 693.116 nel 1913, 
Ma i minerali di ferro, chs prima venivano quasi totalmente espor= - 
tati in vigore. Pertante, col R. decrato del 23 genna'o 1913, n. 42 ui en GIO n a ie Jorò massima Parte utilizzati 
fa istituita una « Commissione Reale per lo studio dal regime cco- } IO Pg MAZIoRA]O ei a prod azione della sua d’alto forno. 
‘nomico dogui . ale », « con l’incarico di esaminare e rivedero il vi- 2 vo - dae n i too, fu di n Italia, " quale era stata dj sole, 
‘genio regimo doganale italano € di stabilire' i criteri è 10 diret- ORARIA ROTTE Von nel iiiela proda» 
vo per la stipulazione dei nuovi trattatti” ai commercio > . | zione del ferro greggio, che aveva raggiunto un massimo di 311, 000. 
x . tonnellate nel 1910, scese a 143.000 tonucllate nel 1913, viceversa - 
4L'opara com piuta. attraverso molteplici ‘difnogità, dalla getta Com quost’altim> ano si elavò semibilmento la cifra dell'a sciaio (849,000 
‘ missione, composta di illustri vomini politici. e di valorosi indu-. tonnellato); cosicchè‘ inel 1013 1a produzione complessiva del ferro. 
‘ atriali,; agricoltori, esperti © alti funzionari, ;è stata*davvero Vasta | edell’asciai» fu di 939.090: tonnellate, mentre era stata di sole 
0 ‘degna di'sincero cicomio. lssa. travasi esposta in trenta volum 301,000 tonnellate: nel 1900. Pertanto la produzione siderurgios na» 
cho apportano un poderoso © prezioso contributo:allo studio cb- | zionale nell'ultimo anno precedente ln guerra superò di oltre.il 50 . 
| biottivo e sereno, non'solo delle condizioni”. .dell'agricoltura e del. per cento l'importazione dall’ostoro della ghisa in pani ed in‘Taivos. 
l'industria in: Italia prima'e duranto:la guerra, ma dell'intero as- | dilfrso 8 dell'asisio greggi. ala vosati, delle maschina 6 del 
‘setto economico razionale ‘considerato. non .solo nol. suo- aspetto . motori, impostazione èho era stata in totalo di 602.000 to2mellate. 
stotico,, ma anche in. quelli dinamico del sua; diveniro. e della Sua | Tuttavia è Finiti cho nonostante gli sforzi fatti dalla nostra’ 
ITotenziolità di sviluppo. ' . a I industria, essa non era riuscita a soddisfaro completamente al bi= ‘ 
Lo d ficoHù maggiori incontrate ‘asia ‘con missicr o Reole « ccnsi- | sogni del coasumo naziona'e. InsaMeiente ora in particolar modo 
g'ettero nelle gravi deficienze della ncstra statistira’ ‘della. produ- | la “produzione della ghisa do allinazione, ‘ mentre mancava quella 
.zlono 0 delle industrio. Ad esse la Commissione cercò di ovviare della ghisa da fusiono. La produzione dei. profilati, delle lamiere* 
con vp'inchio.ta Scritta, diramando appositi questionari a compe- | dei tubi di ghisa e di ‘acciaio, del fili, era gravomento danneggiata 
tenti o ad intere:sati roi singoli rami industriali. Ma l'esito di tali | dal dumping esercitato. dall'industria tedosca. Inoltre: la formida=. 
indagini nen corrispose.alle aspettative. Tuttavia la Commissione | bilo concorrenza esterà rendeva praticamente impossible di ten= 
potà integrarlo con ricerche ci mpiementari, in modo da fericare | taro ta produzione in:Itelia d<1le leghe ferro-metalliche, dogli ag- 
‘uni-quadfo pressechè comple!o, anche rei suoi partico'ari più im- | ciai fini © speciali, dei fili e tubi sottilissimi ad alta resistenza, : _ 
“porta. i, dello stato dello nesire produzioni in rapporto alle pro- Passando alle altre iolustrio metallurgiche, gi trova che l’Italia 
duz' oi similari st raniero, delle nestre esportazioni ed importazioni | aveva una discreta prodazione di ‘piombo, che fa di tonn. 16.68” 
«delli ‘Condizioni ‘in cui si svolgo il nestro movimento emigralotio. nel (1911. 0 di: 21.674 tonn. nel 1913,INouostinte /a ricshazia nel" 
«dei sistemi doganali esistenti, ecc. . . { Reguo del minerale di zinco, di eni furonn. estratta tonn.. 188.378 
i vl... i: i.$ mel 1913,;Ja-relativa. produziozo era prysso. di ney quasi .atazto ine» 
i ‘| sigtenta prima della guorra. [Iuveso srenp.t;ilmecie lavorate. in 
“QUl:$0.0 interessa prospettare rapijamente la situazione dolloin ‘parso Ie quantità di àilum nio: e: di marcurio :rieav.to dal nostro 
!* dristrio italimno: ‘neeli anni BEESSiDaI Do Forno ‘A “gli effetti subiti | sottosuolo. dotta sj'troerà voi rei 10E% mi can'ron:qui 1600 Ja pro- 


x 
SITA DIRTI VITTO, RITTER IENE dimora È 


‘Girtt arlicoli fini e più Ieggieri,: non distinti in tariffa da. attiedli 
“andloglii: ma. più ruzzi © più pesanti, erano ; tassati: molto, piùi di 
questi ultimi, cssondo il dazio, unico per la duo categorie, commi- 
‘ sutato al peso; cosi:ché l'industria nazionale, p. es. l'industria ce- 
ramica, era costretta a dedicarsi alla produzione degli articoli di 
uso corrente e meno pregiati, non potendo competere sullo ste:so 
‘mercato inferno con la produzione estera di articoli fini. 

È stato pura rilevato, rizuardo più specialmento ai trattati com- 
merciali stipulati, che èssi non hanno forse recato ‘un vantaggio 
ten preciso e tangibile alla nostra economia, perchè da un lato le 

:.nfduzioni di dazio ottenute si riferivano per lo ‘più a prodotti, la 

_ cui csportazione sarebbe stata in'ogni caso assicurata dal fatto che 
a paesi verso” cui si dirigevano e si dirigono non hanno, o hanno 
solo in scarsa misura, produzioni similari, e. dall'altro lato. perchè 
“coni moédesimi trattati ton si è riuscito ad impedire il moltipii- 
“earsi di ostacoli ed uno dei principali prodotti della: nostra agrii 
‘ coltura, al vino, mentre l'industria della seta, vna dello: maggior 

“fonti dello nostre esportazioni, subiva lo dure conseguenze dell'ap: 

‘piicazione’ della taritti massima francese. 

MIS è notato infine che spesso alcune riduzioni di dazi, da ol ct- 
* tento iu cambio di concessioni talora ‘gravose: da ‘parto nostra 
‘ ipnino' finito col riuscire più vantagginso, per l’esistonza della elau, 
con della nazione più favorita, a nostri concorrenti, 

“i Questi ci ‘altri inconvenienti, più o meno. gravi, sono forse da 
‘AMtbibminai più che alla tariffa dol 1887, quale era sinta ideata e 
‘dongegnata ‘a 8uò fempo,. ed al medo in cui i trattati e gli accordi 
furono. stipuliti, al fatto che 1a prima non poteva certo, alla die 
stanza di più lustri dalla sua compilazione, rispondere fille nuove- 
‘ osigonzé. «della tecnica produttiva e dello sviluppo economico na- 
200218; e che i nogoziatori dci seccndi si ‘roy arono a lottare con 
le gravi difficoltà già accennato. 

. Comunque, si andò sempre più rendendo evidente e impror: ga bi'e 
ia necessità di provvedere in tempo al una completa. e profonda 
revisione ‘del nostro regine dogana'e, prima della scadenza dei trat- 


' 


4 


candi progressi. Eveva compiati ‘i l'iidox ria, merdanica, che. dal 
1822 al. 1913 vid» Moiîto più che raiivp.ia: C) it numéro dei suoi 
operai 1‘ 'eresseio immelsznento l'ammontare del capitale in 
094% investito, Il xuagiiore sviluppo si ebbe néila produziane dei 
mo op in genere, fra i’ quali le ] .comotive, le maschine marine, la 
turb ne, ece. Notevole era divenuta anche la' fabbricazione di mac- 
chine «per- l’agrisoltara @ per To industrie tessili; di fenders e di 
carri ferroviari, di' strumenti scientifici, mentre ‘in condizioni arre- 
‘trate versava quella delle” macchine utensili, del contatori edi altri 


‘apparecchi. delicati © di precisione. Dovè l'industria meccanica Îta-. 


liana si era vittoriosamente. affermata” in tatto il mondo prima della 
guerra era la costruzione. di automobili di peso tnedio, 


‘ Nonostante” lo’ ‘Sviluppo, qui! tratteggiato, dell'in lustria meosanica 


nazion ale, 1 l'Italia seguitava adi Limp. rrtafo all estera una grande quan- 


tità:. ‘di inacchino 6 loro; «patti, il cui ‘valore complessivo nel 1913 fa, 


di’ circa’ 370: milivni ‘di lire: ” SAtARE, 

| Par quarto — concerne” le; ‘Industrie “ohimidhe, raaguarderole orà 
‘diventata in Itala BCE produzione dell'acido sol forico è' dei pertoslati 
‘mentre’ sr “svil nppa v& favorevolmente quella della cr 1clo-cianamide 


In via di sviluppo” erano la. ..stearineria,: la’ produzione della glico- 


‘rinà greggiù: È) quella dei saponi. imp rrfaato, come già pel passato 
Ì conservavasi ) la produzione degli ‘estratti tannici, mòntre quella degli 
estratti coloranti gra: deperita 2; ‘62033 del sempre più largo uso dei 
colori ‘ sintotici importati, dall'estero, da cui produzione” òra resa im- 


possibil ‘in Italia. più la “cossistenza. di. Varie condizioni sfavorevoli i 


doficienza’ di capitali; mancanza di. materio *prime sottoposte a;dazi 
‘superiori’ a, quelli” del prodpito, finito,, (o) a, tasso. interne di fabbrica- 
ziono” o‘ .di monopolio, concentrazione, ‘quasi completa dei brevetti in 
mato; ‘all'industria tedescà; edge, ©. - 

(Nel _campp, dello industrie: tessili, troviamo che quella del cotone 
‘aveva aumentato. fra Îl,1900 ‘ed_il. 1913 i suoi. fusi da 1879.129 a 

4,582; 000, edi, suoi telai, ‘da’ 18. 306 a ‘183, 600.-Essa alla. vigilia della 
guerra Vorsava in' ‘erisi  di° “sovraproduziono, mentre, Bi imponeva 
per. ‘ossa il problema’ di. ‘rinnovare: i suoi” impianti per dedicarsi 
‘alla produzione-del filati’ o ‘dei ‘tessuti. fini. 

° L'industria. italiana “della seta; che “gia” era. stata la maggiore nel 
‘moado, aveva vista “gradatamente, Scemare “la. sua importanza. per 
il prevalere della, pro' Juzione dell'Estremo Oriente. Ma nell'econo- 
mia inazionale. essa ‘serbò’ tottavia. un; posto. «altissimo, impiegando 
oltre 280, 009. operai. ,Leraspre. ‘lotte sostenute contrò gli. alti dazi 
imposti dai maggiori paesì. consumatori, Stati Uniti, Francia e Rus- 
sia,.e {contro' i. «bassi prezzi, dolla _ nota, asigtica,. non ‘potevano però 
non deprimere Ta nostra: trattgra serlog, la quale sui mercati mon- 
diali , Pappresentava ‘appena:un terzo della pruduzione giapponese. 
La, tessitpra della, seta continuò ‘invece . a ‘progredire alimentaado 
considergvoli: traffici, di- esportazione, : 


: Ineremento. notevolissimo: “prescuta vano poi le jndustrie, tessili dol 


lino‘8 .dglia canapa... , 
» Anche. l'industria della,;. carta chio” fido al. 1993 era stata quasi 


stazionaria, ragg: unso nel ‘1913 un posto cospieno, AM DIFFando 28, 100. 


‘operai. e :65.000, cavalli di forza, 


"la ‘alcune industrie dell’abbigliamento, come quello iello, ofavatto. 


e della biancheria,; si notavano miglioramenti confortevoli. Prospera 
era l industria dei cappelli” di: «feltro, e dei bottoni di corozo. 

Uno, sviluppo. meritevole di ‘ sposiale attenzione è' quello dell'i1- 
dustrja -dolla comma , elastica e ‘della; gu: tapero®, che s'era aff r. 
mutg *.nelle ‘più ‘svariate ‘produzioni dagli oggatti di uso domestico 
ed industriale” e dai pneumatici, “eoporture e gomme piene per vo» 


locipedi ed automobili; al fili CE «cordoni e sui per la trasmissione” 


della corrente’ elettrica. 


In ‘proyrésso. sÌ pressatavano l'industiia della concia, delle pelli, 


quella dille ‘calzature. si anche, in: limitato misura, quella del mo. 
bilio di; legno. :' vu E, 

. Granda fu, nel per ‘bdo, 1903-0913 lo sviluppo delle: prodozioni della 
calce . adraulica; e‘del::cemento; non: son ‘quello delle. produzioni 
dalla n ‘grassa: 6 dol. gorsp, i 


* Nonostante lo trasformszioni introdotte nelle industrie della ce 
ramica; (i) ‘del“vetro che erano passate dal Sistama deile piecole : 
fabbriehe'a quello dei granti stabilim nti, tali industoio, per difl= 
coltà di rifurnimento di carbone e di materie prime, continuavano 
ad incontrare forti ostacoli nel loro sviluppo. 

Tottavia alla preduzione dei laterizi o quella dei vetri e cristalli 
avorati in oggetti diversi presentavano uno sviluppo considerevole 
ed una grande forza di espansione. 

«Ls situazione dell’agricoltura naziona'e quando la; commissione 


- Realo' iniziò i suoi lavori, si può poi così delineare, 


‘La: produzione del grano era fortemente aumentatu, tanto da 
aggirarsi nel quinquennio !909-913 su una media di 50. milioni di - 
quintali: l'anno,- contro i 36.3 milioni del quinquennio 1870-83. Ma 
sìffatto aumento - «non: era tanto dovuto id una maggiore cale sione 
della ‘superficie ‘coltivata a .grano, che ‘tendeva anzi & diuunuire, 
‘quanto ad un aresciuto.rendimento per‘ettare. 

* Devesi però avvertire che miglicramenti ‘tecnici in tale; . coltura ‘ 
erano stati introdotti quasi esclusivamento nolla. parte aupi riore 


‘della penisola; mentre.nel Meziogiorio e-nelle isole continuava’ la: 


pratica della’ coltura estensiva; dal che derivava uno +carso ron 
dimento generale medio: ‘dalla produzione granaria italiana” non; su= 
periore-a'.q.li 10,5: por ettaro. i To 
-* Le superficie: ‘coltivate a granturco: cda riso, al trovarono, ‘specie 
lo ssconide, ‘sensibilmente iidotte : nel1913, ma la produzione del 
granturco” rimaneva inalterata intorno. ai 24.000.009) di quintali, 
mentre’ quella del riso, ix aumento, saliva a 4,8 milioni di quintali 
in mertia nel.periodo 1909-1913. 

“Notevole lo" sviluppo della pollicolture, che. dava incremento ad 
‘una attiva-tesportazione di pollame vivo e morto, e di uova, 
* In progresso molto sensibile, psr numero e per qualità delle razze, 
? allevamento del. bestiame, ‘tautoi che a:lo ‘scoppio dalla guerra 
l'Italia” possediva' un ricchissimo patrimonio. zootecnico. Tale' pro: 
grésso.era in diretto rapporto vot graude sviluppo dci prati artif- 
ciali a ‘vicenda nell'Italia settentrionale - ed' ancho nell'Ilalia:cen>*. 
rata, meatro' ì: pascoli permanenti; erano ‘più diffusi nel Mezzogiorno 
“© nelle Isole,‘ 
- Nel 1909-913. era cresciuta. di: 20).0:0 ettari in confronto. al pes 
Hodo :891-95. la suparficie voltivata-a' viti. La produzione. ‘QOnua 
del vino ‘erà salita a circa 50 miloni di ettolitri, 1 95 per: cinto. 
dei quali si calcolava che fosse assorbito :dal consumo. interno. . In 
conseguenza. «él problema dell’ ‘esportazione. vinicola: aveva non poso. 
perduto della sua importanza di un: tempo, quando la; quantità di 
vino disponibife per l'esportazione; era ;ben più. ingente, uo: ” 
“ “Anche la ‘superficie: coltivata ad, clivi' era cresciata nel 1913; ma 
la produzione era scemata .per le malattie ‘delle -pisnte per'le- in. 
‘vesioni dei parassiti e per le frotisnegli olii. Inoltre la, produziolie 


nazionale dell'olio subiva sui mercati. csteri una. .concorrenzà'sem. 


“pre più’ ‘vivace da parte della: lessi di - Spagna; di: bui ala 
Turchia e fli Francia. 

In granite aumento la coltura degli agrumi, il cui rascolto » aÌceso 
nel 1913 a\più di 8.760.000 quintali, ripartiti quasi ugualmente. tra 


Branco. e limoni, oltre a 315.000 quintali di manderini,Favorevole 'era 


Ia situazione del. commercio d'esportazione dei. limoni, che per.la loro 
qualità si imponevano sui mercati mondiali; non' così «que: sla delle 
aran*e per la. forte concorrenza. del prodosto spagnuolo. .: 

. Segnalati- prog:c3si . prosentava. la. frutticoltura in tutti i suoi 1 
‘rami, specialmente nelle piante. po]pose, e l'industria della conser- 
«azione delle frutta fresche e delle marmellate; co ì pure: l'orti= 


‘ coltura con.l'industria derivata delle conserve si pom: duro e dei 


fagioli, pisòlli, asparagi, funghi, coriservati+nell'aco u, nel sale eat 


«Poljo. * 


Queste produzioni, che già alimontivano un n evole. traffico. con 
l'estero, sono ben connaturate al nostro clima ed al nostro suolo, 
ed esse perciò meritano speciale considerazione ed.aiuto perchè pos 
sano sempre più svilapparsi cd estendere il loro smeraio all’estero. 


Log Je piante inàustriali, 1a qanapa. manteneva inalterata. la sua 


[Sali ALT) A . : . s 4 "cy 
produzione annua di 1 milione di quintali circa, ed in aumento 
erano le colture della barbabietola da zucchero e del taba co. 

. L'industria molito-ia aveva continuata e perfezionata, sul decen 
nio dal .903 al 1913, la sus grande trasformazione da piecola a 


grande îndustria a tipo moderno, riducendo il numero delle im-. 


prese e degli operai e aumentando inveco la forza meccanica im- 


piegata. L'industria dei pastifici s'era pure molto sviluppata o dava | 


luogo nd una crescente esportazione, che nel 1913 fu’di 710,000 
quintali, . 
VI. 
Riassunite così Je coniizioni e lo siato di svi'uppo delle industrie 
e dell'agricoltura in italia uegli avi precedenti la gu-rra, s-rabra 
opportuno fare un rapito cenno delio svolgimento del commercio 
. estero italiano, sul quale certo non potevano non influire le. pre- 
dette condizioni ed anche, in misura peraltro. non precisabile, il 
nostro sistema d»rannie, 
Tale: svolgimento è. nol suo c' mplass) rappresentato dalle se» 
ì guenti cifre: 


Media. | MEN 
n° Esportazione | 


: Importazione. Totale 
‘3% dei quinquenni A 
‘1971-1875..., 1.181.55 1.073.7 22552 
° 1870-1880; ... 1.189.8 1.087 .9 2257.8 
1881-185.,.. ‘1.206,8 1.104.9 2,411.7 
1886-1890... °.. 1.289,8 934.4 23442. 
(189-895... 1,1546 972.7 °2.1273. 
1890-1900... . 1.398.4 1.223 4 2 261.8 
‘190141903 . 0, 1.62.8 1.517 8 3.347.6 
1906-1910... . 2.933.2 1.906.1 4.839.2 
108 Lita 3.645.6 251,6. 6.157.2 


È facile desumere da tale prospetto i periodi di relativa stasi 
(1871-1885), di crisi (1283-1895) di ripresa (1896-1900) e infine di 
‘sviluppo (1901-1913) dell’ecgnomia italiana. 

. Negli ultimi anni, dal 1998 in poi, si nota un aumento foîtissimo 
. della differenza passiva del nostrn bilancio commerciale, la quale 
dal 1908 in poi superò gnnualmente 1.100 milioni. Come è noto» 
tale differenza vamva compensata di varie partite non appirenti, 
‘fra le quali di gran lunga le più importanti erano le rimesse dei 
nos‘ri emigrati e le spese dei forestieri nel Regno, a 

Fra le merci importate in Italia ‘mel 1913 meritaro anzitutto 
menzicne lo materié prime perle nostre industrie. Il maggior va- 
lore è rappresentato dalle materie tessili,e on oltre 685 miliovi di lire. 


Seguano 11 carbone fussile con 373.8 milioni di lire, le materie per’ 


‘le industrie metallurgiche con 293.8 milioni; i prodotti chimici con 

‘4415 milioni; il Jegnane da lavoro, con 138,3 milioni; le pelli 
erufie 0 preparate, con 125.9 milioni, e infiie, per cifre mineri, i 
semi olsosi, gli olii fissi industri li, i grassi non alimentari. 

‘La calegoria di protetti fabbricati, che presentò la massima cifra 
‘all'imporrazione, fu .quella delle macchine, degli apparecchi e stru- 
” menti. Sssientirici, e di altri lavori dello industrie meccaniche e me- 
tallnrgiche. Tale cifra fu di circa 361 milioni di lire. ‘A grande di- 
stanza ‘sogùirono i prodotti delle industrie tessili (152.4), i lavori in 
pelle (25.5)i lavori di gomma elastica (32.8), i prodotti della ‘cera- 
miea, dell'industria della carta, ecc. 

; Pra:i generi alimentari imp n il valore più alto fi” rappre- 
sentato. dai cereali (466 2). Si ir: spono inoltre L. 65.3 milioni di 
generi aolomal:, L. 637 milioni di nu L. 28.5 milioni di’ carne. 
1Éù Avuto, r guardo alle diverse categorie di prodotti ed ai vari paesi 
di: provenienza, le nostre importazioni del 1913 vanno così Tipaj- 
si ARCA 1 o 


:n | Materie | Prod tti | Prodetti 
Provenienza ge: Di AURA e Totale - 
. | “lo “o o %o 
| 

Europa .:-...i 295 | 200 17.6 | 339 | 10. 
Africa... .| 81.5 3.5 | 128 2.1 | 100 
Asia + .....| 585 | 318 | 5.0 | sm | 1007 
America , .. i 51.1 17.3 23.5 7.7 100 
Ocosnia ..., 32.3 7.6 60.1 0.66 100 

Passaddo ora alle esportazioni, troviamo che fra prodotti, 


greggi, 0 sottoposti solo ad una prima lavorazione, e sno derivano 
dall'agmceoltura v dall’alievamento del bestiame, le principali voci 
sono costituite dalle fratta tres«he e secche, ortaggi, patate, pomo= 
dori, cce. (complessivamente L. 210.1 milioni); dagli agrumi (116,1); 
dai prodotti dell'allevamento (100.9); dal vino (82.5); dal pollame v 
uova (80.7); dalla canapa (64.8); dall'olio (42.3). 

Fra i prodotti industriali, semilavofati o completi, spetta il primo 
posto a quelli dell’industria tessile: con 839.2 milioni (seta tratta” 
oltre 400 milioni, manufa*ti di cotone 210 milioni, manufatti di 
seta 110 milioni). Enorme 1a distanza ehe intercede tra.le cifre crà 
riportate e quelle relative ai prodotti dell’industria meccanica, che 


| non toccarono i'73 milioni, e ai prodotti delle industrie’ chimiche, 


che furono esportati per un valore di appena 38.9 milioni. 

Il 63.2 per cento delle nostre esportazioni. totali si dirosso nel, 
1913 verso paesi eufopei; il 23.1 verso l'America; il 7.1 verso l'A+ 
frica; il 5.4 verso l'Asia; ‘appena il 0,5 verso l’Oceanta. La diffe- 
renzafa saldo era costituita dalle provviste di bordo. Ù 

La massima attività dei nostri scambi si svolgeva nel 1913 con' 
la Germania, dalla quale importavamo circa 540 milioni di soli pro- 
dotti fabbricati e di matarie semilavorate. Sezuiva in ordine d'im- 
portanza l’inghitterr3, dalla quale importavamo a preferenza ma- 
tsrie gregge, sopratatto carbone; e poi ancora gli Stati Unitiy da 
cuiritiravamo specialmente materic gregre e semilavorate; la Francis, 
l’Austria-Ungheria e infine la Russia e l'Argentina, dalle quali vl= 
time ricecvevamo in grande prevalenza generi alimentari. 

Scarsa eri poi la percentuale dei nostti prodotti fabbricati che 
so divamo in Germania, verso la quale, came verso la Svizzera, si’ 
dirigevano di più i semilavorati ed i prodotti alimentari. La Gran!’ 
Bretagna costituiva inveca il n.igliore mercato per i nostri prodotti 
ind»striali, che venivano anche ritirati in notevole misura dalla 
Romania, dalla Bulgaria, dalla Serbia, dalla Tarchia Europsa. ed 
Asiatica, e dalla Gracia, . 

In Ameriea, l’Italia spediva in prevalenza prodotti fabbricati: in 
Argentina, e generi alimentari e matcrie gregge e semilavorato noglî 

Stati Uniti. adi 

Tale era: nelle sue lire? Tao generali la situazione, delle 
- industrie ce dvi traffici i aliani quando la Commissione ‘Reule ’ 
iniziò i suoi lavori. Dai primi studi cieguiti essa era per trarre 
la conclusione cho convenissg mantenero pressochè inalterata la 
ba:e dilla nostra politica commerciale, che in sostanza si: era fino’ 
allora dimostrata capace di contemperare equamente gli interessi 
della nostra agricoltura e quelli delle nostre industrie manufattu=' 
riere. Là Commissione però aveva anche rilevata la necessità di' 
apportare mutamenti profondi a tsle politica per eliminare dalla 
tariffa e dai trattati doganali gli inconvenienti e le incongruenze 
.dei quali si è fatto cenno. 


VII. 


SenonehA lo scoppio della. grande guerra europea, divenuta poi 
mondiale, modificò repentinamente, anche prima della partecipa - 
zione dell’italia, la nest-a situazione non solo nei riguardi politici, 
‘ma altresì econorici; di con*'eguenza, esso modificò pure l’indi-: : 
rizzo dei lavoti della Commissione. Questa vide Bronvolgere dal :i 
conflitto non solo il fsndamento del nostro sistema di trattati, il 


sd 


cui pucleo; cantralo, era,stato fino, allora. costituit o.-dalle ‘convon- : 
Zioni; Ricette con. gl; Imperi: Contrali ;- ma altresì ogni previsiono ed - 
‘ogni giudizio ‘già, formulato . circa; il faturo ‘sviluppo deilo nost a’ 
produzioni e del nostro ‘comimereio. -con l'estero. 

«Primo. effetto delia'guerra, e aticor più -della preparazioae' ‘mili=- 
tare o ‘dall'inter vento» dell’Italia; fu quello di dare onorme impulso 
a certe: produzioni (siderurgica, meccanica, chimica) che fino allora 
ernao. ‘sembrate ineapasi di raggiungere presso di noi larghi’ svi- 
luppi sotto la’ pressione, della concorrenza estera. 

Poi, ennefo i i bisogni. urgenti di un più intenso afruttamonto 
di tatte le risorse del Pacse, di una più efficace organizzazione delle 
‘ forze’ economiche nazionali. del'6oncentramento colossale di capitali 
per produrre tapidamente (:) in quantità adeguata all ‘immenso con, 
sumo gli strumenti. bellici 6 ‘totti gli altri. mezzi necessari per la 
«condotta della. + guerra 0 per. il rifornimento dell'esercito. 

La: ‘Querra, infilo) poi ‘ad socentuare în ,misura estrema quelle ton: 
denze di 206680 ‘protezionismo. e.di. esclusivisno econofnico, che ve- 
. deinmo diffondersi ed.:affermarsi in Enropa negli anni preotdenti x 
11; 1914... sontimento « patriottico, ‘esasperato dalla , lotta scorso 
nella dipondenza- osonomica dall'estero: una csusa di psrpotua de-' 
bolezza. ‘e di mortala pericolo per le Nazioni. Donde .il riasaldarsi 
del: principio, che ogni. Paese dovesso. cercare di trarco dal suo suolo 
0, dal, suo lavoro tutto quanto fosse nesessario per la soddisfazione 
dei. suoi bisogni: più essenziali .di esistenza, di conssrvazione o.al 
‘sviluppo. go . 

Sorse.così esi siffermé viggrosarisàto la teoria dello fadiaicia 

chiavi; nelle quali ciascuna Nazione dovrebbe ad ogni costo rone 
dersi indipendento dalla produzione s°raniora. * 
— Tale teoria trovò  larghissimo consenso persino in Inghiterra, 
nelia quale fa pure ripresò con fervore il progetto di un regime 
doganale proferenziale noi rapport GOTAMSEOIAE tra Ia madre pa- | 
tria. 6:lo colonie. 

IL rivolgimonto provocato dalla, guerra nell’assetto eponomicò 
dell’Italia port) ad un' sonsibile aumento ‘della nostra proinzione 
“ di minorali di ferro, di ghisa di ferro, di acciaio, ad ua rapido svi. 
; luppo dolle” industrie maeccanishe e navali, come dolle industrie 
‘ chimiche, mentro le:industrie tessili pur essendo attivo, soffrivano 
‘per il defidlente rifornimento delle materie prime. Ma dal conflitto 
‘ yeniva, «Tion* poco ‘tutbeto il’ prograsso tecnico,’ che si era’ andato. 
delineando” nell’agricoltura razionale, mentre il bestiamo era deci» 
< Rota, e devastati i bischi. 

«Sitfatto | rivolgimanto e lo tendénzo dominanti di protozionisino 
ha oltranza; - non: potevano, non esercitare, come si ò detto, una’ 
influenza”. grandissimo sulle determinazioni e sulle? proposta della 
: Commissione, Reale. 

: Una prima questi: ne, di forma © di sostanza ‘insiome, che questa 
" dovà' affrontare e risolvere fu quella, se convenisse all’Italia di con- 
servare. l'antico si-tewia della tacifta' go: eralo. o di adettare invoce 
- L'altro. della tariffa autonoma 

E'.n6tò in ‘che cosp consistano l'uno 0 l'altro sistema. Il primo 
isa l'approrazibno da parte del ‘Parlamento di una tariffa’ ge- 
‘«neralo ‘costitu ta da un'unica misura di dazio per le singole voci 0' 
. sottovo 1° Talo misura non' è inaltorabile, ossa può essere ridotta, 
»gome. può anche essaro consolidata, in sede gi nognziazioni di trat.. 
. tati di sommers:o con altri passi, in modo da. far luogo ad una sé- 
, corda tariffa, convenzionale, non modificabile, questa par titta 1a 
durata degli accordi 0 delle convenzioni. 

All'opposto, la tariffa autonoma'comprende di solito una doppia 
* tabella di dari, massimo 0 minimo, per lesingole voci e ‘o.tovoci, 
L'app'icazione dei dazi minimi è concessa alle merci di querli 
Stati,:con i quali intervengano accordi somierciati, a cha comun- 
‘ qué:facciano alle merci nazionali un trattamento di resiproco cd 
3 ‘equivalente favore, i dazi‘ massimi si applicano invece ailo morci 
ci preevenisnti' da quai paesi, in rappozto ai quali non si verifichino 
». la asconnato: condizioni; ui 
Csrbas taria minima. LI pol; almeno teoricamente, irredusibile in 8:do } 


BERN TIRATE, ATTI CIT LISTINI TETTI TRADE II. VIET MITO ATTI 
di negoziazione di trattati, inquanto che ai negoziatori, 8 pro bito 
di'scètfdere ad un'l-vello di dazi più basso ‘di quél'o ‘ohe il ‘Parla- 
mento-ha stabilito essere l’estremo margine di necessaria ‘ prote= 
ziono alle industrie nazionali. La stessa tariffa minima, el pari 
dellà tariffa massima, è liberamente ‘rolificabile dallo Stato 
che l’ha adottata, anche se siano în vigose trattari ed “ao- 
cordi doganali con altri Stati; e ciò perahè in regime di autonomia 
‘un trattato di co nmercio nen vincola nò la misura nò la durata 
della tariffa minima, ma solo impegna il primo Stato a concedere 
al secondi l'applici zione di quella che di volta in volta sarà Ia sua 
tariffa minima. 

. Sarebbe superfluo fare qui la storia dei duo sistemi di tariffa, ed 
esporre le varianti e le limitazioni e gli adattamenti cho essi-hanno 
subìto nelle loro forme concrete, Conviene però aggiungere che, se 
è vero che la distinzione fra il sistema della tariffa generale con= 
‘“venzionalmente riducibile, e il sistema della tariffa autonoma, non 


‘’colnelde nencssariamente con l’altra distinzione, fra liberismo ed 


"ultra-p otezionismo ; in pratica si verifica che l'autonomia doga= 
nale ‘sia adottata-appunto da quei paesi, che intendono conicadére 
una'protezione mcito elevata a tutte, o quasi tutte, le industrie 
nazionali, e intendono altresì sottra:re tale protezione all’aleg delle 


‘trattative e dei negoziati con altri paesi per la conelusione' di 
‘accordi commerciali. 


WIKI. 


Ora în Italia, anche. prima dello scoppio della guerra e gii del 
determinarsi di quella nuova situazione e del rafforzarsi di quelle 


‘tendenza sopradoscritte, sì era già delineato un movimento con- 


trario alla tariffa generale e favorevole al regime autonomo. 

. Il movimento partiva speoinimente da quelle industrie, le quali, 
pur assendosi costitnite ‘nel’ Regno, grazie alla protezione loro 
offerta dalla tariffa del 1887, non erano di questa contente, e meno 
ancora dei trattati di commeraio conclusi dall'Italia con i. paesi 
Hell'Europa conirale, doi queli trattati sì affermava che avessero 


‘molto più: ‘giovato alle altro parti contraenti che‘a noî. i 
). Lo stesso movimento divenne più vigoroso e gagliardo durante - 


il conflitto, Contro il sistema della tariffa gonèrale o dei trattati di 


‘“commersio si opponeva che per esso la vita cconomica della na- 
-ziono è fatta d.pendere dalla capacità, dil'a compatonza, dalla 


‘energia, dall'intuito di pochi negoziatori, soggetti, como tutti gli 
uomini, alla possibilità di gravi errori; che se nella’ tariffa vigente 
sì rivelano inconernenze e sp:roquazioai, e sé ccl progresso delle 
industrie, si rendono necessarie huove spesificazioni di voci, non è 
possibile afcttare gli opportuni rimedi per i vinecli impogti. ‘dai 
trattati; che inconveniente gr vissimo del Sistema 11 parola è ‘qu lo ‘ 
della contemporaneità dellà scadonze delle convenzioni commer- 
ciali, la quale può esporre il prese a crisi periodiche ed acuta. 
Non mancavano anche oritiché, £pesso acerbe, alla clausola della 
nazione più favorita, clausola ‘che è quasi inerente al rogime con- 
wvenzionale. ; 
‘A favore della tariffa autonoma si osservava, inveca, che essa 
anzitutto dà modo allo Stato che l’'adotta, di introdurre .modifica- 
zioni nelle veci e nei dazi in rapporto allo mutazioni doll'economia 
nazionale. Ciò ha particola'e importanza in periodi, come quello 
“aperto dalla guerra, di profonde, rapide ad imprevedibili trasforma - 


«zioni.tecniclis ed eeonoiniche della progdurionr, e di estroma insta. 


bilità di prezzi e di cambi. i \ 

Fu questa Ja principale ragione perla quale la Commissione Reale 
emise, com'è noto, parere favorevole ad un sistema di tariffa autono- 
ma, coneider£ndo, scrisso il suo relatore, on. Fastano, cho una tariffa, 
la quale «rosta sotto il controllo immedia o ec permanente del 
Paese, è da considerarsi la più confacente, sia per ev.taro che in 
sede d: trattative 1a deficanza de na nostra preparaziore politico- 
cconumica abbia il sopravvento sulla abilità personale dei nostri 
delegati, sia per lasciare al Governo. nti momenti di rapide ol im- 
provviso trasformazioni industrial che' caratterizzeranno i primi 
anni della pace, e ili fronte galla pre«edi:ile appàrizione sui mar- 
cati di merci nuore e di surrogati, un'arma agile e pronta per do. 


minarag: nostri scambi e. garantiva la sorti telia nostra RFORAZioNe: 
nel odo. «che crederà più confacente ». 

Ma la Commiss one si preoccupò altresì che alovni Importantis- 
simi. interessi, specialmente, agcari, potessero essere danneggiati 
da un'applicazione troppo rigida del sistema della tariffa auto- 
noma, per lo misure di rappresaglia che tale applicizione avrebbe 
eventualmente provocate da parte dei paesi esteri, verso i quali 
a preferenza :si dirigono, o conviene dirigore, le nostre esporta- 
zioni. 

La grande importanza di tail interessi, e la necessità di adegua- 
amento garenirli nello stabilire le basi del nuovo regime doga- 
nale, furono messe in particolare rilievo in. un Congresso delle 
rappresentanze dello Camere di commercio del Mezzogiorno, tenu- 
tosi,a Napoli il 22 e 23 giugno del 1917. Quei Congresso si chiu-e 
richiamando fra l’oltro l'attenzione del Governo sul futto, che le 
condizioni create dalla guerra e le conseguenze di questa impone= 
vano .di assicurare nuovi © maggiori sbocchi sila produzione agra- 
ria, la: «quale dovrà essere intensificata a, vantaggio delle regioni 
meridionali ;. «ed esprimendo il voto che si mantenesse fede sIlo 
storico sistema dei trattati, come quello più adatto a consentire 
appunto l'aumento dello esportazioni agricole. 

La vommissiuno Reale mostrò, come si è delto, di non trascu- 
rare; ma, anzi di tenere nel massimo conto i giusti interessi della 
produzione’ agraria, sopra tutto del Mezzogiorno e dela Stilia. Per- 
tanto, nel ’ proporre l'adozione della doppia tariffa nutonoma, cssa 
affermò. “dal, ‘parì tempo ia nocessità che il Governo, rei futuri ac- 


cordi commerciali, ‘cercasse di concilare, con un opportuno, tratta- 


mento' preferenzialo alle'merei di determinate provenienze, l'appli- 
+cazivho” del nupvo sistema doganale: con la tutela dei bisogni di 


mpiti. rami dell'agricoltura e delle industrie dalla medesima de- 


rivato, 

Nel‘a Relazione generale dei lavori della Gomitilazione. Realé ò 
detto (pag. 189) cho « tale voto. emesso su proposta deli’ on. Pan- 
tano, costituisce uno dei capisaldi del sistema proposto dalla Com- 
missione, o vuol trovare possibilmente la sua forma pratica in un 
regime.di trattamanto preferenziale limitato, il quale yalga -a co- 
stituire. un correttivo al troppo rigido sistema della doppia tarilfa 


aufonoma 6-presonti così la pussibilità di sbocchi compeusatori per 
quel” nostri prodotti, prevalentemente agrari, che oventualmento 


venissero, osvlusi dai morsati ove, prima della guerra, trovavano il 
loro-abiruale sfogo ». 

Seeon to gli. iutendimenti della Commissione, il trattamento pre- 
ferenziale avrebbe poi dovuto concedersi mediante patti speciali, in 


cambio. di. va‘itaggi adeguati, e sol.» a favore di quei paesi, con i. 


qua'i sì volesse eutrare in rapporti commerciali. più stretti, In altri 
termini, posta come base del nostrò regime dogan le la dopp'a ta- 
riffo auton Ina « Il regime preforonzionale limitato », per ripetere 
lo parole del relatore « dovrebbe costituire i’eccezione conrentità 
per dar sfogo alle nostre più peculiari esportazioni. segnatamente 
azricole, clio avessoro perduto i loro antichi mercati e alie quali si 
imponesse quindi la ricerca di stocchi compersatori garantiti con- 


tro la concorrenza ». 
Senonchè, ensì moCifezto, il sistema dell'autonomia, sem'ra che 


perda nou poco di qual pregi attribuitigli dai suoi fautori; ed esso: 


diventa assgi ccompit:ato ed ibrido. Indebolita ne sarebbe poi nelle 
t'atintivo per accordi «omnia:ciali, la posiziono dei negoziatari, 
giacchè: dopò. proclamata l'adozioto di una tariffa minima irreduci- 
hiloy questa verrebbe subito svalutata dalla possibilità di conces- 


sioni ‘al disotto dei limv1 in essa fissati. Nè valo stabilire che pre-o 


ferenzo ‘dovrebb: ro essera accordate solo. in via eccezionale, non a 
tutti ‘1 paesi con i ‘quali si contratta, e fuori della clausola della 
nétione' più faveri a 

Uaa volta’ che x1 Potere esceutivo 04 i negeziatori italiani fossero 
iuvestiti: dela: facolta di concederle, questo solo renderebbo molto 
più: ‘esigenti’ i negoziatori dell'altra parte, i quali cercherebbero con 
ogni: “possibil pressione di Urierele pei loro paesi quanto già fosse 
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stato ad altri concèsso. Comungqne, essi sarebbero certo meno:* i pro- 
clivi ad accordare un trattamento favorevole ai nostri prodotti ‘4a 
cambio della pura e semplite applicazione ai loro‘ protoîti mazio- 
nali della nostra tariffa minima. 

È da notare inoltre che la concessione del trattamento preferon. 
ziale, rilasciata per. necessità all’arbitrio del Governo o.dei nego- 
ziatori (salvo poi la ratifica doi Parlamento, come nel sistema dei 
trattati) o l'estensione inevitabile, per le ragioni ora accennate, di 
detto trattamento ad un numero di pacsi probabilmente molto 
maggiore d' quello, che era nelle intenzioni della Commissione Reale 
quando formulò Ia sua proposta, sopprimono quasi ogni differenza 


‘sostanziale tra Ia tariffa antonoma ‘modificata secondo l’emenda» 


mento dell’on. Pantano e il sistema della tariffa generale. 
7 nuxM. 

Per queste considerazioni è sembrato al Governo sopportano! man- 
tenere quest'altimo sistema, il quale, a suo avviso, moglio vale'ad 
assicurare l'incremento e lo sviluppo dell’esportazione di alcuni nostri 
tipici prodotti sopratutto agricoli, che dalla Commisstone Reile ora 
stata riconosciutà altamenta, meritevulo di speciale cura e tutela. 

È certo cho la tariffa generale, in confronto della tariffa auto- 
noma, lascia ai negoziatori ni campo assai più vasto per lo svol- 
gimento doll+ trattative e per Ja concessione di rmiuziuni daziario 
sopra. prodotti: che, dal. punto di vista -del'intoresse collettivo: na- 
zionale, meno importa proteggore, in cambio di agevolaziono'a fa- 
vore di certe altre nostre merci, il euilargo collocamento all'estoro 


‘è causa è condizione ‘di maggiore sviluppo economico e di inigliora» 


mento dello condiziom generali del pacse. | 

‘ Contro il grave pericolo prospettato di far dipendere dalla capa- 
cità, dalla competenza; dall'abilità e dall'energia di poohi negozia- 
tori la sorte avvenire dell'economia nazionile, st può opporre che 
nulla vieta che gli stossi nogoziatori, sosondo cha è oramai #0no 
siano asstetiti non solo dagli organi uMciali competenti, 1 quali met- 
tano a lor. disposizione il risultato di rieerche e di studi apposita- 
mente compiuti, na anche da una rappresentanza di vari interessi agri- 
coli e industriali, rappresentanza che, come un’accolta di esperti, porsa 
utilmento essere consultata anche durànte il.corso delle trattative. 

Del resto, come già si è osscrveto, il ‘sistema di tariffa autonoma 
nella forma proposta dalla Commissione Reale non evita:totalmento 


l’arbitrio dei negoziator', anzi talo arbitrio è costretto a consentire 


propio per i casi più delicati ed importanti 0 cioè per 16 tratta- 


. $ive.con quei paesi .che, costituendo sbocchi. assai notevoli per le 


nostre esportazioni agricòle e- mercati di Fiornimento selle ‘nostre, 
industrie, di cui cssè fino ‘ad un certo punto. non potrebbero fare 
a meno senza loro grave danno, sono tratti ad evigero la‘conces- 
sione a loro favore del trattamento preferenziale consistente nella 
riduzione più o meno Sensibile, od ancho nel wincolo dei dazi;) prr- 
tati dalla tariffa. minima. ;, - 

‘Infine, tenuto contofdella: singolare verletà di ‘condizioni in cuisi 
svolge la produzione agricola ed industriale în Italia, non sembra 
dubbio che il sistema, che ‘meglio consenta di tenore. giusto conto, 
nelle negoz:azioni con: altrìà paesi, di ‘tale varietà, sia appunto quello 
della tariffa unica 

Comunque la sostituzione di una» tariffe, autonoma ad. una tariffa 
generale avrebbe implicato una così profovda mutizienè nella no- 
stra politica commerciale, che Îl Governo non poteta sentitst nuto- 
rizzaio ad.ittuarla con decreto d’ urgenza. Perciò anche una. ra- 


‘gi ne di correttezza costituzionale impediva che 11 Governo potesse 


innovare radicalmente in una «questione, che tiene ancora così di- 
visi i ceti interessati. 
-Eaposte ‘così sommariamente le ragioni, pee lo quali il Governo 


! ha ritenuto di dover riranere fedele all'antico sistemb dellà tariffa 


generale, modificabilo e -n.trattati di commercio, occorre brevementà 
illustrare Jo raginni che rendevano: l’aprliczione della ‘nuota ta- 
riffa assolutamente inidilazionabile., gr 
Tali ragioni, in quanto. attengono.alle profonde mutaziobi verif- 
catesi nel nostro assetto esonomico, sono state. già’ ampiamente 


esposte nella parte precedente. Kestano Ora da HIusIrare quel Mo- 
tivi, che attengono alla necéssità di dis:iplitsre le nostre rolazioni 
«con'l'estero. Ma non è possibile esporie, senza accennare rapida- 
ménte e sommariamento alla politica econcmica, svoita dal noziro 
Governo in quest’altimo periodo di tempo, in cor-fronto con la po- 
- litica cconomioa, adottata dagli altri pacsi. 


Motivi e indirizzi 
per l'elaborazione della tariffa adottata 


x. 

Durante la guerra le conseguenze dello sconvelgimento dei traf- 
fici; 0 ‘ini specie dell'avvenuta. cessazione delle ‘importaati relazioni 
.. commerciali avviate dal nostro Paèso con gli ex-imperi centrali, 
furono meno sentite p*rchè le aceresciute richieste del mercato ine 
terno e la solidarietà economica fra gli alleati, concretantesi anche 
in speciali © provvisorì accordi com m>reiali per reciproclie deroghe 
ai divieti d'importazione 0 d'esportazione (ue concludemmo con la 
Francia, la Svirzera, l'Inghilterra e gli Stati Uniti, ece.) nssicura- 
rono altri sbocchi e altre fonti di rifornimento alia nostra produ- 
zione. Ma cessata la guerra, l’indirizzo di nolitica economica inau= 
guràto dagli altri paesi, ha posto l’Italia in una situazione quanto 
mai delicata e difficile che è opportuno brevemente prospettare, 
Nei riguardi, infatti, degli Stati er-nemici le garanzie economiche 
assicurateci, per qualche senno, dai traitati di pace, tra lo o quali 
la clausola della nazione più favorita, s-nza obbligo da parte nu- 
stra della reciprocità, e la rimessa in vigore, per 1 nostri prodotti 
agrari, del trattamento convenzionelo esisttute al 21 luglio 1914 
con tatte le relativo riduzioni daziarie, si sono mostrate nelià pra- 
tica scarsamente efficaci, perohò agli obblighi scritti gli Stati pro- 
detti hanno saputo settrarsi mediante un rigceroso contrello della 
‘ esportsz'one e un complicato sistema di divietì, seguiti in tale via 


anche dagli Stati nuovi sorti dalla guerra i quali si trovavano 


sprovvisti di una tariffa doganale. 

Rispetto ai principali paesi alleati e neutrali, i divieti d'impor- 
tazione e d’esportazione e, peggio ancora, i provvedimenti varî di 
contingentamenti, di dovraprezzi, di dazi d’esportazione, eco. da essi 
‘ instaunsti, resero quitisi pulla l'efficacia delle convenzioni comnier- 
‘ciali prebellicho strette .con l’Italia, le quali, sebbene scadute, pure 


erano rimasto in vigore per proruga tacita a tempo. indeterminato - 


A dare, una idea più comoereta dell’indimzzo strettamente protezio- 
- nistico, cul sì informa la politica doganale post-bel.ica, gicva ricor- 
dare taluni provvedimenti presi di recente o che si vanno pren. 
‘dendo dai paesi verso cui, per effetto del decimato potere d'acqui- 
stò ‘degli ex-.mperì Centrali, sì sono finora dirette o tendono in 
prevalenza a dirigersi lo nos'r> esportazioni. in Francja un decreto 

Presidenziale del 23 marzo u. s. motivato dalla necegsità di tute- 
‘ late le industrie nazirnali, ha aumentati i diritti della tarilfa do- 
ganale francese all'importazione (legge 11 gennaio 1892 e atti suo» 
‘ cessivi) in ragione di uno scarto massimo dei 300 0;0 tra la tariffa 
massima e Ja minima preesistente, senza pregiudizio dei oceflicienti 


di maggiorazione già stabiliti o che venissero stabiliti. ulterior= 


: mente. 
In Inghilterra, presentati dal Governo, sono attualmente in di- 
‘scussione alla Camera dei comuni due disegni di legge per la pro- 
tezione delle industrie inglesi, col primo dei quali si tendona a 
‘colpire, mediante l'imposizione di un dazio d'importazione e nella 
- misura del 33, 13 0,0 ad valorem,i prodotti che possuno esercitare 
concorrenza & quelli delle industrie essenziali inglesi (LKey-industries), 
«col secondo (anti-dumping bill), mediarite analoga imposizione di 
un dazio ad valorem del 33 0/0, in aggiunta ai dazi esistenti. si 
tende a colpire qualsiasi specie di prodotti provenienti dall'estero, 
quando essi risultino vendati «a prezzi inferiori al loro costo di 
produzione. nel Regno Unito. 0 a prezzi che, in eonsssunnza del 


deprezzamento, rispetto alla sterlina, della valuta del Paese fab- 
bricante, risuitivo inferiori a quelli ai quali.gli stessi prodotti pos- 
sono essere fabbricati fon utile nel Regno Unito e sia perciò” causa 
di seria disu:cupazions dell'industria iuglese. 

In America, iu conformità alla politica tradizionale soguita dal 
partito repubblicano, SS ole ai diritti di protezione, è entrata 
in vigore, il 27 maggio u. s., la nuova legge ‘provvisorie doganale, 
approvata dal i: liandine: con la quale vengono partico- 
larmenta colpite, con utovi dazi, molte nostre esportazioni,.in spa- 
cie limoni, olio. ili cliva, f«rmazgi, risc, ciliege, olive conservate, 
miele, patate, ecc. 

parimenti la Spuyne ca, già col Real Ordan del 26 novembre 
IG£0, uveva decreta.0 forti inasprimenti (dal £0 al 300 0,0) di nu- 
mercse voci della sua tariffa doganale, aventi effetto, in modo proi- 
bitivo, su importanti no:tre esportazioni, consolidò ed esfase tali 
inasprimenti nelle nuova tariffa doganale entrata in vigore con 
Real decieto del 17 msegio 1921 (pubblicato nella Gaceta di Madrid 
del 19 maggio) e ne areravò la applicazione col successivo R. de- 
creto del 3 giugno 1921 (pubbliceeto nelia Gacela di Madrid del 4. 
giugno) il quale siabilisca vumenti percentuali dei dazi per lo merci 
provenienti da pacsi a valuta deprezzata. In conseguenza dell'ao- 
zione dei nuovi dazi dusanali, il Governo spagauolo ha provveduto 
a denuacisre la convenzi ue commerciale 1 alc-sprgnuola dal 30 
marzo 1914. 

Iu Svizzera, nin solo è stata vot.ta una Iegge che dà antoriz- 
zazione al Consiglio fedi a!» di stabilire divieti d'importazione, die- 
tro proposta di una Commissione di esperti, ma è stata approvata 
con decreto del Cover. leaerale dell'8 giugno-(pubblicato 11 15 giu- 
gno), una nuova taria con dazi teganali molto olevati. Contern- < 
porancamenta il Governo feseralo ha tenutvciato il modus vivengi 
che manteneva in visore il trattato di commercio italo=svizzero e 
con esso un compl: sso ui agevolazioni daziarie. 


Pole xe 


‘’ Bastano puichi esempi, in vero tipici, per dimostrare che 1 indi- 
risiotatretiasioni e protezionistico seguito dagli altri paesi non po- 
teva-non porre d'urgenza all'Italia il problema delia ricerca doi 
mezzi atti ad cvva-e ad una minaccia, quals quella del suo iscla: 
mento economico, che rappresenterebbe il massimo pr giudizio 
tanto per le sue relazioni commerciali coi p:esi ex-nemici e nuovi, 
quanto pei paesi alleati e neutrali. Ma evidentemente ta'i mezzi, 
esclusa una sterile pulltica di rappressglia, alla quale 11 nostro 
paese ndn inten:io ric.rrele, se ven costretto da assoluta. recessità, 
nen possono consis.ere che in una poritica di accordi commerciali 
per ottenere: dai paesi ex-nemici e nuovi, deroghe ai divi ti d'im- 
portazione e d'isportazioLe; e dai passi al'eati e neutra'i Ja mt: - 
gazione dei criteri di eccessiva protezione. industrivle ed asraria 
cqueretantesi in Sistemi tariffari quanto mai proîtitivi per le no- 
stre esportazioni. Compenétrandosi appunto di tali chiare esigenze 
della nostra pelitica commerciale, il Governo, pur rimanendo nel- 
l’orbita de?li impegri di carattere internazionale contemplati nei 
trattati di pace, anzi ad integrazione e nei limiti dei trattati stessi, 
avviò particolari tra:fative commerciali, non ancora condotte a 
compimento, con l’Austria e con l'Ungheria, dirette a stabilire, con 
reciproca soddisfazione, un più fecondo e meno inceppante svolgi- 
mento dci traflici tra detti passi e l’Italia. 

L’istessa via il Co ‘erno ritenne di seguire nei riguardi dei naesi 
nuovi so-ti dalla guerra :"sia con ]a Polonia, con la quale oppor- 
tune trattative In co so minaLo ali assicurarci age\oluzioni com» 

morciali; sia con la Uelco-Slovaechia, con la quale vennero conclusi 
un trattato di commercio firmato in Roma il 23 marzo u. s., che 
stabilisce il reciproco trattamento della nazione più favorita, ed una 
convenzione commerciale che ha la finalità di assicurare l'importa- 
zione e l'esportazione, rei rispettivi paesi, di diversi prodotti en- 
tro determinati cont.ngenti. Cen la Jugoslavia, scno in corso im 


i portante frattali e oh miraro a conseguire © a predisporre, dopo 
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l'avvenuta pacificazio 16 dei contrasti pol'tivi, le più propizie con 
dizioni per assicurare, alle relazioni econo niche tra i due paesi, il 
migl ore sviluppo. 

Ma. se ne: riguarti degli Stati ex nemici e nuovi è stato possi 
bile al Goverro, anche in mancanza della nuova tariffa doransl-, 
di avviare trattative’ per malla ciare le relazioni commerciali, 
l’istessa possibilità non si presentava nei riguardi degli Sta'i alleati 
e neutra., considerata la diversa posizione in cui essi, per effetto 
dei provvedimenti doganali protezicnistici suaccennati, venivaro 2 
trovarsi in fonfronto de'l’Italia. Perchè }3 contrattazioni con que- 
sti Stati potessero avviarsi con risultati vantaggiosi per il Paese, 
occorreva clie la nostra taritfa doganale, che era sempre quella del 
1887, fosse molitisata e ccntene:se daz, rispondenti all’enorine rial- 
zo del prezzi e all'aumentato divario nei co;ti di produzione. italiam 
ed esteri. 

La mancanza di una tariffa doganale, meglio rispondente alle 
mutate condizioni economiche del Paese, non ha prodotto finora 
conseguenze dannose inquanto le vecchie convenzioni coi Paesi 

neutrali ei alleati hanno centinuato ad avere vigore, non ostante, 
fossero stato deniunciate, e ciò per proroga tacita in seguito a 0p- 
portune intese coi vari Goverai. 

Ma il problema dalle n 10 "Ng tariffe doganali, sì è presentato im- 
provvisamente in tutta la sua urgenza in seguito alle denuncie dei 
traitati di commer-io da parte della Scagna, della Svizzera e della 
Romania. avvenuto di recente. Conseguenza della sessazione dei 
trattati è naturalmente l'upplicazione alie nostre merci, delle nuove 
© più elevate taritfa doganali elaborate da quegli Stati. 

In seguito alla nuova situazione, creata dalle denuncie de trat- 
tati di commercio. in presenza della viva preoccupazione determi- 
natasi negli ambiéuti agricoli industriali e commerciali ‘del paese, 
si 3 imposta al Governo la necessità di provvedere d’urgenza, me- 
diante decreto-legge, all'approvazione della nuova tariffa doganale, 
sìa per dare alle nostre industrie quella ragionevole protazione, 

csé la tariffa del 1487 non era più in grado di dare, sia per avere 
un istromento ‘ad.gusto nelle imminenti negoziazioni coi paesi 
esteri” 


, Inolire il Governo ha considerato che l'applicazione, per decreto-. 


esteanccio d-}la nuova tarifl, offriva «quesc'altro notevolissimo 
vantaggio, d. impedire che in pendenza delle lunghe discussioni, 
cui il grave argoment avrebbe indubbiamente dato luogo, su fusse 
stat) preventivamente sottoposto al Parlamento, frssero importati 
ingenti quantitativi di merci, assoîvendo dazi minori di quelli, che 
la nuova tariffa contemplave. 

In +6ce, ora che la tariffa è s'ata applicata, questo pericolo non es'ste 
più, e il Parlamento, cui il . decreto npprovante laznuova. tarffa 
dovrà sub to erser presentato per la convalidazione, potrà esami- 
nare il gravissimo problema da ogni late, e con la necessaria pro» 
fondità e serenità. 

XII. 

Giustificata così, con argomenti, che speriamo persuasivi, l’ur- 
genza del provvedimento, occorre ora, per porre termine alla pre- 
sente relazione, illustrare brevemente la .stcuttura tecnica della 
nuova tariffa generale. 

Come è stato già ricordato più sopra, gli studi pér la ceompila- 
zione della’ nuova tariffa doganale, iniziati sin ‘dal 1913, ebbero ter: 
mine tel’ ‘aggio del 1918. 

Dato il Îungo periodo di tempo trascorso da quando la Commiz- 
sicne Reale ebbe a formulare le sue pr.:poste, dato che esse erano ha- 
sate sulle condizioni dell'agricoltura e dell'industriadi anteguerra, era 
necessario compiere anzitutto un riesame delle proposte stesse per stu- 
diare quali modificazioni sì manifestassero opportune allo scopo di 
miglivrare, ancora la struttura della tariffa, ma soprattutto per 
porre i dazi in armonia con le mutate condizioni economiche e col 
inutato divario dei casti comparati di protuzione. Perciò, analoga- 


monte a quanto fu fatto unà prima volta, nel 1919, su proposta. 


dei ministri del commercio e delle finanze del tempo (Ciuffelli- 
Meda) venne istituita dal ministro del commercio n. ll'agosto 19:20 
uoa Commi:sione di numeros! funzionari specialmente competenti. 
nei singui rami, a cui era devoluto l'incarico di determinare le 
variazioni nelle condizioni delle industrie dal 1917 al 19:0.. 

Successivamente nel gennaio ‘di quest'anno venne del pari .no- 
minata una Commissione di competenti funzionari fra i più emi- 
nenti, la quale ha assolto l’incarico di applicare alle varie voci @. 
loro suddivisioni i singoli saggi del dazio per la loro p:rtata econo-! 
mica e fiscale. 

Il lavoro di detta Commissiune, oltre che dai memoriali delle 
singole Associazioni agricole e industriali e dai voti degli interes= 
«ati, fu agevolato dalle varie relazioni, che sulle cat gorio pù im 
portanti di p odotti, il Ministero dell'in tustria e del commercio 
aveva fatto approntare mediante l’opera della Commissione prece-, 
dente formata di funzionari della Direzione generale del commer-0, ° 
del Ministero d’agricoltura o da sperimentati teenici appartenenti 
ad altre Amministrazioni dello Stato, allo scopo di esporre lo con- 
dizioni in cui si svolgevano l'industria e l'agricoltura alla fine del. 
l’anno scorso e di offrire dati e1 elementi di giudizio por l’aggior= 
namento delie proposte della Commissione Reale. l 

Tuttavia la ‘base fondamentale degli stufi compiuti 6 rimasta il. 
lavoro della Commissione Reale. Infatti le attuali condizioni erono- 
micho e industriali mal Si. prestano a una revisione d:lla tariffa 
preparata dalla Commissione suddetta, che assuma carstiere. ‘di ri- 
facimento della tariffa stessa, nel senso di modificare i lazi-base 
proposti dalla Commissione Reale. Quelle condizioni infarti presen- 
tano ancora troppi elementi ii in tabilità: non enonsan* no eho di. 
contrarre con l’estero impegni commerciali di carattere provvisorio 
e non di lunga durata, e a tali fina ita alegua aumento Tepaliap la” 
tariffa adottata. 

Nello schema approvato dal ‘Governo la tariffa risulta adunque 
costituita da una serio di dazi, che riproducono, salvo qualche ec- 
cezione, quelli indicati come minimi dalla Commissiune Reale, e de 
una serie corrispondente di cuefficienti di aumento, destinati a dare 
ai dazi della Commissione Reale quella maggiore efficienza’ resa 
indispensabile dall'aumélutata differenza tra 1 costi Somperati di 


produzione. . 
In sostanza quindi non teattasi di una tariffa costruita ox- novo, 


ma di un aggiornamento dei dazi che dalla Commissione Reale fu- - 


rono indicati come dazi minimi in condizioni normali. 
Una questione che ‘molto :intere:sa è quella concernente la facoltà 


del Governo di poter «mc dificare i coefficenti. È stato già osservato 
che una delle funziòni, a cuiti coefficienti devono adempiere, è 
quella di dare ai dazi-base quella maggiore efficienza resa in- 
dispensabile dall'aumentata differenza tra i costi comparati di pro- 
duzione. Ora può sccadero che talune voci della tariffa non ‘diano 
loogo a negoziazioni e che i costi di produzione di quelle merci, 
cui si riferiscono quei determinati coefficienti, diminuiscano al punto 
da r.ndere necessaria una minore maggiorazione del dazi-base: In 
tale ipotesi noi avremo, in tariffa, dei coefficienti suscettibili di 
qualche attenuazione, e perciò appare perfettamente’ logica la fa- 
coltà nel Governo di poterli ridarre. con suo decreto, per non co- 
Stringere i cittadini a sottostare a dazi superiori a quielli strett:- 


| mente ‘necessari. 


senonchè il Govetno, nel fate uso di tale ficoltà, non dovrà mal 


‘dimenticare che i dazi-baso sono quelli proposti dalla Commissione. 


Reale como minimi, rispetto alle condizioni economiche di ‘ante-' 
gu.r:a: è coe porciò la loro riduzione non ‘potrebbe essere giusti - 
ficata, se. non quando fosìimo ritor-a i ad un assetto ni ra 
corrispondente a quello;del 1913 (il che appare poco probab'l:, 

ad ogni modo poco prossimo), e in quei pochi cas', in cui i co. ne 
cienti appaiano eccassivi rispetto alle necessità di protéegg: ro‘ 
le nostre industrie e alle necessità della nostra politiva daone= | 


mica. A 
Occorre infine accennare che si è ritenuto di fover, anche Pea 
nuove, tariffa fissara i dazi In lire-oro, giusta le propuste della 


10. 


Commissione. | Realo;;Porghè il sistema della; ‘dotgrminazione doi dazi 
in ‘lire-carte;: nun ‘penntiottendo ai‘dazì di adeguarsi‘ ‘eolitiniuàmerite - 
«al anufato valore della: Imongta 0 alle conseguetiti - mutazioni dei 
«prezzi a causa vacl cambio’ richiéderebbs Ali verificarsi di ogni iaaspri? 
mento del cambio, l'aggiunta di coeMalenti, Ma. tali inasprimeuti 
provocano sempre-da parte. dei Paesi esteri, reazioni 0 proteste. 
CIÒ premesso, si reputn ‘opportuno di illustrare, brevomente le di- 


rettive seguite nell’adozione delle’ Varie ‘ostegorio e dei dazi rela-. 


‘tivi della nuova daria doganale. 


Categoria 1, 
Animali. vivi 


‘. L'industria zootecnica, ha notovolo Amportanza tecnica ed esono- 
mica pel nostro‘ Paese. % 

-H bestiame” ‘Infatti «fornisce: prodotti alimentari. in. larga co 
‘Dia (carne, Inte, formaggi; ecc.), ‘materia. prima:a non poche’ ‘in 
dustrio manifatturiere (land;’ Delli greggi grosso, erini, setole, 606.) 
© forza motrice,» *‘. nta 

Allo stato attuale - della nostra prodaziono zootecnica “Ie sspocie 
utili possono dividersi in das gruppi: © 

a) degli animali che alleviamo in numero rom sufficiente ai 
bisogni. 

6) degli animùli che per numero bastano ed eccedono il fab= 
bisogno nazionale. . 

Al 1° gruppo appart>ngono i cavalli, la cui importazione ha sèm- 
pre superata, l'esportazione, per poter sopperire ai bisogni dell'o- 
sercito, dell'agricoltura, dell'industria dei trasporti cd. alle altre 
esigenze della vita civile. - 

Anche di muli, ‘di capro l'italia iroporta più di quarto csporti 

. Al 2° eruppo appartengono gli ‘ovini, 1. sui, il pollame, ecc. 
» Quanto alla produziono : dei, bovini, che 'ebbo sempre in passato 
notevoli uscillazioni, essa fu molto. colpita dalle decimazioni rese 
‘necessario dalla. guerra, e dopo, da quelle più funeste causato dal: 
lafta epizootica ché colpi sopratutto il bestiame da Jatto,' 

Ora il patrimonio zooteenico è quasi, rieoatituito; almeno per quanto 
‘riguarda il bestiame da lavoro. e-da carne. ‘Altrettantò non può dirsi 


‘per le vacoho*da latte, îl cui numero non ba ‘potuto sin yui ripri-. 


stinarsi peri divieti adottati a cnusa delle malattie cpizootiche svi». 
luppatesi anche-nella Svizzera, Si spera che. una forte importazione. 
possa avvenire nel corrente e nel “prossimo anno di animali giovani 
da riproduzione. N di 

Dato questo stato di fatto, si è croduto di non modificare sos!an-. 
zialmente i dazi «proposti. dalla Commissione leale, 


«Solo merita d’essero ricordain una: modificazione introdotta, quslia ì 


> che richicdorò un più al'v 


di «dazio ‘tra le duo qualità di carpe, di pregio anche marcatamente 


catvorso, | Co) ‘strata troppo esigua. Basso è sriclié ‘sembrato “in* ‘via 
‘assotitta il'dazio di L. 12 


talo. Si è ritenuto di dover accentuare la differenza: tra il dazio 


sulla carne tresca e il dazio su quella congelata, stabilendosi ri- 


spoettivamento L. 12 e L. 8.al quiatols, Tenendo conto dei prezzi 
‘elevati della carne, per proporzionare il dazio al prezzo, sulla caro 
fresca Bi è adottato un, coeticiente .di 0,5; e, for analoghe ragiori, 
sulla carne congelata il coeMciente è stato portato a uno.‘ 
Alle carni cotte si è applicato Io stesso trattamento fatto alle 
cacni' freschos ma non è questa una voce che abbia importanza. Le 
carni cotte possono solo dar luogo ad.un limitatissimo traffico di 


confine. 


. Importanti al contrario, per il rilovants commercio cul danno 
luogo, s soho le carni salito, affumicato 0 in qualunque altro modo 
preparàte,; AI dazio di L. 23 proposto dalla Lommissione Reale si è 
sura di uno, fd ‘integraziona del d02io, ch» sembra in verità al- 
| quanto. basso, 


sulle carni frasche, specialmento se'mesdo |: 
iti ‘rapporto “al valore attuale che st aggirà: sullo L: ‘1000-21 quin» 


P ritenuto di dover aggiungere un coefficienté di aumento, nella mi- - 


Gli estratti di carne o brodi, i condimenti per brodi c le minestre 


preparate, sono prodotti la cui fabbricazicne è gi avviata in Ita- 
‘lia, e'per ciò conviene tutelarla. st 

, Poichè gli estratti di cane vengono sdoganati seliza detrarreril 
‘peso d del recipiente, il dazio adottato in L. 80, con V” aggiunta del 
cosfficiento: d'aumento 0, ?, è di natura tale da incoraggiare l’indu- 
stria. nazionale. 

Coofeieriti scalari, in crdine inverso all’al'ezza dei dazi-base, 
sOnO, adottati per i condimenti por brodi o per minestre e per le 
* minèstro preparate. 

Ciò è stato fatto per stabilire un distacco più uao fra.i dazi 
‘ dell’una sottovoce c dell'altra, in modo da aumentare il dazio al 
‘condimenti e al'e mines'ra contenenti in 1recipicnti più piccoi, 
cesto di prodazione. 


Categoria III.» 


| Latte e prodotti del caseificio 
° La; produzione del latte © ora da noi Meno elevata che rel pe- 
rioito. prebellico, ma ira uno o due anni ‘potrà riacquistaro Yantica 


importanza o dar ‘luogo ud esportazione rilevante dei prodotti dol . 


«caseificio. 
Si ‘sono -mantenuti i dazi proposti dalla Commisiione Réalé, 
falvo alcuno modificlie, come quello apportate al latte condensato, 


teso. necessarie dall'aumento dello tasse interne di fabbricazione. ‘ 
Sopra alcuni prodctti del caseificio, como i formaggi, si è pro- 


posto l’sggiurita di coefficienti piuttosto alti (1,50), tenuto .a10ha 


cioò della voce:e del dazio di'L. 140 per i‘ cavalli interi di. bassa | SONto che paesi produttori di tale derrata applicano ad alcuni no- 


: taglia a scopo di difesa zootecnica pep diminulre la- possibilità della 


‘produzione eccessiva degli animali di piccolo dimensioni. 
tu “Categoria IL 


7) 


. Carni, bredi, minestre a uova 


Sul pollame morto, sul piedi e aulla cacciagione si è sreduto 
di dover elevare il dazio. 1 prezzi di questi prodotti sono talmente 
cresciuti, che un dazio di L. 5 a-quintale sul pcl'ame, como fu sta- 
«bilito dalla Commissierio Reale, deve considerassi troppo harso. I 
‘quindi su] ppllame è stato proposto un coeflicionto di 2,, che tri- 
plica il dazio, e sui piscioni e sùlla cadgciagiore non vsotica il coef. 
fi iente di uno. 

La di versità di misura do! coelî ciente si spioga con il fatto cha 
1 ‘piezioni sono mono pregiati dei polli c cho su.la cicciagione era 
stato, già stabilito. «un dazio, di L 15. 


- Per la carni 1a: Commissione, diozle. aveva proposto 9a un dazio di. 


Li 12 au quello. Trésshe © di L 11 su quelio congelate, La dilirenza 


stri prodotti, di notevole importanza por noi, dazi cccessiramoate. 
elevati, 


(n 


Catezoria IV. 
“ Prodotti della pesca 


I posci freschi, in quanto servono al diretto consumo, sono ‘esenti 
da dazio. Anche se si ràvvisasse l'opportunità d'imporre un dazio 
su tali profitti per difendere Ja pesca nazionale, si urterebbe con. 
tro Ia difficoltà di stabilire se il posce, presentato alla PEER pro- 
‘venga da pesca nazionale od estera, 

I pesci secchi salati o affumicati ro1 possono subire Sia un dazio 
di carattere fiscale, in quanto la lora preparazione non s! fa gere 
ralmento in Italia 0 trattasi di prodctti di consumo popolare. $9/0 


il salnione affumicato, che è un prodetto di lusso, può sopportaro . 


un. dazio più olevalo. Accettando perciò Io proposte della Commis- 
siono ROS si è applicaio un covPelento di 0,5 sclò sulle’ sarde ie 
rechi e su'ac: IRITTT 


+ Ipesci marina'i sott'olio o altrimenti p*oparati costituiscono una 
- ndustria assai sviluppata in Italia, Specialmente importante è la 
preparazione del tonno e delle sardins, 
Itoranei. 

Si è ritsnuto di aggiungere un corfflziente di aumento al daz'o 
sul tonno, tenuto conto dell’eventuale concorrenza di quei paesi 
che esercitano la medesima industria. Non si è creduto inol're di 
poter accettare il dazio base sulle sardine, proposto dalla Commis- 
sione Reale, nella misura di L. 35 (se in scatole di mezzo chilo- 
granmà), perchè ritenuto inefficace a dar incremento all'industria. 

«La tariffa doganale sinora vigente recava un dazio generale di 
L 30, ma sotto tale regime doganale l’industria nazionale, che po- 
treliba avere graade sviluppo, non ha trovate le condizioni favn- 
revoli per guadagnare il mercato interno e alimentare una larga 


corrente di esportazione. Gli Stati concorrenti hanno fatto condi- 


zioni di favore alla loro industria similaze, condizioni che p: ssono. 
trovaro ‘un correttivo in una più efficaca difesa doganale, . 

Sopra tutto poi occorre tener conto che, dopo la guerra, parec- 
chi stabilimenti della Venezia Giulia e qualcuno della Dalmazia 
.8ono divenuti italiani. Ora il dazio austriaco era ne! 1914 di cento- 
vènti corone, Per tutelare più efficacemente l’'industtia italiana e 
psr nòn fat risentire troppo fottemente il distacco tra il tratta- 
manto doranale austriaco e que'lo italiano alle fabbriche della Ve- 


hezia -Giullà, si è giudicato necessario di e'evare il dazio proposto , 


dalla Commissione Roale in L. 55, a L. 80 il quintalo con l'aggiun- 
ta di un cooMceiente di 05. Sul salmone e gli altri pesci preparati 
«si ritiene sufficiente il dazio proposto dalla Commissione Reale con 
l’aggiunta di un coefficiente di 0,2. Sui dazi base sopra. ir dicati 
sono stati ‘calcolati i dazi dello suscessive sottovoci, nelle quali i 
‘dazi stessi vengono commi prati in relazione al pero dei reci- 


pienti, 
Categeria V. 


Coloniali e Iò 0 sucesdanei, zuccheri 
e prodotti 2u:cherati 

Interessa qui far cenno del trattamento dozanalo stabilito per lo 
zacchero. E not» che psr l'imminente campagna saccatifera 1921. 
1922, il prezzo delle biotole è stato elevato a L. 16 a quintale, con 
un aumento sul prezzo della precedente campagna di L 5 a quin- 
tale. Tale aumento di prezzo delle barbabietole importerà per lo 
zucchero di nuuva produzione un aumento del costo di produzione 
di L: 50 a quintale. Nel determinare quindi l'ammontare della pro- 
tezione da concedersi allo zucchero nazionale s'è dovuto tenèr conto 
dell'aumento sopraindicato, novchéè, delle altre cause di minor costo 
‘ dello zuechero estero in confronto allo zacchero nariongle. Ciò con. 
sidorato, pir lasciando i dazi base nella misura propogta dalla 
Commissione Reale e cioò rispettivamente di L. IBodiL. 12a 
sezonda che trattisi di zucchero di 12 o di 23 classe, s'è ritenuto 
necessario di aggiungere un cnefliciente provvisorio di 1, al solo 
Scopo di tutelare la produzione nazionale per la campsgna 1921- 
1922, restanio quindi salva la facoltà di tornare salla ‘soluzione 
adottata in relazione alle mutate conditioni della produzione e alla 
,nuova situazione, nella quale il problema si presenterà alla fine 
"del termine predetto. Sulle stesse considerazioni si basa il tratta= 


‘mento doganale stabilito’ psr 1 melazzi provenienti dall’estero e 


--destinati alla distillazione. 
‘ “» Categoria Vi 


‘Cereali, legumi, tuberi e loro derivati alimentari. 


Cereali. — L'Italia non produc» tutta la quantità di cereali in- 
dispensabile per alimentare la sua popolazione. Questo stato di cosé 
‘è conseguenza di condizioni speciali che sono note. Occorre quiadi 
che i provvedimenti doganali tengano coato dello stato attuale della 
. nostra produzione, se si vogliono difendere i giusti interessi del- 


l'agrigoltura, 


che si pescano rei mari. 


L'Italia produce da 40 a 51 fnilioni di quintali di grano, ma” ‘he’ 
consuma circa 70 milioni. ‘ 

L'importazione dei grani duri e teneri fu di quintali 13 a 18 mi: 
lioni nel periodo prebellico, è stata inveco di 19 a 21 milioni neglî 
ultimi 4 annì. Per cui si ha una deficienza, variabile secondo gli 
anni, che può prevedersi da 15 a 20 milioni di quintali all’infuori 
di quella di mais, segale, orzo, urent, ecc. . 

L’agricoltura ita'iana è in questo momento in condizioni assolu- 
tamente eccezionali. La gestione statale del grano, le obbligatorietà 
deile colture, la requisizione a piezzo prebiabilito eco. hahno dato : 
impulso alla coltivazione cerealifera. 

In questo stato di cose appàre como suprema netossità per l’ Italia 
il non far resttingere eccessivamente la coltura dei cereali, che 
sono la base delia nostra alimentazione ma anzi .il far convergere. 
tutte le nostre cure ad intensificarne la coltivazione per anmen- 
tare, sin dove è possibile, la produziohe uaitaria. Perchè talo in> 
tento posta conseguirsi oscotre che il prezzo dei cereali importati 
dall’estero non scenda al disetto del costo di produzione dei pro - 
dotti similari del nostro Paese e perciò si sono inscritti alla tarill'e . 
i dazi pceesistenti, i quali saranno applicati, appena cesseranno di 
aver vigore le disposizioni ecoezionali temporaneamente adot:ato, . - 


Categoria VII. 
Ortaggi e fratta 


4 . — 


Il nostro Paese produce molte frutta, sopratutto precoci e meri= 
dionali e iiolti ortaggi pur essi precoci. Per tal ragione poco .ha ' 
da temere dalla concorrenza estera, meno per pochi prodotti spetfali: 

Si è in generale adottata la tatiffa proposta dalla Commissione 
Reale, nè si seno aggiunti coefficienti. Solo pothe modificazioni si - 
sono introiotte, che si secbnoeno brevemente. 

Si è portata da 20 a 85 lis ildazio sulla voce 78 (ortaggi soschi) . 
in vi.ta del costo notevole del combustibile’ necessario Aall’ebsica=-. 
zi ne. Si è istituito fl dazio sulle olive secche (83), prima Don ‘@8l«. 
stente, in vista dell'importanza di queste prodotto è della vbnoors 
renza estera. : 

Si è portata da 12 a 20 il dazio sull’uva fresca precoce da Wuicia, 
e da 20 a 25 que.lo sull’uva secca, per incoraggiare maggiormente 


. queste due produzioni che da noi possono invensificarsi BOSIO cu 


niento. 
Per le mandorle sgusciate sì è disposto un dazio di L, 20, funineo 


prima erano esenti, in vista dell’importazio 1e notevole di tale, pro: ] 


dotto. 
Por lo olice in stent si.è elevato il dazio da 20 a 39 lire, por. 
dar agio a questa produzione di intensificarsi in Italia, : 
Per le frutta © i legumi e gli ortaggi conservati nello s.irito, - sl, 
dazio proposto dalla Commissione Reale in L. 150 è stato elevato a- 
350, a causa dell’aumentata tassa di fabbricazione interna sullo 


spirito. . sr 
Categoria VIIL. rad 


Bevande 

Per la birra in-fusti (n. 105) si è adottato un aumento di dazio 
da L.6 a 15 e per quella in bottiglia da 3e6aL.86 15, trat- 
tandosi di un prodotto che non costituisce un consumo di carat= 
tere popolare e per tener conto delle inèistenti e giusté richieste — 
dei produttori nazionali, soprattùtto delle nuove Provincie, i quali 
invocano uda adeguata protezione in vista delle condizioni sfavo= 
revoli, in cui ques:a itidustria si svolgo da noi. 


Vini 
L'Italia produce in modi. 42 milioni di ettoli!ri di vino, cio&' 
* una quantità normalments superisra al consumo intetho; quinal' 
il bisogno di esportarne una porzione, che varia tra 1e? milioni” 


di citolitii secondo gli anni, 


Ciò fa.pensaro a molti che un dazio in difesa interna del vino 
non è giustificato “Ma un ,osame ‘approf ‘ndito del poosleto indrce' 
a diversa ‘conclusione.<” Sito . 

‘Anzitutto è da. rilevato, ché tanto, la Francia, la quale purò ‘os=° 
cupa il p‘imo tosto fra i paesi ‘produttori di vino e che ne osporta. 
circa” ‘due’ milioni di: e.tflitri. snnualmente, quanto la Spagna, che. 
viene terza nella scala ‘dei paesi vinicoli o che esporta’ molto : pù 


dell’Italia, ,. ‘della Francia, :hanno ‘adottato elevati dazi” idi ‘eni * 


trata, 
Occorra poi considerare cho la produzicno del vino è saltuaria ‘ 
in modo impressionarite da anuo. in anno, a seconda. dell’anda- 


. mento della stagione! Si-è andati infatti da: produzioni massime di: 


61-52-48, milioni di CMOILE, a ‘quelle minime di 35,39 e PERA ia 
19 milioni‘ 

Oca sì *cimprendò’ che in dosi ossi il costo del vino crosca* sen: 
sibilmonte ed’ il prezzo di. vendita ‘sul mefcato: ri eleva Quando il. 
fenomeno si ripete, a, brevi intervalli’ e quando uno scarso raccolto 
succede a ‘produzioni: quasi normali, i-prezzi elovati divontano’ sta-' 
bili ed' fallora 1 prodotti dogli” altri’ paesi viniooli possono - - invadere 
il nostro mercato, con ‘dannò. dei nostri produttori. ì ì 

Nelle sontizioni , ‘ordinarie dl -dazio doganale di L. 20, “proposto; 


dalla C.mmissione- Reale; rapprei cata quella difesa, che vale & non,’ 


daanoggiare i produttori nazionali negli anni di scarsa produzione - 


mentre resta di Lessunà efficacia negli anni di raecclto normalo ed’ 


abbondante, * 

Ma in .questi ultimi anni archo il dazio di L. 20 sarebbo stita di 
non eMerea d'fosa: dl) eostosa predizione nostra, tanto più” che. 
la Spagna,a crusa della crisi d'abbond inza, rando a prezzi bassi: 
cd:ovunque;può, i suoi vini comuni. 

Ciò spiega il coeMuiente 0,5 adottato.. 

Sui vini spumanti si è mantonoto il dazio prop.sto d:lla. Com. 
missione Roalo, ma-si è aggiunto, il coefficiente 1. 

Altrettanto sì è fatto por 1° vini fini in ‘bottiglia cd ancho per'Ìo 


acquaviti ei liguori tenuto conto. per questi due predotti anche 


d:lla, maggiore” sopratassa di. ‘fabbricazione stllo spirito. 
* Catogoria IK; 


i Sale. o-tabacchi : : x dt 


Il ‘sale, i. tabac :hi greglai 0 il sugo” di tabacco sono pr ‘dotti, sla 


cul, importazione è riasrv ta allo’ stato e perciò si è mantenuti : ils 
, esenizione. 

Peri tabacchi lavorati, provenioniti dill’estoro, si è reso nrros- 
sario ‘un aumento i dazi provosti da'la Commissione «Reale in' 
relazione all’ numentato prezzo d’gli stessi prodotti nell' intsrno dsl 
Regnò.. = - 


È Categoria x: 


+ 


— Somi e: Iruto, ‘oleosi e loro residui 

Per la alagolia semi e frutti oleosi e ‘oro resdoi sono stato: ac. 

colte intogralmenta lo proposte . della Commissione Reale che cor- 
rispondono del resto ‘al regimo degana!e in vigoro. 


i i Categoria XI. 
Olî e grassi, animali e vegetali, e cera 


Non tantaiori rain di m°dificara i dazi per gli olî animali, 
sono'state parimenti approvate le conclusioni della medesima Com- 
missione: ‘Reale, senza ‘negiungere coefficienti di aumento. 

Quanto. agli: oli Vegotali alcune motificazioni ‘ai dazi base sono 
atato, necessarie., "Confermati fidazi proposti, per gli o'î 
[:) di c3lza nollà ‘atossa “misura, in cui sono ‘Stati stabiliti ne!la ta- 
Tifa ‘sinora Vizente, non sì: è ritefintn di poter alsttare il dazio di 
"Lire si per T'olto' sE dotòne; cho la: "Coma szione Renle aveva pro- 


di arachilfe:| 


-posto nell'intento di fare a tale olio lo stesso trattamento, che gu» 
“dono attualmente gli otî fissi non nominati, fra i quali è da.classi= 


‘| ficaro l'olio i cotone per disposizione’ del repertorio finora in vi- 


‘gore. Senonchòè un fatto nuovo*ha indotto il Governo ad-elevare il 
dazio in parola, e cioè la opportunità di conservare il regimo pree- 


‘sistente’ nolla Venezia Giulia, ove si effettua la taveraai>no dei semi 


di cotone. 
La tariffa austriasa. fissava un dazio di corone 40 per l'olio, ci 
inultse ammetteva in esenzione i semi relativi, Al contrario, se- 


‘condo fo s3hema di tariifa predisposto, i semi pagherebba o L. 5 aj 


quintale e quindi, dato il basso ren limento di detti ‘semi (ciroavi] 
12 (10), la produzione italiana sarebbe gravata, solo p r dazio sulla. 
materia prima, di L. 49. Per poter conzed:re dunque una piccola 


‘ difesa alla lavorazione, il dazio suli'oliò di cotone è stato determi= 


nato in L. 50 senza coeMeiente, . 

- Per l’olio di lino cruio la Commissione Rea'e avova proposto di 
confarniani il dazio di L. 21 della’tariffa sinora vigente e di ridurre 
a L. 8 quello por olio di lino cotto, por il quale la tariffa finora 
n vigore stabilisce L. 26. Contr: la proposte ‘jdella. Commissiono 


«Reale s020 state sollevato numerose proteste da parto dei fabbri- 
‘canti di olio di lino, i quali por esse vedono rotto 1cuilibrio sta- 


blito dalla tariffa predetta a tutto danno dalla 1 ro industria 
L'altra: parte i fabbrieaati di veraisi, inchiostri, linoleum, tele in- 
corato. ‘e pogamoidate ecc., chis consumano olio di lino cotto, do- 
mandino che non sia aggravato il trattamonto di tale proiotto, 
che costituisse una delle materie prime, dalle loro lavorazioni. 
‘Pur tenendo il dovuro conto degli intores «i di tali industrie, non . 
si può a meno di ricovoscore che il dazio di lire 8, proposto dalla 
Commissions Reule' par gli olii di lino cotte, è basso e. perin0 ia- 


. foriuro alla misura della protezione attualuiente accordate, la quale 


risulta di liro 12 circa, dovendosi dall'attuale dazio di lire 26 de- 
trarre cr:a lire 14,25 di dazio sui semi, che con la tariffa nuova sono 
esentati da dazio, so destinati ad usi industriali. Pertanto, nell’in- - 


‘Aonto di non alterare lo stato di cose attualmente esistente, si è 


creduto, ,di adottare appunt> il dazio di lire 12 per l'olio di lino 


i . colto, ‘Bogli olii di lino crudo; destinati ad uso industr: ale, si sta- 


lalisa :o anche di percepire un dazio p oporzionale .a quello dell’olio 


“di 1no cotto, © cioè di lire 10, quando siano importati sotto l'os- 


servauza dello norme e delle condizioni da ‘stabilire Sa ministro 
delle finanze. 

Sull’olio di oliva viene mantenuto il dazio ‘generale dalla tariffa 
sinora vigento, con un coefficiente di aumento di 0,5. 


. Bu tutti gli olii di semi, ad eccezione di quello di lino, viene in- 
fio ccrit-rmata la riduzione del dazio’ alla misura di L..6, quando 


siano destinati ad uso industriale. 

"in conglusione il concetto informatore, che ha presiedato alla de- 

armioazione dei dazi sugli oli vegetali, si impernia sulla. distin= . 
zione fra ohi per uso alimentare e olii per uso industri.Je, nell’in- 
tento di ifendera la produzione nazionale dell'olio d'oliva e nello 
stesso tempo di agevolare le industrie, cho impiegano gli olii vegetali, 
riducendo il dazio per gli olii ad uso industriale e stabilendo al- 

«rosì lo ‘esenziens da dazio dei semi "destinati aila produzione diolii 
industriali. 

sui grass: vengono ganeralmente mantenuti i dazi proposti dalla 

Commissione Reaie con l'aggiunta di coefficienti. 

. Si è fatta oocezione per il burro di cacso, il cni dazio è stato 
‘aceresciuro ‘da L. 30 come propasto dalla Commissione Reale, a lire 
50, con un cocefli.iento di 0 $ in seguito ad un esame approfondito 
della questione. 


Catozorio XI, XII NiV, XV, XVI. 
Materia ressili e. toro prodotti 
La sezione delle materie “essili e loro prodotti, compresi Io vesti» 


menta, 11 biancheria e lì altri oggetti cuciti, nin offro argomento 
9 speciali rilieni. Gencralmento-ai dazi proposti dalla SOM IORO 


ì 


* Reale sono atati urgiunti dei tocfeigmii bassi, Cid vale ia sto ial. 


mol» per la caiezoria della cin ipa lino, jata e dol cotorie. Si è 
ritanuto, al contrario, sii elevaro alquanto i dazi smuifati e sui to3 
sati di lana, sulla sata actificizio e sui tessuti di sota ansia misti. 

I. duzi-base sulla canaps e sul ling cortisp maodo pressa è posa 

a quelli della tariffa gerera'e sinora in vigore. Con JVasgiunta dei 
coeMceienti, la taciffa gezorale risulta pertanto un poro più cieveta 
di quella del 1887. 
. Ssnza passare in rassogna tutte le voci cenfenuio in r quest 28 
tegoria, bastarà ricarta @ clio ia Commissione Resia dimiaci su’ sì, 
bilmente i dasi dei titoli più grossi dei filati di limo e di cavapa 
ed accettò, per î numeri superibri a 20,00) metri al chilogrammi 
i dezi de'la suddetta tarilla O Quanto si tascuti di lino € 
di canapa, i dazi proposti dalta stessa Commissione Heale eerrispot. 
dono a quel'i generali sinora in sn che in part» erano stati 
convenzionati per il trattato con l'Austria o Ungheris.. 

In difficili condizioni versa l'ininsiria della juta, Sebbono assai 
sviluppata in Italia in rapporto ai bisogni del paesa, risente or, 
più di quanto non risentis'o prima della guerra, gli effetti dela 
concorrenza indiana. 3 

“In conseguenza del hasso costo sella juta crezza, della mancanza 
di spese di trasporto, di provvigioni © di camb, con mino d'opera 
a salari assai bassi, l'India, la quelo ha una propria industria, co- 
stituisce una rivale assai paricoiosa. . 

La Commistione Reale propo:s dei dazi più elovati di quolli in- 
scritti nella tariffa gencralo icl .1887, sia per i filati, sia conse- 
guentementa por i tessuti di juta 

Gli industriali hanno fatto ipervonire l'eco jdelle Ioro oo 
esigenza; ma la necassità di tener giusto conto dei legittimi into- 
ressi di numeroso catezorie di. consumatori, ha impedito di sodi» 
sfavo in gran parta le richiesto degli industriali. Ai dazi proposti 
dalla Commissione Reala sono stati tuttavià egziunti dei coell- 
cienti non elevati. 

Noci riguardi dei dazi sul cotone è stato mantenuto il dazio. sul 
cotone sodo in L. 8 al quintale, con carattero di diritto fiscale, sia 


per non portare innovazioni alla tariffa sinora vigante, sia’ anche. 


perchè neppure la Commissione Reale si esp: essa in modo preciso 
sull'abolizione del dazio +tesso. 


Il dazio sul eotone sodo srava effettivament? solo sui ‘menufatti. 


consumati in Paese, perchè, per qualli, che vengono caportati, xe 
ne restituisce» l'ammontare sotto forma di drawtack in misura di 
L. 4 pet i filati o di L. 4,50 per i tessuti. 

Le innovazioni più importanti, introdotte dalla Commis ssione Reale 
nella categoria del cotone, concernono, oltre che le maggiori diseri- 
minazioni delle singole voci, Ia misura dei dazi stabiliti per i filati 
e por i manufatti. La nuova scala di dazi per 1 filati è intatti in- 
‘feriore alla tariffa sinora in corso, tanto generale, quanto conven- 
zionale, per i titoli, fino al 72, inglesi (60.000 metri per 1}2 chilo- 
grammo); mentre gli atmionti sono sensibili solo per i titoli altis- 
simi, cioò il 96 ing'eso. 

Tutto ciò risponde alle variate condizioni della filatura odicgna in 
confronto di quella di 3) anni oe sono. Infatti, montro l'industria, 
per quanto riguarda la produzione di titoli gro:si 0 medi, si è 

ormai consolidata, tanto da poter resistere alla concorr»nza sira- 
niora; ha bisogno invece di esser un po’ tutelati per uudnto con» 
cerno la produzione dei titoli fini, po? i quali la concorrenza estora 


è tuttora temibilo. 
| Modifivazioni ana'oghe, e per ilentiche ragioni, sono state appor- 


tato alla lista dei dazi sui manufatti. 
* ‘Non sì è ritenuto che esistessero motivi per aumentare tali dazi 
al disopra dei limiti di maggioraziono adottati. 
.. Per 1a deter: minazione dei dazi della categoria della Jana, crino 
‘e peli, sono stati sesuiti eguali criteri, e perciò i eosfficienti di 
maggiorazione s! sono tenuti bassi. folo per le lane pettinate, per 
{i filati e per i tessuti si Ò ritenato di dover maggioraro i dazi, 


anche in vista della effettiva inferiorità della. nostra industriù ia. 


- confronto di quella estera. 


_—_————— ————_———————— —— € _______——————_— ——————— 


Me coofilaienti adottati contengeno. pertanio vero a piraprio quote, 
Wickestgrione dei dazi ‘asa, in fipcadenza di conl'zicvi.iransitorie,» 
La pettinatura è stata intciata in lalla durante la guerra e, ps F3Ò, 
pesa-sul costo di laverozione la ingeute spesa egli irapranti da 


ammortiziaro; e la filatura e Îa tessitura maritano ni essero ancora 


sorrette nel loro corsslijamento assai prontettente, specie per quanto 
concerne la produziona di titoli di filati è di potunasi leegeri, 

lu una situazione alquanto diversa, è l'industria della seta. Dal- 
Posanto dello esndizioni, in cui l'industria attna'mente si svolgo, il 
foverno è stato indotto a ritenere che i az! proposti dalla Uom- 
missiono Realo sisno in realta nn po’ bassi, in relazione alle con 
dizioni di concorrenza mondiale. 

Nol Giappuna la produzione di tessuti serici st 'è trasformata du- 
rante la guarra in granda industria e godo di usa mano d'opera 
anco:a 2 buon mercato U!tre ai caratteristici tessuti (plougéos @ 
haoutal, 202.) cho nou si fabbricano in Italia, si producono ormai 
ia Giappons anosne sioffa di caratteristici produzionéè curopea, clio 
vengono poi esportato sul mercati ouropei, in concor:ienza ai nò- 
stri prodotti. 

Nell'inteato di Iqsciar svilùp ar0 la tessitura della seta in quella 
misura, cha è convesiente a un Paese che è larg to profuttero di 
bozzuli e di filati, o di ecmpons.r» la infer: orilà italiana di trento, 
all’estero (in°e jorità che si ha ragiono Hi ritenere su'tanto transi - 
ter.a 6 ii parta dovuta alla situazione doi cambi, come è rispetto 
alla Germania), si è ritenuto di elevare, alquar: o, i dari minimi 
delia Commitsiono ui iu'modo da ottenere un margice di in- 
tegrazione temporanea dei dazi-base. LL pertanto su tutti i tessuti 
serici è siuto proposto un crefliciento uno. 

Acca è stato «lorato il daz'o batc per Ia seta art fisialo. Questa 
indus:ria, sorta in Italia or sono 15 anni, ha ora una cspie'tà pro= 
duttiva di 10.00) chili di scta viscosa al giorno; ma con i nuovi 
impianti, in corso d. allestimento, cd im progetto, questa produzicne 
potrebbe essere dupiicata. È però da tener preserte cho in altri 
pres, e sopravatto negli Stati Uniti d'Amezica, in inghi'terra, in 

Belg.o e in Fradeia, questa industria ha raggianto uno, sviluppo an- 
che sopericre è quello raggiunto in Italia. 

Contro 11 realizzazione dei propositi e delle sporanza degli indn» 
striali italiani, sta, però, la protezione dega: ealo zia adottata o ia 
Via di applicazione nei diversi piesi pro tutto i di sera artifi.iale 
Gli Stati Uniti «pplicano un dazio del 35 00 «4 raiorem, il cto ha 
permesso all'industria a merisana di raggiungere già circa jl 40 0,0. 
della proiuzione mondiale; la Frane:a, cho ayeva un daz.o di 
fr. 5 per chilogrammo, l'ha portato reccuteni cui a .2,60) tranchi 
ogni 109 chilogrammi. . : 

L'Italia, che è produttri:o, e, al tempo istesso, forte consuma 
trico della nuova fibra, non può seguire questi esempi di eccessivo 
protezionismo. 

. La Commissione Reale aveva proposto un dazio di L, 1 al chilo= 
grammo. Accogiiendo pa vzialmente le richiasto delle fubbricho di. 

seta artificiale, talo duziò, con un coefficiente di 0,5, è stato  por-, 
tto a L. 1.50 al clhilozrammo. 

Sugli oggetti custi di Jino, canapo, juta, di cotone, di lana e seta 
si so10 parimenti aggiunti dei cocflicienti ai dazi, base. . 
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XVII + XVII XIX + XX + XXI XII - XXIII. 
XXV - XXV - XXVI. 


Caterorie : 


‘7 


Minorali metallici, metalli comuni, prodotti delle ‘in- 
dustria metaliurgiche e meccaniche, strumenti .@ 
veia li 

La controversia, s9 passa conzenire al nostro Paese. di abbande=; 
nare la produzione «dIsila ghisa per mantenere sempiicemente quella: 
del ferco e dell’accinio, è stata dibattuta alcuni mesì or, sono Lalla. 

Canova dei deputati. Il risuttato della discussicne fa con retata, ini 


‘un ordin: del giorno, “on cui:si-invitava il Governo. a. presentare. 


un disegna di‘Iegge: per*'In‘nomina di una Commissione, che ste, 


diasso.il!vàsto‘6 «complessò ‘problema. 
È stato»tilevato'ohe' l'industria’ della ghisa © l'industria siderar- 
gica, in generale, ‘risentono più di ogni altra del fenomeno dell'au- 


. mento del costo di prcduzione, e in Italia più ancora che a'trovo, 


Infatti uno dei coofficienti, che maggiormente influisce sul costo di 
«produzione dei produtti siderurgici, è il prezzo del carbone fossile, 
il quale entra per circa duc terzi nel costo totale, ed oggi il prezzo 


. di questo combustibile si mantiene ancora ad un limito assai ele- 


vato per l’Italia, mentre gli aliri grandi paesi industriali possono 
ottenerlo a prezzi notevolmente inferiori, 

Nei tempi normali la lieve differenza di prezzo fra il carbone 
estero e quello all’interno ‘in italia (differenza aggirantesi intorno 
ai-10 scellini per tonnellata), trovava compenso nella difesa doga- 
‘nale. Attualmente, invece, e fino a quando perdurerà l’ecceziona'e 
elevatezza dei-cambi e del- ‘prezzo del'carbone, si è creata. e per- 
‘niane-una sproporzione grave-e profonda nelle condizioni di fab. 


cora più grande nei riguardi della Germania e della Cccoslovas - 
chia, a cagione della svalutazione della moneta, in confronto alia 
Fràricia poi è da osservare che questa 8 venuta a trovarsi în con» 
«dizione’ privilegiata per il’ ‘rifornimento del minerale di ferro, dopo 
avveriuta: l'annessione della Lorena © per il rifornimento del car-- 


bone, ‘clie’in' buona parte ottiène dalla Germania in conto ripara-. | 


zioni: Por ‘di più la Francia, | che possiede un notevole stock dai rot- 
i, ‘ne ha vibiata Ja esportazione e, per le eocezionali deroghé 
ciipottito; ‘ha ‘imposto un dazio di uscita del 20 010 ad valorem. 
n presenza di tali condizioni, la produzione della ghisa ia Italia 
costituisce an problema di difficile soluzione. 

La ghisa prodotta in Italia è costituita quasi esolusivamento da 
ghisa da affinazione al coke, il resto è dato dalla ghisa al carbone 
vegetale e dalla così detta ghisa sintetica ottenuta al forno elet- 
trico da scaglie e torniture di ghisa di ferro e di acciaio. Mentre 
la produzione della ghisa sintetica. ha' potuto svilupparsi durante la 


guerta per le circostanze del momento, in quanto utilizzava i ro-. 


sidui della lavorazione del proiettili per la rifusione, la ghisa al 
carbone vegetale, pur costituendo una pregiatissima specialità dello 


“nostre valli prealpine bergamasche e bresciane, non rappresenta 


che'una.piccollssima parte della nostra produzione. 
La que. «tibne” ‘pertanto è: re la fabbricazione della ghisa al coke 
debba ésser conservata o meno in Italia. Dopo aver attentamente 


‘ asaminata l'importante questione si è dovato riconoscere che l'ab- 


baniono dellà produzione della ghisa costituirebbe uan danno. ri. 


‘ levanto. 

. "Posto infatti il quesito nei termini predetti, apparirebte subito , 
. estensibile a-tutta l'industria del ferro, perchè l’elemento, che .ac- 
* cresce straordibariamente il eusto della ghisa, è il csrbone, e que. 


sto è!emento, se è decisivo per l'elaborazione del minerale all'alto 
fornò, che dà appurito: la ghisa, è ancora prevalente, sebbene in o:- 
dino decrescente, per l’altra operazione ‘siderurgica, da cui si r:- 
cava nei forni Martin, meliante r.tiami e ghisa, il ferro omogeneo 
td‘acciaio dolce, e successivamento per le fabbricazioni metallur- 
giche e. meccanicho. 

Ja quantità di carbone nocsssaria alla produzione della ghisa 


‘  oscillò. negli. ultimi anni intorno àlle 600.000 tonnellate. Nel 1913 sj 


‘ calcolò ne fossaro state consumate 50.000, Non è ad ogni modo la 


produzione della ghisa, cho. assorbe-la maggior parte dei duc mi- ‘ 
‘ioni di carbotie nécessari, normalniente, all'industria del ferro. 


D'altronde, quando anche si volesse riconescere consigliabile, in 


* «linea economica, Iabbandono della produzione della ghisa in Italia, 


non così evidente - ne risulterebbb la pretica opportunità, ‘conside- 


‘rata In‘gituazfone dei théreati interniàzionali e quella che verrebbe 


‘= ‘èrearsi l'indomani della distruzione delta nostra siderurgia, E’ evi- 


:. dente’ chié T'icquisto‘ della” ghisa all’ ‘estero incontrerenbe gravi dif- 


‘ ficoltà, perchè i produttori di tale materia prima preferirebbaro di 
| Vendere” ‘prodotti semilavorati o finiti addirittura, anzichè groggi 


‘ 


în sécondo luogo, qualora non esistesse più all’interno un ‘industria 


. siderurgica, sarebbe molto difficile, anzi impossibile, farla sorgero 


in momenti di improvviso bisogao. 

Il problema. non presenta dunque in realtà un aspetto delusi 
mente economico, ma ha carattere prevalentemente politico, che 
esarbita dalla competenza tecnica. Per queste ragioni il Governo, 
pur avendo adottato ua dazio, a tutela della produzi ne della 
ghisa, nelia misura strettamente necessaria, riconosce l'opportunità 


«che il problema sia ripreso in esame dalla Camera per 1 valuta- 


zione degli elementi politici, che esso contiene, forse in prevalenza 
sugli elementi tecnici, e per decidere definitivamente se ‘la con- 
servazione della produzione della ghisa in Italia debba farsi ‘dipen- 


- | dere dal dazio ovvero da altri provvedimenti che saranna ritenuti 


più opportuni. 
Perciò il dazio sulla ghisa, stabilito in L. 1,25 al quintale con 
un coefficiente di maggiorazione di 2,5, il che equivale a L. 4,31 


| oro, costituisce una soluzione transitoria del grave problema, 
bricazionie iti‘Italia dei profotti kiderargiei; sproporzione che è an». 


Il dazio sulla ghisa è strettamente connesso con tutte Ie sucaes. 
sive lavorazioni della riderurgia e della meccanica, ed è quindi-d 
capitale importanza. 

La determinazione del coefficiente di 2,5 trova la sua principale 
ragione d'essere nel prezzo del carbone che, di fronte all’estero, si 
mantiene ancora assai clevato. Il prezzo del carbone esercita una 
infiuenza sfavor:vo e sugli stati di lavorazione o trasformazione 
succsssive, ma in grado assai minore che neila fa vbricazione della 
ghiso. 

Mentre: un quintale di guisa consuma circa 140 kg. di catton 
fossile, la produzione di «n qui tale di lingotto ne assorbe. invece 
circa 30'kg. È per ciò cho i dazi, per la ghisa e. per il forro in 
masselli, e l'ac: aio in lngotti, non sono nella tariffa attuale in 
quello stesso rapporto in cri erano nella tariffa proposta dalla 
Commissione Reale, Questa stabiliva un dazio di L, 1,25.sulla ghisa 
e uno di L, 3 per il ferro in masielli e l’accialo in lingotti. 

Ora invece i dazi rispettivi si traducono nella cifro di.L. 4,37 e 


5,410 rispettivamente. Inoltre, si è studietamente.itenuto basso il 


dazio per il ferro e l'acciaio greggi in lingotti, e ‘ciò porinon osta- 
colarde la importazione dall'estero. 

Le acciaierie italiane hanno notevo]mente accresciuto gli im- 
pianti nell'ultimo quinquengio, onde la produzione ‘basterebbe al 
consumo, normalmente. L’importazione, che già negli ultimi anni 
innanzi la guerra; sizera ridotta‘.a cifro relativamente esiguo 


(7.300 tonn. nel 1913) potrebbe anche ora essere limitata-a lingotti 


di speciali’ dimensioni e qualità, che. non v'è convenienza ‘a pro- 
durre în Paese, perchè il consumo ne: è assai ristretto. Senonchè la 
situazione. del momento porta a diverse conclusioni. L'alto costo 


forza motrice elettrica. > 

Per queste considerazioni si è ritenuto di dover limitare a 0,8 il 
coéfficionte di maggiorazione doi dazi proposti per il ferro e l’ag- 
ciaio greggi. 

La Commissione Reale distingueva gli acciai in duo specie, al 
carbonio e speciali. I primi venivano suddivisi ansora in acciai al 
carbonio comuni, semifini e fini, gli altri in accibio al nichelio e 
non nominati. La discriminaziene, come si è già osservato, risponde, 
a pieno, alle esigenze della tecnica, ma produce un forte aumento 
di lavoro ai laboratori delle gabollo, i quali sono’ chiamati n dar 
parere se un acciaio sia al carbonio o sia specialo, e ancora se ‘in 
acciaio al carbonio debba classificarsi tra i comuni, > tra i semifivi e 
fini, essendo ciò indispensabile, per evitare frodi foll'applicazione 
dei dazi, 

Perciò si è creduto di togliere ogni discriminazione di troppa 
lunga © diffici]e indagine, o si è Jimitata la distinzione degli acciai 


del cartose fossile e vello altre materio . ‘prime e la difficoltà di © 
trasporto’ hanno indotto le acciaierie italiane a limitaro la produ- 
zione del. lingotto, concentrando .la loro attività nel lavoro di-tra- - 
sformàzione al laminatoio © alla: fucina, per il quale è. richiesto |’ 
minor consumo di carbon. fossile per effetto dell’utilizzazione della” 
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es; 


quelli,comuni;o. speciali; la-cui classificazione, -‘nellessoperazioni È 


oganali,' presenta un notevole risparmio di lavoro e quindi di per- 


onale,:in tonfronto alla classificazione antariore. 

Agli,agciai speciali è stato mantenuto il dazio di L. 6 proposto 
alla Commissione Realo con l'aggiunta di un coefficiente di 1, che 
addoppia il dazio medesimo. 

Alle leghe ferro-metalliche allo stato gregzio è stato attribuito 
n ‘a0efciento, che sale normalmente & uno, perchò si è conside- 
ato che, essendo avviata jn Italia Ia protuzione di molta leghe, di 
|uelle specialmente di maggior consumo (ferro silicio, ferro man- 
roese, ferro silicio manganese) l’industria merita ogni incoraggia- 
nento, Essa si fonda sull'impiego dell'energia idro-elettrica e in 
arto utilizia minerale. nazionale. Ma per quanto prodotto al forno 
dettrico, le leghè fetro metalliche, anch'esse, esigono un notevole 
sonsumo di carbon fossile, impiegato come riducente. 

I ferri e acciai laminati, battuti e tirati in fili, hanno avuto uno 
itesso, trattamento, salvo gli adsttamenti necessari, In questa parte 
lella produzione siderurgica $i è sempre avvertita una. forte con- 
sorrenza estera; ma l'applicazione di un. coefficiente alto di mag- 
r{ordiziono avrebbo una sfavorevole ripareussione sui consumi della 
mesesnica e più. specialmento delle CO truzioni edi'izie, dell’agri- 
coltura, ecc. 

‘* K pertanto il coelliciente è stato limita‘o, in linea normale, a 
0.8, stendendo, in taluni casi, anche al di sotto. 

Anchs qui sono state introdotte notevoli modificazioni alle discri- 
minazioni praposte dalla Commissione Reale, in particolaro per i 
nastri di forro e di acciaio (ferri piatti che hanno uno spessore 


non superiore a mm. 4 1}2), la cui produzione ha assunto negli ul. 


timi tempi un largo sviluppo per il continuo aumento del cousumo. 
La' tariffa sinora ‘vigento non ha una voce propria per ta'e pro- 
dotto; la Commissione Reale introducendo tale voce, por Je accen- 
nato esigenzo tecniche, l'aveva descriminata per qualità di acciai 
(in dltri termini, socondo la resistonza per contimetrò quadrato di 
sezione) e per spessori, che sono Ie dus carat'eristiche essenziali 
del costo di fabbricazione e quindi del valore commercialo dei 
nastri. 


Ma tale discriminazione, per cons'derazioni analoghe a quelle‘ 


fatte & proposito della discriminazione degli acciai, è stata tolta, 
lasciando golo il criterio della gressezza, di più 2SPEOle applicazione 
nello operazioni di sdoganamento, 

è.Anaho i fili di ferro 0 di acciaio senn discriminati a PERITO della 
Soalsl anta che presentano per centimetro quadrato di sezione; ma 
«qui non sono state introdotte Innovazioni, considerandosi che l'esamo 


di tdlo critetio non riesce difficile nei fili e che, in sostanza, è proprio 


il gra lo di resistonza che ha in essi 1mportanza decisiva. 
* Il coeMcionte per i tubi di ferro o di accigio parte da una base 
di 08, su quelli di più fasile fabbricazione e che banno quindi un 


.daz'o-base più basso, per scendere, gradualmente, fino a 04 © an-. 


cha a 0,9, quando siano applicati a dazi di per Sè stessi elevati, 
‘Talo criterio di commisurare il coetlisiente alla misura del dazio, 


“sembra grustificato dal fatto “ho un medesimo. coefficiente avrebbe 
dazi, ma li avrebbe elevati in- 


‘mantenuto bensi il rapporto tea i 
misura non rispondente allo reali esigenze del momento. 

Il coefficiente, aggiunto aù < dazi, è in relazione a quello messo 
“sulle lamiere, da cui procede la lavorazione dei tubi, ed è, in ogni 
caso, adeguato ul consumo di carbune, che tutto le specie di tubi 
riehicdono nei ripetuti riscaldi e nei molti e successivi stadii della 
Aavoraziono, 

‘Por'i tubi di gh' sa è stato proposto un coefficiente di 0,5 per il 
‘’màggior. costo délla loro produzione in Italia in confronto all’estero, 
maggior costo rappresentato dal carbone per .rifondere la ghisa in 
»pant importata dall'estero. 

“I materiali per ferrovie e tra:nvie, rotaie, traversine, ecc. sono 


* gtaet” protetti in misura più elevata degii altri lavori fino ad ora. 


«esnrinati por SPICCARE esigenze nazionali. ]l cocfficionte adottato 
3 di una, 


“Considerazioni anaiozho a quelle esposte p:r i tubi di ghisa val. 

gono anche per i getti di ghisa non malleabile, ai quali però al 
coefficiente base applicato è un pò più alto, e cioè 0.8, analoga»: 
ments a quanto è stabilito per i getti di ghisa malleabile, che asia. 
gono un grande consumo di combustibile e particolari cure di fab» 
bricazione, 

Giì acciai in getti e in pezzi fucinati sono una lavorazione, in 
cui si utilizza appena il 45 0/0 dell'acciaio di colata, il resto si 
perdo in sbavature rifiuti cascami. Inoltre è notevole il consumo 
di carbone, che può valutarsi al 45 0/0 del peso del getto dopo la 
colata dell’acciaio nelle forme. Vivissima è anche la concorrenza 


‘ estera. Ciò spiega il coefficiente attribuito ai dazi sui getti e sui 


fucinati nella misura di 0.8 in via normale. 

‘ Criteri del tutto analoghi sono stati tenuti presenti nella detor- 
minazione dei coefficienti su gli altri articoli compresi in questa 
medesima categoria. 

Quanto agli aitri metalli comuni e loro. leghe e ai lavori. diversi 


. di metalli comuni, i coefficienti, ordinariamenio bassi, ma estrema» 


monte variabili in relazione alla grande varietà di prodotti inte- 
grano. i dazi base proposti dalla Comtriss:ono Reale. 
. xx 

I dazi compensatori per la meccanica furono calcolati dalla Com- 
missione Reale sulla tase di L, 31.41 al quintale, che rappresentava, 
a quel tempo, la differenza ‘media di costo tra le macchine impor=- 
tate dall’estero e quelle prodotte in Paese, Senonché il diverso 
valore della monbta nei vari Stati e la scarsa disponibilità di ina-. 
terie prime hanno rotto l'equilibrio, che, prima, ccl sussidio dei 
dazi coganali, in- misura ritenuta adeguata, eragi stabilito tra i 
vari paesi produttori di macchinario. L'industria meccanica italiana 
è ora in condizioni di dover acquistarele materio primo da paesi a 
cambio elevato e di dover sostenere la concorrenza, per i prodotti 
finiti, dei paesi a valuta deprezzata, che, per giunta, hanno all'in- 
terno le naterie necessarie alla produzione delle macchine, come 
è il caso della Germania, della Czceco-Slovacchia e dell'Austria. 

La protezione accordata alla meccanica dalla Commissione Roale 
è dunque, nel momento presente, del tut‘o inadeguata, quantunque 
i dazi proposti dalla Commissiune stessa possano considerarsi, con, 
riferimento al tempo in cui compì i suci lavori, non SERRE 
minimi. 

D'al'ra parto la crisi che attraversa l'industria meccanica per Tae 

gioni di ordine generaio, comuni alle altro industtie, e per ragioni 
sue part colari, non può dar solifo fondamento ad una valutazioN. 
di dazi, 
‘ Occorre per ciò considerare che le condizioni di assoluta infe- 
riorità odierna della meccanieà italiana, di fronte alla similnre 
estera, dovranno trovare tra breve un miglioramento in una più 
stabile sistemazione interna e dell’econom:a. generale del Pacse. 
Frsttanto un coefliciente abbastanza ‘elevato, che colmi almeno in. 
parte le differenze dei costi, e sia stimolo al tempo is'esso per una. 
completa trasformazione tecnica © commercidie,- è necessario per 
non fare all’industria una situazione insos:enibile. 

I coefficienti adottati vanno da un massimo di 1,5 a un mimmo 
normale di 0,5. I cosffictenti minori sono stati applicati ai dezi che 
concernono prodotti necessari all’ agricoltura (macchine agrarie, 
serematrici, orchi o frantoi), e utensili e strumenti agricoli. |. 

Ì coeMcienti più alti (1,5) sono applicati alte” mac: hine utersili, 
parti metalliche di aceumulatori elettrici, ed alle parti staccato di 
macchine. Il criterio prevalso è è che non debba favorirsi la impor- 
taziono di paiti staccuto dì macchine, per evitare che in Italia-si 
compiano le sile aperazioni di montaggio o lo altre ascessorie'e'i 
dazi non adompiano alla funzione, per cui sno imposti, cioè la 
ereazione di una grande industria meccanica, cho nel paese trova 
condizioni favorevoli ‘per sviluppatsi largau ente, 

Le altre macchine ed ‘apparecchi non offrono argomento a parti- 
colari rilievi. E coeMceienti per essi variano da 0,8 a 1.0 


16 


tt ite trattino mne zirtnintit triti trincee iii iti crienizaice tit 


.CoeMolenti abbastanza elevati sono sta*i adot*ati anche per: gli 
ni scibatifici e di precisione e per gli orologi, sempre nelio 
iatento di integrare i dazi-base. Ma l°ulto prezzo di , questi pro- 
dotti. può sopportare un dazio anche elevato. 

Le armi e ‘munizioni, ‘he possono e debbono csser fabbricate in 


Paeso, è sembrato conveniente di mantenerle al riparo ‘dalis con- 
vorrenza estera. 


.J1 veicoli Infine, jra cui le automobili e loro parti, le vetturo. 


ferroviarie o tragiviarie, moritano ogni censideraziono.. 


Por le automobili si sono lasciati i dazi già stabiliti ‘dal Governo 
con ‘decreto. Jeggo recente senza aggiunta di coefficienti, ritonendosi 
che i dazi stessi possano ‘avere eflicacia di stimolare intese ‘per ac- 
cordi trà i produttori italiani e stranieri, diretti a ridurli ‘è più 
basso livello. 


. Quanto al materiale ferroviario e tramviario, il Governo ha do- 
vito tener: conto del titto pe tali produzioni sono assai svilu. pate 
‘in Paese, 


Cateybria XXVII 


Pietre, terre e minerali non metallici 


Per quanto, riguarda, le merci contenute nella suddetta categoria 
giova, osservaro che per. parecchie voci si è rit-nuto opportuno 
confermare, sil principio dell” ‘esenzione da dazio, trattandosi di ma- 
teriali, di 0 chi larzamente dispone il nostro Paeso. Alcuni inoltre 
sono, suscettib: li di ulteriori Javorazioni e sdattamenti ‘e costitui- 
scono pertanto materie primo. I dazi fissati per altre veci sono 
Jievi. e mirano per lo più ad assicurare una modesta protezione, 
afnchè certo lavorazioni siano possibili in Italia. 

. 8i è ritenuto .infine opportuno stabilire spediali coefficienti di 
aumento .su dazi proposti dalla Commissione Reale per certi pro- 
«dotti, in quanto che i costi di ansi ine risultano dal.1913-914 
fortemente: cresciuti,.e.già una notevole ‘fabbricazione ‘nazionale si 
è affermata; ;nol ,Regoo. A tale sc.po rispondono i coefficienti sta- 
‘biliti sia por i lavori di amerigiio di corindone e di carborun- 
dom, sia .per i carboni.e le grafiti per l’elettrotecnica. ì 

(Si tratta infatti, specialmente in quest’ultimo caso, di prodazioni 
‘del tutto recenti e cha si trovano di fronte alla concorrenza stra- 
piera in: uua situazione di Sicuro sfavore. Ua coefficiente ‘di ‘uno è 
atato pure, stabilito per i vasi ei soprammobili in marmo in con- 


-sîderazione del ofrattere suntuario di essi, ed un ultro di 05 par: 


coti di pietra! natur. le, per facilitare lo sviluppo di. una fabbrica- 
zione eh5in Italia ha motivi di prospero successo. 


“Circa do zl fo ilGoverno ha esaminato se doveste imporsi un da» 


"zìo 0 las jare l'esenzione’ che la Corhmissione Reale ha proposto. 
‘L'industria. dello. z,lto attraversà, nel periodo attualo, una. grave 
’eHsi di cul sono note le cuusò, 

Mentre è da cisesvare cho un dazio sullo zolfo creerebbo il pre- 
cedentò di una protezione sui prodotti dell'in instria mineraria; fino 
ad ‘00% esenti | a di”itui di confine, d'altra parte noa si può fare a 


ameno di riconoscere che, se non vigesse il divieto di importazione, ' 


lo zoté) americano avrebbe fatto già la sua apparizione nella stessa 
Sicilia, 

Infine poichè la nostra politica si è ifin qui palesa'a favorevole 
sll’abolizione dei div eri di importazione, deve esser preveduta la 
eventualità che anche. questo divieto d'importazione rada. e ‘cte 
l'industria di. proiu ‘ione delio zulfo grezzo debba esser tutelata 
con altri provvedi nenti. 

Tuttavia, riconoscendo che là questione dello zolfo è connessa 
#00 elementi ‘politici non trascurabili e non è ancora matura per 
‘uni Saluzionie, în ui senso-o nell'altro. il Governo ha ereduto non 

‘fovet pòt'ora alterare In stata quo,o, perciò ha deliberato di man» 
tenere l’attuale divieto d'importazione e l'esenzione dal dazio, 
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Categoria XXVII" 
Laterizi e materiale comenlizio 


Tale catogoria compren?e i laterizi, i materiali refrattari e i ce- 
menti. 

Fer i laterizi si é creduto opportuno stabi'ire un leggero coeflì. 
ciente di aumento per duò ro'e voci, lasciando invariati i dazi pro. 
posti dalla Commi sione Reale per le altre. Si tratta infatti di una 
produrione che }a raggiunto iu Itala uta grando diffusione ed una 
base s:liia ne!!e ottime argilie, di c :i dispone, noncuè nei perfe- 
zionamenti t‘cnici Jargamente upplicati. 

La fabbricazione dei miteriali ret attaci invece si svclge con go- 


‘sti di produzione assal el vati e superiori a quelli esteri, e ciò 8Î8 


per la necessità di impotturo certe materie prim, sia per il largo 
imp'ego di cirbone fussile, che richiede la cottura. Di quì l’oppor= 
tuni ‘è di fissare un coefliciento di aumenti, srabilito nella misura 
di 0,5 In tal modo questa industria, che in qualche stabilimento è 
già attrezzata modernamente, potrà consolidarsi ed eliminare quelle 
deficienze, che in alcuni dei, suoi prodotti ancora csis'ono 

Anche nella proiluzione dei cementi, che in certe regioni d’Italia 
ha sicure basi di sviluppe, é stato rilevato, come causa d’inferiorità 
rispetto alla merce stran'era, l'elevato costo del combestibile. Inoltre 
la concorrenza di prodotti a ‘ aluta deprezzata -i è fatta par.isc- 
larmente vivace neli'Italia centrale verso il litorale Adriatico, e nella 
meridivnale da parte delle f.bLr.che cra jugoslave. Ter ndo presenti 
queste difliccltà, si è ritenu'o oprortuno ac:rescere leggermente 
con un cosffi‘iente di 0.1 = 05 i dazi proros'i dalla Coumissione 
Reale dazi fissati quando il prezzy del cemento «ra assai più basso, 
L'aumento indicato noa può preg'uticare i nostri rifornimenti di 
tale materiale edilizio che, se è rich'esto in misura' maggiore nello 
costruzioni a cemento a-mato, entra in piccola quantità nel'e co- 
struzioni a mattoni o a: pietra, e solo per f rmazione di platee, fon= 
damenta, stucchi, ece: ° 

D'altra parte le fabbriche italiane di comento, situate lungo l'A- 
driatico e in Sicilia, debbono ritirare la marna da Spalato (ove si 
produce in misura ingante e a condizioni molto favorevoli), dietro 


| pagamento di una tassa di esportazione a’ cui si aggiungo anche 


una tassa sugli affari nella misura compless'va di circa L 7,50 a 
tonnellata. 


Categoria XXIX. 
Prodotti delle industrie ceramiche 


L'inl stria ceramica in Italia si svolge. in condizioni general. 
mente sfavorevoli: eccettuati alcuni rami. di essa (produzione di 
terraglie) per i quali la materia prima trovasi in massima parte 
all’interno, la nostra industria è tributaria dell'estero pér il cao- 
lino, il carbone fossile ed.anche in psrte per i solori. Mentre essa 


importa in grande quantità tali materi» primo (eccettuati i colcri) 


da Stati a valuta apprezzata, è minasciata dalla coneorrenza deila 
produzione di paesi a moneta deprezzata. Tale stato di fatto ha 
resa più difficile Ia, situazione dell'inAvstma ceramica, già grave 
quando la Commissione Reale iniziò i sui lavori. Di quì l’opportu= 
nità di fissare coefficienti di aninenti sui vazi stabiliti da essa, au- 
menti che non costituiscono dazi proibitivi, ma mirano ad assicu= 
rare un minimo di protezione a. uviniustria, che è diffusa in Ita- 
lia ed impiega numerosi operai. La concorrenza straniera permarrà 
sempre ed eserc: ‘ter una fanzione non solo di calmiere, ma altresì 
stimolutrice di perfezionamenti tesnici. 

I coefficienti di aumentò oscillano fra 0;3 e 1. Solo per le por= 
cellane si è ritenuto ‘negessario fissarli ad 1,5, poichè esse richie- 
dono più largamente impiego di materie prime estere e di carbone 
ad alto grado di calorie. I cotfficienti, determinati por le ‘altre 

voci, sono magg ori o minori a sesenda cho ella loro fabbricazione 
Osccrrano quantitativi maggiori 0 ininori di combustibile e richie» 


dea 


dano l‘uso di materio prim? impartate, ovvero prolotte al'in'er10 
‘& miggior costo che all'estero. 


Categoria XXX, 


Vetri e cristalli 
3 Le condizioni, che sono state rilevate per l'iadastria coramica, 
| SÌ: risconteano pure, ed anzi in misura maggiore, nell'industria ve- 
straria, Tutti gli elem=nti del costo hanno subito un aumento molto 
forte,“ alla concorrenza dei paesi a valuta doprezzata si unisce 
quella dei puesi a moneta apprezzata, i quali cercano di smaltire 
la loro attuale sovraproduzione iu qualunque mercato e probabil- 
men'o & prezzi iafortori si loro costi. 

La materia prima mano» al nostro Pansa {esistono sabbie siliceo 
‘di qualità utilo solo per alcune fabbricazioni di tipo rozzo), il com» 
‘bustibile fossile non può essere sempre sostituito dr lesna o da 
‘lighiti, macchine e materiali refcattari debbono spesso ossore afqui- 
‘stati’all’éstero. La situazione, difficilissima già nel 1913, è andata 
‘progressivamenta pegzioranio, e si grevade la possibile chiusurà 
‘di alcuni stabilimenti, che impiegano nufi mano d’opera molto nu- 
: Meros3, i 
‘3 Im gonsiderazione di tali‘con lizioni notavolmente diverse da quelle 
di«alcuni anni addiotro, si è ritonut) necessario fissare Coellicienti 
‘di namenti dei dazi proposti dalia Commissione Reale nella nisuta 
di 1-1,2, a seconda dei costi maggiori v minori del prodotto 6 
quindi della maggiore o minore uitterentafrispetto ai costi stra- 
piori, 
| Categozia XXXI 
Amianto, grafito e mica 


a 


Amianto. 


La .produzione in Italia dell'amianto avviene ia piccolo quantità 
.da 175 tonn. pel 1813 è s:esu a 60 nol 1918, risalendo a 93 tonnel- 


Le e ST AI 


laté nel 1919, L'amiaatu si scava princip4imente in Russia e nel’ 


, Canadà: L'impoitazione da q.li 47 493 nel 1913 è scesa a qli 36,496 
nel 1919 per un valore di L. 16.738.160, e a q.li 39.684 nel 1920 per 
un vélore dt L. 18.254.640. Le unportazioni provengono orà princi» 
palmente dal Canada e da Cipro. L’amianto viene, impiegato nolla 
fabbricazione di tessuti, di muteriali isvlanti, ed insseme al cemento 
costituisce materiale da copertura chiamato) « eternit ». 

In considerazione che la nostra iadustria si trova a lottaro con 
quella estera, difs a da alti dazi, e che i prezzi attuali s9ao circa 
quadruplicati in conironto a que!li de'l'anteguerra, si è sitenuto 

*hecessario di stabilire un coefficiente di maggiorazioni di 0,5 ai dazi 

| propusti dalla Comm'ssione Reale, 0 di aflotrare uva classificazione 
più rispondeute alle caratteristiche d>:l]a produzione. 


Gia fite. 


La produzione in -Italia del'a grafite si è azgirata sulle 12,(00 
‘tonnellate n+1 1913 e nel 1917-9138. È sc?sa negn anni dal 1914 &l 
- 1916, e attualmente si aggira intorno alle * 000 tonnellate. Comur= 
que il movimento commerciale indica sempre uu'eccadenza Role= 
‘ vole doll’esportazione in c mfronto dell'importazione. 

Mentre si esporta grafite, simportano notevoli quantità di lavori 

di graste: si tratta di crogiuoli che per lo più provengono dal- 
: l'Inghilterra e in minor misura dalla Frarc'a. Si è ritenuto di man- 
tenere l'esenzione per la grafite, c di aumentare con un CIelll- 
ciente 0.5 il dazio proposto dalla Commissione Reale, per i lavori 
edi grafite: tenuto conto dell'aumento dei prezzi. Infatti il dazio della 
tarilla;(350) sinora in vigore, nella misura di L. 7 a quintale, rap- 
.. presentava una protozione del 9.78 
Inveca il dazio proposto dalla C.mmissione Reale avrebbo rap- 
presentato una protezione del 5 010 sul valore del 1919 (L. 240), é 
“pertanto è sembrata giusta l'aggiunta di un c:efficiente, tanto più 


s 


ig ce 


0/0 sul valcre medio 1909-913, * 


che i lavori di grafite importati implicano unt cottutà (inipibg> ù. 
carbone). - ce . SORA 
.-Mica. 


La tariffa del 1887 sipora in vigore non aveva una vose a sù 
per la mics, voce che opportunamente venhe aggiunta dalla Com- 
missione Reale, stabilendo l’esenziona per là micà in Massa, in 
polvere o in scaglietto ed in lamine greggie o semplicemente rili- 
late, e fissando per le altre voci dazi appropriati. Tali dazi si è ti- 
tenuto di aumentare con lievi coefficienti di 0,3 a 0,5 tenuto cohto 
dell'aumento di valore delle lamine di mica. 


Categoria XXXIL 
Legni e sughero 


Legno. 


La produzione dei loschi italiani è del tutto insufficiente ai bi- 
sogni ue) Pugse, Lè questa deficienza è diminuita in modo apprez- 
zabile con l'annessione delle due Venezie. | 

L’impottazione del legno, che è l'indice di tale stato di cose, era 
in msdia (1903-1913) di ql. 1.673.000 pel legno rozzo, di quintàli 
1: milioni per quello sazitò. Negli ultimi anni è stata rispattiva= 
monte 3 
pel 1919 di ql. 191.950 e ql. 2.483.009: 
pel 1920 di ql. 403.800 e ql. 4.536.000 i : 

Ma sarebbe stata notevolm:nte masgiore se le eenditibhi poli- 
tiche el economicho dei vari stati, dopo usciti dalla guerra, f03- 
sero stato un po’ più regolari, e sopratutto se i trasporti aveliséro 
tuazionsto meglio. | Stai 

Il bisogno d'importare,in avvenire legno dà opera andrà cr'è- 
scendo e non attenuandosi 

Se consideriamo in modo più particolare le produzioni diverse coi 
nostri boschi, rifevasi che abbiamo una discreta eccèdenzà di legno 
di castagno, di cerro e di faggi, Io che consente di espottarne una 
parta modesta suit) forma di ‘pui, di doghe per fusti da trasporto 
di r:ggi e corune p:r ruote di carri, di stanghe, di remi ecc. 

L'italia p:l resto. è trioutaria, ed in larga misura, d-ll’estero, di 


‘legao di conifere specisimente (66 U/0 del legno grezzy e 0 0/0 ui 


quello segato ‘cue s'iinportò nel 1913). Prima lo rititava ‘dalla pro- 
vinsio dell'Austria e dell'Ungheria (Caralola, Carinzie, Croazil, s1à- 
vonia, Stia, Bosoia). In seguito dovrauno queste biesbe provincio, 


pissute n buona parte alla Jugoslavia, riformrei inkiome nd altri . 
Btati (Cecoslovacchia - Romania - Stati baltici e forte-Russid) di 


quanto a noi occ rre in legno comane da costruzione. n 


ticonosciuta la uecsssità per l'italia di dover acquistara all'e- 
» stero gran parìo del legno necessario ai suoi bisugni, si spiega.la - 
preposta de.la Commissione Reaio di non adotiare dazi doganali 


elevati, che avrebbero carattere fiscale e non economico. 


In vista del crescente bisogno di legno che ha il Pa'so per le' 
nuuve costruzioni g.à così care, e pel prezzo da esso raggiunte, il 


quale è ora da 4 a 5 volte maggiore di quello dell'anteguerra si è 


quiridi accettato di mantenere l'esenzione del legno ruzz) e di stà-. È 


bilito un daz.o di L. 3 per tonnellata sul sogato, così come avéva 
proposto la Commissione Realo. 


Non si è creduto di elevare i dazi proposti dalla Commissione 
Reale anche per quanto riguarda i mobili di legno corvo, i mobili 


di legno imbottiti, le liste di legno per cornici, ecc. ; solo si è-giu-.° 
disato opportuno aggiungere ai dazi proposti, e ritenuti ‘suMicienti. 


a*proteggere la industria nazionale.) dei coefficienti variabili t-a 
0,3 e 0,5. it Ji . 


Sughero 


- È da tenor presente che l'Italia esporta suglioro grezzo in quan... 


tità maggiore di quella che importa; inveca importà sbglisro in 
quadreBi o lavorato più di quanto ne esporti, 


gm 


L'Italia potrebbe o.dovretbe estendere ed intensificare Ia coltura 
del sughero; soprattutto in Sardegna e Sicilia, tanto più che questa 
pianta dà un reddito notevole, éhe potrebbe crescere sensibilmente 
còl miglioramento della qualità. 

È necessario pure difendero la resfia prcduzicne situzlo dalla 
concorrenza estera con un congruo dazio sulla nistoia grezza. Il 
Governo ha adottato quello della Commissione l:egle, ed ba mante- 
nuto pure i dazi sui quadrelli, sui turaccioli, sui Î. gli, ecc, con un 
.ooefficlente di 0,3, per conciliare le opposte richieste dei produttor 
di sughero e degli industriali che lavorano il sughero. 

Per gli agglomerati (625 a-5) ha adottato il coeff'cienie 0,5, per 
dare agio all'industria nazionale di affermar»i maggiormente nella 
preparazione degli agglomerati e degli altri prcdotti esistenti, per 
i quali si utilizzano i residui della lavorazione d:1 sughero o il su» 
ghero di scarto. 


Categoria XXXIII 
Paglia ed altre materie d’Intreccio 


“ L'industria dei mobili di giunco e di vimini è in Italia in via di 
sviluppo. e morita perciò di essere protetta. Essa già alimenta una 
discreta corrente di esportazione che potrà cres ere notevcl ner to 
Bi ‘ebbero infatti per i lavori da panieraio e stoiaio lo seguenti 
cifre: 

Importazione Esportazione 
Anno 1919 quintali 560 Quintali 2,851 

» 1883 » 6,110 

Si è mantenuta la tariffa proposta dalla Commissione Re:l:. che 
stabilisco la esenzione per le materie prime greggic cd un dazio 
suivimini spaccati (di L. 8) e trafilati o tinti(di L. 16 a 410), senza 
coefficienti, mentre i fabbricanti di mobili IvRebboro voluto che 
queste due categorie fossero csenti. 

Bui mobili di giunchi o vimini (628- -629) e sui lavori diversi si è 
posto un coefficiente 03. 


Categoria XXXIV. 
\Materie da intaglio e da intarsio 


Per tale categoria si sono lasciati i dazi base proposti dalla Com- 
mi-sione Reale, aggiangendo solo dpi coefficienti di 0,5 in relazione 
all'aumento di valore dei prodotti. Si è completata inoltre la clas- 
sificazione proposta, aggiungendo veci e discriminazione per l'am- 

* broina, le celluloide, cellophane, galalite, bachelite c simili. 


Categorie: XXXV - XXXVI - XVOXVI[= XVII: 
XXXIX - NL - XLI, 
Prodotti chimici, medicinali, resine, 
i e concianti 

I prodotti considerati nella ‘seziene VII della nueva tariffa « Pro 
dotti chimiei, medicinali, resine, materie tintorie e concianti » sono. 
compresi nella tariffa sinora in vigere sotto le due categorie se- 
guenti: ; 

‘Cat. 33. « Prodotti chimici, genori medicinali, resine, profume- 
rie » e cat. 48 « Colori, generi per tinta c ]er concia ». 

Questo due categorie della vigente tariffa risultano complessiva: 
monie formate da 266 voci, mentre inveccjla sezione Vi della nuova 
tariffa comprendo 362 voci. 

Conseguentemente la nuova tariffa risulta molto più specificata 
di quella attualo, presentando voci nuove per tutti quei prodotti, 
che in questi ultimi anni hanno assunto una certa importanza com. 
merciale, como pura per quelli la cui lavorazione è stata di recente 
iniziata in Paese su scala industriale. 

ta ciò il vantaggio chs 1: ‘oci complesse che, obbligatoriamentes 
SÌ s)uo dovate lasciare anch; nella nuova tariffa, vensono ad es- 


rcaterie tintorie 


i 
| 


sere molto meno comprensive di quelle corrispondenti della tariff 
attuale. Por molte voci, relative a prodotti che vengong' commer 
ciati solto varie forme, aventi val re commerciale tra ‘loro diffe- 
ronte, si sono siabilita delle sottovosi, in modo da potere applicare 
dazi adeguati per ciascun t'po di prodotto. 
‘1 criteri seguiti nelto stabilire i dazi per i vari prodotti hanno 
tenuto presente : i 

a) se si tratta d'industria già da noi affermatasi oppure al. 
l'inizio; 

b) la potenzialità dell'industria nazionalo rispetto gl Tubbi= 
sogno del Paese} 

'- c) la possibilità di sviluppo dell'industria nazionale 6 la pe 
portunità o mono di favorire un tale sviluppo; 

< d) il gravamo che vengono a risentira prodotti di altre. indu- 
strie” nazionali, per effetto dellu protezione doganale accordata a 
determinati prodotti. 

“Data la eccezionalità del momento, cha sttraversiamo, sì sono 
fissati dei dazi appropriati per le condizioni normali delle singole 
industrio, applicando in pari tempo, per diverse vosi, dei co. fficienti 
di maggiorazione tali, da portare i dazi ad una misura adozuata 
allo Stato attuale dell'industria, E nel fissare questi coefficienti di 
maggiorazioge, si è tenuto presente: 

* . @) l'aumento di prezzo del carbon fossile all’origine, in sost 

è per noi più forte che per altri paesi consorrenti; 
v) gli aumenti delle speso déi teesporti, che sono me*ggior- 
mente da noi risentite, in quanto gravano sulle materie prime-che” 


«i paesi concorren:i trovan: sul luogo e cho noi dobbiamo 1mpor- 


taro; . 
c) l'aumento del costo della mano d'opera specializzata nella 


‘industria chimica, che si è verificato da noi in misura maggiore 


cho negli altri paesi e specialmente in Germanio, la quale c’inte- 
ressa in modo ‘particolare nei riguardi dei prodotti chimici; . 

, @yil prezzo all’origlie di alcune materie prime (quali, ad 
esempio, il catramas e i principali prodotti della sua distillazione, i 
fosfati, i sali potassici) cho è, di NOMEO, per noi, maggiore ‘cho per 


‘gli altri paesi concorrenti; 


e) 11 maggior costo, da noi, dei macchinari, dei solventi 0 del 


.gli imballaggi necessari per molte industrie, rispetto a quello pra 


ticato in altri paesi concorrenti; 

«—_— )Ja necessità di proteggero. alcune industrio, perchè possa- 
no superare l’attuale momento Guiljco ;' 

©, 9) ta opportnoità di favorire l'istituzione di nuove industrie 
cho trovano da noi le condizioni favorevoli per il loro sviluppo. 


Categoria XXXV. 


Olii e grassi minerali, catrame, resine o gomme 


‘ Degli olii minerali di resina e di catramo che, nell'attualo tariffa - 
Sono compresi sotto una veco unica, si sonu fatte tanto vooi di- 
tinte, suddivise alla lor volta, ia sottovoci. Si è fatta anche una 
voce a sè per il catramo di carbon fossile, Con ciò è stato possibile 
di assegnaro ai singoli prodotti dazi appropriati in relazior ne anche’ 


‘alle attuali coudizioni della nostra industria. 


Dito lo impulso preso da noi dall’industria dei prodotti organici 
intermedi /per i colori del catrame, gli impianti di distillazione na- 
zionale attualmento attivi, non sono in grado di copriro il fabbi- 
sogno del'Pacse. 

Dovendosi quindi importare olî di catrame greggi per rett.ficarli, 
è stato necessario di proteggere da noi l’indusir'a della rettifica- 
zione di tali prodotti. A tal fine si sono fissati «dazi pi miti per 
‘gli olî di catfame e per il benzolo, tolualo e xilolo greggi, | Ci) dazi. 
più elevati per questi ultimi prodotti puri. 

Per le voci di questa categoris non si sono di regola, fissati 
coofficienti di megg'orazione, trattandosi di prodotti che noi dob- 
biamo di necessità importare, ' 
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Categoria XXXVI. 
Odi essenziali, profumerie, saponi, candele 
ere 

In questi ultimi anni si sono costituite in Italia importanti So- 
cietà le quali giù preparano o sono in grado di preparare, olii es- 
senziali, naturali e deterpenati, profumi sintetici ec costituenti di 
essenze. — ° 

Si è ritenuto quindi opportuno di cercare di agevolare queste 
nascenti industris che trovano da noi le condizioni naturali di 


sviluppo e che potranno, se pro'ette nei loro primordi, mettersi. 


ìn grado di preparare in Paese gran parte dei prodotti, che finora 
abbinmo dovuto importare. 

‘In una unica voce si sono riuniti gli olii easenziali di amici, di 
citronella, di eucalipto, di legno codrino, di lemon-3rass, di li- 
naloe, di spigo, di timo, i quali rappresentano predotti di note- 
vole importazione. 

: Si è fissato per questa voce un dazio relativamente basso, nella 
s'osea misura stabilita dall’attuale tariffa per gli olii essenziali non 
nominati, e ciò in consideraziono del fatto che trattasi di prodotti 
i npiegati su vasta scala nell’indastria dei saponi. 

Per le voci « Olii essenziali ed essenze non nominafe >, « olii 
essenziali ol essenze deterpenato », « Profumi sintetici e costituenti 


di essenze non nominati », in ciascuna delle quali vengono com- 


presi prodotti svariatissimi e aventi valori molto differenti fra Iero 


Si è ritenuto che il sistema di tassazione più logico sia quello ad. 


. valorem. 

Li nuova voco « Olii essenziali ed easenze deterponati » fa jstio 
tuita allo scopo di poter fissare per questi prodotti un dazio più 
‘elevato di quello degli olii essenziali naturali, 1n conti -erazione della 
loro maggiore concentrazione e del loro più alto valore, 

Per le profamerie si sono fissati dazi maggiori degli attuali in 
considerazione anche dell'aumento di dazio stabilito per gli olii cs« 
senziali. Si è fissato par esse anche un coefficiente di maggiorazione 
‘in vista del maggior costo attuale dei recipienti e dell'imballaggio 
necessario per la loro confezione. 

Per quanto riguarda l'industria dei saponi comuni, la quale dove 
vincore la concorrenza dei prodotti esteri, se ne è meglio regolato 
‘11 dazio mettendolo in relazione con quelli delle materie prime im- 
Ppiogate; e, per il perio io presente, si è applicato un coefficiente di 
“maggiorazione, tale da coprire le maggiori spese di carbone, di 
“materie prime e d’imballaggi. Il dazio dei saponi da toilette è stato 
aumentato per ragioni aniloghs a quella accennate a proposito 
dello Profamerte. 


Categoria XXXVII 
. Prodotli chimici inorganici. 


Fra i prodotti compresi in questa categoria si possono distinguere 
. quelli della grando infustria chimica inorgazica e quelli delle al- 
tro. industrie chimiche inorganiche minori. 

T prodotti della grande industria, “ho maggiormente interessano 
sona: l'acido solforico, l'acido nitrjco, l’acico eloridrico, la soda 
caustica,-il carbonato) sodi :0, l’ipoclorito di calcio. Per questi pro- 


dotti si sono alzati, in gen rile, soltanto leggermente, i dazi della. 


tnriffa sinora in vigore, o ciò per il faito che essi rappresentano 
materie; primo di largo consumo par la preparazione di numerosi 
altrì ‘prodotti GRID 0 vengono INDISSE anche in svariato altro 
indus'r' o. 

Por il carbonato solico anidro si è ia un aumento di dazio 
maggiore ‘che per gli altri. La misura di questo dazio fu già rO= 
posta’ ‘antia» ‘Commis.ione Real per rendera possibi e, come infatti 
si: è: ‘verificato poi, l'impianto di una gradde fabbrica, capace di 

‘ coprire. tutto” il fabbisogno interno. . 
(HI dazio: “Attuala dell'ipoc'orito di ca'cio è stato sensibilmente di- 


mindito;: Fallo ‘8e0/po' dba non gravaro troppo, in qondizioni normali, | 


i di 
fa- e ai 


‘1 rgo impiego di concimi chimici. 


lo industrio tessili e quella Aaa carta che ne fanno dn argo, “n 
piezo. nigen 

Nel fissure una tale diiithuzione di dazio, si è tenuto. ‘presoiite 
che l’ipociorato di calcio rappresenta un prodotto già ‘esubérante 
per il consumo interno. fornito dalla industria elottrochimica, là 
quale viene meglio protetta regolando, como è stato fatto; il dazio 
sulla soda catistion. In ogni modo, per le condizioni attuali, il coef= 
ficiente di magciorazione proposto per l’ipoclorito di calcio, ne ri- 
porta il dazio alla misura della vigente tariffa. 

Auche par altri prodotti dalla grande industria si sono fissati 
coefflcienti di maggjorazione appropriati e ciò in vista del detoria- 
ramento del matosiale necessario per la loro preparazione e delle 
quantità di combustibile richiesto per le rispettive fabbricazioni. 

Alcune voci quali: acido solforico, soda caustica, carbonato di 
solio, sono state suddivise in sottovoci, if medo da poter colpire 
differentemente i vari tipi di prcdotto messi in commercio. 

Per i predotti dello altre industrie chimiche inorganiche minori, . 
si son fatte numeroso voci nuove in tariffa allo scopo anche di al- 
leggerire il più poasibile la voco comprensiva « Prodotti chimici 
inorganici non nominati ». Varie voci esistonti sono state suddivise 
in sotto@oci e, in questa guisa, si è potuto meglio applicare dazî 
appropriati ai prodotti relativi. 

Per quanto riguarda la misura dei dizi per.i prodo!ti di indu» 
strie chimiche inorganich3 minori si sono apportate, in genertile, 
leggero variazioni, rispetto a quella della tariffa sinora in vigore, 
per alcuni prodotti però, la cui preparazione si è da noi svilup- 
pata in questi ultimi aun!, è stato fissato un dazio medio corrispon: 
dente alle condizioni normali dell'industria, 

M:diante applicazione di adatti coeflìcienti al maggiorazione ‘8i° 
sono portati i dazi ad una misura meglio corrispondente al maz- 
gior costo di produzione, che attua mente da noi si verifica, in 
confronto di quello che possono praticare paesi concorrenti. Nella 
maggior parte dei casi, come ad esempio per la barite e per i sali 
di bario, per gli ossidi di antimonio, di alluminio, di cobalto, di 
rame, por alcuni carbonati e c'oruri, per il solfato di alluminio, e 
per i silicati di potassio e di «olio, questo maggior costo è dovuto 
in gran parte al forte NERO di combustibile richiesto dalle ri- 
sp:ttive fabbrinazioni. 

In qualcna caso invece, come per il fosforo, per il sodio e per il 
potassio metallici, il coefficlento di maggiorazione assegnato alle’ 
voci rispettivo è giustificato anche dal forto deterioramento del . 
materiale impiegato per le loro preparazioni. In altri casi poi, como 
ad esempio por i perborati, per i persolfati, per i perossidi, per 
l'acqua ossigenata a forte concentrazione, trattandosi di industrio 


‘cho potrebbero bene svilapparsi da noi. si sono fissati coefficienti. 


di maggiorazione allo scopo di renderne. possibile, sull’ inizio, ‘la 
preparazione in Paeso. i 


‘ Catogoria XAXXVIIL 
Concimi gn 00° Ha 

1 concimi chimisi destinati alla ricostituzione cd all’aumonto delta 
fertilità dei terroni coltivati, costitnisrono materia prima per 1a. 
produzione agraria. Dovrebbero quindi, come la maggior parte ‘ 
delle materie prime destinate all' industria manufattariera, pssere: 
esento da dazi. ) i 

La Commissibno realo ritenne opportuno. di proporre, o il Gor : . 
verno, ha mintonuto, qualche dazio di difesa, che ‘éerto non’ ‘inf’, 


‘ fluirà sol prezzo dei concimi all'interno. 


È opportuno esaminare i gruppi prine'pali. 
Perfosfati L. la q. . i 
Lo nostra industria fosfatiera ‘ha ‘preso’ sviluppo talé, da. corri» i 


spondere ai bisrgni attuali della nostta ‘agricoltura, e potrà. s6d affi, 


sfare anche alle maggiori richiesté, che ‘dovessero dotisate, Co) pra 


G 


So la materia prima, cioè la fosforite, devè essere ritirata dal‘ 


' 
; 


£0 


l'ostéro Ma ola 'Franigia iegroî valerizzaria” con'' diritti preferenziali 
nel ritérbimento, ‘e! Nba'tassa di ‘esportazione, ed'è da temere che 
la; Francia; possa: un'giorno invadere.il-mercato italiano e rifornirlo 
di persfoifati di: ‘oa ian piuttosto che di materia prima per 
produeli.. ì A 

Fortunatamente ‘minierg: di rocce fosfatiche si trovano, ‘oltre che 
nol, Nord-Africa, anche dn altri paesi; ad essi non si ricorre oggl 
solo per le maggiori spese, cui darebbe luogo il trasporto. Ora un 
dazio di L. 1 a‘quintale sui’ ‘perfosfati, vuol dire una differenza di 
L. 20 per: ‘tonnellata di fosfati, per. cui” esso può mettere: Ia' nostra 
Jodustria” fosfatiera: in condizioni di resistere’ a]la' concorrenza stro 
niora.6 può dar ‘agio a ritirare anche’ da lontàno il fosfato trical- 
‘cico. necessario.’ |. . 

. Net' riguardi! del' concimi azotati, si è creduto af ado' tare un dazio 
di.L. 4 a'‘Qquintale'por'la'calciocianamido. 

ù carbon fossile» da: noi. costa molto più caro che negli aliri Paeil: : 
«è per stale. ragione. che. pel: e carburo .di, cslcio si è dovato adottare 
dl daz'o, di-8 lire’ a -quintalo (con un goefficiente di 0,5). La prote: 

zione. della” calcionàmite, la quate deeiva dal carburo di calcio 
a\rahbo-dovuta: essere «di 4j5;di 8 (entrando* it carburo in ragione, 


(di 4/R-nella.:prepartazione della, calcionarhide) ‘cioò di’ L, 8,40; ma, 


data Ja sus, destinazione 'di materia prima: si è’ridottà n L. ‘4per 
Jafognsidarazione ‘cho ;la._nostra «produz'one:indiraettamente-è pro- 
tetta. porà dalle/spese, di ‘trasporto. all’estefo, che 101 sona lievi. 
— Bjid inoltre adottato: ‘un dazio ‘di difesa pei sali ammopiacali, pur 
assi usatl con: una‘certa:Jarghezza‘in agricoltura. -"* __ 

dl ,gollato‘ammonico ha molta sorgenti. Si ricava dalle acque di 
lavaggio del gas: Nlumigante: (da noi questa sorgente ha tcarsa im- 
porteniza): :dalla:i 


duce, così pmmoniaca, che sì salifica con aoilo solforico) dall'am= 
moniaga sintetici, ‘la:cui «fabbricazione "inizia. cra con Ladri aue 
spici, - 

: L'ilta»sinqui ha rilirato dall’estero tale prodotto în Vian: parte 
q.1i200.000' prima della’ iguerra.: 47.0 70 mila quintali - Degli. Ra 
due .t&inni.: 

. 7 Bardavesso, continuare. a rifornirsi all'estero non vi sarebbe ra- 
gione di’ gravarlo di dazio. 

‘Ma; vi & in: Vista Jarproduzione. dell’ammoniaea sintetica’ col pro. 
0qs9ì: Casale, cha..s6mbra\il: più economico déi tro, che sl conten- 
fiono.il: primato «nel mondo (Haber Bosch -'Haber Claude:- Haber 
.Gasa]e),-per; ou. vi è: - possibilità» «che l'Italia possa provvedere da’ sè 


jo up! prossimo: avvenire non s’lo.a tutto l'azoto ammoniacale oc- 


corrente alla; ‘nostra: agricoltura, me divenire un centro di espor= 
tazione verso:gli altri Stati. 

«Per cni si è ritenuto.di.stabilira un dazio di L. 1 al quintalo per 
favorire le condizioni della nostra industria. 


«SI è stabilità. l'esenzione. per.il pitrato sodico del Chill; e del ni-. 


trato di calcio’ della Norvegia, àncho come prodotti ‘con funzione 
o .Imierante sugli “altri: coneimi azotati (solfato ammonj6o | D, calcio» 

ciainamide):- î 

‘ «Per.i.sall. potass' ‘cisì è accatisto il-dazio di L. 0,50 peopasto dallo 


Commissione Reale in vista della utilizzarono in Italia dei sali po-. 


tassici . «proveniegti dalle acque madri delle saline e degli stagni 
siali. 


e 


Catezoria XXXIX, . 
‘Prodotti chimici organici 


Ancl e in «questi catogoria si sono introdotte numerzsa voci nrove 
rrs».necessario o dalla. necessità: di applicare dazi differenti per tipi 
diversi. «di nin “dato p:cdotto, ic :sì ad esempio» yer }’acido . fenico 
per V’acido litticò, per la: glicerins) ; o da'un maggiore movimento. 
‘commeraiali varificatosi in gnegti ultimi anni cer alenni determi 
nati prodotti; (come’al'esempio;: per i clorari, bromuri e ioduri di 
RAMONE cei a a o per i lattati o per gli. cssalati non. norgi- 


stillaziong dolla torba (non se ne produce più in. 
Italia); della 1caloiacianamide: trattata. con vapore d’acqua (si pro- | 


seguenti : 


nuti ‘por il totrasIoruro .li carbonio | ‘pat la formal leid 5) c'daint- 
portsati iadustrio nuove sarto” dopo Ia gusria {quale: quella dei: 
prodotti organici intermedi psr la fabbricazione dé; ‘colt ‘ri ceganici 
ariiborali o di altri prodotti siatétiri), ; 

Per quant? riguarda i prodotti organisi intermedi par la fabbri- 
cazioni dei colori organici artificiali © di altri prodotti* sintetici, 
stato*necessario di portare al riguardo profondi cambiamenti e nu- 
merose aggiunte alla tariffa sinota in vigora Questa infatti non 
può più oggi corrispondere al suo ssopo dappoichò tali prodotti 
vengono da noi fabbricati su vasta scala industriale, 

I risultati pratici già ottenuti da questa nuova industria nazio- 
nsl» sono tali da far giustamente sperare che se esia potrà riu. 
scire a suparara la csisi cha atrualmante attraversa e‘che ‘in gIR- 
parto è divnta a l'una inadeguata protezione doganale, 0334 saprà’ 
sempre meglio ale:marsi è perfezionarsi fino ad .arrivaro un giorno 


- coprire il fabbisoza» nizionila. ‘Da ciò la necessità di accisdare 


a questa indust ia una protez'oro sutticien'e per le còndizioni nor- 
mali o di applicare, temporaro:mente, ai rispettivi prodotti coefit 
cienti di maggicrazione paichè - essa possa FORETASOGI dl. inomento 
critico attua 7. Ù 
uLo stesso dicasi por Vindusiria dei prodotti sintetici. par foto- 
grafia ” 
‘ Per vari predotti compresi: ne'la categoria « Prodotti chimici or 


“gauioi » quali, ad esempio: l’asido bènzoico, l'acido gallico è piro 


gallico, l'acido tannico puro, si è seasibilmente aumentata la mi. 


“sura del dazio, trattandosi di prodotti di alto valore commerciale 


- Perla voce « Alealoidi non nominati e loro salt », in cousidera- 


j Ziono della grande duferenza di prezzo fra i prodotti ia essa som- 


presi, si è 8'afi'ito un dazio ad valurem. 
Per quanto riguarda alcuni prodotti, quali: l'acido acetico, l'acido 
formico, l'acido gallico, e pirogallico, gli acidi grassi, Ia glicorina, 


“gli acetsti e pirolizuiti non nominati, i coefficienti di maggiorazione 


sono in gran parie dovuti a combustibile necessario per -le rispettivo ° 
preparazioni, Per. altri prodotti, quali: l'acido ossalico, l’icido sali» 
cilico, i selicilatie benzoati, l'acido lattico. puro, si: è cercato.me» 


«diante opprrtuna maggiorazione, «di Ancoragglarne la fabbricazione 


in Paese. 

.. E infine, nel fissare la 1 PA per lo voci: « Prodotti chi- 
mici organici non nominoti‘»; «,Chinina c-altre basi della china e 
loro sali », si.è tenuto presento a che il maggior costo’ che hanno 
da noi i] solvegti necassari per le rispettive .fabbricazni, rispstto 
a.quello praticato in Paesi concorrenti. 


‘ Categoria XL. 
Generi medicinali. e: prodotti farmaceutici 


. Fra le poche veci aggiunte in. questa categoria abbiamo quella 
dei,« Prototti medicinali: ora esclusi. gli “a. SARI »'é delle 


4 Spec' alità med:cinali a. 


. La prima di queste duò yac} fu resa arossnzia dal fatto che con 
lo sviluppo da noi assunto dall'industria dei prodotti o' ganici intèr- 
me ti delle preparazioni dei golgri organici sintetici, anche’la fab- 
hricazione dei prodetti medicinali sintetici ha ricevuto un forte 


‘ineremento. Era quindi necessario di stab.lira un dazio appropriato 


per questi prodotti, dato che:oggi essi possgno fatbricarsi in gran 
parte e su’scala industriale anche in Italia, ‘ 

L'istituzione di una vece di trriffa perle «Specialità medicinali » 
ha reso possib.Jo di assegnarò dazi confacenti a - questa‘ categorie 
di .preparazi ni » di colp.re anche in modo speciale ©ì « Rimedi o) 
gli apeeitici segri Lo» 

Si°sono fissa: co Meienti di meggicrazione soltanto per: le voci. 
« Seu di acque miperali e di sorgente per uso. iglenico ) 
curativo »; a «@rudotti Malicinali aiutetici; esclusi eli ale-loidi »:. 

‘€ Preparazicui farmaceutiche. nou nominate »e « Spreialità me 
dicinali «Peri « gal di. acque miperali edi sorgente» il; cp, fi 
ciente di maggiorazione è ‘dovuto al comlustibile richiesto per la 
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dro. preparazione ; per i « prod ‘tti medicinali sintetici » il magzior. 


osto‘cha;da noi hanno il s:lventi impiegati per la loro fabbri- 


lune rispetto. a quello praticato, in paesi concorrenti, e al fatto che . 


er svariati prodotti necessari per la loro preparazione|fu stabilito 
n. saefliciente di maggiorazione; per le « preparazioni fa»maceu- 
lche non nominate » © per le « spesialità medicinali » la maggio- 
azione venne fi.sata in considerazione del maggior costo attuale 
‘egli imballaggi oscorrenti per la loro confeziona, 0 dei macchinari 
he in molti'casi, sono indispensabili per la Joro fabbricazione. 


Categoria XLI 


‘Generi per tinta e per coacia, colori, vernici 


Dello nuove voci aggiunte in questa categoria, alcuno suno giu- : 
lificato. dalla:recente produzione nazionale o dalla importanza com» ; 
detdialo da noi assunta dai prodotti ad esso relativi, così ad esem- : 
ro, per l' coltromaro », per la « colla di cas-ina » por la « colla 
dcglutina », per i « colori metallici ». Altro veci, qualo quella de- | 


li. «‘estfatti tonici per concia » della. « colla io.to » 6 della 
«‘eolla”di pesce » sono state tresportate in questa categoria da al- 


re della tariffa sinora vigonte e, precisamente, la prima dalla .ca- ‘ 
i primo ordibe; ma le stesso spoglio proven: euti” ‘da ‘ animali di ctà 


Cid tà è 


egoria . HT, ovo i relativi prodotri sono compresi solto la vece 
; adido. tannico 1mpuro » le altre due alla categoria XVII. 
fustificato dalle maggiori aMnità cne i prodo‘ti compresi in tali 


‘oc. hanno-con altri dolla categoria « +ieneri per tinta (5) per cèn- | 


ia, ecc. » della” nuova tarilfla. 


“Varie "Voet. fia quelle esistenti nella tariffa sinora vigente sono 


fato ‘suddiviso in sottovosi, così ad esampio gli « estratti colorant$ » 
#i’«icolori noninominati »; per lo altre siè latta una maggiota di 
criminazione di quella attuale, così ad esempio peri « colori’ cr 


ranioi sintetici >, per gli « inchiostri », per le « matite >, per i 


g ‘tuoidi ‘e creme per calzature ». 
La; ;misu”a dei dazi di alcune voci è stata, anche in questa cote- 


toria). ‘opportunatamente modificata ende renderla megito corrispon- 
lente.alle condizioni dell'industria e del coromerecio relativi. 
è.Por'considerazioni analoghe a quolle fatte a proposito dei pro- 
Iotti: organici intermedi della fabbricazione dei colori organici sin- 
lattol, ‘anchd per questi colori iquali finorà sono stati lasciati esenti 
la. dazio, ‘si'sono fissati dei dazi tali da cos'ituire una protezione 
1uliciente per. ‘Ie coniizioni normali, e, in pari fompo, dei cueffi- 
vanti” di niszgiorazione adeguati perchè questa industria porta riu- 
sore” a ‘superare il momento critico attuale. 

‘Li necessità di possedere una grande industria dei colori orga- 
nidi sintetici e dei relativi protctti organici intermedi, bltra che 
iallo' opportunità di non contiauare a mandare all’éstero ingentis- 
vimo: somme di denaro p=r ‘Pacquisto di det!i prod.tti, risulta evi- 


dento' ogni volta si pensi che l’esistenza di usa taioi dustria, nella * 
1uhle' ‘séltanto si possono formare dei veri chimici iudustr.ali, po» 
br. ‘mettere il Paese in condizioni tali da affrontare direttamente - 
3'in' ogni momento i più disparati problemi attinenti ala chimica - 


organida.. 
GNÒ si.dica che questa imdustria non è da incoraggiarsi perchè 


lifettano. da noi le mat: rie prime necesstrie, giacohè, ogni volta 
slie è possibile di farle passare in Paese attraverso alle successive 
‘asl’ di, trasformazione fino ad ottenere i num:rosi tipi di sostanze 
sòloranti; {l ‘valore delle materie prime viene a rappresentare una 
percéntuale minima di quello del prodotto finito. : 

“Il prezzo. di questo è dovuto invece in gran parte al lavoro tec- 
n{co' speolalizzato. 

‘Per. quantò riguarda i cveflicienti di maggiorazione assegnati alle 
singole: foci di questa categoria, essi s no dovuti, in a'cuni casi 
al combustitilo necessario per le rispellive preparazioni, cosi ai 
eso nplo;: ‘per gli estratti coloranti, per gli ostrapià, tannici, per 
l'ojtromare;: per il neco d’ossa, per la colla fo.tr. Poet alcuni dei 
prodotti suddetti, ( quali V'elt. emaro e, i « coluri metallici » ti è in» 


ba 


tefo anche, mediante. applica cazione dei coeMM.ienti di maggiorazione. 
di incoraggiare, momentaneamente, la nas: ente indusiria nazionale, 


Merci diverse 
Categoria XLII 
Pelli e DIlidecro 


Dal punto di vista tecnico il pregresso raggiunto dalla produ. ione 
conciaria italiana, por merito sopra tutto di sforzi spiegati dai mag- 
giori scabilimenti, è tale che non esiste più ormai un divario rile- 
vanto tra il profotto nostro e i migliuri prodotti dol mondo. — 

L'industris conviaria itahang, oltra a presentare UM pro2r?830 
tecnico conereto nelia produzione di mioite delle sue unità mage 
gioci, ha ormai in. sè germi vitali di sviluppo più lerzo. 

I rifornio enti di muteriaii di lavoro, pellami' e couciami Le ege- 
t 411), sohu abbondanti. Auzi, per quanto rifiette il peli ame, | Vlalia 
ha 11 vanto di produrre un pellamo posaute di primo GIA, 1.ssal 
apprezzate all'estero; scvwseggia; ul couttaric, di pellame leggero. 


| È vero che Io polli giovani italiane ovine e'cafriné scio tra Je più 


reputate, © duiadi l'industria dei guanti, trova un materialo di 


pi avanzata ron sono altrettanto ‘bvone e quindi nen si può lr). 
a segnamento assoluto su 6:30 fer la produzios e di pelil perc calza» 
‘ture di lusso. E 

Vengono -bensi tali polli vondute. a industriali fuori d'Italia, mà 
questi Je mescolano a prodotti i migliori qualità, o quinisi io1h- 
stri industrimi, volesse: o davvero produrre unchl’assi ‘0 pelli di lus- 
80, o:tre sd usare la materia ‘prima, indigena, dovrebbero Sem} ré 
approvvigionarsi all’ estero è verrebbero perciò a trevarsi in iuo 
stato d’inforiorità, p rehè la produzivue | di tal’ getiero è corù “da 
tempo avviata e in pieno. .sviluppo, gli impianti già ammortizza li © 
l’organizzazione commerciale e bancaria già. predlisp' s'A. 

La lavorazione al cromo, che ya sostituendo anche in Itulia in 
grande parto la concia vegetale nella preparazione dei pellami (wa 
non si applica ancora alla. scuola) ha fatto innegabili progressi ape- 
cialmente nella produzione del cuo'o al cromo nero, ma ‘ancora vé 
da fere per le pelli al cromo ed'orata o più ‘ancora per le pelli Vv re 
niciate. La produzio: e di peli colorate e” pelli verniciato hx per 

‘ presupposto una lavorazione in grand» scala, ‘oltre che èstroma- i 
tnente accurata, ‘il che non ri ritice Dona verificarsi in Italia An 
un tompe milto prossimo. 

GiuJicati ini relaziono agli esposti crtori, i dazi della Comn: 8- 
sione Reale sono sembrati sufficienti a tutél: re, coi coepficfenti di: 
sposti nel'a misura di 0,1, la produzione nazionale. 

Solo per le pelli cenciate col pe!o è staro dispesto uu cocflicien'è 
di uno, trattandosi di un artiéalo quasi. sempre di lusso "e di int” 
lavorazione. pressocchè ignorata rima deila guerra, ma' org ub a- 
stanza sviluppata. Alcune ditte sono infatti riuscite con sacrifizi 1n- 
‘genti è con sfurzi tenaci a mettere sul mercato polli da pelliccertn 
preparate o tinte che hanno ‘trovato il favore dei consumatori. Però 
la lotta vittpriosa contro l'agguerrita concorrenza estera sareb' e 
loro impossibile senza un'equa difesa doganale. 

Categoria XLIIL 


Gomma elastica e guttapersa 


Tlindust ia della gomma a raggiunto un alto grade di sviluppò 
nel nostro Paese dovuto furse più ali ‘intelligenza e alla tenacia vio 
pochi industriali che alle condizioni di favore che essa poteva. tro 
vare in Ituba. ie prir. cipali mstér.o prima edi: consumo -neecsa» 

»rie al'a produzione degli articoli di gomma e ‘di guttaprrca. e da 
conduttori e.ettrici isolati (gomiba e guttaperea greggio, rame, ‘ec? 
tone, benzine, carbone, maccmnario' speciale, ecc.) devono éessere' 
da noi importate, sostenendo costi più elevati di qrolli che incon} | 


RA 
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trano, per Pacquisto di tale matério, lo industrie concortànti stra 

niere. “Tale fattù'ha: pariisolato rilievo in' questa industria, ‘nella 
qualé gli altéi:prinbipalif«ttori di produzione; forza motrice e mano 
d'opera, hanno mirore importanza. Si calcola infatti che, grosso 
modo, la mano d'opera. vi rapprescati, secondo gli articoli, da ur 
minimo del 4 0,0 ad ua niassimo del 10 0/0 del valore, e Ia forza 
motrice dal 0,1 al 0,5 0,0 circa. 

Queste cause d'inferiorità normale dell’industria farono studiate 
dalla Commissione Reale, e in relazionefad esse vennero commisu 
rati i dazi base, Ma, n6l momento presente, l'inferiorità dell’indu* 
stria nostra di fronte alla similare estera è aggravata da condi- 
zioni nuove. Protettà dall’alto Ive]lo «dei cambi e dal minor costo 
della mano d’opera. che compensanop»in certa misura, il maggior 
costo degl. altri elementi di produzione, l'industria nazionale può 
competere, per ors, vittoriosamente contrp la conesrrenza . inglese, 
francesa ed ‘americana ; ma i maggiori o più giustificati timori de- 
mente efficace” sui ‘ mereati. Ilfcosto del carbone o della. mano d'o 
pera sono in Germania in notevolo misura inferiori che in Italia. 

Però, considerato cho i. dazj base proposti dalla Commissione Real - 

sono alquanto più alti di. quelli della tariffa sinora vigente, non è 
sembrato 0 yportuno ‘elevarli trappo con l'aggiunta di coefficienti di 
aumento, i ‘quali perciò. variano da 0,1 a 0,5 a seconda delle lavo- 
razioni, 0 hannò la funzione di integrazione transitoria del dazio 
vaso. 
Ad un'industria ottimamente organizzata, come quella dalla 
gomma, e che; sotto un regime doganale non troppo favorevole, ha 
potuto svilupparsi, ingrandirsi, esportare all’estero i suoi prodotti 
con successo, anche una piccola quota di coefficiente di a 1mento 
del:dazio può esser bastevole per superare la crisi. 


Categoria XLIV. 1 
‘Carta, cartoni e prodotti dello arti grafiche. 


«Le condizioni attuali dell'industria cartaria rispetto a quella ‘estora 
non sono variate ‘dallo scoppio della guerra ad oggi. Qualora si tor- 
nasse allo stato normale dei cambi, dei noli, ecc., essa - di fronte 
alle concorrenti estere - si troverebbe nello stesse condizioni in coi 
si trovava nel 1913, 

Sononchè la Germania, lAus‘ria, la Cecoslovacchia : posseggono 
tali condizioni:di sup=riorità che la nostra industria carteria . po- 
trebbe essere messa in breve tempo in grave imbarazzo. Fino ad 
ora ciò non è avvenuto, perchè quei paesi hanno trovato di, loro 
convenienza fare una politica di alti prezzi per l’esportazione, te- 
nendo bassi quelli per il consumo interno. Ma, qualora talefpolitica 
dovesse esser cambiata, l'industria cartaria sarebbe SOMopcsta ac 
una insostenibile concorrenza. 

Dord> la necessità di elavare i dazi proposti dalla Csuniisno 
Rea'e in misura da rindere più cfficaco la protezione doganale, 
concessa con riferimento a un periodo normale. I coefficienti pro- 
posti normalmente teniono ad elovare i dazi base del _50'0/0. Tal 
volta la maggiorazione adottata è minore. suo per laFearta da pa 
rati si è ritenuto di dover elevare il coellicients fino a 0.6, ma ciò 
è stato fatto per la considerazione clia possono entrare, in tale 
voce, carte da parato di grands valore c pregio. 

Un dali che memta cgni attenta considerazione per i suci ri- 
flessi politici, è quello sulla carta da giornali. Con la tariffa sinora 
vigento la carta da giornali non è distinta dagli altri tipi di carta 

bianca o tiata in pasta, cd è sottoposta al pagamento di un dazio 
di L. 12,50 al quintale. La Commi,.ione Reale ritenne tale prote- 
zione eccessiva e ridusse il dazio a L. 


chiedono, l'esenzione completa. 

Tuttavia al dazio base della carta pir giornali proposto dalla 
Commissione Reale si é ritenuto di aggiungere un cosfliciente di 0,2 
Che rinlza di due lire il dazio stesso tennto cento che fl eosto si 
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“an quiniile di carta da 


10, non accogliendo la ri-, 
chiesta degli editori, che sino dal )912 chiedevano, come tuttera 
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giornali © di cirea della  ncetà inferiore : 

rmania, in Austria, in Cecoslovaechia, e che solo-in virtù deg 
pti prezzi per l’esportazione, la concorrenza non si è fatta ancor 
esntire nel nostro Paese. Restano in cgni medo in vigore le porn 
aGciali, stabi ite, in via transitcria,.a f vero della carta da gio 
nali. i 


Categoria \LV. 
Stramenti musicali 


Lindastria degli strumenti musicali in italia non è riusvita a 
limeufare una lsrga corrente di traffico, parchè difetta delle prin 
cirali materie prim? e non ha potuto mai at'rezzarsi come grand 
industria. Prima ‘d-lla guerra questa industria era stata quasi com. 
aletamente soppiantata dalle fabbriche della Germania o dell’er 
impero austro-ungarico, tranne che per poclii strumenti musica] 
di caratteristica fabbricazicne nazionale, per i quali non si riebi 
dono vasti stabilimenti ( o se le clitarre e i mandolni). ha guer 
ha fornito un'occasione favorevote all'Italix per intensificare la pr 
dazione di «tru nenti musicali, perchè la chiusura delle frontier 
con gli Stat: cx-nemici ne ha impelito l'importazione. Però osta 
poli di vario genere, prinsipalmento diponienti dalla scarsezza d 
mano «d'opera, della deficienza d:llo matcrié prime e dagl 
alli costi di esse, non hanno consentito che la favorevole occasion 
pote ss? essere sfruttata con larghezza, 

L’iniustria nostra fece fronte allo richieste del mercato interni 
quasi complet:mente con i-smezzi propri, ma non ebbe campo d 
sviluppirve la esportazione per sostituirsi ai passi cx-nemicî e di 
perfezionare la produzione stessa. Tuttavia la nituazione creata: 
durante la guerra ha incraggiato lo sviluppo delle imprese. 

Si tca'ò pu:c di costruire in l’agse alcuno parti staccate di stru: 
menti musicali, che prima erano fornite dall'estero, però con scara 
risultato, per Ia ragiono cha le materie primo dovevano essere im 
portate a prezzi elevati a causa del cambio, in modo che l’articol 
italiano non poteva reggere in confronto alla concorrenza della pro 
dozione similare di altri paesi. 

Jimimediatamente dopo la fino della guerra, l'iadustria nazional 
non ebbe a risentire nessuna variazione notevole; però, [riattivat 
progressivainenté i traflici, si destò un grande allarme nel ceto de 
no:tri tabbricanti. I{ confrorito dei prezzi interni con le oiferte c 
giungevano dai paesi ex-nemici fece cadere alsuto speranze, inver 
poco giist.ficato. Indubbiamente la situazione si aggraverà, appeni 
«iago tali i vincoli alla impertazicno, che esisteno nel campo dezl 
struinenti inusicali. Di ‘ciò persuasi, “gli indus'riali invocano un: 
protezione doganale, che in taluni cagi è scui*rata esagerata, perch 
non tesrebhe alcun conto degli interessi. dai consumatori, in altr 
è inutile perchè l'industria nazionale non riuscirebbe mai a via. 
cere la concorrenza della fabbriche citore. 

Il Governo ha dovuto però preoccugarsi desli elementi travsi. 
teri d'in4risrità dell'industria nostra di fronte alla similare tede. 
sva, austriaca è cecoslovacca e, pur non potendo sesuire gli indu 
strioli nelle l.ro iichieste, ba duvuto riecnoscsre ch3 coefllient 
più elevati cli in sitre categorie di merci fossero necessari pel 
gli strumonti musicali, Anziiutto si è rilevato «ho il prezio alto, € 
cui aitaalmente si vende la maggior parto di tali prodotti, sop: 
porta na magssiorazione del dazio base; in secondo lungo è parsa 
giustificata una più efficace difesa transitoria della produzione 
italiana, «ia porch possa adfermarsi, sia perchè non debbn essere 
soprallatta della concorrenza straniere. 1 ccelcionti variano di 
uno a 0,5 norzialmente. 

P Categoria NXLVI. 
Pu ro preziose, argento, p'alirc e lavori 
di metalii preziosi 
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 fii.merci tengono già conto dell’ alto valore degli ozgeiti ivi cor- 

presi. Trattandusi di prodotti di in:so, sui quati il dazio deganale 
‘ha una scarsa effloncia, il Governo non ha esitato ad aggiungere si 
.Hazi del lavori (non delle matarie pritie che è bene abtiano facili 
- tazioni all'importazione) coefficienti di aumento. 


i Categoria XLVII. 
Oggatti di moda, calzature ed effetti di uso personale 


I coefficienti, normalmente bassi, adottati per questa categoria di 
merci nelia quale rientrano articoli vari per qualità e costo, ri- 
spondono anche al criterio di adattare i dazi base ai nuovi au- 
menti dei prezzi per creare, in taluni casi, un piccolo margine di 
integraziono dei dazi me iesimi, sia che questi concernano articoli 
di lusso, sia che riflettano voci nelle quali Ia produzivne nazionale 
si trovi attualmente in condizioni più sfavorevoli che nel perio?0 

° prebellico. 


Categoria XLVII: 
Mercsrie, balocchi e spazzole 


È la categoria più varia e quindi più complessa. Grazie alle mi- 
nuziose discriminazioni, che la Commissione Reale ha introdo:to 
. nella tariffa, molte merci, che neila tarifia sinofa vigente erano 
| classificate come mercerie, hanno ora la loro voce separata nella 
rispettiva categoria. Ciò non ostante rientrano n-lle mercerie cg- 
getti fatti di materie Jo più diverse, dal legno ai metalli, dalla 
gomma alla celluloide, al cartone, al vetro, ecc. Maggiore unifor= 
formità esiste nelle voci concernenti i balocchi e le spazzl:e. 

Iu tanta varietà di prodotti, compresi la voce mercerie, si è rite- 
nuto di commisurara i coefficienti in relazione a quelli già stabilità 
per i lavori più affini nominati in altre parti della tariffa. Essi 
oscillano da 0,® a 0,5. 

Sui balocchi e Ie bambole, che sinora sono stati rimandati alla 

“ vose mercerie, i coefficionti adottati sui dazi minimi fissati dalla 
Commissione Reale rispondono allo scopo di procurare ‘uno sviluppo 
‘a questa ‘industria anclie nel nostro Pacse, e non diverso criterio è 
stato seguito per le spazzole, i pennelli e le penne stilografiche. 


Categoria XLIX. 
Materio vegetali non comprese in aitre categorie 


Si è ritenuto di costituire una categoria a sò per ta i prodotti 
stralclando ec maggiormente diseriminando le voci che la Commis- 
sione reale aveva compreso in altre categorie (ortaggi e frutta). 

I dazi proposti da detta Commissione si sono lasciati in massima 
immutati trance l'aggiunta di lievi coefficienti per le fecolo e 

»* l'amido, 
Categoria LI. 


‘ Materie animali non comprese in aifre categorie 


Auche per tali prolotti si è costituita una categoria a sé stral- 


RESA ST ICE) 


ciando 'a veci che la Commissione Rea'o aveva comprés o in altro 
cstezorie, in ispecie nelle categorie L (oggeiti di abbigliamento e 
di u*o personale, ecc.) e LI (balocchi, mercerie, ecc.) Si, sono la- 


sciati in massima immatati i dazi base proposti dalla Commissione 
Dal 


Categoria LI. 
Prodotti diversi 


Tra i prodotti diver:i vanno classfiicati gli oggetti di colle» 
Zione e di arte, le reticelle per incandescenza a gas, le lampade 
elettrcihe, i fili cordoni e cavi e'ettrici, le pellicole per fotografia e 
cinematografia, i crivelli e staoci. Sugli oggetti per collezioni scien- 
tifiche Sì è uccettata la proposta d: esenzione fatta dalla Commis- 
Sione Reale. Sugli altri oggetti Ia Commissione Keale, conformemen» 
to a quanto è stabilito nella tariffa sinora vigente, ha ritenuto di 
dover tassare tali oggetti secondo la materia di cui suna costituiti, 
e il Governo ha acecttato il principio, indicando, con maggior pre- 
cisiune, che il diritto da rissuotere sia eguale al dazio degli og- 
getti non da collezione e di arte. chi 

Si è voluto al contrario proteggere più efficacemente lo reticelle 
per incandescenza a gas, raddoppiando il dazio base, e ciò per il 
fatto che recentemente sono state approntate fabbriche per terre 
rare, i cui sali entrano nella preparazione delle reticelle. Sulle 
lampade ad arco il coefficiente 0,5 è in relazione ai dazi sulla mec- 
canica ai cui lavori dette lampade possono assimilarsi. 

Sui fili cordoni e cavi elettrici isolati il coofficiente 0,5 è in 
rapporto agli aumenti subiti dalle materie prime che entrano nella 
loro fabbricazione. 

Le pellicole per fotografia e quelle per cinematografia richiedo- 
no un più alto coefficiente, di 1 e di 1,2 rispettivamente. Due fab» 
briche sono recentemente sorte per la produzione di pellicole cine- 
matografiche non impressionate. Se il successo arriderà all'inizia- 
tiva italiana la produzione di «queste fabbriche potrà far fronte 
alla frequento richiesta di materia prima e secondare il magnifico 
sviluppo che la cinematografia ha avuto e continuerà ad avere nel 
nostro. Paese, . 

Però Ja concorrenza alla produzione delle quattro maggiori 
Ditto mondiali (Eastmon’s Kodak C°. di Rochester, New York, Agfa 
di Wolfen; Pathè Cinema di Parigi e Jevaert & C. Belga) si pre- 
senta noa facile, Donde la necessità di un'efficace protezione doga- 
nale, perchè gli sforzi degl’industriali italiani non vadano perduti. 


Categoria LII. 
Oro e monete d’oro e di argento 


‘ Sì è accolto senza modificazioni quanto ha stabilito, per questa 
categoria, la Commissione Reale, cioè la esenzione del dazio. 


Bazi di esportazione 


Il Governo non ha creduto di portare innovazioni in questo campo, 
e si è limitato ad accettare le conclusioni della Commissione Reale, 
solo riducendo da L. 4 a L. 0,22 a tonnellata il dazio rulle ceneri 
di pirite, le quali nen trovano conveniente utilizzazione in Paese. 


‘ale si sue. reo, st 
Iomo - Tipografia leile Mautellate 1921. 


